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Gemona — Pertini si incontra con alcuni muratori al lavoro su di un’impalcatura nel centro 
friulano che fu tristemente riconosciuto come la «capitale del terremoto» 


(Foto Di Pietro) 


Fra le vecchie ferite del terremoto 


«Si vede che è un popolo forte, non dobbiamo deluderli» - Nessun richiamo delle autorità 
a situazioni di crisi, ma dietro la facciata i problemi esistono - L'incontro al Cormor 
con le forze armate - La celebrazione del millenario in Castello con il sindaco Candolini 


UDINE — Dopo il sole sma- 
gliante di Trieste e di Gorizia 
il Presidente Pertini ha cono. 
sciuto ieri le brume del Friuli. 
Ancora entusiastiche acco- 
glienze popolari, i saluti ra- 
diosi di tanti e tanti bambini, 
i loro luminosi sorrisi. Ma su 
tutto come una patina grigia. 
Non solo le incipienti foschie 
autunnali, il paesaggio velato. 
Questa è la terra del terremo- 
to, ed ecco la cappa di tristez- 
za, il ricordo di tanti lutti, 
devastazioni, sofferenze, e il 
serpeggiare di un' malessere 
quasi sotterraneo. 

«Si vede che è un popolo 
forte — ha detto Pertini dei 
friulani visitando Gemona — 
un popolo che ha subito un 


terremoto tremendo. Eppure 
vedete quanto entusiasmo. 
Credono ancora in noi. Allora 
non dobbiamo deluderli. Dob- 


biamo far sì che le loro spe- , 


ranze diventino realtà». Dai 
giornalisti gli è stata ricorda- 
ta la gente che ora soffre a 
Pozzuoli un'altra grave cala- 
mità. E il Capo dello Stato ha 
avuto anche per questa gente 
calorose parole augurali. «Bi. 
sogna avere attenzione anche 
per Napoli, una città che ho 
sempre amato. Sono stato de- 
putato di Napoli». 

Ma quasi a voler far parago- 
ni, certo involontari, Pertini 
ha rimarcato: «I friulani si 
‘sono rimboccati le maniche. È 
vero lo Stato li ha aiutati, e 


UN ALTISSIMO RICONOSCIMENTO CHE INCIDE SULLA SITUAZIONE POLACCA 


- Lech Walesa Nobel per la pace 
. Mosca: ma è un cadavere politico 


«Non ci posso credere» esclama commosso il leader di Solidarnosc - «Non so se potrò 
presenziare alla consegna» - | polacchi esultano e il regime critica la decisione 


OSLO — È stato assegnato 
a Lech Walesa, il'capo del 
disciolto sindacato autonomo 
polacco, il premio Nobel per 
la pace 1983. 

Primo cittadino polacco a 
riceyere il Nobel della pace, 
Walesa è stato scelto, dice la 
motivazione del premio, per il 
«contributo dato, con consi- 
derevole sacrificio personale, 
per far sì che venisse ricono- 
sciuto il diritto dei lavoratori 
a dar vita a proprie organizza 
zioni». Usa 

«Lech Walesa si è adoperato 
con determinazione a risolve- 
re i problemi del suo paese 
con la trattativa e la collabo- 
razione senza ricorrere alla 
violenza» aggiunge la motiva- 
zione del comitato che gli ha 
conferito il prestigioso ricono- 
scimento. { 

Il comitato del Nobel ricor- 


da inoltre il tentativo compiu: | 


to da Walesa per aprire un 
dialogo tra «Solidarnose» e il 
regime di Varsavia. «Il comi- 
tato vede in Walesa l’esponen- 
te dell'attivo desiderio di pace 
e di libertà che, nonostante la 
disparità di condizioni, esiste 
indomito in tutti i popoli del 
mondo». 


«Non ci possò credere, mi. 


sento estremamente felice. 
Ciò significa che il mondo ha 
riconosciuto le lotte e le idee 
di Solidarnosc». È stato il pri- 
mo commento di Lech Walesa 
dopo aver appreso di aver ot- 
tenuto il premio. Il capo del 
disciolto sindacato, indipen- 
dente ha aggiunto che devol- 
verà il premio, che ammonta 
a un'milione e mezzo di coro- 
ne svedesi, pari a 300 milioni 
di lire, agli agricoltori polac- 
chi. Sulla possibilità che pos- 
sa recarsi personalmente il 10 
dicembre prossimo a Oslo per 
ritirare il premio Walesa si è 
mostrato piuttosto dubbioso. 

Immediato il commento del 
viceportavoce del governo po- 
lacco, Andrzej Konopacki, 
che ha detto di parlare eselu- 
sivamente a titolo personale; 
«Il conferimento del premio al 
leader del disciolto sindacato 


«Solidarnosc» finisce per de- | 


prezzare lo stesso premio. Si 
tratta di una scelta che ha 
motivazioni chiaramente po- 
litiche» ha dichiarato il fun- 
zionario, aggiungendo di 
esprimere una valutazione 
personale e di non sapere se ci 
sarà un commento ufficiale da 
parte del governo. «Solita- 
Meo CNGOEE della pace ave- 
x O significato; oggi 
Veso e Svalaa pre ni oe 

In queste ore esultano al 
che i cittadini di Varsavia. 
«Sono sopraffatta dalla gioia; 
giustizia è fatta se penso che 


questa gente (le autorità) ave-. 


vano cercato di gettarlo nel 
fango» è stato il commento di 
una donna fermata in una 
strada di Varsavia. 

Ùl Presidente americano Ro- 


nald Reagan ha espresso il | 


suo compiacimento alla noti- 
zia del conferimento del No- 
bel a Walesa. Secondo quanto 
ha dichiarato il portavoce del- 
la Casa Bianca Larry Spea- 
kes, Reagan è lieto per il rico- 
noscimento accordato a 
«Lech Walesa e a tutti coloro 
che in Polonia si sono battuti 
così a lungo e tanto duramen- 
te per un cambiamento paci- 
fico», 1 

Di ben altro tenore le rea- 
zioni a Mosca. Il Nobel della 
pace è stato conferito a un 


Il messaggio del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — Un telegramma di congratula- 
zioni è stato inviato da Giovanni Paolo Secondo a Lech 


Walesa. 


«In occasione dell’assegnazione del Premio Nobel per la 
pace — scrive il Papa — desidero inviare cordiali congratula- 
zioni. Una particolare eloquenza acquista il fatto che in 
questo modo sono stati premiati la volontà e gli sforzi 
intrapresi nell’intento di risolvere i difficili problemi del 
‘mondo. operaio e della società in Polonia mediante .la via 
pacifica del sincero dialogo e della reciproca cooperazione di 


tutti». 


«E in tale spirito — prosegue il telegramma di Giovanni 
Paolo Secondo — formulo i miei auguri e prego incessante- 
mente Dio che questa idea, radicata profondamente nella 
legge evangelica dell’amore e così vicina alla coscienza della 
nostra nazione e di tutti gli uomini che amano la pace, diventi 
per tutte le società e per l’intera umanità contemporanea una 
via efficace nell'affrontare ‘e ‘nel risolvere le tensioni». 


«cadavere politico»: questa la 
prima reazione di Mosca, a 
livello di fonti ufficiose, all’an- 
nuncio dell’assegnazione del 
prestigioso riconoscimento al 
leader di Solidarnose. Gli or- 


gani ufficiali di informazione 
hanno ignorato totalmente la 
notizia, cosa che, a giudizio 
degli osservatori occidentali, 
riflette il proposito di ignorare 
il fatto il più a lungo possibile. 


È il secondo. 
sindacalista 
insignito 

del premio 


OSLO— Il Premio Nobel 
per la pace, conferito da un 
‘comitato di cinque persone 
elette dai membri del Parla- 
mento norvegese (Storting), è 
stato assegnato per la prima 
volta nel 1901 a Henry Du- 
nant (Svizzera), fondatore 
della Croce Rossa, e a Frede- 
ric Passy (Francia), padre nel 
1889 dell’Unione interparla- 
mentare.! È 

Assieme agli altri quattro 
premi (fisica, chimica, fisio- 
logia e medicina, letteratura) 
il riconoscimento per la pace 
è stato istituito da Alfred 
Nobel, chimico svedese, .in- 
xVentore della dinamite e del- 
la nitroglicerina. Nel 1969 si è 

-aggiunto il Nobel per le 
scienze economiche, 

Le persone insignite del ri- 
conoscimento ricevono un di- 
ploma, una medaglia d’oro e 
un assegno il cui valore sarà 
quest'anno di un milione ‘e 
mezzo di corone svedesi, pari 
a circa 300 milioni di lire. La 
consegna del premio avviene 
ad Oslo. i 

Gli ultimi dieci premi No- 
bel per la pace sono stati 
assegnati a: Henry Kissinger 
(Usa) e Le Duc Tho (Vietnam) 
nel 1973; Eisaku Sato (Giap- 
pone) e Sean McBride (Irlan- 
da) nel 1974; Andrei Sakha- 
rov (Urss) nel 1975; non asse- 
gnato nel 1976; nel 1977 a 
Betty Williams e Malread 
Corrigan (Irlanda) per l’anno 
precedente e ad Amnesty In- 
ternational per l’anno in cor- 
so; Anwar EI Sadat e Mena- 
chem Begin 1978; Madre Te- 
‘resa di Calcutta (Jugoslavia) 
1979; Adolfo Perez Esquivel 
(Argentina), 1980; Alto com- 
missariato Onu per i profu- 
ghi, 1982; Alva Myrdal (Sve- 
zia) e Alfonso Garcia Roble: 
(Messico), 1982, ; 

Un altro sindacalista vinse 
prima di Walesa il Nobel per 
la pace: si tratta del francese 
Leon Jouhaux, al quale il pre- 
stigioso ‘riconoscimento fu 
assegnato nel 1951, 


hanno ricostruito. Io ho visto. 
Sono veramente ammirevoli 
in questo. Questa è gente che 
va in giro per il mondo e in 
tutto il mondo è rispettata, 
perché lavora molto», Eppure 
— al di là dei discorsi «delle 
autorità regionali e locali, tut- 
te intente a sottolineare 
quanto bene sia stata ripaga- 
ta dal Friuli la solidarietà 


“nazionale, con quanta effi 


cienza sia stata condotta l'o- 
pera di ricostruzione — un 
persistente, inconfessato, ma- 
lessere. 


I baraccati sono ancora 18 
mila, a sette anni dal sisma. 
Almeno 10 mila sembrano 
condannati a vivere cronica- 
mente una tale provvisorietà. 
Gente povera, pensionati, 
vecchi, vedove. Nessuno gli 
concederà un mutuo perché 
da soli possano riedificare il 
proprio focolare distrutto. E 
stato ricostruito l’80 per cento 
— secondo i dati ufficiali della 
Regione — del patrimonio 
‘abitativo; ma quanti vuoti an- 
cora, quante macerie, quanti 
moncherini. 


Se quello di Pertini a Trie- 
ste, a Monfalcone e Gorizia e 
quello odierno nel Pordenone- 
se, con una puntata alla Za- 
nussi, è stato definito come 
un viaggio nella crisi, ieri nes- 
suna autorità friulana — cia- 
scuna preoccupata di esaltare 
la probità e laboriosità di que- 
sta gente, le sue-peculiari ca- 
tatteristiche culturali e lin- 
guistiche che ne fanno la «pic- 
cola patria» — ha accennato a 
problemi economici quasi a 
distinguere le proprie parole, 
di proposito, dalle corali la- 
mentele sollevate altrove in 
regione perle difficoltà econo- 
miche del momento. Ma lo 
stesso un-malessere. Per 
esempio, quale situazione si 
determinerà una volta sgon- 
fiato il «boom» edilizio della 
Ticostruzione? Ci saranno an- 
cora le attuali occasioni di 
lavoro? 


Ma veniamo a una sintetica 
cronaca della giornatà del Ca- 
po dello Stato in Friuli, quasi 
la tappa di un giro ciclistico 
d’Italia dato il clima strapae- 
sano e la velocità degli spo- 
stamenti. 


La sera prima, al suo arrivo 
a Udine, Pertini era stato al 
centro di un’altra grande ma- 
nifestazione di simpatia, tan- 
t'è vero che più tardi — per 
recarsì a cena — aveva voluto 
infrangere di nuovo il proto- 
collo decidendo di muoversi a 


Udine — Il Presidente abbraccia il piccolo Leonardo Dal Bon, 


colpito da infermità. Il bimbo salutava Pertini con un tricolo- 
re in mezzo alla folla attirando l’affettuosa attenzione del 


Capo dello Stato 


(Telefoto Ansa) 


piedi. Ma non sapeva quanto 


fosse lungo il tragitto fino al 


ristorante, e dopo essersi di- 
chiarato stanco e affamato, e 
perciò disposto a entrare in 
un locale più vicino, si era 
‘sentito dire dal sindaco Ange- 
lo Candolini che l’affiancava 
col. fiatone:: «Sono due anni 
che. non cammino tanto, 
neanch'io». Ad ogni modo 
Pertini aveva così ricambiato 
l’entusiastico saluto degli udi- 
nesì. ‘ 

E di nuoyo ieri mattina, do- 
po la celebrazione al Castello 
del millenario della città, si è 
intrattenuto a salutare, acca- 
rezzare, porgere entrambe le 
mani agli scolari festanti sullo 
spiazzo antistante. Anche il 
ministro della difesa Giovan- 
ni Spadolini, che ierì rappre- 
sentava il governo, ha voluto 
ritagliarsi una fetta di succes- 
so personale, a sua volta salu- 
tando e accarezzando bambi- 
ni, mentre le loro voci argenti- 


ne squillavano «Per-ti-ni, Per- 
tini». | 

Quanto alla manifestazione 
per il millenario, essa si è 
imperniata sul discorso del 
sindaco Candolini, il quale ha 
parlato dei friulani come di 
«un popolo, che si riconosce 
gelosamente in una specifica 
cultura, nella quale la sua lin- 
gua è espressione peculiare» 
per concludere: «E proprio 
dall'impegno di salvare que- 
sto bene prezioso che il Friuli, 
in una sorta di nuova emigra- 
zione dello spirito, vuole reca- 
re assieme alla patria comu- 
ne, un contributo di pace e di 
libertà dell'Europa dei popoli 
e delle regioni». 

È seguita al poligono del 
Cormor una cerimonia in rico- 
noscimento dell’opera presta- 
ta dalle Forze armate nell’e- 
mergenza sismica del 1976 e 
nell’avvio della ricostruzione 
del Friuli. Ed è qui che ha 
parlato Spadolini, per sottoli- 


neare il decisivo apporto del- 
l’esercito, così in Friuli come 
quattro anni dopo in Irpinia, 
a quell’opera di protezione ci 
vile che solo più tardi venne 
istituzionalizzata. 

E nell'occasione il ministro 
della difesa ha detto che lo 
stesso spirito di solidarietà 
umana che ha animato l’inter- 
vento delle forze armate nel 
Friuli terremotato segna l'in- 
vio in Libano del contingente 
italiano della forza multina- 
zionale di pace. E come i friu- 
lani nel ’76, oggi ì libanesi 
dicono ai nostri soldati: «Gra- 
zie ragazzi» (espressione che 
Spadolini ha pronunciato in 
lingua araba). 

Ed ecco la visita a Tolmez- 
zo, a Venzone, a Gemona, 2 
Osoppo, a Trasaghis e infine 
— inelicottero — a Spilimber- 
go. Sono nomi difficili da di- 
menticare. Qui, sette anni fa, 
si consumò la tragedia del 
terremoto: Ed è un’occasione 
per fare il punto sull’opera di 
ricostruzione. A Gemona, nel 
nuovo municipio, il presiden- 
te della Provincia, Giancarlo 
Englaro, esprime la profonda 
riconoscenza delle popolazio- 
ni per la concreta solidarietà 
dello Stato e la certezza che la 
Regione e tutte le ammini 
strazioni locali hanno bene 
operato, con risultati quanto 
mai confortanti. 

È quanto ripete il presiden- 
te della giunta regionale, An: 
tonio Comelli, secondo il.qua- , 
le la ricostruzione «fu una 
scommessa con il futuro, ed è 
stata affrontata positivamen- 
te». E ciò soprattutto in rela- 
zione alle ampie deleghe affi: 
date dallo Stato alla Regione; 
segno di una fiducia la più 
lusinghiera nella capacità del- 
le realtà locali e nella prover= 
biale, antica tenacia delle 
genti friulane. 

Prima della sosta a Gemo- 
na, i giornalisti avevano chie 
sto a Pertini: «Anche se il 
programma non lo prevede, 
parlerà?» «No, non parlo. Se, 
lo facessi — ha detto — tutto, | 
diventerebbe retorico». M@! 
spesso, nelle varie località, ha. 
ripetuto: «Che grande, che bel. 
lavoro». E la folla ad acco 
glierlo dappertutto in un cli 
ma di grande festa popolare. 

Oggi la visita di quattro 
giorni nella regione si concli- 
de nel Pordenonese, con soste 
alla Snaidero di Maiano e alla 
Zanussi; e in mezzo l’inaugi* 
razione di un monumento 
partigiano sul Piancavallo. 


Giorgio Pison 


ILLUSTRATI AL SENATO I CRITERI OPERATIVI DEI MINISTRI ECONOMICI 


IL MINISTRO GUARDASIGILLI RISPONDE AL «MANIFESTO» 


Le grandi ricchezze e l'evasione fiscale 
prossimi punti di attenzione del governo 


Bisogna trovare un giusto equilibrio tra la politica monetaria e quella dei redditi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'imposta sulle 
grandi fortune sarà uno dei 
prossimi atti del governo. Lo 
ha detto esplicitamente il mi- 
nistro del Bilancio, Longo, nel 
suo discorso al Senato di pre- 
sentazione della legge finan- 
ziaria. Un’altra relazione l’ha 


tenuta il ministro del Tesoro,‘ 


Goria, che ha sottolineato la 
mecessità di perseguire una 
politica dei redditi in alterna- 
tiva ad una manovra econo- 
mica esclusivamente moneta- 
ristica. 

Il problema è quello di 
ridurre l'inflazione per avvia- 
re una politica di sviluppo. 
Per far questo, però, ha spie- 


gato Goria, non è possibile 
ricorrere alla terapia d'urto 
usata in altri paesi industria- 
lizzati. Le politiche monetarie 
restrittive non hanno ottenu- 
to rilevanti effetti negativi sul 
prodotto e sull'occupazione. 

La strada ragionevole da se- 
guire, per Goria, è quella di 
‘accompagnare con una politi- 
ca dei redditi «forte e corag- 
giosa», l’azione restrittiva del- 
la politica monetaria; «pro- 
prio al fine di impedire il pro- 
lungarsi della penosa reces- 
sione in cui ormai da troppo 
tempo si trova l'economia ita- 
liana». Per ridurre in tempi 
brevi l'inflazione è necessaria 
una crescita moderata dei 


IL. MINISTRO CARTA DI FRONTE ALLA CAMERA 


Crisi di porti e cantieri 
in un'allarmata relazione 


ROMA —. Ill calo della presenza italiana nei traffici 
marittimi, la scarsa competitività della nostra flotta, le gravi 
«cadute» dell’industria cantieristica, la diminuzione dell’oc- 
cupazione e la mancata copertura finanziaria della legge 
sull’esodo volontario dei lavoratori portuali sono stati i 
«punti caldi» tra i problemi della marina mercantile sottolî- 
neati dal ministro Ariuccio Carta alla decima commissione 


trasporti della Camera. 


Il ministro ha detto tra l’altro che è inevitabile porre al 
centro della politica marittima i problemi dell’armamento. 

Secondo Carta occorre anche favorire il processo di 
«elevazione degli standard produttivi dei porti, poiché tutto 
ciò non può che ripercuotersi positivamente sui livelli dell’oc- 
cupazione arrestandone l’attuale declino». 

Il ministro della marina mercantile ha quindi sottolineato 
la gravissima situazione della flotta italiana che «attualmen- 
te annovera un quinto del proprio tonnellaggio in disarmo». 

Secondo il ministro questo tipo di situazione, «che riflette 
cal contempo il degrado della capacità competitiva della 
marineria italiana e il conseguente deterioramento. delle 
condizioni economiche e finanziarie dell'impresa d’armamen- 
to, non può che ripercuotersi sull'andamento delle commesse 


dell’industria cantieristica». 


redditi anche con una iniziale 
perdita del potere di acquisto 
dei salari. 

Dal discorso di Goria non si 
è capito se in questa politica 
dei redditi è compreso anche 
un intervento sulla scala mo- 
bile; quello che deve, essere 
chiaro per il ministro. del Te- 
soro è che dovranno essere 
regolati i consumi privati al 
fine di sostenere gli investi- 
menti. La politica dei. redditi 
contribuirà alla disinflazione 
dell'economia, mantenendo 
stipendi e pensioni entro il 
tasto di inflazione program- 
mato. 

Anche per il ministro del 
Bilancio Longo la manovra 
del, governo deve tendere a 


sanare i tre grandi mali del. 


nostro paese che sono: la di- 
soccupazione, la recessione 
produttiva e l'inflazione. Per 
far questo è necessario prima 
di tutto controllare il disavan- 
zo pubblico che nel 1984, sen- 
‘za interventi correttivi, sareb- 
be arrivato al 20 per cento del 
‘prodotto interno lordo. 

Questo però non significa, 
ha voluto precisare il ministro 
del. Bilancio, che venga smo, 
bilitato lo «stato sociale»,.an- 
zi dovrà essere garantita una 
adeguata protezione ai ceti e 
alle categorie più deboli, men- 
tre è necessario intervenire 
con severe azioni di risana- 
‘mento e di riorganizzazione in 
tutti quei settori, centrali e 
periferici, nei quali le cliente- 
le, gli abusi ele degenerazioni 
burocratiche hanno portato 
allo scadimento. dei servizi 
prestati. 

Oltre a questo, per Longo, è 
anche necessario che tutte le 
categorie di cittadini siano 
chiamate a concorrere al risa- 
namento del Paese e, in que- 
sto senso, le medie e grandi 
fortune ed'i consistenti patri- 


moni che si sono formati in 
questi anni «debbono essere 
chiamati a concorrere con 
adeguata contribuzione pro- 
porzionata ai vantaggi realiz- 
zati nel corso del tempo. Deve 
essere chiaro che un eventua- 
le provvedimento non dovrà 
toccare coloro i quali hanno 
acquistato ‘con sacrificio la 
casa in cui vivono». 
È G.S. 


Carcerazione preventiva: 


prospetta un'altra lotta 


Stabilito in otto anni il periodo massimo per i reati più gravi. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo il governo, 
anche i partiti presentano lo- 
To proposte sul tema della 
carcerazione preventiva e la 
situazione delle carceri. I co- 
munisti hanno già presentato 
la loro all’inizio della legisla- 
tura, ed ora lo fanno anche 
socialisti, liberali, e Pdup. 

I quattordici disegni di leg- 
ge che il governo‘ha presenta- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Piace e convince 
la nuova Nazionale 


Con tre reti messe rispettivamente a segno da 
Giordano, Cabrini e Rossi, tutte nel primo tempo, la 
nuova nazionale azzurra di Bearzot ha liquidato, în 
un incontro amichevole, ieri sera a Bari, la Grecia. 
Si è trattato dell’esordio di una formazione rinnova- 
ta per l’ottanta per cento rispetto ai mondiali di 
Spagna, formazione che ha dato dimostrazione di bel 
gioco, veloce, costruttivo e convincente. ‘A pagina 14 


Armi strategiche: 
si riprende a Ginevra 


Riprendono a Ginevra i, negoziati Start sulla 
riduzione delle armi strategiche. Il delegato ameri- 
cano Edward Rowny è latore della nuova proposta 
di Reagan, che prevede la distruzione annuale del 5 
per cento delle testate nucleari strategiche, sia 
americane sia sovietiche. L'atmosfera dei colloqui 


‘appare migliore del prevîsto, ma da Mosca la Tassha 
lanciato ieri un duro attacco alle proposte america- 


ne, 
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to ieri e approvato durante la 
riunione dei ministri, ha se- 
gnato una prima manovra per 
‘una ridefinizione di istituti co- 
me la carcerazione preventi- 
va, il cui massimo è passato 
da dieci anni e otto mesi a 
otto anni per i reati più gravi 
(cioè quelli di terrorismo, 
mafia e camorra e per i reati 
con pene superiori a 20 anni di 
carcere) ma ha escluso che ne 
possano béneficiare gli impu- 
tati dei processi in corso. 

Per tutti i dibattimenti pro- 
cessuali futuri la norma varrà, 
e questo punto è stato invece 
travisato da alcune notizie 
apparse oggi. Non sarà possi- 
bile invece per presunti terro- 
risti e mafiosi ‘chiedere la li- 
bertà provvisoria in attesa del 
processo. 

Su questi due punti ieri il 
Partito socialista ha preso po- 
sizione, illustrando una. sua 
proposta di legge che prevede 
‘una differenziazione dal go- 
verno. I tempi della carcera- 
zione preventiva secondo i so- 
cialisti dovrebbero essere ri- 
dotti ad un massimo di cin- 
que anni, mentre si prevede 
una maggiore ampiezza di 
concessione della libertà 
provvisoria ‘e soprattutto. il 
Psi propone che le norme val- 
gano anche.per i processi in 
corso. SA ; 

Anche i liberali, nella loro 
‘proposta di legge presentata 
due giorni fa illustrano un’al- 
temativa alla’ posizione del 
governo, prevedendo che la 
carcerazione preventiva sia 
abbassata ad un limite di sei 
mesi durante l’istruttoria for- 
male con possibilità di proro- 
ga per motivi eccezionali e 
obbligo per i giudici di inter- 
rogare gli imputati non oltre 
cinque giorni dal loro fermo, 
pena sanzioni disciplinari. Il 


Pdup ha presentato invece ie- ! 


ri due proposte di legge. La | 
prima riguarda una specie 
riconoscimento degli organi 
smi rappresentativi dei det& © 
nuti nelle carceri, mentre l8 
seconda chiede la riduzione 
dei poteri dei direttori dell. 
carceri. ù 
Alla polemica innescata dal 
«Manifesto», centrata sull 
convinzione che il govern0 
continui a muoversi nell’o 
ca di una legislazione di eme! 
genza rispetto ai problemi 
giudiziari, il ministro M: 
nazzoli risponde oggi. «Coni 
nuo a trovare malsana — die 
Martinazzoli — la demonizz& 
zione e il puntiglioso process? 
alle intenzioni così poco SI 


rente del resto con l’eni 
garantista». 

Il ministro ricorda che colo 
ro che sostengono queste tesi 
si sono fortemente preoccup® 
ti nei giorni scorsi della poss 
bile scarcerazione per deco 
renza di termini di Angel? 


Izzo, l'omicida del Circe0. 


Martinazzoli difende i lenti 
passi compiuti verso una IH 
duzione della carcerazion® 
preventiva, ricordando che 
«se gli anni di piombo ci 5010 
stati, come si può pensate 
uscirne in un giorno?». 


Riguardo poi alle critiche 
mosse alla discrezionalità dei 
giudici sulla concessione dek | 
la libertà provvisoria, il RIS 
stro chiarisce che prima di 
tutto la valutazione è colle 
giale e poi che questo è a SU 
avviso «lo strumento più for 
e più convincente in tema di 
carcerazione preventiva 
libertà provvisoria, poiché 
ne conto di quelle stesse I?" 
gioni (pericolo di fuga, inqui” 
namento delle prove, peril: 
losità), che possono motivalé 
la carcerazione. 


M. Regina Perissinott® 
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CONCLUSA LA VISITA IN ITALIA DELLA DELEGAZIONE FRANCESE 


Conferenza Berlinguer-Marchais 
E dal Pci bordate contro Craxi 


Piena identità di vedute sul Libano - Sugli euromissili il Pci più «sovietico» del Pef 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La bella stagione 
.dell’eurocomunismo è ormai 
un ricordo ma il segretario del 
Pci Berlinguer e del Partito 
comunista Francese Mar- 
‘chais vogliono continuare il 
dialogo. Per due giorni una 
delegazione dei comunisti 
francesi è stata ospite a Roma 
del Partito comunista e le 
conclusioni di questa discus- 
sione sono state illustrate ieri 
nel corso di una Conferenza 
stampa a cui hanno parteci- 
pato i due segretari. 

Nei due giorni di incontri si 
è discusso di problemi inter- 
nazionali e della situazione 
dei rispettivi paesi. Parlando 
della situazione interna) natu- 
ralmente Berlinguer è Mar- 
chais hanno usato toni diver- 
si. Il segretario dei comunisti 
italiani ha attaccato il gover- 
no Craxi, accusandolo di non 
fare, se non a parole, la politi- 
cu dello sviluppo, colpendo 
invece i redditi familiari e tra- 
lasciando la possibilità di col- 
pire, oltre ai lavoratori dipen- 
denti le grandi fortune. 

Ai socialisti, Berlinguer ha 
rimproverato poi di cedere al- 
le pressioni della De metten- 
do in crisi importanti giunte 
locali rette dalla sinistra. 

Le sinistre in Francia, inve- 
ce, secondo Marchais, hanno 
avviato un'azione di risana- 
mento basata sul rigore e sul- 
la giustizia. Il rigore è equa- 
mente distribuito, sono state 
colpite le grandi fortune, men- 
tre è difeso il reddito dei ceti 
popolari. L'inflazione negli ul- 
timi mesi è calata, nei 27 mesi 
di governo della sinistra, il 
numero dei disoccupati è 
rimasto invariato. 

Sui temi internazionali lo 
scambio di opinioni tra i rap- 
presentanti dei due partiti sì è 
limitato all’analisi della situa- 
zione in Libano (sia italiani 
che francesi fanno parte della 
forza multinazionale di pace) 
e sui temi della pace, euromis- 
sili e negoziato di Ginevra. 

Dalla discussione sono stati 
lasciati fuori la Polonia e l’Af- 
ghanistan, temi sui quali i due 
partiti hanno posizioni di- 
verse. 

Convergenza invece nell’a- 
nalisi dellassituazione in Liba- 


Rizzoli e Corriere: 
sì alla proposta 
dell'amministrazione 


controllata 

MILANO — «Le assemblee 
dei soci della ‘’Rizzoli editore” 
e della "Editoriale Corriere 
della Sera”0, svoltesi ieri, 
hanno approvato all’unanimi- 
tà le relazioni e le proposte dei 
rispettivi consigli di ammini- 
strazione volte ad ottenere il 
rinnovo dell’amministrazione 
controllata». 

Lo ‘afferma una nota, che 
non fornisce ulteriori partico- 
lari sulle proposte stesse. 

Come noto, la richiesta di 
proroga dell’amministrazione 
controllata (che scade, infatti, 
sabato prossimo) dovrà per- 
venire, insieme alle relazioni, 
al giudice della sezione falli- 
mentare del tribunale di Mila- 
no, Marescotti, entro il 21 ot- 
tobre prossimo. 


no. Sia per Berlinguer che per 
Marchais la forza multinazio- 
nale non deve prendere parte 
in nessun modo ad eventuali 
conflitti interni. 

©ccorre invece favorire un 
accordo di conciliazione na- 
zionale nel Libano, e in questo 
senso per Berlinguer l’Italia 
deve fare ancora di più, anche 
se è positivo il riconoscimento 
da parte del presidente del 
consiglio Craxi del ruolo dei 
drusi. 

Per quanto riguarda gli eu- 
romissili, Marchais ha sottoli- 
neato con forza che a Ginevra 
non sì più in nessun caso 
negoziare i missili francesi. 

Per Berlinguer al negoziato 
di Ginevra debbono prendere 
parte tutti i paesi europei e 
nel conteggio degli armamen- 
ti, per trovare l'equilibrio, bi- 
sognerà tener conto anche 
che i missili francesi e britan- 
nici. G. S. 


Roma — Enrico Berlinguer e Georges Marchais nel corso della 


loro conferenza stampa 


(Telefoto Ansa) 


IL PICCOLO 


NUOVA REPLICA SULL'INTERVISTA A BORDONI 


P2: Andreotti accusa 
«ignoti e manutengoli» 


Traffico d'armi e 


ROMA — Dopo l’immedia- 
ta replica da New York all’in- 
tervista della «Domenica del 
Corriere» al latitante Carlo 
Bordoni, l’on. Giulio Andreot- 
ti torna sull'argomento con 
un corsivo che apparirà sul- 
l’«Europeo», 

«Con una ricorrente costan- 
za, degna di miglior causa — 
scrive Andreotti — i soliti 
ignoti e i loro manutengoli di 
turno hanno cercato di chia- 
marmi in causa, questa volta 
attribuendomi — troppa gra- 
zia Sant'Antonio — la presi- 
denza (o il gran magistero, 
non so bene come si dica), 
della nota Loggia P2». 

Il ministro degli esteri spie- 
ga poi come si costruisce un 
«caso». «La notizia — scrive — 
viene anticipata dalle agenzie 
con un condimento di suspen- 
se, evitando di dire il mio 
nome. Ma ci penserà, dopo 


logge: a Roma il 


l'ascolto in commissione P2, 
qualche onorevole” che ha la 
vocazione spiccata a violare i 
segreti istruttori e che non 


Loggia d’Italia: . 
il gen. Ghinazzi 
nuovo gran maestro 


ROMA — Il generale Giovanni 
Ghinazzi è stato confermato 
nella carica di gran maestro del- 
la «Gran Loggia d'Italia degli 
antichi liberi, accettati muratori 
(obbedienza di piazza del 
Gesù)». 

Un comunicato della loggia 
massonica informa anche che le 
elezioni per il rinnovo delle cari- 
che sociali nel triennio 1983-86 
hanno confermato i gran mae- 
stri aggiunti Enzo Milone, Mario 
Bogliolo e Antonio Ragonese, 


che subentra a Francesco Vichi. 


giudice Palermo 


dovrebbe far parte nemmeno 
di un comitato di quartiere. 

Andreotti suggerisce poi «a 
titolo di collaborazione, a chi 
di dovere, almeno due piste 
da percorrere per indagare: 1) 
dove si trova il personaggio 
intervistato e se è sotto tutela 
di qualche organismo estero 
di sicurezza; 2) quale connes- 
sione c'è tra l’ultimo polvero- 
ne e il processo negli stessi 
giorni iniziato a Milano e. al 
quale purtroppo non è presen- 
te Michele Sindona. 

Intanto il giudice istruttore 
di Trento Carlo Palermo, da 
oltre tre anni impegnato in 
un'inchiesta sui traffici inter- 
nazionali di armi, droga e va- 
luta che ha visto fin qui inqui-. 
siti oltre trecento imputati, 
tra i quali figurano alcuni per- 
sonaggi legati alla loggia se- 
greta di Licio Gelli, è da ieri a 
Roma. 


Giovedì, 


6 ottobre 1983 


— 


DAMMI UN 
IZZICOTTO. 


NOVELLI COMMENTA LA CRISI DI TORINO 


LA NOTIZIA HA FATTO PIACERE ANCHE AL PAPA 


Guerra di giunte 
Il Psi all'attacco 


ANCHE ALL’INTERNO DELLA MAGGIORANZA AFFIORANO MALUMORI 


E intorno alla manovra economica 


i mugugni si moltiplicano insistenti 


Walesa premio Nobel: 
soddisfazione di Craxi 


Dimissionario in Toscana il monocolore comunista 


ROMA — «C'è stato un 
cambiamento repentino. Fino 
a sabato primo ottobre i so- 
cialisti trattavano sul. pro- 
gramma e sembrava che non 
ci fossero problemi; poi dome- 
nica hanno fatto una riunione 
e improvvisamente hanno ri- 
baltato la posizione». Lo affer- 
ma il sindaco di Torino Diego 
Novelli in una intervista al- 
l’ «Europeo». a proposito del 
voto dei consiglieri socialisti 
sul programma presentato 
l’altro giorno al consiglio co- 
munale di Torino. Alla do- 
manda se pensa che possa 
cadere il veto su di lui, rispon- 
de: «Non lo so. Non mi pongo 
il problema. Anche se questo 
veto, badi bene, mi ha profon- 
damente amareggiato. E. re- 
sto convinto che, da parte 
soprattutto del massimo: re- 
sponsabile del Psi, sia frutto 
di disinformazione. Perché, a 
mio giudizio, soltanto sulla 
base di informazioni distorte 
una persona intelligente co- 
me Bettino Craxi. poteva 
esprimere; sia pure in campa- 
gna elettorale, le valutazioni 
che ha espresso». 

«Ciò che è successo a Tori- 
no è particolarmente grave: la 
giunta comunale presieduta 
dal compagno Novelli è stata 
fatta cadere senza un minimo 
di giustificazione», Questo il 
commento che il segretario 


‘ del Pci, Enrico Berlinguer, ha 


fatto sulla crisi del consiglio 
comunale torinese, dopo la 
bocciatura di un progetto di 
Novelli sulla ristrutturazione 
del capoluogo piemontese. 

'In serata, i socialisti Enzo 
Biffi Gentili e Libertino Scico- 
lone — rispettivamente ex vi- 
ce sindaco ed ex assessore al 
patrimonio, coinvolti nello 
«scandalo delle tangenti» — si 


Il tempo 


che farà 


sono dimessi dal consiglio co- 
munale di Torino. 

Nel darne l’annuncio, i «ga- 
ranti provinciali» del Psi e il 
gruppo socialista al comune 
hanno espresso loro «l'unani- 
me solidarietà del partito per 
un gesto doloroso e coraggio- 
so che smentisce le vergogno-. 
se e basse strumentalizzazioni 
del Pci e del corteo giornali- 
stico dei sepolcri imbiancati». 

Intanto, come aveva prean- 
nunciato il suo. presidente, 
Gianfranco Bartolini (Pci), la 
giunta regionale toscana, mo- 
nocolore comunista, è ufficial- 
mente dimissionaria. 

Ieri infatti lo stesso presi- 
dente Bartolini ha inviato la 
lettera formale di dimissioni 
al presidente del consiglio re- 
gionale toscano, Loretta Mon- 
temaggi. La giunta monocolo- 
re comunista era in carica dal 
‘maggio scorso, 


Carniti (Cisl) parla di intollerabili ingiustizie, Napolitano fa appello al Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Crescono le diffi- 
denze e le preoccupazioni at- 
torno alla manovra economi- 
ca decisa dal governo a pre- 
sentata ieri al Senato dai mi- 
nistri del Tesoro e del Bilan- 
cio. I sindacati esporranno in 
questi giorni — ieri hanno co- 
minciato con il Pci — a tutte 
le forze politiche democrati- 
che le ragioni del loro dissen- 
so, ma anche dai partiti, e non 
solo da quelli dell’opposizio- 
ne, si moltiplicano i segnali di 
insofferenza. 


Il segretario della Cisl, Pier- | 


re Carniti, ha scritto sul gior- 
nale della sua confederazione: 
«Nelle misure varate si calco- 
lano inerementi di entrate che 
sono fittizi, che non esistono, 
perché o confermano tributi 
già esistenti o sono addirittu- 
ra artifici contabili mentre al- 
tri hanno un carattere pura- 


j 


‘mente transitorio come il con- 
dono che quest'anno tocca al- 
l’abusivismo edilizio. C’è 
peraltro da dubitare, nel quin- 
to centenario della nasciata 
di Lutero, che il commercio 
delle indulgenze sia una via 
saggia e lungimirante per il 
risanamento della finanza 
pubblica. Ciò che resta di 
strutturale nella manovra so- 


Bridge: gli azzurri 


pi e 
vanno in finale 

STOCCOLMA — Con un fi- 
nale travolgente all’altezza 
delle migliori tradizioni del 
bridge italiano, gli azzurri 
hanno battuto ieri sera la 
Francia in semifinale, quali- 
ficandosi per la finale contro 
la prima squadra statuniten- 
se per il,titolo di campione 
del mondo di bridge. 


no i tagli: pensioni, sanità e 
assegni familiari». 

Carniti ripete che il sinda- 
cato riconosca che c'è bisogno 
di razionalizzazione, ma av- 
verte che «quando il riaggiu- 
stamento si persegue preva- 
lentemente dal lato delle usci- 
te, se ne scarica il costo sui 
lavoratori e tra questi sui più 
deboli: disoccupati, pensiona- 
ti, aree meno protette. Si de- 
terminano così intollerabili 
ingiustizie — ammonisce il 
sindacalista della Cisl — co- 
me nel campo dell’assistenza 
sanitaria dove, se passassero 
le soluzioni ipotizzate dal go- 
verno, i lavoratori dipendenti 
sarebbero assurdamente 
chiamati a pagare tre volte 
con le imposte, la contribuzio- 
ne sociale e, per sopramerca- 
to, per le prestazioni». 

Questi temi sono stati illu- 
strati ieri al Pci che, peraltro, 


ha già annunciato una dura 
opposizione in Parlamento. 


«Presenteremo la nostra 
controproposta di insieme e le 
nostre controproposte specifi- 
che», scrive Napolitano su 
«Rinascita». Il leader comuni- 
sta si rivolge poi al ‘Psi per 
chiedere di accettare un con- 
fronto aperto e di guardare 
con. interesse alle critiche e 
alle proposte dei sindacati 


Il presidente della commis- 
sione bilancio della Camera, 
Cirino Pomicino, andreottia- 
no, ha detto ieri che la stanga- 
ta di Craxi non è altro che «la 
solita ritualità da ragioneri 
che forze interne ed esterne 
alla maggioranza costringono 
il governo a seguire anche 
stavolta. Poi si dà un taglio 
qui ed una sforbiciatina alle 
pensioni là». 

Tommaso Genisio 


e sarcasmo di Pajetta 


Un riconoscimento che conferma la validità di «Solidarnose» 


ROMA — Commenti di 
viva soddisfazione in Italia 
per il conferimento del premio 
Nobel per la pace a Lech Wa- 
lesa. «Grande soddisfazione» 
è stata espressa da Papa Gio- 
vanni Paolo II. Lo ha riferito 
‘una fonte polacca, precisando 
che la notizia è stata comuni- 
cata al Pontefice ieri mattina 
alle 11 dal suo segretario pri- 
vato, mons. Stanislaw Dzi- 
wisz. 

Da. parte sua, il presidente 
del consiglio, Craxi, ha'invia- 
to al leader di «Solidarnose» il 
seguente messaggio: 

«L’alto riconoscimento che 
le viene attribuito col conferi- 
mento del prestigioso premio 
Nobel per la pace, rappresen- 
ta per noi e per la comunità 
internazionale una vivida te- 
stimonianza dell’opera corag- 
giosa e lungimirante che ella 
svolge nel suo paese per l’af- 


SALITO DA 30 A 45 GIORNI IL TERMINE PER L’AUTODENUNCIA 


Perplessità sul condono edilizio: 
Nicolazzi però tranquillizza tutti 


ROMA — Numerose le rea- 
zioni e i commenti al DI di 
sanatoria dell'abusivismo edi- 
lizio approvato martedì sera 
dal Consiglio dei ministri, 
commenti in generale di tono 
più o meno preoccupato a 


seconda delle posizioni delle | 


parti interessate ma ai quali il 
ministro Nicolazzi contrappo- 
ne spiegazioni tranquilliz- 
zanti. 

Così i sindacati degli inqui- 
lini giudicano il provvedimen- 
to «un paradossale equalitari- 
smo» (Sicet) perché non 
distingue tra l'abuso commes- 
so da chi si è dovuto dotare di 
un tetto e l’abuso generalizza- 
to né, in particolare, alza una 
barriera contro «il grande 
abusivismo speculativo» (Su- 
nia) col risultato che il tutto 
«si risolve in un grosso regalo 
per quest’ultimo» (Asppi). 

Più tiepida l’Uppi che, 
lamentando di non essere sta- 
ta consultata, si ritiene soddi- 


Sfatta perché della sanatoria 
dell’abusivismo ha sempre 
fatto un proprio cavallo di 
battaglia» ma a condizione di 
bloccare il fenomeno anche 
per il futuro». 

Perplessità invece da parte 
della Confedilizia riguardo al- 
le limitazioni alla applicabili- 
tà relativamente alla legge 
1497, «La stragrande maggio- 
tanza di tali vincoli nell’ulti- 
mo decennio è stata infatti 
imposta a scopo veramente 
cautelativo in vista della re- 
dazione di nuovi piani regola- 
tori». 

Perplessità derivano inol- 
tre, in tutti, dai termini trop- 
po stretti (30 giorni dalla pub- 
blicazione sulla Gazzetta, 

Come risponde Nicolazzi? 
In una nota precisa, innanzi- 
tutto, che i termini sono stati 
elevati a 45 giorni proprio per 
venire incontro alle necessità 
di tutti i trasgressori ed in 
particolare di chi, avendo 


«abusato» oltre i 450 metri 
cubi, necessità di una perizia 
giurata. ui 

Quanto all'ambito di appli- 
cazione, giudicato troppo va- 
sto, Nicolazzi replica che «è si 
ampio ma fa salvi gli essenzia- 
li interessi della tutela dei 
vincoli artistici, ambientali, 
paesaggistici e idrogeologici 
come gli interessi della pub- 
blica incolumità, della sicu- 
rezza e della difesa nazio- 
nale». 

Non solo, ma il ministro ag- 
giunge, per chi teme il ripeter- 
si del fenomeno in futuro, che 
il DI già in vigore sarà affian- 
cato da una nuova normativa 
che sarà sottoposto quanto 
prima all'approvazione del 
governo. 

«Tale Ddl introdurrà norme 
di aggiornamento e di ;inte-. 
grazione alle sanzioni previste 
dalla legge Bucalossi dettan- 
do norme certe ed: applica- 
bili». 


L'ARCIVESCOVO BRASILIANO DUARTE AL SINODO 


«La teologia filomarxista 
dilaga in America Latina» 


CITTA’ DEL VATICANO — Il problema della «teologia 


Arrestato 

in Sardegna 
il figlio 

di Villaggio 


OLBIA — Tl figlio dell’atto- 
re Paolo Villaggio, Pierfrance- 
sco di 23 anni, è stato arresta- 
to a Olbia con l'accusa. di 
detenzione di sostanze stupe- 
facenti. 

Gli agenti che hanno bloc- 
cato il giovane al suo arrivo 
all’aeroporto di «Olbia Costa 
Smeralda» lo avrebbero tro- 
vato in possesso di un quanti- 
tativo imprecisato di «meta- 
done». 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica del tribunale di 
‘Tempio Pausania, dott. Sal- 
vatore Pigozzi, ha confermato 
l'arresto del giovane, che nel 
pomeriggio è stato trasferito 
nel carcere della cittadina 
gallurese, precisando che per 
la legge penale il «metadone» 
è equiparato alle sostanze 
stupefacenti. 

Il magistrato ha poi annun- 
ciato che interrogherà il figlio 


dell’attore appena gli investi- 
gatori. gli consegneranno. il 
Tapporto sull’operazione. 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane un’area di alta 
‘pressione con debole circolazione 
di aria umida negli strati più bassi. 
Perturbazioni in movimento attra- 
verso l'Europa centro- 
settentrionale estendono una mar- 
ginale influenza all'Italia setten- 
trionale. Condizioni di locale in- 
stabilità tendono a manifestarsi 
sulla Sardegna. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali da poco nuvoloso a 
nuvoloso con nebbia sulla pianura 
Padana in attenuazione nelle ore 
diurne e possibilità di qualche bre- Ù 
ve precipitazione in prossimità dei rilievi. Su tutte le altre zone 
sereno 0 poco nuvoloso con-locali addensamenti sulla Sardegna. 

Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 21; Bolzano 
12, 24; Verona 12, 23; Venezia 15, 20; Milano ‘16, 24; Torino 15, 23; 
Cuneo 14, 21; Genova 20; 23; Bologna 14, 25; Firenze 12, 25; Pisa 13, 
24; Ancona 9, 23; Perugia 12, 21; Pescara 11, 24; L'Aquila 12, 24; 
Roma Urbe 12, 24; Roma Fiumicino 12, 23; Campobasso 15, 24; Bari 

13, 24; Napoli 12, 24; Potenza 12, 25; Santa Maria di Leuca 16, 25; 
Reggio Calabria 15, 23; Messina 18, 25; Palermo 19, 22; Catania 14, 
26; Alghero 14; 27; Cagliari 15, 24. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 12, 17; Atene s. 12, 28; Bangkok n. 27, 31; Beirut s. 22,26; 
Belgrado s. 12, 23; Berlino s. 14, 20; Copenaghen n. 11,16; Ginevra s. 9, 24; 
Helsinki n. 9, 12; Hong Kong s. 27, 31; Hololulu s. 25, 32; Londra n.13, 18; 
Los Angeles s. 20, 30; Madrid s. 13, 26; Montreal nebbia 15, 26; Mosca p. 6; 
9; Nassau n. 23, 31; Nuova Delhi s. 24, 34; New York p. 18, 29; Oslo n-12,.13; 
Parigi s. 16, 27; Pechino s. 15, 25; Perth. s. 14,23; Rio de Janeiro n. 20, 22; 
San Francisco s. 14, 30; Stoccolma p. 9, 14; Sydney p. 12, 16; Tokio n/21, 
28; Vienna s. 15, 19. 


della liberazione» in America Latina e degli influssi del marxi- 
smo nel mondo cattolico è stato posto al sinodo dall’arcivesco- 
vo brasiliano di Aracajù, mons. Luciano Josè Cabral Duarte, 
che ha chiesto un «pronunciamento» dell’intera assemblea 
dinanzi al fatto che molti anche nel clero mostrano una 
«rispettosa indifferenza» di fronte ai richiami del Papa e della 
gerarchia, intendendo la «teologia della liberazione» in chiave 
marxista. ; 

Un altro presule latino-americano, mons. Arturo Rivera 
Damas, arcivescovo del Salvador, ha richiamato l’attenzione 
sul dramma del suo paese, dicendo che la chiesa locale si trova 
«in grave difficoltà» nel suo sforzo teso a superare una «guerra 
fratricida», della quale, ha aggiunto, «causa principale è la 
situazione di ingiustizia, frutto di peccati personali che si sono 
inseriti nelle strutture, contraddicendo il piano del Creatore e 
chiedendo al nostro popolo una conversione personale e 
sociale». La necessità d'una riconciliazione è urgente in Salva- 
dor — ha concluso — mentre la situazione si aggrava per la 
guerra e lo «scontro di ideologie». 

Più ampio è stato'il richiamo di mons. Cabral Duarte sulla 
questione della «teologia della liberazione». Teoricamente, ha 
affermato l'arcivescovo del Brasile, si può anche parlare di una 
teologia della liberazione di tipo evangelico, ma in pratica si 
tratta di ben altro: ed ecco cosa. «Oggi nell'America Latina 
quando si parla della teologia della liberazione ”’tout court”, 
tutti intendono riferirsi ai fautori della tendenza filo-marxista»; 
e mentre in Europa il marxismo è in netta decadenza, in 
Sudamerica continua ad'avere una grande attrattiva ideolo- 
gica. 4 

Ne consegue. che attualmente, quando il Papa parla contro 
una siffatta deviazione dottrinaria, «non è apertamente conte- 
stato salvo qualche eccezione. Adesso è invalso l’uso di sentire, 
tacere e continuare a dire e a fare quello che si diceva e si faceva 
prima». In sostanza, si vive un tempo «della rispettosa indiffe- 
renza al Papa». 


Miriam Mafai 
presidente 
della Fnsi 


ROMA — La giornalista Mi- 
riam Mafai, inviata speciale 
di «Repubblica», è stata elet- 
ta dal Consiglio nazionale 
della Fnsi alla presidenza 
dell’organizzazione sindacale 
dei giornalisti. 

Succede nell’incarico a Pie- 
ro Agostini, che aveva dato le 
dimissioni nel maggio scorso 
per presentarsi come candi- 
dato alle elezioni politiche. 


Subito dopo si è provvedu- 
to all’elezione della nuova 
giunta esecutiva (confermati 
Sergio Borsi segretario, elet- 
ti vicesegretari Piero Vigo- 
relli, Etrio Fidora, Marcello 
Zeri e Franco Fiori), della 
quale non fanno più parte 
Franco Chieco, Ermanno 
Corsi, Giuliana Del Bufalo e 
Raffaele Fiengo. 

La giunta esecutiva è quin- 
di composta, oltre che da Ma- 
fai, Borsi, Vigorelli, Fidora e 
Zeri, da Fabio Amodeo (trie- 
stino, redattore capo‘ del 
«Piccolo»), Giuseppe Casta- 
gnoli («Resto del Carlino»), 
Roberto Franchini («La 
Stampa»), Guido Paglia 
(«Giornale Nuovo»), Marco 
Politi («Messaggero»). 

I quattro rappresentanti 
dei pubblicisti sono: Franco 
Fiori, Venturino Coppoletti, 
Gino Falleri e Lucio Ricche- 
bono. 


‘RELAZIONE DI SCALFARO AL SENATO 


Scarso coordinamento 
contro 1 terroristi neri 


ROMA — La riforma delle 
autonomie locali, e della poli- 
zia, la lotta contro il terrori- 
smo di destra e di sinistra, e 
contro la mafia sono stati i 
temi sui quali il ministro del- 
l'interno Scalfaro ha fatto il 
punto davanti alla commis: 
sione affari costituzionali del 
Senato. 

Contro il terrorismo di sini- 
stra — ha rilevato Scalfaro — 
sono stati compiuti passi in 
avanti grazie anche alla colla- 
borazione tra uffici giudiziari 
e ministero dell’Interno, «an- 
che se — ha avvertito — non si 
può coltivare l’illusione di 
averlo definitivamente battu- 
to». Più amara la diagnosi sul 
terrorismo di destra «contro il 
quale — ha osservato — molto. 
si è fatto, ma non si è riusciti a 
raggiungere un punto di chia- 
rimento in nessuna delle stra- 
gi compiute, e non si è conse- 
guentemente riusciti a valo- 
rizzare l’azione svolta». 


Fra l'altro — ha aggiunto 
Scalfaro — non si è verificata 
in egual misura in questo 
campo la collaborazione tra 
magistrati e ministero: 

L'ultimo argomento è stato 
quello della mafia: Scalfaro 
ha ribadito che si sta esami- 
nando l’ipotesi di trasferire 
l'ufficio dell’alto commissario 
perla lotta contro la mafia da 
Palermo a Roma. 

Scalfaro ha poi ricordato 
che «la collaborazione tra alto 
commissario e direzione gene- 
rale di polizia è risultata fati- 
cosa», e che la misura del 
trasferimento potrebbe essere 
Utile visto che «l’inquinamen- 
to mafioso sì è esteso partico- 
larmente in Lombardia, Pie- 
monte e Liguria», 

Il ministro dell'Interno ha 
poi richiamato l’attenzione 


. dei parlamentari sui pericoli 


che possono ruotare attorno 
alle case da gioco e al traffico 


della droga. 


fermazione dei valori inalie- 
nabili dell’individuo e dei suoi 
irrinunciabili diritti a parteci- 
pare democraticamente alla 
costruzione della società civi- 
le e al suo sviluppo». 


Anche il vice presidente del ‘ ‘ 


consiglio, Arnaldo Forlani, ha 
inviato un messaggio al lea- 
der di «Solidarnosc», che è 
così concepito: «Desidero 
esprimerle la mia personale 
soddisfazione per il riconosci- 
mento che le viene tributato. 
Il costante riferimento ai va- 
lori cristiani di pace e di giu- 
stizia a cui.ha legato la sua 
azione vengono giustamente 
premiati. Con questo atto vie- 
ne anche premiato il popolo 
polacco che, con il suo com- 
portamento di grande sereni- 
tà e fermezza, ha ottenuto:che 
le autorità politiche e militari 
del suo paese-debbano-misu= 
rarsi sul difficile terreno della 
democrazia. 


In una sua nota, la Uil affer- 
ma, tra l’altro, che «ora più 
che mai, “SolidarnoscB non è 
il ricordo di una grande sta- 
gione di speranze e di lotte, 
ma una realtà che va'sostenu- 
ta con grande convinzione, 


proprio mentre il regime mili- . 


tare polacco cerca invano di 
cancellarne l’immagine». 

Per il segretario della Cisl, 
Pierre Carniti, «si tratta di 
una scelta giusta, che i sinda- 
cati italiani avevano sostenù- 
to fin dall’anno scorso, quan- 
do la candidatura di Walesa 
fu ‘avanzata per la prima 
volta». 

La notizia del Nobel a Wale- 
sa è stata annunciata al Pci 
durante la conferenza stampa 
di Berlinguer-Marchais da 
due giornalisti francesi. Nes- 
suno ne sapeva ancora nulla. 
Pajetta, dopo la conferenza 
stampa, soffermandosi con i 
giornalisti ha commentato: 
«Sono contento per lui; forse 
questo gli faciliterà le cose, 
ma non mi sembra che abbia 
dato un grande contributo al- 
la pace. Non vorrei che di 
questo passo arrivino a darlo 
a Pannella!». 

Ed ha sottolineato che in 
questi ultimi anni il Nobel è 
stato assegnato seguendo 
«una certa linea. L'hanno da- 
to perfino a Begin!», 


L'EX SENATORE SOCIALISTA INCRIMINATO 


Insurrezione contro lo Stato 
Nuovo mandato per Pittella 


ROMA — Secondo mandato di cattura per il prof. Domenico 
Pittella, che nella passata legislatura fu senatore socialista e 
presidente della commissione sanità di palazzo Madama. L’ha 
firmato il giudice istruttore Francesco Amato; che ha incrimi- 
nato l’ex parlamentare di insurrezione armata contro î poteri 
dello Stato. i 

Su questa imputazione il prof. Pittella, che da martedì è 
rinchiuso nel carcere romano di Regina Coeli, sarà interrogato 
oggi dal magistrato, dopo che altri due giudici istruttori di 
Roma, Rosario Priore e Ferdinando Imposimato; l'avranno 
sentito nell’ambito dell’inchiesta denominata «Moro ter». 

Per questa vicenda î due magistrati hanno-accusato Pittella 
di associazione sovversiva e partecipazione a banda armata e 
di complicità nel progettato sequestro del vicepresidente della 
Regione basilicata Ferdinando Schettini. 

Il giudice Francesco Amato ha contestato a Pittella la 
gravissima accusa nell’ambito di un secondo troncone della 
mari inchiesta avviata due anni fa sui progetti eversivi a 
livello nazionale, inchiesta che nella scorsa estate si è conclusa 
con il rinvio a giudizio di 260 imputati. 

Nell’indagine ancora in corso sono coinvolte altre 270 
persone alle quali contesta d'aver adbttato e attuato progetti 
vasti e articolati per estendere le file dei ‘congiurati, per 
sovvertire le istituzioni, per procacciarsi armi, per formare 
moltemplici nuclei armati, per allestire campi militari e «pri- 
gioni del popolo», per far evadere dalle carceri ì detenuti, per 
prendere contatti con le organizzazioni straniere, per consu- 
mare una serie dì omicidi e di lesioni personali. 

L'accusa dî insurrezione armata rivolta a Pittella si riferisce 
ai suoi presunti legami con Giovanni Senzani (già rinviato a 
giudizio per questo reato) in relazione al ricovero della Ligas 
nella clinica «Sanatrix». 

Oggi, nel carcere di Regina Coeli, Pittella, assistito dagli 
avvocati Franco De Cataldo, Giuseppe Gianzi ed Enzo Gaito, 
sarà interrogato prima da Imposimato e Priore. Quindi sarà a 
disposizione del giudice Amato. 


Treni: scioperi 
Ma intanto 
oggi si vola 


ROMA — Durante lo scio-. 


pero nazionale di 24 ore (dalle 
21 alle 9 alla stessa ora del 10 
ottobre) dei ferrovieri aderen- 
ti alla Fisafs-Cisal, «saranno 
messi in atto tutti i possibili 
accorgimenti per assicurare 
la continuità del servizio fer- 
roviario. 


Tuttavia, in base alle diver- 
se situazioni locali, potrebbe 
rendersi necessaria la sop- 
pressione e la limitazione! del 
percorso per alcuni treni». Lo 
afferma un comunicato del 
ministero dei ‘Trasporti nel 
quale si rende noto che saran- 
no organizzati alcuni servizi 
sostitutivi su strada. 


Intanto la Federazione tra- 
sporti Cgil, Cisl, Uil ha procla- 
mato un nuovo sciopero na- 
zionale dei lavoratori della 
compagnia vagoni-letto. L’a- 
stensione dal lavoro, che se- 
gue quella attuata il 3 otto- 
bre, durerà 72 ore, dalle01.00 
del 13 del 16 ottobre. 


Oggi invece sarà decisa dal- 
le organizzazioni sindacali 
confederali e autonome. del 
settore la data dello sciopero 
di 24 ore del personale navi- 
gante del trasporto aereo (pi- 
loti, assistenti e tecnici di vo- 
lo), annunciato in un primo 
tempo per oggi 6 ottobre e poi 
spostato a una data succes- 
siva, 


Muore a 60 anni 
il disegnatore 
Dino Battaglia 


MILANO — Dino Battaglia, 
uno dei più noti disegnatori 
italiani di fumetti, è morto a 
Milano all’età di 60 anni. 
‘Veneziano, fece parte nell’im- 
mediato dopoguerra, insieme 
a Hugo Pratt, Alberto Longa- 
ro e altri, del gruppo «Asso di 
picche», il periodico che con- 
tribuì a creare la scuola ita- 
liana del fumetto oggi famo- 
sa nel mondo. 


Collaborò al «Vittorioso» e, 
a ®artire dal 61, al «Corriere 
dei piccoli» e al «Corriere dei 
ragazzi». Lavorò inoltre per 
«Linus», «Il Giornalino», «Il 
messaggero dei ragazzi». Nu- 
merose sue opere, spesso trat- 
te da classici dell’800, sono 
state raccolte in volumi. 
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L’AFFASCINANTE BIOGRAFIA DI DOUGLAS 


Biglietti da visita 
che parlano chiaro 


Per quasi trent'anni Alfred 
Douglas lasciò cadere i 
biglietti da visita che amici o 
conoscenze casuali gli affida- 
vano dentro il robusto ventre 
di un «brùle-parfum» giappo- 
nese, regalatogli da una don- 
na di ardente sangue cubano 
come ricompensa per averle 
ritrovato l’amato bassotto. 
Gettare i biglietti nel brucia- 
profumi era diventata per lui 
una sorta di cerimonia augu- 
rale. Il bizzarro cane di bronzo 
che montava la guardia sul 
coperchio sembrava disposto 
a conservarli sino a quando lo 
scrittore, vecchio e senza più 
ispirazione, avesse deciso di 
utilizzarli per ricostruire, gra- 
zie a questa stravagante «ma- 
deleine», l’immagine di un 
personalissimo tempo per- 
duto. 

L'occasione si presentò 
intorno al 1927. Douglas allo- 
ra si trovava a Firenze. Per- 
suaso di avere ormai raggiun- 
to il «Grande Climaterio» ini- 
ziò a estrarre uno dopo l’altro 
i-biglietti dal «brùle-parfum»: 
Voleva esumare i, frammenti 
di quella vita che ormai sé 
n’era andata. Nacque così 
«Looking back» — in italiano 
«Biglietti da visita», Adelphi, 
pagg. 468, lire venticinguemi- 
la — una straordinaria caval- 
cata attraverso Germania, 
Italia, Francia, Russia é In- 
ghilterra, propiziata dal.ricor- 
do di qualche .pomposo pro- 
fessore tedesco o.dal profumo 


obert È Wwe (® 


ormai svanito di nobildonne 
da cognomi altisonanti e com- 
positi. 

«Biglietti da visita» è un 
libro che la forza di affascina- 
re come pochi altri nelnostro 
secolo. Odora di cerimonie 
antiche, di cavalleria. sette- 
centesca, di grandi viaggi at- 
traverso l’Europa, di nobiltà 
di:cuore e d’intelletto. Presi 
singolarmente, gli. episodi.ri= 
sultano spesso insignificanti, 
a volte persino meschini, ma 
la penna di Douglas riesce a 
trasfigurarli sino a donar loro 
la cristallina trasparenza del 
simbolo. 


Lo stile è traslucido e uni- 
forme (viene in mente Proust, 
che raccomandava. di. com- 
porre libri usando frasi «tra- 
sparenti come gocce di luce»), 
e il lavorio è continuo. Dietro 
il profilarsi di ogni personag- 
gio Douglas ne scorge un al. 
tro, e poi un altro ancora e 
ognuno viene classificato solo 
«dopo un esame che lo indaga 
nelle sue infinite sfaccettatu- 
re. La scrittura diventa una 
sorta di caleidoscopio, un gio- 
co di sovrapposizioni, di coin- 
cidenze perfette e momenta- 
nee che si aprono per un atti- 
mo alla verità, lasciando tra- 
sparire l'essenza profonda di 
ogni individuo. 

Ma «Biglietti da visita», ol- 
tre a indiscutibili qualità este- 
tiche, possiede: un secondo, 
grande pregio: si lascia legge- 
re al di fuori delle regoleimpo- 
ste dalla logica, non impone 
—. a, chi lo spogli anche di- 
strattamente — di iniziare 
dalla prima pagina. Si può 
pescare a caso, esattamente 
come Douglas fece con i bi- 
glietti serbati nel «brùle- 
parfum», certi di cogliere un 
frammento capace di offrirci 
l'immagine di quel tempo così 
intensamente vissuto e altret- 
tanto! irrimediabilmente per- 
duto. î 

Vale la pena di rischiare un 
esperimento, Si apre il volu- 
me a pagina 255: Il biglietto 
dice «Bertha Schulz». Com- 
menta Douglas: «Bertha mi 
ha scritto un indirizzo sul re- 
tro: Luigi di Majo. Villa Miot- 
te. Di lui non ricordo niente. 
Lei invece la ricordo. Era 
Un’efficiente cameriera tede- 
Sca, una delle migliori che 
abbia mai avuto. Il mio. amico 
Maund l'accusò di bere di 
n il suo vino francese. 

Ta un'accusa ignobile, ‘e în 
altri tempi Sio certa 
mente litigato per questo. Ma 
ormai il povero Maund era 
così mal ridotto che non osai 
contraddirlo; era troppo ma- 


. lato di cuore; incredibilmente 


irritabile, e una discussione 
poteva fargli venire una sin- 
cope». 
; Ancora un tentativo. Que. 
sta volta la pagina è la nume- 
ro 195. Il nome: dr. Botho 
Graeff, Berlino: «Un piccolo 
episodio mi capitò sulla nave, 
un vecchio piroscafo diretto a: 
Catania, brulicante di topi e 
di scarafaggi. Ero arrivato a 
bordo stanco:morto, dopo la 
lunga camminata fatta con 
Un pesante sacco da Seliana 
ad Akrata, il viaggio in trenoe, 
l'inevitabile tranbusto di Pa- 
asso. Mi trascinai fino alla 
mia cuecetta molto presto. 
Ad un tratto mi svegliai, con 
la sensazione che, qualcosa 
non andasse. Avevo un topo 
‘accucciato sul petto. Chiamai 
il cameriere e protestai, ma 
quello non si scusò minima- 


mente. Disse: «Be’, non mi 
stupisce! E’ successo perché 
lei ha chiuso la porta. Non 
deve farlo, signore. Deve la- 
sciar circolare il gatto”». 

Gli ‘episodi qualche volta 
assumono un carattere aned- 
dotico, ma la loro pochezza è 


ZI TÀ 
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riscattata dal sottile senso di 
felicità con il quale Douglas 


\ riescè a colorare ogni pagina 


del suo libro, sia che si occupi 
di un importante uomo di sta- 
to, o che invece rievochi un’in- 
trigante mezzana conosciuta 
in un «basso» napoletano. 
La freschezza di questa pro- 
sa, che la traduzione del com- 
pianto Rodolfo Wilcock rende 
alla perfezione anche in italia- 
no, sorprende ancora di più se. 
si pensa che Douglas era abi- 


tuato a buttar giù le sue cose ‘ 


in fretta, senza troppe revisio- 
ni o riletture, Di tempo a di- 


,sposizione infatti non ne ave- 


va molto, dopo aver abbando- 
nato la diplomazia e aveva 
esaurito il patrimonio familia- 
re. Per sopravvivere scriveva 
libri, ma naturalmente era co- 
stretto a produrre con buon 
ritmo se voleva conservare un 
accettabile tenore di vita. 

La fretta ‘però non gli 
dispiaceva. Da gentiluomo al- 
l’antica non si preoccupava di 
questioni finanziarie, lavora- 
va per incassare quanto gli 
bastava, senza accettare com- 
promessi di ‘sorta. E così lo 
scopriamo mentre, con pochi 
tratti di penna, schizza acuti 
ritratti di ‘alcuni tra i più noti 
uomini di lettere del:suo tem- 
po — da Joseph Conrad, a 
Max Beerbohm; da Rupert 
Brooke a D.H. Lawrence — 
attento solo. a mettere in evi 
denza il carattere dell’uomo, 
senza preoccuparsi della riso- 
nanza del nome. © 


Quando prese a. scrivere 
«Biglietti da visita» si ritene- 
va ormai vecchio — «l'inverno. 
dei miei giorni è arrivato», 
afferma in una breve nota in- 
troduttiva —, ma il suo spirito 
era talmente vitale che riuscì 
a sopravvivere per ventun an- 
ni. Si spense nel 1952, ultraot- 
tantenne! Dopo «Looking 
back» stampò altri volumi, 
molti dei ‘quali varrebbe la 
pena di tradurre in italiano. A 
Capri, dove trascorse buona 
parte della sua esistenza, era 
ormai considerato una sorta 
di spirito della terra, un pro- 
tettore laico sempre pronto 
ad intervenire per salvaguar- 
dare un paesaggio già minac- 
ciato da ignobili speculazioni 
edilizie. 

Qualcuno, con ogni proba- 
bilità, rammenta ancora oggi, 
la nitida figura di. Douglas 
mentre scende verso la piazza 
per incontrare gli amici o per 


«comprare un po’ di pesce fre- 


sco. Ma il ritratto migliore è 
quello schizzato da un altro 
grande inglese innamorato 
dell’Italia, Harold ‘Acton, che 
spesso era sceso sino alla 
Campania, dalla sua villa to- 
scana, per incontrarlo. «Las- 
sù, in piedi, nel suo soprabito 
sformato, con un berretto da 


poche lire, aveva l'eleganza di 


un'giacobita scozzese in esì- 
lio. — Ha ricordato di recente 
Acton nel'corso di un’intervi- 
sta. — Era l’ottuagenario più 
sanguigno che. avessi mai co- 
nosciuto. Il suo fisico, come il 
suo intelletto, appartenevano 
al Settecento più che al 
nostro secolo». 

Chi volesse conoscere Not- 
man Douglas lo troverà tutto 
in questo libro. «Biglietti da. 
visita» è una delle poche auto- 
biografie che assomigliano ve- 
tamente al loro autore, prive 
di fronzoli e di retorica, capaci 
di trasmettere al. lettore la 
stessa felicità provata dal suo 
compositore: 

Neppure una pagina è con- 
dizionata dal rimpianto per il 
passato ormai lontano. Tutte 
sono invece segnate da un 
grande ‘amore per la vita, 
quella stessa vita che Douglas 
riuscì sempre a godersi man- 
tenendosi libero e leggero co- 
me uno dei suoi animali predi- 
letti, la farfalla. 

, Roberto Francesconi 
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GAETANO KANIZSA LASCIA L'INSEGNAMENTO: GLI PSICOLOGI LO ONORANO CON UN CONVEGNO 


“«cosolo 


Allievo di Cesare Musatti e da trent'anni personalità «trainante» dell’Università di Trieste, è uno dei nomi più prestigiosi 


nella ricerca sulla percezione visiva, sulle modalità cioè con cui le «cose» vengono immediatamente € 


SL 


e‘ 
(6 


TRIESTE — Domani e do- 
podomani si terrà all'Istituto 
di psicologia della Facoltà di 
lettere e filosofia dell’Univer- 
sità di Trieste un convegno 
nazionale di psicologi speri- 
mentalisti. I nomi di coloro 
che interverranno sono rap- 


presentativi delle sedi di ri 


cerca più prestigiose e dei 
filoni di indagine più rilevanti 
che offra oggîi il panorama 
nazionale; solo per limitarci a 
qualche nome, dal «padre» 
della psicologia sperimentale 
italiana Cesare Musatti a Fa- 
bio Metelli di Padova; da 
‘Marcello Cesa Bianchi di Mî- 
lano a Renzo Canestrari di 
Bologna; da Giuseppe Mosco- 
ni di Torino a Paolo Bonaiuto 
di Roma. E, assieme a loro, 
saranno presenti decine di 
docenti e ricercatori giovani e 
meno giovani. 

Il'convegno sì distingue pe- 
rò da quelli che annualmente 
l’Istituto di psicologia orga- 
nizza. Il motivo che conduce 
tanti personaggi a Trieste în 
quest'occasione è, al di là del 
‘pur notevole valore scientifi- 
co del convegno, il desiderio 
di rendere omaggio a Gaeta- 
no Kanizsa — dal 1953 ordina- 
rio. di Psicologia all’Universi: 
tà dî Trieste — che, dopo un 


trentennio di insegnamento, 
va con la fine di questo mese 
«fuori ruolo». 

Nato settant'anni fa a Trie- 
ste, Kanizsa è indubbiamente 
uno dei personaggi più presti- 
giosi sul piano scientifico del- 
la nostra Università, anche se 
îl carattere schivo e la natu- 
rale ritrosia a mettersi in mo- 
stra ne hanno a lungo confi- 
nato la notorietà înun ambito 
ristretto di specialisti. Vale la 
pena di ripercorrere rapida- 
mente le tappe della sua car- 
riera scientifica, perché essa 
rappresenta un segmento si- 
gnificativo della ‘storia del 
pensiero scientifico italiano 
di questo secolo. 

Compiuti gli studi classici a 
Trieste, Kanizsa dovette re- 
carsì a Padova per consegui- 
re la laurea in filosofia, non 


esistendo allora a Trieste tale . 


facoltà universitaria. E a 
Padova vi fu la svolta deter- 
minante: della sua vita» ebbe 
come maestro Cesare Musat- 
ti, che lo. orientò verso la 
ricerca sperimentale e în par- 
ticolare verso lo studio della 
percezione visiva. Può valer 
la pena di ricordare che, cîr- 
ca vent'anni prima, Musatti 
era stato avviato alla ricerca 
psicologica grazie all’incon- 


tro determinante con un 
grande psicologo triestino, 
Vittorio Benussi, suo maestro. 

Quando Kanizsa venne in 
contatto con lui, Musatti sta- 
va già abbandonando la 
ricerca sperimentale, per 
orientarsi sempre più verso 
l'altro polo d'interesse della, 
sua vita: la psicoanalisi. Ed è 
significativo il fatto che l’ere- 
dità del Musatti sperimentali- 
sta sia stata raccolta da due 
triestini, Kanizsa, appunto, e 
Fabio Metelli, sino a pochissi- 
mi anni fa ordinario di Psico- 
logia a Padova. 

Musatti aveva introdotto in 
Italia la psicologia della Ge- 
stalt, la teoria enunciata dal- 
lo psicologo praghese Max 
Wertheimer negli anni attor- 
no alla prima guerra mondia- 
le, e che si era rapidamente 
imposta in Europa, soppian- 
tando lo ‘strutturalismo di 
Wundt, sino ad allora domi- 
nante. Molto schematicamen- 
te, secondo i gestaltisti, che 
aderivano rigorosamente al 
metodo fenomenologico, la 
conoscenza del mondo (come 
i processi di pensiero) non 


. avvengono per «associazio- 


ne» di elementi singoli, sulla 
base dell’esperienza passata: | 
una rosa non è, come voleva 


forma più un colore, e così 


Wundi, un profumo più una 


via; alcontrario, prima vi è la 
rosa, che solo successivamen- 
te possiamo scomporre nei 
suoi elementi costitutivi. Il 
mondo non ci sì presenta 
composto di atomi di sensa- 
zioni, ma di totalità organiz- 
zate (Gestalten) unitarie in se 
e distinte tra loro. 1 

Kanizsa, come del resto Me- 
telli, aderì immediatamente a 
questa concezione, anche se 
criticamente, sempre pronto 
a integrarla con apporti di 
diversa provenienza, e vi è 
tuttora fedele. Ma, conseguita 
la laurea, doveva inîziare un 
difficile periodo (sì era alla 
vigilia della seconda guerra 
mondiale): le persecuzioni 
razziali, il confino, la guerra 
di liberazione. 

La vera carriera scientifica 
di Kanizsa inizia dunque nel 
dopoguerra, quando diviene 
ricercatore psicologo del Con- 
siglio nazionale delle ricerche 
(merita peraltro. ricordare 
una sua esperienza breve, ma 
significativa, al Laboratorio 
di psicologia dell’Olivetti di 
Ivrea; con Musatti; questo'la- 
boratorio, voluto tra gli altri 
da Bazlen, segna con la sua 
attività la nascita della vera | 


psicologia dellavoro.in Italia, 
con la-definitiva affrancatura 
dalla semplice «psicotec- 
nica»). È 

Le sue ricerche fondamen- 
tali sono rivolte alla percezio- 
ne visiva, egli conquistano la 
stima unanime degli studiosi, 
tanto da valergli, nel 1953, la 
cattedra. Kanîzsa torna così 
nella sua Trieste: La situazio- 
ne che trova non è brillante: 
l'università: (e ‘soprattutto’ la 
Facoltà) sono di recentissima 
istituzione, prive di tradizioni. 
L'Istituto di psicologia è pra- 
ticamente inesistente, l’inse- 
gnamento è stato tenuto sino 
al ’52 da'un altro triestino, 
Ferruccio Banissoni, instan: 
cabile organizzatore e grande 
applicatore della psicologia 
(è stato per anni il «deus er 
machina» dell'Istituto di psi- 
cologia del Cnr di Roma), ma 
telativamente poco coinvolto 
nella ricerca più propriamen- 
te scientifica. Alla sua morte, 
l’insegnamento è stato affida- 
to per un anno a Fabio Metel- 
lî, il cui destino accademico è | 
però padovano. 

Kanizsa ha però la fortuna | 
di trovare coine' assistente | 
quel Giorgîo Tampieri che og: | 
giha la cattedra di psicologia 
dell'età evolutiva alla Facolta 


GLI EX-VOTO ALLA MADONNA DI BARBANA: UNA MOSTRA A GRADO 


Sul mare luccica la grazia nostra 


I irecento quadretti esposti testimoniano di un culto che probabilmente affonda nella leggenda 
e uniscono cultura visiva a cultura orale - Il ringraziamento come involuero del male scampato 


GRADO — Immagini di 
scampate motti ‘e di eluse ca- 
tastrofi: cortei di pingui, soli- 
‘di bovini a scongiurare il fan- 
tasma insidioso di future epi- 
demie,. guarigioni improvvise 
‘e sanatorie economiche; bim- 
be sopravvissute alle ruote 
‘aguzze di un mulino e donne 
sfuggite alle irruenze micidia- 
li della natura, madri miraco- 
late e accidenti superati, navi 
risparmiate dai tumulti di ac- 
que e battaglie, processioni 
che attestano la validità del- 
l’intervento, divino. Lo studio 
della religiosità popolare 
ingloba un altro. tassello: le 
tavolette votive del santuario 
di Santa Maria di Barbana, 


‘eretto sulla piccola isola lagu- 


nare che fronteggia Grado. Il 
loro multiforme spessore 
proietta nel tempo della lun- 
‘ga durata le tracce della men- 
talità e le pratiche della devo- 
zione scaturite da un territo- 
rio composito: segni di un 
mondo agricolo e marinaro, di 
costa e di palude. 

Una mostra, allestita al- 
l'Auditorium San Rocco con 
Îl concorso del Comune grade- 
se e'sotto gli auspici della 


Regione Friuli - Venezia Giu- . 


lia, ne dispiega la prima lettu- 
Ta, un embrione per successi- 


ve analisi e più ampi collega-. | 


menti. Settantasei dipinti, ri- 
quadri di altrettante offerte 
individuali, condensano pau- 
re collettive e drammi privati; 
Vicende e ansie delle eteroge- 


née comunità altoadriatiche 
sì consumano negli schemi 
rassicuranti e ripetitivi delle 
rappresentazioni («Tabelle 
votive alla Madonna di Bar- 
bana, Auditorium di San Roc- 
co, fino al 12 ottobre. Orario: 
feriali, 10-12 - 16-19; festivi, 9- 
12.30 - 14-20). 

Barbana ritaglia una sede 
ideale per lo sviluppo di un 
culto mariano: isola e riferi 
mento, punto di confluenza 
tra mare, laguna, terra, identi- 
fica un approdo e un rifugio. 
Fin da epoche,remote, il mito 
insulare accende i sogni,del- 
l’uomo: stimola meccanismi 
di azione e reazione, disegna 
rapporti tra contrari ed equili- 
bri tra forze contrapposte. 

L'antichità classica vi ripo- 
ne santuari e meraviglie: l’iso- 
la diventa lo spazio elettivo 
degli incontri tra umano, ma- 
gico, sovrannaturale. Il sim: 
bolismo cristiano la traduce 
con metafore edificanti. La 
mistica del Medioevo vi intra- 
vede lo specchio della santità: 
la saldezza della carne, la sta- 
bilità della virtù in mezzo alle 
insidie dei flutti, all’incertezza 
tentatrice delle acque. 

In tale. prospettiva nasce 
una duratura abbinata tra la 
Vergine e il mare. L’associa- 
zione mostra origini lontane: 
affonda nei manoscritti della 
Patristica e si amplifica nei 
secoli. Interpretando il nome 


ebraico Miriam, San Gerola-. 


mo conia un epiteto di sicuro 


successo: «Stilla maris», goc- 
cia di mare. L'errore di uno 
scrivano lo muterà in «stella 
maris», la luce che guida.i 
naviganti e placa le turbolen- 
ze di marosi e' tempeste. 
L’attributo dilaga, assicura 
un titolo di larga e crescente 
popolarità. Sospesa tra le 
nubi, spesso incoronata e so- 
stenuta da un baldacchino di 
angeli, sola o con il Bambino, 
si rileva come marchio cele- 
ste, astrale, nelle immagini 
degli ex-voto: mediatrice tra 
alto e basso, scandisce un dia- 
logo particolare con il sacro. 
La chiesa di Santa Maria di 
Barbana si incunea nella se- 
quela dei santuari litoranei 
che da Tersatto, nei pressi di 
Fiume, ruotano verso Vene- 
zig: Strugnano, la Beata Ver- 
gine Marcelliana di Monfalco- 
ne, Caorle. La sigla della Stel- 
la Maris costella incroci di 
strade e pellegrinaggi, inter- 
seca Vie diverse, interno ed 
esterno. Combina l’elemento 
stabile, la terra, con l'elemen- 
to mobile, il mare. 
L’iconografia della Madon- 
na sembra riassumere i dupli- 
ci tratti di un suo coadiutore, 
San Nicola. Salvatrice di noc- 
chieri e pescatori, assorbe le 


‘ esigenze della campagna: au- 


spica la fertilità e l’abbondan- 
za, salvaguarda il raccolto, 
vanifica le pestilenze, impone 
‘un velo protettivo sulle parto- 
rienti. 

Secondo la consuetidine, 


l’avvio del culto di Barbana si 
perde nella leggenda: la tradi- 
zione parla di una statua tau- 
maturgica emersa dai flutti, 
moltiplica prodigiose appari- 
zioni tra le cavità degli alberi, 
l’olmo che si delinea in una 
tavoletta donata nel 1836 dal- 
la comunità di Spessa. Lo 
strato storico si mescola conil 
momento leggendario, 

L’intercessione onnipotente 
della Vergine evoca un miste- 
ro che si ricrea e Sì rinnova, 
nell’eterno presente della pre- 
ghiera e del luogo venerabile. 
Le fonti collocano un primo 
monastero tra VI e VIII seco- 

| lo, ma la fondazione risulta 
incerta. Restano. le  straordi- 
narie ondate della devozione 
mariana; rinfocolate in tutto 
il periodo medievale, ripropo- 
ste nell’età moderna. 

La galleria del «perdono di 
Barbana» pare risalire al XIV. 
secolo. Tuttavia usura, sfolti- 
menti, ricambi, individuano 
un. materiale più recente: 
dagli albori del ‘700 ai nostri 
giorni le tavolette dipinte re- 
plicano formule di ‘scambio, 
seguono graduali passaggi, 
impercettibili cambiamenti 
di stile e di tono. La mostra 
presenta un'antologia dei tre- 
cento quadri esistenti; 15°of- 
ferte di villaggi rurali e 61 
doni di singoli. Due mondi e 
due culture si sovrappongo- 
no; l’universo costiero e un 
‘cosmo agricolo, artigianale, 
sparso dall’Istria al.Friuli, da 


Trieste a Chioggia. La favola 
orale si trasforma in favola 
visiva, in racconto che detta- 
glia e ferma per sempre l'e- 
vento ostile. 

Negli ultimi decenni si è 
discusso parecchio sugli ex- 
voto: frammenti di un lin- 
guaggio che possiede precise 
regole cerimoniali e figurati- 
ve, esplora l'immaginario po- 
polare e dirama necessità 
concrete. Volumi ed esposi- 
zioni suggeriscono una map- 
pa variegata, un canovaccio 
che si itera e ritorna con diffe- 
renti ‘connotati sociali e an- 
tropologici. 

Tra tante piste di ricerca 
affiora un dato. Il voto latino, 
l’invocazione e la promessa 
agli dei, alludeva a un deside- 
rio e a una speranza. L'ex voto 
cristiano materializza una 
grazia ricevuta: onora e risol- 
ve un contratto stipulato con. 
‘una potenza salvatrice. La fe- 
deltà della scena e dei prota- 
gonisti è una condizioni 
imprescindibile: il ringrazia- 
mento include un’ipoteca sul 
futuro, quasi che, riconoscen: 
do le fisionomie dei personag- 
gi, l'occhio divino concedesse, 
una tutela permanente contro 
le avversità e i disastri della 
vita. 1 

L’antica legge magica, il si- || 
mile richiama il simile, si ade- 
gua ad altre cifre: la copia 
‘minuziosa della sventata scia- 
gura rinchiude la sventura 
stessa in un involucro dal 
quale non potrà più uscire. 
L'uomo e la divinità, i due 
attori del teatro.votivo, si le- 
gano in un patto che trascen- 
de i confini dello spazio e 
dell’attimno. Recitano un esor- 
cismo senza fine. 

Negli ex-voto di Barbana è 
inutile cercare il fantastico, il 
mostruoso, la mirabilia stra- 
vagante: lo straordinario si 
amalgama al quotidiano, ai 
fatti di ogni giorno. Eppure 
nel dopoguerra qualcosa.cam- 
bia: il repertorio delle cata: 
‘strofi predilige l’asettica car: 
tolina fotografica oppure si 
tinge di tremori interni. La 
tabella che completa il giro 
espositivo, datata 1970, mo- 
stra due sorelle, Mara e Bar- 
bara, avvolte dalle fiamme. È 
un insolito notturno; un con- 
vulso vibrare di ombre e di 
saette luminose. Si spezza la 
vecchia scenografia ‘ieratica; 
l’ex-voto accoglie le angosce 
della mente. 

Luisa Crusvar 


Sopra, particolari degli ex- 
voto della comunità di Isola 
Morosini e dei conti di Stras- 
soldo. 


Taccuino 


Celli e lo spazio 
dell’architettura 


LECCO Snia ventina di 
opere dello scultore triestino 
Luciano Celli saranno esposte 
da domani alla Galleria Giuli 
di Lecco. Sono opere in gran 


: parte recenti in cui elementi 


plastici, grafici e fotografie si 
integrano in un’unica imma- 
gine che ha come punto. di 
riferimento l'architettura. Si 
tratta sia di sculture di picco- 
lo formato sia di collage in 
carta, in cui le immagini sono 
tagliate secondo prospettive 
particolari e proiezioni real- 
‘mente tridimensionali o sola- 
‘mente illusorie di volumi nel- 
lo spazio. 
La mostra, che rimarrà 
aperta tutto il mese di otto- 
bre, verterà quindi sui temi 
trattati da Celli nelle sue ulti- 
me produzioni: pittura, scul- 
tura, architettura e fotografie 
messe in relazione in lavori 
complessi che vogliono essere 
‘una lettura, spesso ironica, di 


certi luoghi. dell’architettura 
triestina rappresentata attra- 
verso dettagli fotografici e 
particolari plastici, in modo 
da evocare nel visitatore 
pine tnionige: tutta partico-, 
lare. 


Sopra, un’opera di Luciano 
Celli. È 


Giorgio Gaslini 
Jazz e pittura 
BRESCIA — Sino ad oggi di 
Giorgio Gaslini era nota solo 
l’attività musicale. Ma dopo 
la mostra che la galleria Mul- 
timedia ha voluto dedicare al 
noto jazzista si dovrà parlare 
anche di un Gaslini’ pittore. 
Le opere proposte, realizzate 
in segreto durante gli ultimi 
dieci anni, sono comunque se- 
gnate da un carattere interdi- 
sciplinare, come conferma an- 
che il titolo della rassegna: 
«Musicare l’immagine, dipin- 
gere la musica». Si. replica 
sino. alla fine di ottobre, 


Lanfranco (2600) 


Tutta la grafica 
FIRENZE — Disegnatore 

tra i più fecondi e significativi 

del Seicento italiano, Giovan- 


ini Lanfranco (1582-1647) è.ora 


ricordato con una mostra che 
da ottobre -a dicembre mette- 
tà a disposizione del pubblico. 
l’intera produzione grafica del 


‘ Gabinetto dei disegni e delle 


stampe degli Uffizi. Il catalo- 
go è pubblicato da Olscki (ca- 
sella postale 66, 50100 Fi- 
renze). 


NI 


. Scientifici .sono di numero 


onosciute dall’uomo 


di Magistero, uno dei più fini 
ricercatori (non solo in came 
po infantile) che si abbiano in 
Italia: Saranno poi'suoi asst 
stenti (solo per limitarci @ 
qualche nome) un altro allie- 
vo, di Musatti, Guido, Petter, 
oggi presidente del corso di 
laurea in psicologia di Pado- 
va; e i suoi diretti allievi Pao: 
lo Bozzi, oggi ordinario di me- + 
todologia delle scienze del 
comportamento a. Trieste, € 
Gianni Vicario, oggi direttore 
del dipartimento di psicologia 
di Padova. 

Nasce così un vero. e pro- 
prio Istituto, che si espande 
continuamente: dalla prima 
angusta sede di via dell'Uni- 
versità, a quella più ampia di 
via del Lazzaretto Vecchio, al 
ritorno infine in via dell'Umi- 
versità. con uno sviluppo SU 
tre piani dell’edificio, con l'in- 
stallazione di laboratori, oltre 
che di percezione visiva, di 
psicoacustica. di olfattome- 
tria, dî psicologia dell’età evo- 
lutiva.e. così via. Crescono gli 
insegnamenti, e alla prima 
psicologia si aggiungono. vw 
via la psicologia dell'età evo- 
lutiva, .la. psicologia. sociale, 
la, metodologia, la psicome- 
tria, la storia della psicologia, 
la psicologia applicata, e inf 
ne, oggi, anche l'antropologia 
culturale. 

Soprattutto, però, è la ricer 
ca scientifica che si sviluppa 
nell'Istituto: Trieste si rivela 
un luogo privilegiato per fare 
ricerca; l’Università è relati: 
vamente piccola, con un cari: 
co didattico che anche negli 
anni di maggiore espansione 
è sempre sopportabile, e con: 
sente di legare ricerca a di- 
dattica. Ma se l'Università 
non è grande, è anche ricchis: 
sima di fermenti culturali, 
aperta al nuovo, ansiosa di 
qualificarsi e di far pesare la 
qualità del lavoro che vî sì 
compie, se non può far valere 
il peso. della tradizione, Ka- 
nizsa può così ottenere merzi 
sufficienti per attrezzare il la- 
boratorio, e per creare quella 
che oggi è forse la più ricca 
biblioteca di psicologia in Ita- 
lia, dopo quella, famosa, nel 
mando, della Cattolica di Mi- 
lano. 

E? quindi a partire dalla 
sua venuta a Trieste che co: 
minciano a comparire î lavori 
scientifici più significativi di 
Kanizsa; citiamone alcuni; le 
ricerche sui margini con gra 
diente, sull’assimilazione, sW 
gli effetti dimensionali del- 
completamento amodale, gli 
esperimenti cosiddetti’ «im: 
possibili», in cui, mettendo © 
conflitto fattori strutturali ed 
esperienza passata, egli di 
mostrava la- prevalenza det 
primi (e che lo condussero @ 
entrare în polemica con il suo. 
maestro Musatti). 

Ma soprattutto importanti 
sono le sue ricerche sui cosid 
detti «contorni soggettivi». Sì 
tratta di situazioni percettive 
în cuì alcuni elementi induco- 
nola comparsa apparente di 
contorni che in realtà, sul pia 
no fisico, non esistono. Famo- 
sissimo, da questo punto di 
vista, il suo «triangolo», tanto | 
famoso da essere stato assume 
to ‘come simbolo dal Museo 
della Scienza di San Franct 
sco: Le prime osservazioni di 


Kanizsa în proposito sono del |. È 


1955, ma la discussione scie 
tifica sui margini soggettivi € 
sempre più vivace in campo 
internazionale, e l'argomento. 
è diventato un punto central 
della ricerca sulla percezione 
visiva. In questi ultimi anni — 


seguitiamo a contare ogni mer 5 


se l'uscita sulle più importati: 
ti riviste internazionali di uni 
media di tre o quattro saggi 


sull'argomento. 


Kanizsa non ha scritto moi 
to nella sua vîta. I suoî sagi 
- hi 

versamente proporzionale dr 
rilievo delle discussioni chél 


suscitano. A parte Un manua 


le di psicologia cognitiv 
scritto în. collaborazione, ill 
suo: primo libro è solo dell 
1979, «Organization în VE 
sion»; ma è significativo 
fatto che sia stato un editore! 
dell’influenza di Prager di 
New York a pubblicarlo. | 
Kanizsa non ama definiti 
«psicologo». Una decina di 
anni fa, in un seminariò sull 
fondamenti epistemologicit 
della psicologia, egli volle det 
finitsi «cosologo» intendendo! 


| con ‘questo. dîre. che ‘il suo. 
interesse scientifico era perl, 


come le. «cose» vengono Wei 


mediatamente conosciute. 


dall’uomo, prima di ogni mei È 
diazione e analisi.E? questo li | 
senso più vero della sua ricer 
ca’ scientifica, condotta I° 
questi anni con. tenacia 8° 
umiltà, fuori di ogni facile est‘ 
bizionismo. DA) 
Oggi si può dire, che grazìe| 
a Kanizsa, la psicologia Ii@. | 
stima ha saputo conquistarst‘ 


un'posto rispettabile nel PE — 


norama non solo nazionale. 


Ù 
il fatto che egli debba andare). 
«fuori ruolo» significa 5010! E 


che. nei. prossimi anni sof | 
libero: da impegni didattici 21 
potrà quindi dedicare intet4\ 
mente, il suo tempo alla ?# | 


È, 

IEGEzi: Riccardo Lucci0 | 

Direttore dell'Istituto. è 

di Psicologia Ì 

Università. di Trieste È 

Nelle foto di Roberto Vale: | 

rio: Gaetano Kanizsa, € Dea 

riproduzione di quello che è | 

suo effetto. percettivo Ph. 

famoso, il «triangolo con mal: |) 
gini soggettivi». 


co» e il suo triangolo 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD - EST 


PERTINI A UDINE E IN FRIULI, TRA L'ENTUSIASMO POPOLARE, PARLA DI UN'E 


Un bis?... Cè ancora un anno e più 


Un commosso «bagno di folla» 


«a Gemona ca 


UDINE — A nessuno è 
‘venuto in mente di chiamarlo 
‘Pertinho, ma la grandezza 
delle manifestazioni popolari 
messe in scena da Udine e dal 

®Friuli per il Presidente ‘della 
‘Repubblica può essere para- 
*gonata soltanto alle follie esti- 
ve targate Zico. Ogni transen- 
na eretta lungo il percorso 
‘presidenziale vibra ancora 
dell'entusiasmo della gente. 
Cinque anni dopo l’inizio dei 
mandato certe manifestazioni 
potrebbero anche ‘apparire 
normali, ma il «déja vu», la 
sensazione del «già visto» non 
vale assolutamente per le.mi- 
.Bliaia e migliaia di persone 
#che ieri hanno urlato al Presi 
“dente la loro gioia. La popola- 
rità di Pertini è qualcosa di 
incredibile, che si rinnova con 
«gesti'e parole diverse di città 
“in città. 

L'emozione più grande di 
ieri è stato il bagno di folla a 
Gemona. La ricostruzione era 

. il tema ‘di fondo di questa 
visita, ma se nelle dichiarazio- 
ni ufficiali tutti l'hanno tenu- 
to ben presente, nel contatto 
con la gente l’incontro si è 

Wtramutato in occhiate, in rin- 
*graziamenti sussurrati, persi- 
no in lacrime silenziose. Perti- 
ni ha baciato le solite decine 

‘.di bambini ma ha dedicato 

®tante carezze anche ai vecchi; 

‘nei loro occhi erano ancora 
impressi gli orrori del terre- 
moto, e il decantato «orgoglio 
*friulano» per la ricostruzione 

©— molto legittimo — ha vissu- 
to durante la promenade ge- 
monese gli aspetti più squi: 

«. tamente umani che il Presi: 
“dente sicuramente cercava. 

I discorsi ufficiali, tutti bel- 
li, tutti importanti, sono stati 
ascoltati con la consueta 
compostezza da un Pertini 
che però sembra trovare 
soprattutto nel contatto con 
la gente la sua dimensione 


preferita, I trecento metri che 
hanno separato, a Gemona, la 
sua ‘discesa dalla Maserati 
dall’ingresso in municipio so- 
no'impossibili da scordare. Il 
Presidente ha rischiato di far- 
si risucchiare dalla gente, gli 
uomini della scorta sono do- 
vuti ricorrere persino alle ma- 
niere forti per evitare che 
qualche mano, tesa con trop- 
pa decisione, colpisse Pertini. 
Alcuni muratori fermi al pri- 


mo piano di una casa in co-. 


struzione l’hanno chiamato; e 
lui, voltatosi, più che avvici- 
narsì si è precipitato loro 
incontro; «Anch'io ho fatto il 
muratore», frase già sentita in 
tante occasioni eppure capa- 
ce di colpire ancora. Qualche 
stretta di mano, quindiì un 
rapido dietrofront el’esplosio- 
ne di un urlo di rabbia. 


î. DOMENICA CERIMONIA CON'IL CAPO DELLO STATO 


Vajont, vent'anni dopo 
Queste le celebrazioni 


BELLUNO — I vent’anni della tragedia del Vajont di:cui 
domenica ricorre l'anniversario saranno ricordati con una 
serie di cerimonie. La più importante avrà luogo domenica 
mattina’ a Longarone e vì prenderà parte ufficialmente, come 
abbiamo già annunciato, il-Presidente della Repubblica, San- 


dro Pertini. 


DI Nel palazzo delle mostre saranno premiate le testate 
giornalistiche che hanno promosso sottoscrizioni a favore deî 


sopravvissuti e gli enti (vigili del fuoco, esercito e Crì) che 
hanno partecipato ai soccorsi. x 

Li «La popolazione vorrebbe che Pertini visitasse anche il 
cimitero di Fortogna dove sono raccolte le salme di chi è stato 
travolto vent'anni fa dall'acqua» afferma l’addetta stampa del 
Comune di Longarone. «Per il momento i responsabili del 
cerimoniale della Presidenza della Repubblica non ci hanno, 


comunicato nulla...». 


Anche Erto .e Casso i due comuni friulanî coinvolti nella 
tragedia del monte Toc sperano che il Presidente salga fino ai 
loro cimiteri. Il loro desiderio probabilmente dovrà fare i conti 
con il rigido protocollo della visita ufficiale. 

Oggi intanto si apre a Belluno un seminario di studio sui 
problemi della sicurezza del territorio e della protezione civile. 
Lo ha organizzato la federazione dei lavoratori delle aziende 

* elettriche «per ricordare il più drammatico evento del dopo- 


guerra nelle valli bellunesi». 


Quattro le relazioni ufficiali. La prima sarà svolta, dal 

» \professor Ferrante Pierantoni sul tema «Il Vajont attraverso le 
* agenzie di stampa», L'architetto Luciano Di Sopra, del comita- 
to nazionale grandi rischi, parlerà su «La protezione civile 
vent’anni dopo il Vajont». Il generale Carlo Jean comandante 

« della brigata alpina «Cadore» illustrerà «L'intervento delle 
"forze armate nella fase di emergenza dopo una catastrofe». 

La quarta relazione sarà tenuta dall’ingegner Remo Galva- 

gni direttore dell’Agip nucleare su «Il concetto di rischio da 
i. impianti nella società tecnologicamente avanzate». 
DI Sabato a Longarone al centro culturale si svolgerà unaltro. 
«convegno: «Vent'anni dopo, la' memoria». Saranno presenti 
con relazioni ufficiali Mario Fabbri, il magistrato che istruì il 
‘processo ui responsabili. della ‘tragedia, Terenzio Arduini, 
sindaco nel 1963; e i senatori Gianquinto e Ferronî che futono 
{membri della commissione parlamentare d'inchiesta. 

Le celebrazioni si concluderanno domenica al teatro comu- 
nale di Belluno: l'orchestra della Fenice di Venezia diretta dal 
maestro. Ettore Gracis eseguirà il «Messia» di Hendel e la. 

\ «Sinfonia degli addii» di Haydn. 


Pertini risale in auto dopo la cerimonia al castello di Udine * 


_ - Mi 


Era successo infatti che 
Pertini, andando dai murato- 
ri, aveva «saltato» una venti 
na di persone assiepatasi die- 
tro alle transenne. Tornando 
sul lato «ufficiale» della stra- 
da Pertini era sceso di pochi 
passi, sufficienti però a fargli 
perdere quelle persone. «Lo 
voglio toccare, Presidente 
venga qui»: urla ‘incredibili 
per una delusione cocente. 
Pertini le ha sentite e, andan- 
do contro la sua stessa scorta, 
ha:risalito la corrente per po- 
ter salutare tutti. Giova ripe- 
tere un concetto già espresso: 

. Yha fatto pur non dovendo 
certo andare a caccia di voti. 

I sindaci dei paesi che ospi- 
tano il Presidente hanno or- 
mai capito qual è la maniera 
migliore per costringerlo a so- 
ste più prolungate del dovuto: 
gli mandano incontro classi 
intere di piccoli scolari. Perti- 


vorrebbe baciare tutti, chiede 
a ognuno di loro «come ti 
chiami?», cerca con lo sguar- 


do l'immancabile lacrima che 
sta scendendo sulle gote della 
mamma di turno: Una sola 
piccina, ieri a Gemona, era 
troppo piccola per capire quel 
che stava accadendo e non ha 
mutato la sua occhiata im- 
bronciata di fronte al Presi- 
dente: ma la madre era felice 
lo stesso, mentre il padre pre- 
meva forsennatamente il clic 
della sua macchina fotografi- 
ca. Nella casa ricostruita una 
parete sarà presto ricoperta 
dalle immagini di una fami- 
glia col Presidente. 

Manca ancora un anno e 
‘mezzo alla scadenza del suo 
‘mandato presidenziale, eppu- 
re Pertini comincia già ad 
essere rimpianto. Ieri all'hotel 


«Carnia», terminato il pranzo, 
il Capo dello Stato si è conces- 
so, sotto il vigile sguardo del 
suo management, a una 
chiacchierata con i giornali- 
sti. E il punto che tutti hanno 
voluto toccare è stato proprio 
quello. 

— Presidente, un altro set- 
tennato? 

«Ci mancherebbe altro! Ba- 
stano sette anni». 

— Ma le circostanze... Po- 
trebbe esservi costretto... 

«Sette anni sono troppi. Io 
ero per la riduzione a cinque», 

—.Ma lei non pensa di poter 
essere ancora il candidato 
ideale? 

«Io non sono mai stato il 
candidato ideale, neanche 
quando fui eletto». 

— Ma adesso l'hanno pro- 
vata... 

«Sì, mi hanno provato nel 
mio bene e nel mio male». 

— Un bis? 

«C'è ancora un anno e 
più...». 

— Presidente, ma si rende 

| conto dell’eredità che lei 


VOLKSWAGEN 


ni non capisce più nulla, li° 


lascerebbe al suo successore? 

«Il mio successore, proba- 
‘bilmente, farà meglio di me». 

Il discorso si è chiuso qui, 
con tanti dubbi su un'ultima 
risposta in cui magari Pertini 
ci crede ma che, a lume di 
naso, è difficile da digerire. 
Altri sette anni per un uomo 
che, allo scadere di questo 
mandato, avrà 88 anni e mez- 
Zo possono sembrare un’as- 
surdità; ma se andate a chie- 
derlo alla gente che c’era ieri a 
Gemona... la presidenza Per- 
tini ha restituito credibilità 
all’istituzione più alta della 
Repubblica, ma non solo. Ha 
dato alla gente qualcosa in 
cui credere nel deserto segui- 
to alla crisi delle ideologie; 
toglierglielo potrebbe essere 
molto pericoloso. 

Bando alle malinconie, co- 
munque, ed. ecco pronto un 
nuovo quadretto delizioso, 
sempre all’hotel «Carnia». 
Una bambina si avvicina a 
Pertini, è di Savona, la città 
natale del Presidente, ma vive 
in Friuli. «Ah, sei di Savona? 
Dammi un bacetto. Come ti 
chiami» La bambina farfuglia 
qualcosa, è emozionatissima. 
Vorrebbe un autografo e Per- 
tini è deciso ad accontentarla, 
ma non c’è un pezzetto di 
carta sottomano, e la bambi- 
na si volta scoppiando a pian- 
gere. I giornalisti pongono su- 
bito i loro quaderni, la mam- 
ma della bambina nel prende 
‘uno, strappa un foglietto e lo 
dà alla figlia. Le lacrime 
scompaiono a poco a poco e 
Pertini; per cancellarle del 
tutto, scrive una dedica chilo- 
metrica. La bimba se ne scap- 
pa via con la faccia di chi ha 
fatto tredici al Totocalcio. 

Aneddoti come’ questo si 
susseguono di minuto in mi- 
nuto, sotto lo sguardo com- 
piaciuto, anche se teso, del 
segretario generale del Quiri- 
nale, Maccanico, che ogni tan- 
to sussurra ai suoi collabora- 
tori «andiamo, dai, è quasi 
ora». Il Pertini «familiare» la- 
scia così nuovamente posto al 
Pertini «ufficiale», che si com- 
plimenta con gli amministra- 
tori per una ricostruzione por- 
tata quasi deltutto a termine 
e loda le virtù delle genti friu- 
lane a ogni microfono proteso 

C'è, nell'aria, una polemica 
implicita con il Meridione? 
Chissà. Pertini è abilissimo a 
dribblare ogni domanda im- 
pertinente, augurando all’Ir- 
pinia gli stessi successi del 
Friuli. E, quando l'atmosfera 
pare languire, ci pensa lui a 
ravvivarla: «Ma come — de- 
nunica a pranzo — qui mi 
‘mandano soltanto camerieri e 
sommelier maschi, mentre ai 
tavoli degli altri ci sono delle 
belle fanciulle?» L’improbabi- 
le gallismo del Presidente fa 
tanta tenerezza, e una somel- 
lier dal seno felliniano corre a 
versare il suo delicato Verduz- 


zo nel bicchiere del Capo dello 


Stato. 

Il giro del Friuli terremota- 
to, apertosi a Tolmezzo, si 
chiude nel tardo pomeriggio a 
Spilimbergo. Ogni tappa è un: 
trionfo, e in mezzo Pertini ci 
mette le solite battute colori- 
te. A cena, a Udine, aveva 
visto la sera prima Franco 
Causio, il.capitano dell’Udine- 
se che gli ricorda la folle gioia 
di Madrid. «Adesso avete Zi- 
co!», dice a chi gli chiede se 
l'Udinese vincerà lo scudetto. 
Torna in auge anche la vec- 
chia «polemica» (si fa per dire) 
sulla famosa partita di scopo- 
ne Pertini-Zoff contro Bear- 
zot-Causio: qualcuno imbro- 
gliò? «Macché, io mentii — 
ammette Pertini — fu Zoff a 
sbagliare giocando quel set- 
te», Infine, l’ultima perla: «La 
scopa è come la vita, a volte si 
vince a volte si perde». Tra 
qualche anno troveremo que- 
sta frase su ogni manuale del 
gioco delle carte. 

Paolo Condò 


C'è da fidarsi. 
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IN AEREO DA TRIESTE 
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. 8 giorni di PENSIONE COMPLETA - Quote TUTTO COMPRESO in alberghi a 2 e 3 stelle: 
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| L'inglese vivo 
Wall Street 


a colpo sicuro 


La comodità: Libera scelta degli orari ed 


inizio in qualsiasi periodo dell'anno. 


L'esperienza: Qualificati docenti di 


madrelingua 


Il vantaggio: Situazioni reali, come «sul 


posto» 


La sicurezza: Un investimento che rende 


Wall Street Institute è anche 
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spagnolo - sloveno 


50 Sedi in Italia 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TELEFONO 414733 


21-25/10 
25-29/10 
29/10-2/11 


I LI Piazza Unità d'Italia, 
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.l (Foto Di Pietro) 
ia 
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P.le Cagni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


i 


Quattro immagini della visita del Presidente Pertini a Udine e nei pacsi del terremoto 


Fino al 15 ottobre 1983 


dal prezzo della Golf, * 


‘ della Jetta, della Passat Diesel o Turbo Diesel. 


, * (Con esclusione della nuova Golf Diesel e Turbo Diesel). 


ATENE 


IN AEREO DA VENEZIA 


Trattamento di PENSIONE COMPLETA - Quote TUTTO COMPRESO in hotel di 28 cat, sup.: 


Acconciature Maschili | 


Da oggi è ancora 
piu conveniente, 


i Concessionari Volkswagen scontano 
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Lire 430.000 
Lire 480.000 


+ tassa d'iscrizione 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI -. 
6 - Tel. 62621 TRIESTE 


CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


i i i 


Aurora Viaggi propone 
un viaggio eccezionale a 
CRETA 
dal 23 al 26 ottobre 
| QUOTA LIRE 289,000 
(da Trieste a Trieste) 


Informazioni e prenotazioni 
presso AURORA VIAGGI 
via Cicerone 4, telefono 60261 


Giovedì, 


6 ottobre 1983- 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SE IL PARLAMENTO DIRÀ «SÌ» 


Spiccioli al Comune Innesca polemiche a non finire 
la pesca a strascico sottocosta 


dal condono edilizio 


Nel territorio di Trieste non ci sono casi clamorosi 
di abusivismo e la legge premia le città più colpevoli 


Se il condono edilizio sarà 
approvato dal parlamento, 
sul Comune di Trieste non 
pioveranno certo i milioni. 
‘Paradossalmente, «il. decreto 
di sanatoria degli abusi urba- 
nistici premia i Comuni meno 
in regola; non è certo il caso di 
Trieste, dove i peccati edilizi 
sono quasi tutti «veniali». A 
parte casi isolati, si tratta di 
baracche abusive: sul Carso, 
di modifiche ai sottotetti, lievi 
aumenti di volumetria, co- 
struzioni di partì accessorie, 
modifiche interne, box per au- 
tomobili. 

Il fenomeno delle case inte- 
ramente abusive, diffuso in 
altre parti d’Italia, è pratica- 
mente sconosciuto. Poiché le 
‘ammende saranno proporzio- 
nali alla gravità dell'abuso e 
alla volumetria. interessata, 


ne viene che l’afflusso di dena- | 


ro fresco nelle casse del Co- 
mune sarà ‘sicuramente di 
scarsa entita. 

Ma la legge — di cui peral- 
tro non si conosce ancora il 
testo definitivo — lascia spa- 
zio a ipotesi di introiti ulte- 
riormente ridotti per i Comu- 
ni più scrupolosi. ‘L'autode- 
nuncia cui accenna il decreto 
presuppone logicamente che 


la civica amministrazione non 
sia a conoscenza dell'abuso 
(altrimenti l’autodenuncia 
non avrebbe senso, dovendosi 
muovere d’ufficio lo. stesso 
Comune). 

Ebbene, in un Comune 
asburgicamente ligio come 
quello di Trieste, pochissimi 
sono i casi di abusivismo non 
rilevati dagli uffici competen- 
ti. Ne viene che il condono 
potrebbe essere applicato so- 
lo in un numero veramente 
ristretto di casi. Solo la pub- 
blicazione della legge nella 
sua interezza potrà portare un 
chiarimento in merito. 

Vi è infine un terzo e concre- 


to motivo per dubitare delle . 


previsioni ottimistiche dell’e- 
rario, Dopo l’autodenuncia, la 


STATO CIVILE 


NATI: Ivana Busatto, ‘Antonio 
Placanica, Sabrina Pitacco, Lisa 
Chergui, Matteo Nicolich, Stefano 
Paroni, Valentina Polacco. 


MORTI: Maria Ljubicin ved. 
Zanlucchi, 86 anni; Lidia Piani 
ved. Nordio, 88; Emilia De Paoli 
ved. Medici, 83; Giovanna Velich 
ved. Rocco, 83; Pierina Montenesi 
ved. Venier, 83; Maria Virco ved. 
Zanier, 81; Maria Zupancic ved. 
Cosmina, 84. 


cifra da pagare dovrà essere 
valutata dal Comune sulla ba- 
se degli oneri di concessione 
rapportati a oggi (si tratta del 
contributo che, in base alla 
legge Buccalossi, deve pagare 
al Comune chi chiede e ottie- 
ne la concessione a costruire). 

Contro questa valutazione 
l’abusivo «pentito» potrà 
ricorrere al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale, ferma re- 
stando la validità del «penti- 
mento». Il pagamento della 
sanatoria slitterebbe così a 
chissà quando, per la somma- 
ta lentezza degli uffici giudi- 
ziari e di quelli comunali in 
vertenze ‘del genere. 

Ma. non basta. Altre per- 
plessità vengono proprio dal- 
la stima degli oneri di conces- 
sione, che variano da Comune 


a Comune. Conseguenza: per | 


lo stesso identico abuso, un 
abitante del Comune di Sgo- 
nico — tanto per fare un esem- 
pio ipotetico — potrebbe esse- 
re più penalizzato di un abi- 
tante del Comune di Trieste. 
Un diverso trattamento per 
due contribuenti dello Stato 
teoricamente eguali di fronte 
‘alla legge e allo. stesso abuso. 
In campo legale c’è già chi si 
prepara a dar battaglia in me- 
rito. 


Consiglio 
comunale 


Il sindaco Richetti ha con- 
vocato per domani alle 18.30, 
il Consiglio comunale. Nume: 
rosi gli argomenti all’ordine 
del giorno. Il Consiglio sarà 
chiamato a ratificare pro- 
grammi, erogazioni ‘e. inter- 
venti in materia assistenziale 
per gli anziani, gli handicap- 
pati e i nuclei sinistrati a cau- 
sa dello scoppio di via Baia- 
monti. 

In materia portuale, l’am- 
ministrazione municipale (re- 
latore sarà l'assessore Carme= 
lo Calandruccio) dovrà esami: 
nare la proposta di delibera- 
zione per il porto di Trieste 
pari a 108 milioni per gli eser- 
cizi 80 è ‘81.6 a 123 milioni pet 
183. 

Il Consiglio comunale ratifi- 
chera inoltre la spesa presun- 
ta di 274 milioni destinata al 
ripristino della strada panora- 
mica pedonale Obelisco- 
Monte Spaccato. Altre ratifi- 
che dovranno essere esamina- 
te e approvate sulle quali, da 
parte di alcuni consiglieri, sa- 
ranno avanzate delle richieste 
delucidatrici. Tra queste la 
maggior spesa per manifesta- 


* zioni natalizie pari a 4 milioni 


e 860 mila. 


L'ABOLIZIONE DEL LIMITE DELLE TRE MIGLIA 


Gli scienziati: «È un luogo comune che venga danneggiata la fauna marina» 
Protezionisti e piccoli pescatori: «Sarà una vera e propria catastrofe» 


Permesso di strage 0 sfrut- 
tamento razionale del mare? 
Sul decreto ministeriale che 
abolisce îl limite delle tre mi- 
glia per la pesca a strascico è 
già polemica. Neî comparti- 


menti di Trieste e Monfalcone, . 


il provvedimento autorizza i 
pescherecci ad avvicinarsi al- 
la costa fino a un miglio e 
mezzo nel periodo dal 20 otto- 
bre al 30 aprile. 

«Per il mare è una catastro- 
fe», protestano î protezionisti 
a oltranza. «Basta con i luo- 
‘ghi comuni», replicano. gli 
ambienti universitari che 
hanno dato le pezze d’appog- 
gio scientifiche al decreto del 
ministro Carta. «Con queste 
limitazioni — dicono — la pe- 
sca a strascico non compro- 
mette la riproduzione». Netta- 
mente divisi anche î pescato- 
ri: favorevoli i proprietari di 
grossi natanti, che vedono al- 
largarsi il loro terreno di cac- 
cia; nettamente contrari i pic- 
coli artigiani, che vedono en- 
trare di prepotenza î concor- 
rentì nelle loro acque «privîle- 
giate». È 

Il prof. Giuliano Orel, dell’i- 
stituto di zoologia e anatomia 
comparata della facoltà di 
scienze, è considerato la mas- 


‘sima autorità triestina în 


VIA MARE UN BLOCCO DA 2200 TONNELLATE 


Al traino fino a Taranto 


un 


gigante tutto d’acciaio 


L'impresa portata a termine da un rimorchiatore della Tripeovich. 


Sta forse ritornando per i 
timorchiatori l'era dei tra- 
sporti d'alto mare? A sentire i 
responsabili della società 
«Sorisa», appartenente ‘al 
gruppo, «Tripcovich», parreb- 
be proprio di sì. «Almeno dal 
die — dicono — non ci capita- 
Vv. un’operazione così partico- 
lare e, considerato il calo del 
traffico nel porto, questo po- 
trebbe essere l'avvio per la 
ripresa del trasporto d’al- 
tura». 

L'operazione alla. quale si 
riferiscono si, è conclusa ieri 
con l’arrivo a' Trieste dell’ 
«Hercules», un rimorchiatore 
della società che ha trainato 
dall’Arsenale San Marco fino 
a Taranto un troncone di na- 
ve destinato all’allungamento 
della «Comandante Revello», 


una nave container già 
costruita tre anni fa negli sta- 
bilimenti, di Monfalcone. 

Il trasporto del pezzo, una 
sorta di immenso cubo largo 
32:metri, lungo 31 e alto 20, ha 
comportato per l'equipaggio 
(in'tutto dieci persone) note- 
voli responsabilità e un po’ di 
fatica. Il troncone, del valore 
di 10 miliardi, pesava 2200 
tonnellate. Ciò ha costretto il 
rimorchiatore a non superare 


una velocità massima di 4. 


nodi (circa;7 km all'ora) e ad 
affrontare in alcuni punti del 
viaggio situazioni molto diffi 
cili. ; 


«Come quando — racconta 


il comandante Fabio Sidari — 
“un ;po’ prima dell'arrivo a 
Santa Maria di Leuca, siamo 
stati sorpresi dal maltempo, 


| In poche righe 


Note sulla visita di Pertini 


Ancora echi alla visita del Presidente Pertini a Trieste. Il 


coordinamento provinciale dell’Unione donne italiane esprime 
in una nota «indignazione per le rappresentazioni inscenate da 
‘un gruppo di donne della Lista, inopportune verso chi esprime 
la Repubblica al massimo livello». Il coordinamento dell’Udi 
sottolinea che «la vera Trieste (donne e uomini italiani e 
sloveni) ha rivolto al Presidente un saluto affettuoso, composto 
e, inevitabilmente, di attesa di fronte ai problemi di cui la città 
soffre». 

«Le parole di pace e di lavoro pronunciate martedì da 
Pertini di fronte agli operai di Monfalcone — conclude l'Udi — 
costituiscono la risposta indiretta a quanti ancora in queste 
terre scavano dal presente e dal passato livide istanze di 
divisione». È } 

‘Anche il gruppo del Msi al consiglio regionale ha diffuso. 
una nota in cui dice: «Pur cogliendo il significato della 
deposizione della ‘corona d'alloro. da parte del Presidente 
Pertini al monumento ai Caduti sul colle di San Giusto, 


dobbiamo rilevare che la visita a Trieste è avvenuta a breve . 


tempo da quella che Pertini ha fatto in Jugoslavia, ove ha 
inaugurato il monumento ai partigiani della Garibaldi. Perciò 
il Presidente avrebbe dovuto — secondo il Msi-Dn — rendere 
altresì omaggio agli italiani infoibati a Basovizza. 


Convegno. del Pci su Trieste-Gorizia 


«Partecipazioni statali ed economia marittima: proposte 
per l’area di Trieste e di Gorizia»: su questo tema si svolgerà 
sabato, con inizio alle 9, nella sala dell’Aci di via Cumano, un 
convegno regionale del Pci. Introdurrà i lavori una relazione di 
Giorgio Rossetti, cui faranno seguito due interventi dei segre- 
tari di Trieste, Poli, e di Gorizia, Redivo. Le conclusioni 
saranno tratte dall’on. Borghini della direzione nazionale del 
partito. 


Ricordo di mons. Giorgio Bruni 

La Comunità di Capodistria onorerà, a 21 anni dalla sua 
scomparsa, la nobile figura 
parroco italiano della cittadina istriana — con una messa di 
suffragio che sarà celebrata domani, alle 18, nella chiesa 
parrocchiale di S. Gerolamo (Tempio dell’esule) in via Capodi- 
stria. Con il rito religioso si vogliono anche commemorare le 


tragiche giornate del 1943, che segnarono l’inizio del più 


drammatico calvario delle genti istriane, e ciò a trent'anni dalla 
fine della parrocchia italiana di Capodistria, che ebbe luogo 
appunto con l’esodo di mons. Bruni a Trieste nel 1953. 


La Confesercenti sui registratori di cassa 

‘Alla scadenza dei 90 giorni, stabiliti dal decreto ministeria- 
le del luglio scorso come ultimo limite entro il quale i 
commercianti obbligati avrebbero dovuto essere muniti del 
registratore di cassa omologato, ben pochi di loro si trovano ad. 
essere in regola con la legge. La causa sta nelle gravi carenze 
organizzative di distribuzione delle case fornitrici, le quali non 
sono in grado di consegnare e rendere funzionali in tempo utile 
i registratori, anche se ordinati per tempo. La Confesercenti 
nazionale, prevedendo le difficoltà in cui sarebbero incorsi gli 
operatori che rappresenta, era già nello scorso luglio intervenu- 
ta presso le autorità di governo per-chiedere l'emanazione di un 
decreto legge d'urgenza che rinviasse l'applicazione della legge 
in questione all’1 gennaio 1984 e modificasse il pesante regime 
sanzionatorio, previsto da questa. ‘Su questo argomento la 
Confesercenti provinciale di Trieste ha interpellato in questi 
giorni l'ufficio Iva competente e la Guardia di finanza. «Le 
risposte avute — è detto in una nota — non sono state 


confortanti: si procederà a norma di legge, anche se consci della 


profonda ingiustizia di questo comportamento», 


di mons. Giorgio Bruni — ultimo‘ 


PROBLEMI VECCHI E NUOVI PER GLI OSì 


oppure quando siamo dovuti 
rimanere fermi dodici ore nel 
porto di Taranto, a 150 metri 
da terra, perché i rimorchiato- 
ri locali non potevano venire a 
prenderci. Siamo stati fortu- 
nati che non ci fosse vento, 
altrimenti con quel peso sa- 
rtemmo stati trascinati via». 

Il viaggio del convoglio (tra 
rimorchiatore, troncone'e ca- 
vo di rimorchio in tutto quasi 
600 metri).si è comunque con- 
cluso ‘bene. Dopo una setti- 
mana e 510 miglia di viaggio, 
Hercules ha fatto ritorno alla 
banchina del porto franco 
vecchio. 


MI DENUNCIATI — Due cittadini 
jugoslavi, per avere ignorato il de- 
creto di espulsione dal ‘territorio 
dello Stato, sono stati denunciati 
‘all'autorità giudiziaria, 


materia di pesca, Sotto îl suo 
coordinamento; l'istituto ha 
svolto con' contributi dello 
Stato gli studi che per il Nord 
Adriatico hanno consentito al 
ministro Carta di emanare il 
decreto. Il suo è, ovviamente, 
un parere favorevole. «Per 
quando: riguarda. Trieste e 
Monfalcone questo decreto è 
rispondente ‘alle ‘indicazioni 
tecniche degli scienziati. A 
Venezia, forse, sì è andati un 
po’ troppo. oltre (in quel com- 
‘partimento non esiste nemme- 
nol vincolo del miglio e mez- 
zo da rispettare, n.d.r.) ma è 
anche vero che non'tutte le 
coste sono ‘eguali. In mari 
profondi come quello ligure, 
le tre miglia non hanno senso, 
per esempio. Quel limite è solo 
un luogo comune che andava 
eliminato. Se cadono le fron- 
fiere d’acqua fra Italia e Ju- 
goslavîa, è assurdo che 
rimangano in piedi quelle fra 
Italia e Italia...». 


Secondo lo zoologo la ripro- 
duzione della specie è fatta 
salva per una serie di circo- 
stanti motivi: 1) il passaggio 
della rete a strascico sui fon- 
dali non causa danni sensibili 
alle uova depositate e al mas- 
simo vi è qualche pericolo per 
i «guati» che peraltro infesta- 
no il golfo; 2) pescando pescì 
adulti non si mette in pericolo 


‘la successiva riproduzione in 


quanto pochi riproduttori so- 
no sufficienti a depositare un 
numero elevatissimo di uova 
(un solo rombo può deporne 
milioni); 3) la pesca costitui 
sce una causa di mortalità 
per le uova estremamente ri- 
dotta rispetto alla totalità 
delle altre cause; 4) nel perio- 
do în cui è consentita la dero- 
ga, gli individui giovani ap- 
partenenti alle specie di inte- 
resse commerciale sono estre- 


i mamente rari; 5) non vengo- 


no toccate le praterie di «al- 
ghe» sottomarine, dove ven- 
gono deposte molte uova (s0- 
prattutto seppie), e che arri- 
vano al massimo a 1200 metri 
dalla costa; 


«Secondo noi questa legge è 
una criminalità pura — con- 
trobatte per il Wwf Paolo de 
Beden, responsabile della se- 
zione triestina, anche a nome 
della delegazione regionale — 
con le tecnalogie attuali la 
pesca a strascico distrugge- 
rebbe tutti gli organismi vege- 
tali e animali che- vivono sul 


fondo. Con un'opportuna pro- 


grammazione, smuovere î fon- 
‘dali può essere effettivamente 
un fatto positivo, ma solo:in 
zone. fortemente degradate. 
Altrove no. Ma, soprattutto, 


chi controllerà l'applicazione 
della legge?». 

«Per quello che ne so, è un 
esperimento — commenta 
prudentemente il prof. Elve- 
zio Ghirardelli, preside della 
facoltà — non sembra che ci 
saranno danni paventati dal 
punto di vista puramente bio- 
logico. Si spera comunque 
che dopo l'applicazione della 
legge. sì possa tornare indie- 
tro se si dovesse riscontrare 
qualche danno alla fauna». 


Sulla legge spara. a:.zero 
Mario Bussani, coordinatore 
dell'Unità operativa ambien- 
tale del Comune, che un anno 
emezzo fa ha dato le dimissio- 
nî dal comitato tecnico scien- 
tifico del ministero della mari- 
na mercantile appunto per 
protestare contro quanto ‘sì 
stava delineando in materia 
di pesca a strascico. 

«Sî sono spesi. un sacco di 
milioni per dimostrare che le 
tre miglia erano un limite da 
abolire — commenta Bussani 
— e ho dovuto dimettermi. 
Trasmettendo le mie dimissio-. 
ni al ministro ho parlato chia- 
ro: si tratta della più grande 
calamità dell’ultimo secolo 
peri mari italiani». «La realtà 
— aggiunge — è che abbiamo 
una flotta sproporzionata per 
le possibilità di sfruttamento. 
Così, ora, si gratta il fondo 
della classica pignatta...». 

«Per noi sarà dura — sotto- 
linea il proprietario di un pic- 


Assemblea stasera 
dell’ Unità sanitaria 


Slitta alla prossima setti 
mana la discussione sulle di- 
missioni del presidente del co- 
mitato di gestione dell’Usl an- 
nunciata per l'assemblea di 
questa sera. Alle 18 si riunirà 
il parlamentino dell’unità 
sanitaria locale come previ 
sto, ma il problema delle di- 
missioni, che era al terzo pun- 


to dell'ordine del giorno, verrà | 


invece rinviato a giovedì pros- 
simo. 


Il rinvio è dovuto al fatto 
che ancora non sì è trovata 
una soluzione fra le segreterie 
dei partiti per il rinnovo del- 
l'organismo di gestione del- 
l'Usl. Le segreterie  dell’esa- 
partito che governa Comune e 
Provincia hanno atteso di de- 
finire la formazione delle 
giunte nei due enti locali pri- 


ma di passare all’Usl, che è un 
organismo elettivo di secondo 
grado (i suoi componenti ven- 
gono nominati dal consiglio 
comunale). ) 


Ora. al Comune c'è una 
giunta pienamente insediata, 
ma il nodo politico dell'Usl 
non è ancora risolto. Si vuole 
infatti coinvolgere nel gover- 
no di questo travagliato setto- 
re anche la Lista per Trieste, 
per avere la maggioranza più 
‘ampia e stabile possibile. 

‘Martedì sera, in un incontro 
tra Dc, Psi, Pri, Pli, Psdi, Us e 


. LpT, si è discusso il problema, 


ma il segretario della Lista, 
Gianni Giuricin, anticipando 
la. posizione del direttivo, ha 
replicato con un «no» alla ri- 
chiesta di coinvolgimenti nel- 
la maggioranza. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Bruno abate — Il sole 
sorge allè 6.09 e tramonta alle 
17.37; la luna si leva alle 5.44 e cala 
alle 18.02. > i 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 21; minima gradi 15,1; pressione 
millibar 1024,3 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 75 per cento;.calma di 
vento; mare calmo. 


Maree; oggi, alta alle.9.15 concm 
58 e alle 21.29 con'em 42 sopra'il 
livello medio; bassa alle 2.56 con 
em 58 e alle 15.30 conem 50 sotto.il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5; via 
Diaz 2; via Soncini 179 (Servola); 


via Revoltella 41; OPICINA e 


MUGGIA, viale Mazzini 1, solo a 
chiamata. 


Farmacie aperte anche dalle. 


19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel 790015; via Diaz 2, tel. 760605; 
via dei'Soncini 179 (Servola) tel. 
816296; via Revoltella 41, tel 
741447; piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel 
‘790212; Opicina, tel, 213718, Mug- 
gia, viale Mazzini, tel. 271124 (solo 
‘a chiamata). } 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): piazza S. Giovanni 5; campo 
8. Giacomo 1; Opicina e Muggia, 


| viale Mazzini 1, solo a chiamata. 


IERI MATTINA TRA LE VIE GHEGA E MILANO 


Apparecchi a 


. 


colo. peschereccio. appena 
rientrato con qualche casset-! 
ta semivuota nel porticciolo 
di Barcola — succederà quel- 
lo che ‘succede nel mare. Il 
pesce grosso mangia quello 
‘piccolo. Se quei bestioni arri- 
vano a: un miglio e mezzo; a 
noi resteranno le briciole. E 
siamo in tanti. I piccoli pesca- 
tori sono forse più numerosi 
dei grandi, quelli che ottengo- 
no î contributi. per barche, 
motori, reti, gasolio...». «Quel- 
li del ministero — aggiunge — 
proprio non lì capisco. Proibi-. 
scono al dilettante di avere 
reti, nasse e parangal con più 
di duecento ami, e-poi consen- 
tono uno strascico che arreca 
un danno mille volte mag- 
giore». 

A .differenza che in altre 
località, il pescato nei com- 
partimenti di Trieste e Mon- 
falcone non è in calo. Su que- 
sto fatto sì aggrappano gli 
specialisti per dimostrare che 
il numero delle catture non è 
stato finora eccessivo. «Ma 
quel che più conta — osserva 
in proposito il prof. Orel — 
nella nostra zona è obbligato- 
rio che:le cooperative e i sin- 
goli forniscano all’istituto pe- 
riodici prospetti delle specie 
‘pescate con l’indicazione del- 
le quantità. Lo sforzo di pesca 
è costantemente sotto control. 
lo qui da noi. Questo consenti- 
rà attente verifiche anche sul 
nuovo decreto». 

Paolo Rumiz 


'DALI CITTADINI 


spese dei pazienti? 


Esposto a carico di un primario 


Un esposto riguardante il 
professor Giuseppe Mocave- 
To, direttore dell'istituto uni- 
versitario di anestesia e riani- 
mazione del Maggiore, è. stato. 
inoltrato alla procura della 
Repubblica dal presidente 
dell'Unità sanitaria locale, 
Renato Segatti. Il presidente 
ha segnalato all’attenzione 
della magistratura un fatto 
che era ‘stato denunciato al- 
l’Usl da un medico e dalla 
moglie di un paziente dell’isti- 
tuto di anestesia e rianima- 
zione 


Il fatto è questo: il prof.. 


Mocavero, che applica la tera- 
pia:del dolore su malati parti- 
colarmente sofferenti, avreb- 
be fatto acquistare un appa- 
recchio particolare a un pa- 


‘ziente senza farne. richiesta 


all'Unità sanitaria locale: e 


senza chiedere l’autorizzazio- 
ne al ministero della sanità. 
L'autorizzazione è necessaria 
in quanto l'apparecchio, idea- 
to dal prof. Mocavero, è usato 
sperimentalmente; la richie- 
sta all’Usl è indispensabile 
perché in un ente pubblico 
nessuno può maneggiare 
direttamente denaro, acqui- 
.stare.o vendere prodotti. 
Delle eventuali violazioni 
amministrative riscontrabili 
in questi fatti si occuperà il 
rettore dell'università di Trie- 
ste, Paolo Fusaroli, cui l'Usl 
ha segnalato il caso: il prof. 
Mocavero, universitario, non 
dipende dall'Usl, che non ha 
dunque nei suoi confronti al- 
cuna potestà disciplinare. 
Toccherà. invece alla magi- 
stratura vagliare il fatto se- 
gnalato e decidere poi se in 


Scivolone di quattro scooteristi 
sull'olio perduto da un camion 


Tutto l'olio contenuto nella 
‘coppa del motore di un «Fiat 
643» (TS 60921) è finito ieri 
sull'asfalto ‘delle vie Ghega e 
Roma, nonché in piazza Vitto- 
rio Veneto e in via Milano 
dove — alla fine — il condu- 
cente dell’autocarro, insegui- 
to dalle grida della gente, si è 
fermato. Gli ingranaggi erano 
all’asciutto e il vischioso olio 
‘aveva formato una pericolosa 


e scivolosissima corsia lunga 
circa cento metri. 

Ne: hanno fatto le spese 
quattro scooteristi, che sono 
slittati con i loro mezzi e sono 
ruzzolati al suolo: danni ai 
veicoli, indumenti imbrattati 
e anche alcune lesioni, fortu- 
natamente superficiali. Dei 
quattro, solo due si sono reca- 
ti al vicino posto di pronto 
soccorso‘della Croce rossa per 


Anziana muore nel bagno 


Un'anziana pensionata, Ortensia Portata vedova Pobega, 


di 80 anni, abitante in via Catalani 8, è morta per essere caduta 
all'indietro nella vasca da bagno. L’ottuagenaria si era alzata 
nel cuore della notte e si era recata nella stanza da bagno per 


fare uno spuntino a base di un uovo fresco e un tozzo di pane. , 


Per mangiare, la pensionata si era seduta sul bordo della vasca 
ima, evidentemente, ad un tratto è stata colta da malore ed è 
caduta all'indietro. La famiglia, alzandosi all'alba, ha trovatola 
madre già morta. Ha chiamato la Croce rossa e la Volante. Ma 
purtroppo, nessuno poteva fare più nulla. 


farsi disinfettare le escoriazio- 
ni e bendare qualche leggera 
ferita. PIE 

L'incidente è avvenuto 
‘pochi minuti dopo le 11 ed ha 
mobilitato, oltre a due vigili 
urbani (Sarti e Vouc) che sta- 
vano transitando in sellal'ai 
loro scooter; anche.gli operai 
della nettezza urbana, i quali. 
hanno sparso abbondanti pa- 
late di sabbia sulla carreggia- 
ta, allo scopo di evitare altri 
incidenti. 


I vigili urbani hanno identi- 
ficato il proprietario del ca- 
mion nell’autista Stelio Shi- 
vitz, di 63 anni, abitante in via 
Giulia 62. Questi i quattro 
scooteristi infortunati: Pietro. 
Borme (27 anni, via Nordio 
12)} Stefano Fait (20 anni, via 
Cavana 2); Mario Ricato (54 


anni, via Paisiello 9) e Giam- ‘ 


piero Blazo (22 anni, via Moli. 
no a Vento 80). a 


esso è riscontrabile un reato. 

Questi i motivi del procedi- 
mento: il prof. Mocavero, im- 
pegnato da anni nella ricerca 
di terapie antidolore, ha idea- 
to un apparecchio che perfe: 
ziona i sistemi già sperimen- 
tati. Col metodo ideato da lui 
si inserisce una capsula sotto- 
cutanea nel corpo del pazien- 
te, che consente. di sommini- 
‘strare in. modo continuato, e 
pare senza il pericolo d’infe- 
zioni, un analgesico. 

L'apparecchio in questione 
è stato realizzato da un arti- 
giano friulano, che ha già inol- 
trato richiesta di brevetto. 
Mocavero lo ha applicato sù 
un paziente e ha chiesto per 
l’artigiano, un. compenso di 
500 mila lire. Il medico che 
aveva inviato il paziente all’i- 
stituto di rianimazione per- 
ché gli fosse applicata una 
terapia antidolorifica, ha de- 
nunciato il fatto alle autorità 
dell’Usl; circolavano voci fra 
gli infermieri del suo reparto 
che in qualche modo coinvol. 
gevano, anche: lui, 


Il prof. Mocavero, che ha 


chiesto immediatamente di. 
farsi sentire dal magistrato, 


replica — documentazioni al- 
la mano — affermando che.da 
‘parte sua non c'è stato alcun 


interesse economico nella. vi-. 


cenda, ma soltanto l'esigenza 
di aiutare i pazienti e di far 
progredire laricerca in questo 
campo. È 


«Di: fronte all'urgenza non , 


ho pensato\alle procedure am: 
Îministrative da seguire, avevo 


‘avuto però delle autorizzazio- 


ni verbali. Posso dimostrare 
la. mia buona fede, non ho 
certo ricevuto percentuali. 
«Tutte le sperimentazioni 
in qualsiasi campo iniziano 


‘con difficoltà — conclude 


Mocavero=-e se ci sono state 
sbavature» burocratiche, le 
strutture pubbliche potevano 
intervenire avvisandomi. Il 


medico che miha denunciato ‘ 
poteva, telefonarmi. Così si 
vuole affossare la ricerca e la 
voglia di fat progressi a favore 
dei malati». 


cn e ass © 


"i 


so Co ce n i I 
studio battistella trieste P_ 61083 


i prezzi sono validi dal 6-10 al15:10 
fino adesaurimento delle scorte 


col 


Li 
= 


SALSICCIA S 


598; 
__260 
dio 


ZAMPONE 
senza osso 


n) (o o q 
53 3 ISU, 2: 
EC olifo 1603 
EG Siagg 1828 Ifdas | 
INNa 6,008 _ Jj9de 929 Lo 
19 ] a 
IO! ME ia Po 
fi .i 0005 Mioe Di 
(i: DE, NEO 
n SSit, igho 15459 
PN 179 IZUN 
D cl>î Cè SHN ol 
BP Sigg BIOS fSlza3 dj 
Da sjla bjez_ Spu0o è 


LATTERIA. 


599 


GALBANI 
Bucaneve 


formaggi 
ROSCIUTTO 

CRUDO 

Miontorsi 


TEORAGONZOLA TFontaL TeRoscIUTTO T 


sro WIEO) _ | 


o tP9, 198 
ono 
I I | 
Ri Mi Vis: 
i Na Dili 
du [UP I<So IOLo 
09 So 02 o D 
(o 
po o gd 
(Ra Lo LI 
e {T-__ lg 
I DUE E OJiu io 
ia Qi D Di Oi e 
ILE 0g 1505 gifod 
1938 1g8 SIEDO? GIGO5 
Te 424 o|i00 IN DYy 
eee * lr oa 


2509 


È O! | Dis 

= 1] O î 00!6 

IZo [UTI (UI>S N? 

1rz SMito SWlg? 15 

(Reg RIO Ii Iel8 O 
102 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONVEGNO EUROPEO SUL LAVORO FEMMINILE 


Donna, farai carriera 


Diventerai dattilografa 


Per ile impiegate un nuovo. pericolo: il computer 


Italia, Francia, Austria, 
Svezia: le donne impiegate 
nelle amministrazioni pubbli- 
che sono ovunque una‘gran 
massa, ma ovunque sono: at- 
testate sulle qualifiche di car- 
riera più basse. Lo si è visto, 
non senza sorprese, nel con- 
fronto ‘europeo. voluto dalle 
rappresentanti italiane dei 
sindacati confederali del pub- 
blico impiego sul tema della 
professionalità’ femminile in 
questo settore. 

Nel. convegno che Cgil, Cisl 
e Uil della, funzione pubblica 
hanno organizzato ;lo scorso 
fine settimana a Marina d’Au- 
risina sono emersi percentuali 
e dati assai poco confortanti. 
Che si guardi alle socialdemo- 
crazié più avanzate o si 
rimanga più vicini a casa 
nostra, la condizione femmi- 
nile ‘è -più o meno la stessa. 
Inserimento nel ‘lavoro? Sì, 
ma come dattilografe 0 impie- 
gate generiche. Possibilità di 
carriera? Ce .ne.sono, ma si 
assotigliano man mano che si 
sale di livello. In più, la pro- 
spettiva quasi .certa ‘è di un 
‘ulteriore emarginazione. 

L'’introduzione»delle nuove 
tecnologie rischia infatti di 
punire queste dipendenti già 
mortificate: alla’ dattilografa 
o alla «passacarte» si sostitui- 
rà la macchina: per loro non 
resteranno che mansioni di 
supporto. Improrogabile, 
quindi, il problema di una 
formazione adeguata. Solo co- 
sì le lavoratrici saranno in 
grado di difendersi da un’au- 
tomazione emerginante e fa- 
ranno un passo avanti anche 
rispetto alla situazione at- 
tuale. 

Questa situazione si potrà 
davvero superare quando alle 
donne. saranno date le stesse 
opportunità di: rendimento 
nel lavoro che da sempre han- 
no gli uomini. I maschi infatti 
hanno una situazione miglio- 
re dal punto di vista sia fisico 
che psicologico. Non hanno 
da sbrigare le faccende: dome- 
stiche, e quindi, rispetto ‘alle 
donne, sono meno stanchi, 
hanno meno problemi, e. più 
tempo a disposizione. Obietti- 
vo prioritario per le donne 
dunque, oltre a quello della 
formazione professionale, è di 
raggiungere uno stato di «pari 
opportunità» rispetto agli 
uomini, î 

Dal.convegno è partito un 
telegramma alla. presidenza 
del consiglio e ai ministri inte- 
ressati (lavoro e funzione pub- 
blica) per chiedere di far final- 


mente decollare quella com- 
missione «per la pari opportu- 
nità» gia istituita dal ministe- 
ro del lavoro e finora mai 
attivata. 

Non si chiede altro, in fon- 
do, che un adeguamento alla 
direttiva comunitaria che da 
tempo ha previsto queste 
commissioni nazionali. Ma ol- 
tre che su qualche organismo 
formale. più o meno dotato di 
potere, il governo deve anche 
puntare su una-politica che 
favorisca nel concreto queste 
«pari opportunità». E lo può 
fare. qualificando la spesa 
pubblica a favore dei servizi: 
nei servizi le donne trovano 
lavoro ‘e ‘sui servizi contano 
per «permettersi il lusso». di 
lavorare. Il loro sviluppo, dun- 
que, è il presupposto indi 
spendabile al salto di qualità 
nella collocazione sociale e 
professionale delle.donne. 

«Non vanno però in questa 
direzione i nuovi provvedi- 
menti del governo ‘a conteni- 
mento della spesa pubblica» 
lo ha detto il segretario confe- 
derale Enzo Ceremigna, con: 


cludendo il convegno a nome 
della federazione unitaria. 
«L'austerità, per essere vissu- 
ta come necessaria — ha corì- 
tinuato — deve avere un ca- 
rattere di equità sociale. Per- 
ciò queste misure vanno rivi- 
ste e migliorate». E se si vuol 
dare nuovo vigore a una «stra- 
tegia del cambiamento» va 
anche assunto come centrale 
il tema della professionalità 
femminile. «Il progresso delle 
donne è il metro di misura del 
progresso dell’intera società», 
ha infatti ribadito Ceremigna. 

Da tale convinzione è scatu- 
rita infine una proposta: isti- 
tuire nell'ambito della confe- 
derazione sindacale europea 
(Ces) una commissione che 
entro l’84 predisponga una 
carta di rivendicazioni per 
aprire ovunque una vertenza 
donna-lavoro nella pubblica 
‘amministrazione. Dovranno 
esserne coinvolti i governi, la 
Cee, il Parlamento europeo. 
Ma ì primi a recepirla dovran- 
no essere gli uomini del sinda- 
cato. 

Itti Drioli 


Amici 

del mare: 
week-end 
di pesca 

a Barcola 


Una cerimonia di premia- 
zione e una gara di pesca 
sportiva. si svolgeranno nei 
due prossimi fine settimana a 
Barcola. Gli «Amici del mare» 
stanno allestendo con fervore 
i due appuntamenti. 

Dopodomani, sabato, alle 
20, nella sede di via Nicolodi 7, 
il campione ociale Piero Pan- 
zera riceverà il trofeo «Radio 
Ancona». Nella stessa occa- 
sione saranno premiati i par- 
tecipanti alle regate veliche 
sociali. 


Domenica 16 ottobre invece 
si svolgerà una gara di pesca 
sportiva valida per il trofeo 
Sim-Dramis. La gara è per 
coppie da natante con canna 
o bolentino (togna) ed è riser- 
vata a soci e simpatizzanti 
non agonisti della Fips. Han- 
no già dato la loro adesione il 
Tergeste sub e il Dopolavoro 
ferroviario. Per informazione 
ci si può rivolgere, alla segre- 
teria del circolo (tel. 410398) 


MI DIVIETO — Per permettere 
l’accesso veicolare al cortile inter- 
no dell'ospedale maggiore, è stato 
istituito un divieto di sosta e di 
fermata a carattere permanente 
sulla via Scipio Slataper, lungo il 
lato ‘(dei numeri civici pari, nel 
tratto antistante il numero civico 
26. 


PARLERANNO DI BIOCHIMICA E BIOLOGIA 


tudiosi di Alpe Adria 


in convegno ad Aurisina 


Cento contributi scientifici e quindici relazioni 


S'inaugura stamattina a 
Trieste, all'Hotel Europa di 
Marina di Aurisina, ‘il sesto 
Congresso regionale di biochi- 
mica e biologia molecolare, 
che vede la partecipazione di 
un centinaio di studiosi del 
nostro Ateneo e di quelli della 
Jugoslavia. 


Una sostanziale novità 
caratterizza l'appuntamento 
rispetto ai precedenti: l’inseri- 
mento dell’iniziativa nei pro- 
grammi previsti dal protocol- 
lo d’intesa siglato, nel feb- 
braio dello scorso anno, alla 
presenza dell'allora Ministro 
della Pubblica istruzione Bo- 
drato, tra Trieste, Lubiana, 
Zagabria, Fiume, Vienna e 
Regensburg. Ciò che, 
ampliando il ventaglio dei 
partecipanti a quelli prove- 
nienti dall’Austria e dalla 
Germania, consente alla no- 
stra università di più compiu- 
tamente esprimersi nelle fun- 
zioni — di recente assunte — 
di sede della presidenza del- 
l'Alpe Adria. 

Nelle tre giornate di lavoro 


L'AFFITTACAMERE UCCISO: DEPOSITATA LA REQUISITORIA 


In una chiave la soluzione 


del giallo di via Rittmeyer? 


L’indagine giudiziaria sul 
selvaggio omicidio di Roberto 
Mercanti, il giovane titolare 
di una pensione di via Ritt- 
meyer, si sta avviando. alla 
conclusione. Ierì mattina, il 
sostituto procuratore della. 
Repubblica doti. Claudio 
Coassin ha depositato la re- 
quisitoria scritta sul crimine, 
e quanto prima il giudice 
istruttore dotti Vincenzo Co- 
larieti firmerà\l'ordinanza di 
rinvio a giudizio contro il bel- 
gradese Milan Stojakovic, di 
24 anni,il quale risponderà in 
Corte d’assise di omicidio plu- 
riaggravato e di furto aggra- 
vato dell’auto Bmw della vît- 
tima. 

Il delitto fu scoperto il 12 
gennaio scorso quando, în se- 
guito all’allarme di una signo- 
ra, Mercante fu trovato cada- 
vere e immerso in un lago di 
sangue. in una stanza. della 


locanda. Era stato colpito con | 


14 martellate e in precedenza 
l’assassino avrebbe effettuato 
una manovra di strangola- 
mento idonea, secondo il peri- 
to, a provocarne la morte. 
Dopo un paio di giorni, la 
vettura dell’assassinato fu 
trovata nel tarvisiano, nelle 
immediate vicinanze del con- 
fine con l’Austria, e in feb- 
braio il belgradese fu arresta- 
to in Germania e rinchiuso 
nel. carcere! di Amburgo. In 
una fessura del muro della 
sua cella la gendarmeria sco- 
prì una chiave d’auto, che finì 
con l’assolvere un ruolo de- 
terminante nell’istruttoria. 
In accoglimento alla richie- 
sta di estradizione avanzata 
dal nostro Paese, Stojakovie 
fu tradotto al Coroneo a di- 
sposizione della locale magi- 
stratura. A mezzogiorno del 
21 giugno scorso, nel cortile 
interno del palazzo di giusti- 


zia, fu effettuato un esperi- | 


Scoperta «La Verna») Elargizioni 


La chiesa della Madonna del Mare, in piazzale Rosmini, si è 
arricchita di una nuova opera d’arte: è «la Verna» di Vittorio 
Porro, prima ex aequo alla mostra regionale di pittura su 
tema francescano svoltasi a San Giusto. L’opera è stata 
scoperta dal vicario generale monsignor Ragazzoni, presenti 


l'assessore regionale Rinaldi e altre autorità 


(Foto Ciani) 


"INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


ULTIMI GIORNI PER LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 


TELEFONO 732815 


mento giudiziario che risultò 
di fondamentale importanza. 
La Bmw fu trasportata da 
Perugia, città natale dell’uc- 
ciso, a Trieste, e il giudice 
Colarieti, presente il dott. 
Coassin, aprì le portiere e 
avviò il motore della vettura 
(le macchine tedesche sono 
dotate di un'unica chiave) 
con la chiavetta scoperta nel- 
la cella di Amburgo, dov'era 
stato rinchiuso Stojakovie. 


(il. congresso si concluderà 
sabato sera), i cento speciali- 
sti presenteranno i loro con- 
tributi scientifici, sotto forma 
di 15 relazioni e di 70. posters. I 
temi trattati saranno la strut- 
tura e la funzione delle protei- 
ne, la biochimica e la biofisica 
delle membrane, la biotecno- 
logia — inclusi gli acidi nu- 
cleari —, la microbiologia e 
l'ingegneria genetica. 
L'organizzazione scientifica 
è stata curata dai professori 
Benedetto de Bernard, di 


Trieste, e Vito Turk, di Lubia-. 
na. Il Comitato include anche 
Roberto Damiani, responsa- 
bile delle relazioni internazio- 
nali dell'Ateneo, e gli «specia- 
listi» professori Romeo, San- 
dri e Sottocasa. 

Stamane, dopo il saluto uffi- 
ciale del Rettore Paolo Fusa- 
roli, i lavori, presieduti da 
Gian Luigi Sottocasa, si arti- 
coleranno sulla base delle re- 
lazioni presentate dai ricerca- 
tori di Zagabria, Graz, Regen- 
sburg. 


‘ Formazione professionale 


Stanno per iniziare, per l’anno scolastico 1983-84, i corsi di 
formazione professionale organizzati dalla Direzione regionale 
all'Istruzione ed attività culturali. Tempo di bilanci e di 
prospettive per l'assessore Barnaba, che nel corso di un 
incontro con la stampa, analizzerà, nello specifico, la situazione 


g livello regionale. 


Dal ’79, ad oggi, sarà tracciato un quadro sintetico ma 
significativo delle presenze, di giovani e adulti, del numero dei 
corsi attivati, delle specializzazioni, sempre più numerose, 
offerte dall’Irfop, dell'impegno finanziario che la regione assu- 
me nel.settore della formazione professionale. 

L'incontro con la stampa avrà luogo a Udine, venerdì 17 
ottobre, alle ore 11, nella sede regionale di via San Francesco 4. 


TRADOTTO A TRIESTE IL SETTIMO ARRESTATO 


Continuano gli interrogatori 
dopo il blitz della cocaina: 
oggi tocca a Enrico Cavalli 


L’indossatore Enrico Caval- 
li, arrestato lunedì scorso a 
Milano su mandato di cattura 
del giudice istruttore dott. Fi- 
lippo Gulotta, è stato tradot- 
to a Trieste. 

Cavalli è la settima persona 
implicata nella cosiddetta 
operazione cocaina per la 
quale sono finiti già in carcere 
Roberto Di Rocco, Paolo Mu- 
chich, Roberto La Valle, Ro- 
berto Grandi, Luigi Castrigno 


Borse di studio per laureati 


L'Unione italiana delle Camere di commercio ha messo a 
concorso 35-borse di studio da 7 milioni ciascuna riservate ai 
laureati che intendono frequentare «Master ’83», un corso di 
sette mesi per la formazione di quadri del terziario avanzato 
che si terrà a Roma a partire dal 15 novembre. Il «Master» — 
realizzato con il contributo del Fondo sociale europeo — è 
riservato ai laureati in economia, giurisprudenza, scienze 
politiche, sociologia, statistica, scienza dell’informazione e 
ingegneria, che il 30 settembre dell’83 non abbiano compiuto i 


28 anni. 


e Marco Soncini. Cavalli, di 
Rocco e Muchich avrebbero 
partecipato ai noti droga par- 
ty di via Buonarroti. 


Martedì scorso il giudice 
Gulotta e il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. 
Roberto Staffa hanno effet- 
tuato in carcere una serie di 
confronti tra due degli attuali 
‘arrestati e altre persone cat- 
turate ancora lo scorso giu- 
gno, e i confronti sono conti- 
nuati da ieri pomeriggio a se- 
ra inoltrata. Nulla è trapelato. 


Oggi, presumibilmente, essi 
interrogheranno Cavalli, il 
quale ha nominato il proprio 
difensore di fiducia nella per- 
sona di un penalista milanese. 
Gli altri sei, per ora indiziati 
di detenzione e qualcuno an- 
che di spaccio di coca, sono 
assistiti \dagli avvocati Pier- 
paolo Poillucci, Frassini, Ta- 
velli, Trampus e Uglessich. 


Ciuoffo 
alla sbarra 
per truffa: 
= ° 
è subito 

° e 
rinvio 

Rinvio di un altro processo 
contro Roberto Ciuoffo, dete- 
nuto assieme a suo fratello e a 
due siciliani nel carcere di 


Pordenone perché indiziati di 
estorsione. Ieri mattina egli. 


doveva essere giudicato per 
concorso in truffa dal pretore 
Piervalerio Reinotti ma, per’ 
un'anomalia procedurale, la' 
causa è slittata al 16 novém- 
bre. La persona danneggiata 
si è già costituita parte civile 
con l’avv. Bernot del foro di 
Gorizia. 

Lunedì prossimo, Roberto 
Ciuoffo dovrebbe venire pro- 
cessato dal Tribunale penale 
per falso in cambiali e truffa. 
Secondo la tesi accusatoria 
egli avrebbe apposto su cin- 
que titoli, per un ammontare 
di oltre 50 milioni, la firma 
apocrifa di una sua congiura. 
In seguito, Ciuoffo avrebbe 
consegnato le cambiali in ga- 
ranzia a certo Sergio Polizzi, 
dal quale si sarebbe fatto dare 
quattro assegni circolari per 
identico importo. 


dei lettori 


In memoria di Liliana Angeli nel 


‘IMI anniv. (6-10) da Etta Tolusso 


10.000 ‘pro Pro Senectute. 

In memoria del comandante Vi- 
to Aggatati nel trigesimo da Gi- 
gliola e Renzo Fogolin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Bacchelli 
nel VI anniv. da Antonietta e Ser- 
gio 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Bruno Barissi nel 
IN anniv. (6-10) da Bruna e Lucia- 
na 30.000 pro Divisione cardiologi- 
ca Ospedale maggiore (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Bruno Bisiani per 
l'onomastico da Nerina Bisiani 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Renato Costanzo 
per l’anniv. e il compleanno (5-10) 
dal fratello Ermanno 15.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Erminia Depace 
nel VII anniv. (6-10) dall’amica 
Gemma 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Marisa Fontanot 
nel VII anniv. (4-10) dal papà, 
mamma e figlia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Narciso Gregoris 
nel XV anniv. dalla moglie Euge- 
nia e dalla figlia Grazia 50.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Bruno Kalin per 
l'onomastico (6-10) dalla moglie 
Paola 10.000 pro Rifugio animali 
Astad, 10.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria di Eleonora Loser 
nell’anniv. (5-10) da Francesca 
Gropaiz 25.000 pro Biblioteca E. 
Loser. 

In memoria di Andrea Lukac nel 
X anniv. dai familiari 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rino Mauri nel 
XIV anniv. (5-10) da Laura 20.000 
pro Fondo Banelli, 10.000 pro As- 
soc. amici del cuore. 

In memoria di Argia Minigutti 
ved. Colla nel I anniv. (6-10) dal 
figlio Giordano e nuora Mariuccia 
30.000 pro Lega Nazionale, 10.000 
pre Lista per Trieste, 10.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Antonia Morgan 
(6-10) dalla figlia Olga 10.000, pro 
Assoc. amici del cuore. 

Im memoria del prof. Tullio Mor- 
purgo per il compleanno (4-10) da 
Fiorella e Paolo Vidmar 10.000 pro 
‘Pia casa Gentilomo. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6-3) da mamma, papà e fratelli 
Paolo e Maurizio 5000 pro Parroc- 
chia iS. Vincenzo! de’ Paoli. 

In memoria di Mario Strudthoff 
(5-10) da Claudio e Fioretta 
Strudthoff 20.000 pro Premio di 
laurea prof. Mario Strudthoff (Uni- 
versità di Trieste). 

In memoria di Diego Visintini 
per il compleanno (2-10) dalla mo- 
glie Anita 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del dott. Arnaldo 
Vitetta nel I anniv. da Maria Anna 
Kosiorowski 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. ; 

In memoria del fratello Bruno 
per l'onomastico (6-10) dalla sorel- 
la_15.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Nelly Rapetti Bu- 
gliovazzi nel I anniv. dalla sorella 
Pina 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Carmela e Remi- 
gio Rastello per l’anniv. di matri- 
‘monio (5-10) da Rina Minca 5000 
pro Istituto Burlo Garofolo, 5000 
pro Astad. 

In memoria del rag. Bruno Ki- 
Îmenz per l'onomastico (6-10) da 
Olimpia Amigoni e figlia 10.000 
‘pro Pro Senectute, 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Petronio 
ved. Saba da Pina 10.000 pro Ope- 
ra Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mira Augelli da 
Zina Ammazzalorsa, Tina D’Ange- 
lo e Nelly Giammattei 30.000 pro 
Pro Senectute; da Alice Vivoda 
10.000 pro Cri. 

In memoria di Margherita Carli 
le ved. Fornelli da Nives e Ottorino 
De Luisa 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Dolores ved. Con- 
ti da Maria Girardelli 10.000 pro 
Biblioteca «Eleonora Loser» (II 
Circolo didattico). 

In memoria di Bruno Danielut 
dalle colleghe di Giuliana 60.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
‘strofia muscolare. 

In memoria di Osvaldo De Fran- 
cesco dal Cral-Inail Trieste 20.000 
pro Gruppo azione umanitaria. 

In memoria di Emilia Degrego- 
rio da Silvio Rubino 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Luigia Demarchi 
da Rosina De Marco ‘10.000 pro 
Chiesa S. Francesco. 

In memoria di Emma Fabbro 
ved. Cattaruzza dalle figlie Augu- 
sta, Elda e Renata 60.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi; da Renzo, Lilia- 
na, Erik e Giuliana Renzi 20.000, 
da Rossella e Franco Crevatin e 
Albino Cattaruzza 20.000 pro Vil- 
laggi S.O.S. Trento. 

In memoria di Bruno Frausin 
dalla moglie Carla 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 5000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri); dal 
prof: Guido De Corti 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Furlani 
da Tina ed Ervino Lazardi 15.000, 
dalla famiglia Vigna 50.000 pro 
Banca del Sangue. 

In memoria di Evelina Gregoret- 
ti Zmaievich da Giulio e Adriana 
Varini 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Edi Jacobi da 
Marialuisa Taucer 10.000, da In- 
grid Signore 20.000, da Maria Ca- 
passo 10.000, da Renzo, Liliana, 
Erik e Giuliana Renzi 20.000, da 
Giammattei 10.000, da Nedi Bem- 
bina 10.000 pro Vildm. 

In memoria di Alma Amori da 
Willy e Gemma Pipan 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Palmira Augelli 
da Draga Guttadauro 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

Da parte di Fortunata Pecenko 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Andreina Bacci in 
Bianchi da Nella Degiusti e Nereo 
20.000 pro Associazione volontari 
‘ospedalieri. 

In memoria di Aida Battaglia 
dalla sorella 10.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini), 

In memoria di Ada Bazzanella 
da Emma, Giorgio e Dina Micol 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Daniele Benvenu- 
ti da Tina e Odino Saftich 50.000 
pro Centro tumori, Lovenati. 

In memoria di Dante Bertoli Pa- 
gnacco dal personale della Scuola 
media «Ai campi Elisi» "75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Buonsante 
10.000 pro Mariuccia Franchi 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Rita Carlile da 
Laura, Lucio, Rossana e Claudio 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Ciriani da 
N. N. 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pietro Cosulich 
da Reiter, Seriani, Dose, Pecorari, 
Dori, Cuccagna R., Giorgetti, Ra- 
gazzo, Dussini, Demarin, Cucca- 
gna L. 100.000 pro Centro tumori 


| Lovenati. 


, In memoria di Maria Del Negro 
da Etta Komjanz 10.000 pro Clini- 
ca universitaria dermatologica. 
In memoria di Vittorio Ellero dai 
colleghi del figlio Nevio (Riparti- 
zione INI del Comune di Trieste) 
45.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
‘RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 
PESCHE 


MINIMO 


300 (500) 
650 ER) 
600 (22) 
500. (500) 
700 (1000) 
350 a) 
1200 i) 
‘700 (1000) 
800 n) 
250 Inti 
‘400 >) 
250 (n) 
800 Cai 
300, in 


MASSIMO, 


1200 (1200) 
900. (>) 
80) 
800: (800) 
2000 (4000) 
1000. .(—) 
1800. (—) 
1300. (4000) 
1100.) 
500) 
1500. (—) 
1000 (>) 
1000. (>) > 

1500 ©) 


2000 
2100 


(Ca) 
(DI 
iI 
(a 
(o) 
(800) 
(1500) 
(DI 


IR 
(i 
(Co) 
i 
i) 


1200 
1100 
(600) 900 
(1200) 1500 
(n) “i 


In memoria di Ernesto Duse dal- 
la famiglia Massimi 20.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

In memoria di Miranda Garbelia 
da Silvana ed Elena Serblin, Mary 
e Toni Sticco 33.000 pro Centro 
tumori Lovenati. > 

In memoria di Enrico Grobissa 
dalla famiglia Rodda 10.000, dalla 
famiglia Longo 50.000, dalla fami- 
glia Novak 20.000 pro Cri. 

In memoria di Edi Jacobi da 
Giacomo e Alda Marinoni 20.000, 
da Laura e Angelo Zucca 30.000, 
dalla famiglia Albrizio 30.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Egidia Jenco da 
Etta Komjane 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Roma Sez dalla 
nipote Linda 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla nipote Sil- 
vana 10.000 pro Astad. 


In memoria di Piero Lonza da 
Ada e Silvana Valdisteno 15.000, 
da Nerina Giudici 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Maier in 
Goina dai colleghi della figlia 
220.000 pro Ass. it. per la ricerca 
sul canero. 


L'elargizione fatta da Emilio 
Zonta in memoria di Pietro Cosu- 
lich pro Assoc. italiana ricerca sul 
cancro, pubblicata su Il Piccolo 
del 10 ottobre, deve intendersi 
eseguita per l'importo di Lire 
50.000. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


16000 
1000 


1500 
6000. 


MINIMO 


(24800) 
(1600) 
(3600) 
(8800) 

(20800) 

(30800) 
(2800) 
(8800) 

(20800) 

(12800) 

(980) 
(2000) 
(2400) 
(6800) 
(4800) 


MASSIMO 


16000 
4500 


(24800) 
(1600) 
(4800) 
(8800) 

(20800) 

(30800) 
(3800) 
(9800) 

(20800) 

(12800) 
(2400) 
(3200) 
(6980) 
(8000) 
(4800) 


1700 


() 
(9800) 
(6800) 

n) 
(2000) 
(2400) 

(20800) 

‘ (3600) 


(e) 
(14800) 
(8800) 
(2) 
(2800) 
(2400) 
(20800) 


6200 (6800) 


(*) Listino prezzi del 5.10.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 4.10.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 5.10.1983. 


a cura della PK 


LUCIANO 


ADERENTE FAAT - UNFAAS 
Trasmette la sua tecnica 
e professionalità nei tuoi capelli 


VIA GIULIA 82 
TELEFONO 574017 


CORSI TENNIS 


per bambini e adulti 
ultimi ‘giorni per le iscrizioni 


Informazioni da: 3 
di = 
tommagGini 


VIA MAZZINI 37 - 39 - TRIESTE 


AUTOCARAVAN 


VIA DELL'ISTRIA 155 


presenta un grande successo 
al-salone:di-Torino î è DI È, 


LISTINO FORD/DIESEL 20.900.000 
LISTINO FORD/BENZINA 18.900.000 + iva 


LE SALUMERIE 


ALBERTI 


LARGO PETAZZI 1 - ROIANO 
e 


GIUSTINA 
IL SALUMIERE 


VIA BATTISTI 13 - TRIESTE 


OFFRONO LA SETTIMANA i 
DEI PRODOTTI DEL LATTE | 
FONTAL DOLCE ettoL, | 
EMENTAL BAVARESE ettoL, | 
OLANDESE ORIGINALE a tranci etto. | 
- VOGURT MILA (Lul | 
BURRO GIGLIO pacco 250 gr. | 
LATTERIA DOLCE ato | 
MASCARPONE 
POLENGHI LOMBARDO ettol. | 
GRANA PADANO ettoL, } 


nn 


Giovedì, 


6 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[E SEGNALAZIONI | 


Danno se stessi 


contro l’egtoismo 


La diretta testimonianza di uno stile di vita 
nei 150 anni della San Vincenzo de? Paoli 


Dal presidente della Confe- 
renza di San Vincenzo de’ 
Paoli dell'Ospedale maggiore 
riceviamo. 

«I 150 ‘anni di vita della 
Società di San Vincenzo de’ 
Paoli sono la somma di tanti 
giorni vissuti da tanti uomini 
che nell’oggi hanno guardato 
con fiducia al domani e che, 
nella consapevolezza di trova- 
re in Dio luce per la mente e 
calore per il cuore, si sono 
proiettati in un continuo dive- 
nire. 

L'incisività di un uomo è nel 
vivere la propria fede con coe- 
renza e nell’andare al passo 
coni tempi. Il vincenziano ha 
“sempre cercato, pur fra i non 
pochi ostacoli sociali e di am- 
biente che si sono succeduti 
nei decenni, di uniformare il 
suo operare alle esigenze di 
un mondo in continua evolu- 
zione. È in questa volontà di 
rinnovarsi senza attestarsi 
sulle posizioni del passato che 
la Società di San. Vincenzo 
trova il senso della sua giovi- 
nezza. 

La realtà attuale rischia di 
scoraggiare ogni iniziativa 
volta ad affrontare la molte- 
plicità dei problemi nella con- 
sapevolezza dei limiti dei pro- 
pri mezzi. Il vincenziano inve- 
ce cerca d’inserirsi sia nel set- 
tore pubblico che in quello. 
privato per essere veicolo di 
speranza. 

Il peggiore dei mali che af- 
fligge l'umanità è il senso di 
vuoto interiore che genera il 
dramma! della solitudine, di 
una solitudine che è ancora 
più amara se vissuta in com- 
pagnia. Ogni uomo diviene 
suo malgrado un'isola circon- 
data dal mare dell’indifferen- 
za e sì chiude così in un pauro- 
so egoismo dovuto forse piùa 
un senso inconscio di difesa 
che di offesa, sentendosi inca- 
pace di superare le difficoltà 
del quotidiano. In questo sta- 
to d’animo si innestano, cau- 
sa la mancanza dei valori, la 
piaga della droga e la spirale 
della violenza. Accanto a que- 
sti mali l'egoismo genera altre 
dolorose conseguenze, quali 
l'abbandono degli anziani, il 
disinteresse verso i problemi 
di tanti handicappati, la non 


cura nell’allevare tanti giova-' 


ni vite che vengono così a 
trovarsi abbandonate a se 
stesse e vittime innocenti di 


chi approfitta della loro fragi- | 


lità. Il vincenziano, volgendo 
lo sguardo sui tanti problemi 
che affliggono la nostra socie- 
tà, ha preso coscienza, pur 
facensodi carico della propria 
povertà, di dover affrontare 


ben altre miserie con amore, 
sacrificio e disponibilità della 
propria persona. 

Il confratello o la consorella 
della San Vinvenzo sì cono 
trovati così coinvolti in situa- 
zioni che richiedevano il loro 
intervento non solo nel cam- 
po della testimonianza cri- 
stiana ma anche nell’impegno 
ad approfondire la propria 
preparazione culturale nel so- 
ciale. Non basta inoltre far 
propri i dolori altrui per risol- 
verli: il vincenziano diventa 
quindi anchéè pungolo costan- 
te nei confronti dell'opinione 
pubblica affinché essa non si 
sottragga alle sue responsabi- 
lità. 

Nel sofferto e pensoso cerca- 
re di essere segno visibile di 
un Vangelo non solo proferito 
ma anche vissuto, il vincen- 
ziano non deve aspettare che 
‘un altro accorra, ma deve por- 
tarsi là dove Dio lo chiama. 
Forse questa è una visione di 
fede che potrebbe non trovare 
tutti consenzienti, ma penso 
non vi sia chi possa negare 
che solo nel. donarsi l’uomo 
vive e non invecchia. Giovan- 
ni Braini. 3 


. 


SEGNALAZIONI 


Mi rivolgo al’ Piccolo spe- 
rando.che.i responsabili del 
Comune vogliano rispondere 
a me ed a quanti hanno avuto 
ed hanno in questi mesi la 
disgrazia di abitare nella par- 
te bassa di via Romagna. 

Sono ormai quasi quattro 
‘anni che la nostra tranquillità 
è gravemente turbata da 
interminabili lavori, dappri- 
ma per la costruzione di un 
faraonico edificio in totale di- 
sarmonia con la zona, costrui- 
to, finito e tutt'ora disabitato; 
e. successivamente, da quasi 
tre mesi, a seguito di lavori 
perla posa in opera di condut- 
ture e di allacciamenti telefo- 
nici eseguiti in modo a dir 
poco sconcertante, con. len- 
tezza esasperante, con disagio 
ormai intollerabile, e, mi sia 
consentito, con evidente di- 
sprezzo per i sacrosanti diritti 
di coloro che vivono nelle case 
della zona. 

Più e più volte la strada è 
stata aperta, scavata, richiu- 
sa, ripavimentata, e successi- 
vamente nello stesso. punto 
aperta e richiusa nuova- 
mente. 

Vi ‘è un’assoluta: e totale 
disorganizzazione, per cui ciò 
che. poteva ie doveva essere 
fatto in breve tempo, è tutt’o- 
ra incompiuto: 

Il tratto di strada di via 
Romagna all'altezza del n. 32 
è tutt'ora praticabile con diffi- 
coltà, e la situazione non è per 
nulla migliorata dal fatto che 
i lavori hanno aggravato pre- 


| Incontri culturali 


Associazione 


dentisti 


Stasera, alle ore 21, nell'aula 
conferenze gentilmente concessa 
dall’Ospedale per l’infanzia «Burlo 
Garofalo», il professor Klaus Avril, 
libero docente all'università di 
Francoforte, insegnante: della 
Scuola di specializzazione dell’uni- 
versità di Pavia, membro della 
European Academy of Gnatology, 
dell’International College of Den- 
tists, dell’American Equilibration 
Society, ricercatore e scienziato, 
terrà una conferenza di interesse 
per il medico dentista moderno. Il 
tema trattato, corredato da nume- 
rose diapositive, è «Qualità della 
diagnosi e della terapia per il den- 
tista in chiave gnatologica». Sono 
invitati i soci dell’Associazione 
medici dentisti italiani delle pro- 
vince di Pordenone, Udine, Gori- 
zia e Trieste, 


Aspetti psicologici 
del volontariato 


Domani alle ore ‘18.30 per.il V 
corso di preparazione del volonta- 
riato ospedaliero, nella sede del- 
l’Azione Cattolica italiana di piaz- 
za Ponterosso n. 6, il vicario gene- 
Tale e psicologo don Pier Giorgio 
Ragazzoni parlerà sul tema: 
Sri psicologici del volonta- 
Tiato». D 


Un nuovo libro 
di Ketty Daneo 


Domani alle 18 al Circolo della 
Stampa di corso Italia 12, sarà 
presentato; un nuovo libro in pro- 
sa di Ketty Daneo, «La casa dei 
sambuchi», Impreziosisce la co- 
pertina del volume, l’arte del pitto- 
re Renato Daneo che riproduce un 
quadro a olio del.1977 e accompa- 
gna così il lavoro della moglie. Del 
libro parlerà Roberto Damiani, 
docente di Letteratura contempo- 
ranea all’Università degli Studi di 
Trieste. Nel volume figura uno 
scritto del critico Domenico Cara. 
Alcune pagine:della «storia» sa- 
ranno interpretate da Mario Lical 
si e dall'autrice. 


Storia 
del disegno 


Il Circolo culturale «Il Carso» 
‘organizza questo pomeriggio alle 
‘ore 18, presso il Circolo del com- 
‘mercio e del turismo in .via. San 
Nicolò 7, per l'occasione gentil- 
mente concesso, una conferenza 
dal titolo «Storia del disegno at- 
traverso i secoli», tenuta dal pitto- 
re prof. Hugo de Soto, che in occa- 
sione della sua visita a Trieste ha 
aderito all'invito del Circolo. L'o- 
ratore sarà presentato ‘dal prof. 
Roberto Ambrosi. L'ingresso è 
libero a tutti. 


cedenti carenze, per cui la 
sottostante fogna. ricoperta 
soltanto, sembra, dalle scon- 
nesse lastre di pietra del vec- 
chio marciapiede, ammorba 
Varia per un buon tratto; e 
favorisce la proliferazione dei 
ratti che prima non si vede- 
vano. 


Non so se dipende dal Co- 
mune; dall’Acega, dalla Sip o 
dall'impresa appaltatrice, ma 
certamente il modo come so- 
no stati progettati, condotti e 
organizzati i lavori, non indu- 
cono a lusinghiere considera- 
zioni sul rispetto per i propri 
amministrati che dovrebbero 
avere i pubblici amministra- 
tori. 

Sono convinto che vi saran- 
no delle spiegazioni tecniche 
per tutto ciò, ma certamente 
anche chi non è tecnico capi- 


|| sce che quanto fatto e da fare, 


doveva essere fatto in termini 
molto più brevi e soprattutto 
provocando meno disagio‘agli 
abitanti della zona. Giorgio 
Gefter Wondrich. 


Il vigile 
e le monetine 


Vorrei portare a conoscenza 
dei lettori un episodio se non 
altro inconsueto accadutomi 
il 28 settembre in via Stock. 
Avendo posteggiato in malo 
modo la mia auto, ho trovato 
il vigile urbano 285 che mi 
faceva la multa di 24 mila lire. 
Volendola conciliare subito 
onde evitare la perdita di tem- 
po; nonché la spesa del bollet- 
tino postale, tentavo di paga- 
te l'ammenda con venti bi- 
glietti da 1000 lire e 20 pezzi 
da .200 lire. Alla vista delle 
monetine, il vigile urbano 285 
mi diceva-le testuali parole: 
«Sta roba mi no ghe ciogo». 

Mentre gli facevo presente 
che «’sta roba» erano monete 
italiane a corso legale, la sua 
neo collega che lo affiancava, 
nonostante lui ripetesse: «No 
la staghi ciorghe, che el vadi a 
pagar dove che el vol», compi- 
lava cortesemente due nuovi 
moduli arancioni, dandomi 
modo con tanta cortesia di 
assolvere il mio debito. 


Auguro di cuore a questa 
nuova assunta, che si è dimo- 
Strata sin dalle prime battute 
veramente «urbana», di aver 
tratto da questo banale episo- 
dio una valida esperienza per 
il suo nuovo lavoro. 


Per quanto riguarda le mo- 
netine gradirei una spiegazio- 
ne da chi di dovere. Fulvio 
Roselli. 


In attesa 
di Cattinara 


Visto che l'inizio del funzio- 
namento dell'ospedale di Cat- 
tinara si presenta sempre più 
problematico — stanti anche i 
recentissimi tagli alla sanità 
che renderanno impossibili le 
nuove assunzioni indispensa- 


Lavori da mesi in via Romagna 


bili — mi permetto, da profa- 
no, rivolgere ùn suggerimento 
ai responsabili dell'US], 

Dato che il personale per'i 
poliambulatori e il sanatorio 
chirurgico di Farneto — alme- 
no fino all’altro giorno — c'è, 
si potrebbero ripristinare tut- 
ti i servizi sanitari ivi esistenti 
fino a quest'estate. 

Una soluzione del genere 
non. contrasterebbe affatto 
conl’opportunità di realizzare 
la concentrazione di tutti i 
servizi amministrativi del- 
l'US]; infatti la concentrazione 
avverrebbe egualmente, però 
nelle ‘strutture di Cattinara, 
che otterrebbero così un 
immediato e valido utilizzo. 


Ciò fatto, tutto il personale 
impiegatizio rivelatosi s0- 
prannumerario in seguito al- 
l'unificazione dei servizi am- 
‘ministrativi potrebbe essere 
«riciclato»: funzionari e im- 
piegati in eccesso potrebbero 
diventare portantini e, previ 
accordi con la scuola infer- 
mieri e la locale università, 
infermieri, poi medici, poi pri- 
mari. 

Così, quasi senz'accorgerse- 
ne, l’Usl avrebbe — a Cattina- 
ra — tutti i servizi amminl- 
strativi più tutto il personale 
medico e paramedico neces- 
sario per far funzionare il nuo- 
vissimo ospedale negli spazi 
lasciati liberi dagli ammini- 
strativi. 

Aspetto idee migliori. Dott. 


Fabio Maj, consulente del la- 
voro. 


Una baia dimenticata 


Sono un triestino che da 
circa 15 anni frequenta la baia 
di Grignano. E mi sto accor- 
gendo che ogni anno che pas- 
sa, invece di apportare qual- 
che miglioria a beneficio del 
nostro misero turismo, la si 
lascia abbandonata e inservi- 
bile. 

Esaminiamola un po’. Il 
porticciolo troppo piccolo per 
tante barche, e senza sistemi 
di sicurezza soprattutto in ca- 
so di incendio. Lo squero è 
sporchissimo e malridotto. e 
non si provvede a sistemarlo 
per renderlo più decente. 
D'estate, per trovare dei par- 
cheggi liberi bisogna venire 
alle 6 del mattino e sotto. il 
muro del parco hanno, tran- 
sennato una buona fetta ‘di 
terreno, portando via molti 
posti auto; sembra, data an- 
che la crescita di erbacce, che 
non vogliano iniziare i lavori 

Gi sono tre pubblici esercizi: 
uno è carissimo e fa scappare 
il turista; gli altri due non 
fanno niente per attirarlo. Le 


Consigli rional 


Barriera vecchia — Stasera 
alle 19.30 riunione nella sede 
di via Foscolo 7, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro: dimis- 
sioni e surrogazione di due 
consiglieri; relazioni di com- 
missioni; campo sportivo 
«Draghicchio»; mozioni ‘del 


li. 


Due bravi medici Usl| 


Ho letto con amarezza 
quanto scritto in «Un’odissea 
che fa pensare» il 22 settem- 
bre. Io da parte mia mi reputo 
fortunato di avere trovato nei 
‘medici dell’Usl, che mi hanno 
seguito per tanti anni, solo dei 
benefattori, umani, compren- 
sivì, direi amici veri. Non fac- 
cio il loro nome per ragioni di 
riservatezza, ma spero che sì 
riconosceranno nel mio 
scritto. 

Il più anziano, ormai ritira- 
tosi dalla professione, è stato 
sempre più che premuroso; 
mi ha seguito con pazienza e 
tanta umanità. Mi ha prescrit- 
to cure che mi hanno ristabili- 
to e reso meno pesante il mio 
stato di iperteso. Sempre sor- 


ridente anche dopo aver sof-' 


ferto di un infarto, infaticabile 
con tutti i pazienti nello svol- 
gimento della sua missione di 
medico. 

Un altro medico, un giovane 
‘promettente, preparato e va- 
lente che (come un tempo il 
medico di famiglia) tratta i 
pazienti con pari umanità del 
suo collega. Per una modesta 
crisi ipertensiva, non pago di 
avermi visitato in ambulato- 
rio, ha voluto passare dame a 


domicilio (senza che io l’aves: 
si chiamato) per controllare 
se il farmaco prescrittomi 
aveva sortito l’effetto deside- 
rato. 

Questi medici fanno onore 
alla loro professione e sono 
certo che sono la maggioran- 
za. Mi addolora quanto serive 
quella povera signora, ma per 
fortuna casi singoli e sporadi- 
ci non fanno una regola. F. C. 


Piccolo albo 


11 29 settembre è stata smarrita una 
catenina d’oro, nel tratto tra ilmerca- 
to vecchio di Muggia e via Matteotti. 
Chi l'avesse rinvenuta è pregato? di } 
telefonare al 748158. Verrà data un'a- 
deguata mancia. 


Sulla strada per Muggia è stata 
rinvenuta una vela da barca. Chi 
l'avesse smarrita può telefonare al 
"741961; durante l'orario di negozio. 


Otto condomini dello stabile di via 
Giulia 17 desiderano ringraziare di 
tutto cuore i vigili del fuoco per la 
loro tempestività, efficienza, ed estre- 
ma gentilezza dimostrate in occasio- 
ne dello spegnimento dell’incendio. 
divampato in quell’edificio nella tar- 
da serata di venerdì 23 settembre. 
Seguono otto firme. 


| ORE DELLA CITTA’ 


. Rotary club Trieste 


In chiusa dell'odierna riunione 

conviviale del Rotary club Trie- 
ste, Sergio Apollonio, che ha fatto 
parte dell'equipaggio di «Azzurra», 
terrà una conversazione sul tema 
«Azzurra a Newport», L'appuntamen- 
to è per le 13, nella consueta sede. 


Serra Club 


Avrà inizio domani ‘con la cele- 
brazione della messa il settimo. 
‘anno sociale del Serra Club'triestino, 


È appartenente al 71.0 Distretto del 


Serra International. L'incontro inau- 
gurale; a cuì interverrà il vescovo 
‘mons. LorenzoBellomi, è fissato alle 
ore 19.30 nella sede di via del Collegio 
6 (chiesa di S. Maria Maggiore). 


- Taglio cucito e ricamo 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola EDDA DESCO via De- 
Striero 11, tel. ‘744458, 


Lions Club. Trieste 


Questa sera, alle ore 20 in prima e 

‘alle 21 in seconda convocazione, 
‘si svolgerà l'assemblea generale dei 
‘soci del Lions Club Trieste. Oltre alle 
‘comunicazioni del presidente, è pre- 
vista l'elezione del comitato eletto- 
rale. 


Studenti a teatro 


I giovani, gli studenti e gli inse- 

gnanti potranno rinnovare 0 sot- 
toscrivere gli abbonamenti per la sta- 
gione teatrale di prosa 1983/84 presso 
il Centro turistico studentesco e gio- 
vanile di piazza Dalmazia 3/B, ‘tel. 
65608. ; 

NICTENINNNO 
Attività Almo 

Domani alle ore 18, per l'inaugu- 

razione dell’anno’ sociale dell’As- 
sociazione italiana maestri cattolici 
(Aimc), il sig. Delio Redivo presenterà 
nella sede di via Mazzini 26 una serie 
di diapositive sui fiori e sul Carso, 


Mostre d’arte 


Omaggio al Barbacan 
a Fulvio Vidali 


‘A cinque anni dalla sua tragica 
scomparsa, a soli ventitré anni, il 
Centro Barbacan che ha sede nella 
Piccola, omonima, piazzetta di Cit- 
tavecchia ricorda l'artista concit- 
tadino Fulvio Vidali. 

La mostra di grafica dedicata a 
Vidali ha gli auspici dell'Azienda 
gi soggiorno e, negli intenti dei 
suoi organizzatori, vuole contri- 
buire a tramandare la memoria di 
Sr nni 

ur: + 
tecenie ‘a figurativa più 

Infatti — com'è detto nel] 3 
sentazione — Fulvio VINO 
capace di interpretare con lucida e 
virile consapevolezza le angosce e 
le inquietudini di un mondo Che 
cambia nell'allusivo riferimento 
alla storia di una città. come Trie- 
ste, «terra del realismo borghese», 

La mostra rimarrà aperta sino al 
18 prossimo e potrà essere visitata 
dalle 10/alle 13 e dalle 17 alle 20 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 13 in 
quelli festivi (lunedì chiuso). 


00NNNNONOAccEpOccDDODA 
Sala Comunale d'Arte 
Ultimi giorni della mostra di 


LUCIO SAFFARO 
CNRGANPIANCNCODA DANARO 


Galleria d’Arte 
Sant'Elena 


espone 
LUCIO COVRA 


Walter Piacesi 


alla Cartesius 


Sabato alle 18.30, nella galleria 
Cartesius, si inaugurerà una 
mostra di opere eseguite negli ulti- 
mi 33 anni dall’incisore Walter Pia- 
cesi, che potrà essere visitata sino 
‘al 27 prossimo dalle 10.30 alle 13 e 
dalle 16.30 alle 19.30 ‘dei giorni 
feriali (festivi 11-13; lunedì mattina. 
chiuso). ' 

Piacesi è tra i maggiori artisti 
dell’acquaforte italiana, come ha 
scritto il critico Floriano De Santi 
nella presentazione al catalogo 
della seconda edizione: «Il lin- 
guaggio dell’incisione» svoltasi al 
castello di San Giusto nella scorsa 
primavera. 


Sutherland 
alla Romani 


Nella sala d'arte Romani di via 
Ugo Foscolo 40/a è allestita una 
mostra di opere del pittore Gra- 
ham Sutherland, nato nel 1903 e 
scomparso nel 1979, la cui eminen- 
te figura d'artista è stata rievocata 
in occasione dell’inaugurazione 
dalla prof. Luisa Crusvar. La parti- 
colare rassegna rimarrà aperta 
Sino al 15 prossimo e può essere 
visitata dalle 10.80 alle 12.30 dei 
giorni feriali (festivi 10-13). 
DONDONDAREANANOCOHOnDO 


Sala Moderna 


‘ Galleria Rossoni 
Espone 
FURIO BOMBEN 


Dedicato a don Marzari 


Il recente numero de «La Repub- 

blica dei ragazzi», edito dall'Ope- 
ra figli del popolo di Trieste, è intera- 
mente dedicato alla memoria di mon- 
signor Antonio Marzari. Fù fondatore 
di quell’Operà che sino alla fine della 
‘sua. generosa giornata terrena fu la 
ragione della sua vita 'e dei suoi 
affetti. 


Ceppi di Portole 


La ricorrenza detta «La Bianca», 

risalente alla vittoria di Lepanto! 
del 1571 ‘in cui Paolo Persico da 
Portole condusse 400, alemanni, si 
festeggiava in Istria particolarmente 
a Ceppi di Portole e vicinanze. A 
‘Trieste sarà ricordata in un breve 
trattenimento preceduto dalla messa 
che avrà inizio alle 18.15 di domani 
nella civica cappella del Rosario in 
‘piazza Vecchia. 


Escai «U. Pacifico» 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della società Alpi- 
na delle Giulie e i loro amici sono 
‘attesi stasera ‘alle 19 nella sede di 
‘piazza dell'Unità d'Italia 3 per comu: 
nicazioni relative alla gita di domeni- 
ca prossima. Saranno date anche in- 
formazioni sulla prossima? «Ex tem- 
pore del Centenario», 


Sci d'erba . 


Continua ogni domenica dalle ore 

9 alle 13 a Monte Radio l’attività 
dello sci d'erba per discesisti. La 
domenica alle ore 9 riunione dei fon- 
disti sul piazzale Grandi Motori per 
allenamento con skiroll. Iscrizioni e 
informazioni seralmente. (escluso il 
sabato) allo Sci Gai Trieste, in piazza 
Unità d’Italia 3, tel. 64351. 


Caccia al tesoro 


Il settore ricreativo ragazzi della 

Farit organizza per domenica 6 
novembre una caccia al tesoro per 
ragazzi che si svolgerà nel parco del 
Villaggio Sereno, in via Belpoggio, 
g.c. Per notizie telefonare alla segre- 
teria della Farit, in via Paduina 9, 
ogni sera dalle ore 19.30 in poi, al 

ì numero 732320. 


Revival anni ‘60 


Alla discoteca Princeps, Strada 

costiera Grignano, serata dedica- 
ta alle canzoni degli anni ’60. Ballo in. 
terrazza. Sorpresa per le dame; Pre- 
notazioni 224346. 


Biogym studio 
Vi offre le più diverse combinazio- 
ni di attività e trattamenti per 
essere in gran forma. Largo Barriera 
‘Vecchia 11. Tel. 728686. 


Italplast pavimenti 
‘plastica moquette h. 2 e 4 metri 
pronta magazzino. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Italplast tappeti. bagno 
tutti i colori, tutte le mìsure. Pri- 


mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 
dale 77. 


| 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica, 
«L'Ospite della settimana». Interver- 
rà il cap. Mario Bussani. 


Giubilo tappeti. orientali 


La ditta Giubilo tappeti orientali 

di Largo Riborgo 1, importatrice 
diretta, informa la spettabile cliénte- 
la dei nuovi arrivi di tappeti pregiati 
orientali per la stagione 83-84. Prezzi 
‘e.condizioni di pagamento di estrema 
convenienza per un sicuro investi- 
mento. Garantiamo a tutti i clienti un 
servizio post-vendita anche per il la- 
vaggio e la manutenzione dei tappeti. 


Danza moderna 


Il 7 ottobre iniziano i corsi serali 

di Danza moderna e Tip-tap. In: 
formazioni, al Circolo Endas. della 
Ccdl-Uil, largo Papa Giovanni 6, tel. 
775743. 


Arte drammatica 


Corsì' di dizione, recitazione con 

Mimmo Lo Vecchio, Lidia Lago- 
negro, Liliana Saetti, Emanuela Pe- 
sel. Corsi per ragazzi: dizione, recita- 
zione, ginnastica ritmica, mimo, tede- 
‘sco, inglese. Corsi di musica: metallo- 
foni, flauti dolci, canto corale. Corsi 
professionali per scenotecnici, opera- 
tori luci. Informazioni, iscrizioni, in 
‘segreteria, via Canalpiccolo 2 (10-12, 
16-20), tel. 61557. 


Disinvolto 


‘Semplicità e praticità nei nuovi 

capì dal tono rustico e disinvolto: 
da Beltrame, corso Italia 25, i maglio- 
ni caldi e morbidissimi, i blouson in 
pelle o in cotone impermeabilizzato 
sui pantaloni dalla linea ampia e 
comoda. Con la convenienza e la 
classe Beltrame. 


Deciso 


Linee pulite e ben proporzionate, 

‘per sottolineare il tono professio- 
nale e deciso dell’uomo-inverno 83-84: 
da Beltrame, corso Italia 25, i nuovi 
completi e gli spezzati, i cappotti in 
lame morbide unite e spinate, i 
trench in tessuto o pelle. Con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


Pelletterie Cattaruzza 


Continua con enorme successo la 

svendita totale per restauro alle 
pelletterie Cattaruzza, via Battisti 13, 
Viale XX Settembre 16. Tra mille e 
Imille articoli molto interessanti: cin- 
ture uomo e donna in vera pelle da L. 
3.000, borselli da viaggio per uomo da 
IL. 10.000, borsette in vera pelle e vero 
camoscio da L. 20.000. 


Profumeria Borsa 


Cosmesi e profumi delle migliori 

‘marche. Vasto assortimento cin- 
ture, borse, borsellini gran moda. Bi- 
giotteria e articoli da regalo. Piazza 
della Borsa 5, tel. 64522. 


AI FIGLI DEI DIPENDENTI 


Borse di studio 
dell’Italcantieri 


.. 


Il presidente dell’Italcantieri, ing. Vittorio Fanfani, consegna 


il premio a una studentessa meritevole 


Nella sede dell’Italcantieri 
si è svolta, alla presenza del 
presidente e amministratore 
delegato ing. Vittorio Fanfani 
e del consigliere e direttore 
generale ing. Lorenzo Palom- 
ba, la cerimonia della conse- 
gna delle borse di studio ai 
dipendenti e figli di dipenden- 
ti della direzione generale del- 


la società, che l'anno scorso‘ 


‘hanno frequentato con profit- 
to la scuola media superiore o 
facoltà universitarie. I dipen- 
denti premiati sono stati: Ma- 
ria Pia Blocca e Sergio Min- 
ghinelli. 

I figli dei dipendenti che 
hanno ricevuto il premio sono 
‘stati: Alessandro Alberti, An- 
drea Antonel, Violetta Borelli, 
Alberto Brevin, Chiara Can- 
ton, Roberto Cecotti, Tancre- 


. di Coderini, Ernest Cosenza, 


(Giornalfoto) 


Maria Cosenza, Roberto Co- 
sta, Giuseppe Della Valle, En- 
rico De Luchi, Paola De Paga- 
ni, Gianluca Fabris, Paola Fa- 
bris, Davide Gandini, Luca 
Glavich, Sandro Gojak, Saro 
Gojak, Moreno Granzotto, 
Alessandra Gruppi, Paola 
Guzzon, Diego Laterza, Cristi- 


gruppo Msi.su problemi riona-|| } 


cabine: dei telefoni sono sem- 
pre guaste e. «mangiano» le 
monete... C'è una .bensione 
che tiene esposta la ‘tabella 
«tabacchi» ma ne è sempre 
sprovvista. Non parliamo dei 
giornali, dei biglietti d'auto- 
bus: a Grignano non si trova 
niente di niente. 

Prima di scendere nella 
baia, c’è un divieto di accesso 
per.le moto che va dalle 21 di 
sera alle, 8 del mattino: forse 
solo per tutelare il sonno dei 
clienti dell’Hotel Adriatico? 

Ma signori .cari: abbiamo 
questa baia meravigliosa, che 
molte regioni vorrebbero ave- 
re, e noi nonsiamo in grado di 
sfruttarla. Facciamo qualcosa 
per Grignano e Sistiana, non 
lasciamole morire. Diamo car- 
ta bianca a imprenditori pri- 
vati, a gente che ha ancora 
voglia di.lavorare, cerchiamo 
di offrire qualcosa alle decine 
di migliaia di turisti che tran- 
sitano per Trieste per andare 
nella vicina Repubblica. Gia- 
como R. 


N informazioni SIP agli utenti Ugg, ) ; 
Ò aeegidin 
\ CASIO RUMERO TELEFORICO. 
La SIP, come già a suo tempo segnala- 
to agli interessati, informa che ieri mer- 
coledì 5 ottobre circa 1300 utenti duplex 
del Comune di Trieste i cui numeri». 
iniziano per 72 hanno cambiato numero 
telefonico. 
Per ulteriori informazioni si prega di 
rivolgersi al «12» (Informazioni elenco 
4. abbonati - servizio gratuito). Ò 
7 Ò 
Z, SI SID Ò 


TOURING CLUB ITALIANO 


Sono arrivati i pacchi 1984 
ASSOCIATEVI SUBITO 
O RINNOVATE IL VOSTRO 


ABBONAMENTO PRESSO: \{ ; 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621. TRIESTE 


‘tutta nuova la nuova 


na Magaina, Luca Malaroda, 
Ivo Marussi, Vania Marussi, 
Paola Miniussi, Maurizio Pa- 
doan, Giorgio Parovel, Co- 
stanza Pelosi, Elisabetta Pe- 
res, Gabriella Peres, Leopoldo 
Pitali, Tiziana Presti, Massi. 
miliano Righi, Liana Rizzi, 
Fabio Russian, Paola Severi, 
Marco Stebel, Stefano Stocco, 
Virgilio Toso, Tiziana Varada-- 
basso, Andrea Vian, Leonora 
Vidoni, Francesca Vidonis, 
Roberto Visintini, Luca Zor- 
zenon. 


(W) VOLKSWAGEN 


nella nuova sede 


ac 


autosalone catullo<.. 


Trieste via Fabio Severo 52. 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA | 


Via Valdirivo 30 - Trieste - Tel. 68431 


Per: ADULTI fino al grado superiore 
BAMBINI delle scuole elementari 
RAGAZZI delle scuole medie 


CORSI SPECIALI di Conversazione, Tedesco commerciale e Traduzione 
® INIZIO CORSI 10 OTTOBRE è 
ORARIO ISCRIZIONI: giornalmente dalle 16.30 alle 20 (sabati esclusi) 


ESSEDI 


CENTRO CASA 
Via Piccardi, 18 


Via: Giulia, 8 


UU 


0 


SOGLIE MELE DEL TUO ALBERO... 
“ [compera nella tua città)“ 


CENTRO CUCINE BAA 


Centro del' mobile LANZA 
S.S.202 


EDI Mobili METROCUBO: 
Via Baiamonti, 3 Via Procurerie, 4a 
EDI Mobili Mobili ALABARDA — ? 


Via G. di Vittorio, 12 
FABRIS Cucine 
Piazza Ospedale, 2 


O. KRAINER 
Via Flavia. 58 


di.A.S. Borgna Ù È 
Via Rossetti. 4. 

Mobili CASA MIA 
Via Battisti,6 0 (0 


| ASSSETAZZIONIE (GLI TRMESTE | 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


ALTISSIMO ALLA CAMERA FA IL PUNTO SULLA DRAMMATICA SITUAZIONE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1983 


Questo è in crisi, questo affonda 
Nell’industria ben poco si salva 


Eccezioni: auto, tessile, calzature, export mobili - Nel terziario avanzato il futuro 


ROMA — Crisi strutturale e 
congiunturale per la chimica 
di base; aggravamento della 
situazione per il settore side- 
rurgico; flessione produttiva 
per .il comparto dei metalli 
non ferrosi e serie difficoltà 
per quello meccanico; forte 
peggioramento nel meccano- 
tessile; crisi per l'industria de- 
gli «elettrodomestici bian- 
chi»; decisa recessione per 
l'industria del legno ‘e della 
carta: ‘questo il quadro, tut: 
t’altro che confortante, trac- 
ciato ieri sera dal ministro 
dell'industria. Altissimo nel 
corso di un intervento alla 
competente commissione del- 
la Camera.’ 

Vi sono, peraltro, anche ec- 
cezioni al negativo andamen- 
to accusato dall’industria ita= 
liana, e sintetizzato da un calo 
del relativo indice che, pur 
rallentato intorno alla metà 
dell’anno in corso, registra 
pur. sempre un ridimensiona- 
mento prossimo all’8% tra il 
primo semestre ’82 e lo stesso 
periodo di quest'anno. 

Se, infatti, per la chimica di 
base la situazione è quella cui 
si è fatto cenno, perla chimica 
secondaria essa è meno grave; 
questo settore ha risentito di 
meno del rincaro energetico e 
della sovraccapacità produt- 
tiva. 

Ancora l’industria dell’auto 
registra un andamento positi- 
vo in'un contesto di accresciu- 
ta concorrenza; il tessile abbi- 
gliamento si giova di un pro- 
cesso di innovazione iniziato 
lo scorso decennio; per le cal- 
zature; il problema è di difen- 
dere la concorrenzialità della 
nostra industria; positive le 
esportazioni di mobili; «non 
del tutto negativo» l’anda- 
‘mento dell’elettronica ed elet- 
trotecnicà; l'industria aero- 
nautica ha mantenuto le posi- 
zioni acquisite. 

Da questa analisi, Altissimo 
fa discendere alcune precise 
conclusioni: ai vincoli esterni 
che frenano la nostra econo- 
mia si aggiungono quelli in- 
terni, ed è su questi ultimi che 
occorre, con tutta evidenza, 
intervenire. 


Il ministro cita la gestione 


del deficit pubblico, l’elevata 
inflazione, il suo pesante diffe- 


renziale rispetto ai paesi con- 
correnti come le circostanze 
che condizionano il costo e la 
destinazione del credito, sot- 
traendolo agli investimenti ed 
alla produzione. La crisi che 
interessa l’industria pubblica 
e privata, i ridimensionamen- 


+ tì produttivi ed occupazionali 


derivanti dai piani di ristrut- 
turazione impongono misure 
di consolidamento delle posi- 
zioni per i settori «maturi» e 


nuove iniziative per quelli 
avanzati. 

Consistenti interventi fi- 
nanziari, dunque, peri settori 
«maturi»; costante sostegno 
della ricerca per quelli avan- 
zati; «joint ventures» con 
partners esteri, infine, per 
quei comparti che non offrono 
spazi alle iniziative nazionali. 

L'esperienza fatta da altri 
paesi (Usa in primo luogo) 
dimostra che lo sviluppo com- 


Banche: nessuna novità 


ROMA — I problemi tecnici ed operativi del sistema 
bancario italiano sono stati l'oggetto dell’incontro di ieri 
mattina tra il governatore della Banca d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, e i direttori generali delle maggiori banche italiane. 

«E stato un incontro di routine, programmato da tempo», 
osservano a via Nazionale, in risposta alle notizie di stampa 
che indicavano un super vertice tra il governatore e i 
presidenti dei maggiori istituti. 


Tutti sperano 
nel mercato 


cinese 


VIENNA — Il convegno 
mondiale sulla siderurgia or- 
ganizzato a Vienna dall’«Iisi» 
(international iron and steel 
institute) si è concluso ieri 
con gli stessi toni pessimistici 
con cui era iniziato, il tre otto- 
bre scorso. 

Il nuovo presidente eletto 
dell’«Iisi», Yutaka Takeda, ha 
dichiarato in chiusura che 
l'industria siderurgica ha bi- 
sogno in tutto il mondo di una 
«cura dimagrante» per poter 
continuare 1a sussistere «in 
condizioni di salute». 

Takeda ha rilevato che nel 
operare il ridimensionamento 
occorre però garantire la fles- 
sibilità economica dell'indu- 
stria siderurgica ed ha messo 
l'accento sulle enormi possi- 
bilità di assorbimento che 
potrà avere forse fra:non mol- 
to il mercato cinese. 

In questo paese attualmen- 
te il fabbisogno di acciaio a 
testa è di 40 kilogrammi con- 
tro i 5-600 Kkilogrammi di fab- 
bisogno pro capite nei paesi 
industrializzati. 


LA RELAZIONE PROGRAMMATICA AL CIPE 


Eni, Iri ed Efim chiedono 
fondi per 15.600 miliardi 
per risanarsi entro 1° 86 


ROMA — Oltre 15.600 mi- 
liardi di lire: è questo l’ordine 
di grandezza delle somme ne- 
cessarie entro il 1986 ad Iri, 
Eni ed: Efim. Lo sì desume 
(con l’avvertenza che le cifre 
indicate per ciascun ente non 
si riferiscono esattamente allo 
stesso arco temporale) dalla 
relazione programmatica, 
presentata dal ministro delle 
partecipazioni statali al Co- 
mitato per la programmazio- 
ne economica (Cipe). 


1) Iri: La richiesta di ade- 
guamento dei fondi di dota- 
zione per il 1983-85 è di 8.800 
miliardi di lire, cui si devono 
aggiungere altri mille miliardi 
stimati necessari per il 1986; 

2) Eni: Al fondo di dotazione 
dovrebbero essere conferiti 
nel triennio 1984/86 circa 4.200 
miliardi di lire; n 

3) Efim: I fondi richiesti am- 
montano per il quadriennio 
1983/86 a 1.658 miliardi di lire 
di cui 968 per il settore allu- 
minio. 

La relazione rileva che: le 
richieste di adeguamento dei 


Zanussi: 
Cuttica 
da De Michelis 


ROMA — Il ministro del 
lavoro, Gianni De Michelis, 
ha incontrato ieri ammini 
stratore delegato del gruppo 
Zanussi, Umberto Cuttica. 

, Quest'ultimo ha illustrato 
al ministro il piano di inter- 
“venti a medio termine per il 
gruppo, che «prevede di con- 
centrare — informa una nota 
ministeriale — l’attività nei 
”settori portanti” degli elet- 
trodomestici, collettività e 
componentistica, per raziona- 
lizzare la struttura e ottimiz- 
zare la gestione». Domani il 
ministro ne discuterà con i 
rappresentanti della Fim. 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Butrinti» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco imbarco 
varie, prov. Durazzo, orm. riva 17; 
«Paola C.» (italiana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco caffè e varie, 
prov. Santos, orm. riva 63. 


Navi in partenza: «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, dest. Ales- 
sandria; «Fenix» (italiana), ag. 
Smean,.dest. Gedda; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Israele. 


Navi all’ormeggio: «Bodrog» 
(ungherese), ag. Amar, dimora, 
| orm. riva 21; «Audax» (panamen- 


fondi di dotazione hanno, se- 
condo gli enti di gestione, un 
«carattere di. indispensabili- 
tà» per giungere ad una equi- 
librata gestione a fine 1986. 
D'altra parte — osserva il do- 
cumento — considerato che 
l'entità dell’indebitamento 
raggiunto da tutti gli enti si 
colloca a livelli di guardia dif- 
ficilmente superabili (35.600 
‘miliardi per l’Iri, 19.120 miliar- 
di per l’Eni e oltre duemila per 
YEfim) «qualora le richieste 
non potessero essere recepite 
nell’entità indicata, ne derive- 
Tebbe la necessità di una ridu- 
zione e rinvio di investimenti 
secondo quei criteri di priori- 
tà che potranno essere defini- 
ti a livello politico». 

Quanto all’Iri, in particola- 
re, la relazione rileva che la 
richiesta .di integrazione dei 
fondi di dotazione, alla luce 
del. progressivo. peggiorare 
della. crisi dei settori siderur- 
gico, cantieristico e termoe- 
lettromeccanico, deve consi- 
derarsi «necessariamente mi- 
nimale» ‘in considerazione 
delle maggiori perdite che.po- 
tranno consuntivarsi, dei 
tempi di accoglimento ed in- 
casso delle integrazioni: ri- 
chieste (le possibilità di incas- 
so di 4.500 miliardi previsti 
per il 1983 debbono ritenersi 
«minime» stante i tempi del: 
Viter legislativo da seguire) 
con le conseguenti ripercus- 
sioni economico-finanziarie. 
Per il solo 1983 — rileva la 
relazione — rispetto. a. una 
previsione di perdite di 1.500 
miliardi, in base agli ultimi 
aggiornamenti si salirebbe a 
tremila miliardi. 

Quanto all’Eni, la relazione 
rileva che. l’azione di risana- 
‘mento dovrà interessare i set- 
tori in crisi e in particolare la 
‘chimica, da un lato, mentre 
saranno avviate nuove attivi- 
tà produttive in settori ad 
alta tecnologia. 


se), ag. Sperco, imbarco legname, 
‘orm. molo II; «Abu Simbel» (egi- 


ziana), ag. Audoli, imbarco varie, 


orm. riva 6; «Saman I» (cipriota), 
ag. Marlines, attesa imbarco varie, 
orm. molo IMI; «Fenix» (italiana), 
‘ag. Smean, imbarco varie, orm. 
molo. Ill; «Eveline» (greca), ag. 
Adria Costanzi, sbarco rinfusa cro- 
mo, orm. Molo V; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, lavori, orm. 
silo; «Luey Borchard» (germani- 
ca), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «So- 
cartre» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Dweyra II» (Malta), ag. Martinoli, 


Siderurgia: il governo blocca il piano Prodi 
in attesa che i sindacati accettino i tagli 


ROMA — L’Irinon ha anco- 
ra informato ufficialmente il 
governo circa le proprie iîn- 
tenzioni sulla ristrutturazione 
del comparto. siderurgico 
pubblico e, comunque, il go- 
verno chiede al gruppo di 
Prodi dì evitare «decisioni 
unilaterali» in assenza di una 
trattativa con il sindacato. E° 
quanto hanno comunicato î 
ministri delle partecipazioni 
statali Darida e dell’industria 
Altissimo incontrando i sin- 
dacati. 

Una riunione giudicata 
«molto deludente» dai rap- 
presentanti di Cgil Cisl Vil e 
della Flm che invano — a. 
quanto hanno dichiarato al 
termine della discussione — 
hanno cercato di ottenere 
precisazioni sull'entità. dei 
tagli previsti in siderurgia, 
sui progetti di risanamento 
finanziario, sugli impegni di 
natura occupazionale. 


plessivo dell’agricoltura, del- 
l'industria, dei servizi è passa- 
to attraverso una fortissima 
diminuzione dell'occupazione 
nei primi due settori. La stra- 
tegia industriale degli anni ’80 
si giocherà pertanto sul piano 
della sfida tecnologica. Il pro- 
blema occupazionale dovrà 
essere affrontato sia con una 
riduzione dell’orario di lavoro, 
sia attraverso lo sviluppo dei 


| servizi. 


«Quanto all’orario di lavoro, 

esso dovrà essere gradual- 
mente ridotto, con intese a 
livello Cee. Finanza, assicura- 
zione, banche dati, software, 
in altri termini il «terziario 
avanzato» sono poi i settori 
dove massimo dovrà essere 
l'impegno espansivo, anche 
privilegiando le piccole e me- 
die imprese. 


CONTRO I PIANI IRI DEL SETTORE 
Industrie e porti: 
presto lo sciopero 
nell'intera regione 


Riguarderà le aziende delle partecipazioni statali 


TRIESTE — Si profila uno 
sciopero regionale dei dipen- 
denti delle aziende a parteci- 
pazione statale del Friuli- 
Venezia Giulia. Si è svolta 
ieri mattina infatti la riunio- 
ne promossa dalla segreteria 
della federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Camera del lavoro- 
Uil con i sindacati di catego- 
ria dei metalmeccanici e dei 
trasporti «per definire le ul- 
teriori iniziative di lotta a 
difesa dell'occupazione e del 
risanamento e sviluppo dei 
settori portanti e fondamen- 
tali idell’economia locale: 
aziende a partecipazione sta- 
tale, marineria e porto)., 

«La decisione unanime è 
stata di andare ad un rapido 
inasprimento della mobilita- 


zione dei lavoratori, puntan- 
do anche ad una forte unifica- 
zione delle lotte per rivendi- 
care dall’Iri e dal governo 
una modifica profonda dei 
piani nazionali di settore. 

«Sulla base pertanto delle 
‘piattaforme nazionali dei set- 
tori e del loro intreccio nell’e- 
conomia locale, come eviden. 
ziato dalla piattaforma della 
federazione unitaria provin- 
ciale, la segreteria Cgil, Cisl, 
Ccdl-Uil proporrà alla segre- 
teria regionale e al sindacato 
unitario di Gorizia l’effettua- 
zione in tempi strettissimi di 
uno sciopero con manifesta- 
zione di tutti i lavoratori del- 
le aziende a ‘partecipazione 
statale, della marineria'e dei 
porti, 


| - LA MANOVRA FINANZIARIA PER USCIRE DALLA CRISI _ | 


Tutto quello che il fisco 
vorrà dalle nostre tasche 


Confermate per il 1984 e il 1985 le tasse erariali su veicoli e autoscafi 


1 

TRIESTE — Le grandi ma- 
novre che il governo ha elabo- 
rato per condurre il paese fuo- 
ri dalla crisi sono dunque in 
campo. Alcune, già operanti, 
riguardano il perfezionamen- 
to degli strumenti operativi 
dell'’amministrazione fin'an- 
Ziaria in tema di accertamen- 
to dei redditi (indici presunti- 
vi di capacità contributiva). 

Altre sono da pochi giorni 
entrate in vigore — di gran 
fretta — nella forma del decre- 
to-legge (D.L. 512 del 30 set- 
tembre 1983 contenente di- 
sposizioni relative ad alcune 
ritenute alla fonte sugli inte- 
ressi ed altri proventi di capi- 
tale). 

Altre ancora, ‘affidate allo 
strumento del disegno di leg- 
ge, hanno iniziato l’iter parla- 


mentare (disposizioni per la 
formazione del bilancio an- 
nuale e pluriennale dello sta- 
to). Altre hanno da poco rice- 
vuto l’imprimatur da parte 
del consiglio dei ministri (con- 
dono edilizio). y 

Altre infine stanno premen- 
do sotto forma di proposte di 
organizzazioni collocate al di 
fuori dell’area parlamentare e 
sono in attesa di essere rac- 
colte e inserite in programma- 
zioni legislative (applicazione 
di indici presuntivi di redditi- 
vità-alla categoria del lavoro 
autonomo). 

L'importanza del pacchetto 
di provvedimenti e l'ampiezza 
dell’area dei destinatari delle 
novità, consigliano di abban- 
donare la ormai ‘tradizionale 
impostazione consistente nel 
proporre al lettore note di ri- 


I ministri — sempre secondo 
quanto hanno riferito è sinda- 
calisti — «si sono limitati ad 
assicurare che prima delle 
riunioni comunitarie previste 
per il 5 novembre prossimo a 
Bruxelles, il governo informe- 
rà i sindacati sulle proprie 
decisioni». 

Il confronto, nelle prossime 
settimane, riguarderà la leg- 
ge sui bacini di crisi, il. rinno- 
vo degli aiuti per gli smantel- 
lamenti produttivi nel settore 
e l’integrazione tra pubblici e 
privati. Su quest’ultimo argo- 
mento si svolgerà la settima- 
na prossima un incontro spe- 
cîifico tra i sindacati e il sotto- 
segretario Orsini. 

La delegazione dei sindaca- 
ti, guidata dai segretari con- 
federali Garavini e Vigevani 
della Cgil e Veronese e Galbu- 
sera della Uil, ha ritenuto în- 
sufficienti le assicurazioni for- 
nite dai ministri. «Ci hanno 


| detto — ha spiegato Garavini | 


— che l’Iri non ha comunicato 
loro alcun progetto ufficiale 
sull’azione di risanamento 
che intende attuare». 


«Darida — ha precisato il 
segretario Flm Agostini — è 
giunto al punto di chiedersi 
perché non riapra lo stabili- 
mento di Bagnoli». Tali affer- 
mazioni hanno motivato il 
giudizio negativo dei sindaca- 
ti per î quali — ha spiegato in 
particolare Vigevani — «un 
governo che non ha autorità 
sufficiente per imporre alle 
aziende pubbliche un con- 
fronto vero, qualche proble- 
ma sulla sua autorevolezza lo 
solleva». 


Inoltre — ha notato Garavi- 
ni — «se c'è un ministro delle 
Partecipazioni statali deve fa- 
re il ministro delle Partecipa- 
zioni statali». Molto critici, ov- 
viamente, i commenti sulle ul- 


time dichiarazioni dei diri- 
genti del’Iri. 

«Secondo Prodi — ha osser- 
vato il segretario Flm Conte— 
dovremmo chiudere la gran 
parte degli stabilimenti side- 
rurgicì senza considerare 
che, così facendo, la siderur- 
gia pubblica continuerebbe a 
perdere». 

Il governo deve dunque an- 
cora verificare i «tagli», dice 
lo stesso Darida: «Le recenti 
dichiarazioni di Prodi e Roa- 
sio sul futuro degli stabilimen- 
ti siderurgici italiani non so- 
no state ancora verificate a 
livello governativo. Si tratta 
di posizioni aziendali che ver- 
ranno valutate nell’ambito 
del piano siderurgico nazio- 
nale». 

Darida — secondo quanto 
hanno reso noto i sindacalisti 
— parlerà immediatamente 
con ‘il presidente dell’Iri per 
avere maggiori informazioni 


su due problemi sottopostigli 
dalla Flm: il primo riguarda 
la vociferata chiusura, da 
parte della Breda di Sesto 
San Giovanni, dell’area a cal- 
do e del treno di laminazione; 
la seconda, gli accordi a suo 
tempo presi dalla Finsider 
con i sindacati per la riaper- 
tura dello stabilimento di Ba- 
gnoli. 

Per il momento, dunque, la 
sorte di Cornigliano, Bagnoli 
(î due impianti destinati ‘a 
chiudere secondo quanto di- 
Chiarato da Prodi e Roasio) e 
Sesto San Giovanni non è 
ancora segnata. I sindacalisti 
presenti si sono detti «abba- 
stanza soddisfatti» del fatto 
che Darida e Altissimo abbia- 
no' accolto la richiesta sinda- 
cale relativa alla sospensione 
di decisioni unilaterali da 
parte dell’Irì finché la tratta- 
tiva con le parti sociali non 
sarà terminata. 


| La Flm conferma 
la manifestazione 
del 14 ottobre 


ROMA — I lavoratori side- 
rurgici attueranno il 14 otto- 
bre la manifestazione: nazio- 
nale già indetta a sostegno 
delle richieste sindacali. Lo 
ha deciso il direttivo Flm che, 
pertanto, non ha accolto la 
proposta avanzata l’altro ieri 
nella relazione introduttiva di 
unificare l’azione di lotta con 
quella che, il 21 ottobre, svol- 
geranno i lavoratori dei can- 
tieri navali anche loro coin- 
volti in una grave crisi di ri- 
strutturazione industriale. 

Per il resto il documento 
sulle politiche industriali ap- 
provato dal direttivo ha con- 
fermato le: indicazioni già 
emerse nella relazione del se- 
gretario Flm Gianni.Italia. 

Il sindacato intende ‘aprire 
‘una vertenza complessiva con 
l’Iri per affrontare le difficili 
questioni produttive esistenti 
in molti comparti. A tal fine si 
farà una prossima riunione 
del direttivo che verrà anche 
‘allargato agli esecutivi. dei 
consigli di fabbrica delle prin- 
| cipali aziende Iri. 


flessione sui testi di legge già 
approvati e consolidati. 

La «finanziaria ’84» si pre- 
senta dunque al Senato della 
Repubblica come disegno di 
legge di iniziativa governati- 
va e reca il titolo di «Disposi- 
«zioni per la formazione del 

* bilancio annuale e plurienna- 
le dello stato». 

Il testo contiene disposizio- 
ni di carattere finanziario, in 
materia di entrate, in materia 
di finanza regionale e locale, 
in materia di esportazioni, in 
materia di personale, in mate- 
ria sanitaria, in materia di 
aziende autonome dello stato 
edi tariffe e, infine, disposizio- 
ni così dette diverse. Ecco, di 
seguito, gli argomenti più 
significativi contenuti nel ti- 
tolo «entrate». 


Imposta locale sui redditi — 
Per effetto del decreto-legge 
21 dicembre 1982 n. 923, la 
elevazione dell'aliquota nella 
‘misura unica del 15 per cento 
avrebbe avuto termine con il 
31 dicembre del corrente ‘an- 
no. La «finanziaria» dispone 
invece che l’aliquota dell’im- 
posta reale nella misura sopra 
indicata resti in vigore per 
tutto il. 1984 e che l’intero 
gettito sia attribuito al bilan- 
cio dello stato. Unica eccezio- 
ne la regione Sicilia, la quale 
seguiterà ad essere destinata- 
ria del 13,60 per cento del 
gettito dell'imposta locale. 
Tasse erariali — Vengono 
confermate, per gli anni 1984 e 
‘1985, le tasse erariali sui vei- 
coli e gli autoscafi introdotte 
con decreto legge 21 dicembre 
1982 n. 923. Gli eventuali pa- 
gamenti già effettuati per par- 
te del 1984 in misura inferiore 
a quella dovuta dovranno es- 
sere integrati con le modalità 
che verranno rese note con 
| apposito decreto ministeriale. 
Acconti d'imposta — Viene 
confermato il pagamento del- 
l'acconto di novembre ai fini 
dell'imposta sul reddito delle 
| persone ‘fisiche, dell’imposta 
sul reddito delle persone giu- 
ridiche e dell'imposta locale 
sui redditi, in ragione del.92 
per cento anche per l’anno 
1984rvrcriso i 


Lorenzo Spigai j 
(segue) 


Notizie in 


breve 


Commercianti e turismo 


TRIESTE — L'Unione commercianti della provincia’ di 
Trieste, preoccupata — come dice in una nota — dai negativi 
risultati della stagione turistica, ha eseguito con attenzione 
particolare l’incontro fra il ministro del turismo Lagorio e il 
presidente della Confeommercio, che ha esposto le richieste 
della categoria, così riassumibili: attuazione della legge-quadro 
per coordinare le iniziative di politica economica statali e 
regionali; potenziamento del ministero del turismo e riforma 
dell’Enit; realizzazione a cura dell’Istat di un servizio statistico 
sul turismo; aumento dei fondi in dotazione al settore; verifica 
del «progetto speciale per gli itinerari turistici». 


Consorzio garanzia fidi 


PORDENONE — Il presidente del Consorzio garanzia fidi 
per l’industria, Tranquillo Zanon, ha sottoscritto in questi 
giorni una convenzione con la direzione di Pordenone della 
Banca Antoniana di Padova e Trieste che aumenta l’operativi- 
tà del consorzio stesso a favore dei soci. L'iniziativa rientra 
nell’attuale fase di rinnovo delle convenzioni con gli istituti di 
credito e realizza, insieme con l’ingresso della Banca Antoniana 
nel contesto industriale della provincia, elementi di novità. La 
convenzione appena sottoscritta dal Congafi, infatti, sposta il 
Tischio in modo favorevole al Consorzio e contiene clausole che 
danno migliore affidamento a tutte le parti interessate. 


Commessa Atsm per il bacino 


MILANO — L’Arsenale triestino S. Marco Spa (gruppo 
Fincantieri) ha commissionato alla Cei Compagnia elettrotec- 
nica italiana Spa di Milano (gruppo Dravotec) la fornitura € 
messa in opera di tutte le apparecchiature elettriche e delle 
linee di alimentazione elettrica degli impianti del nuovo bacino 
fisso di carenaggio e del pontile di allestimento in corso di 
realizzazione a Trieste. La commessa del valore di circa 6 
miliardi di lire, coinvolgerà nell’esecuzione di parte dei lavori 
‘anche le consociate Dravotec Ceisud Spa di Caserta e Imel Spa 


di Genova. 


Istituto Finanziario Friulano 


UDINE — Prosegue l’espansione dell’Istituto Finanziario 
Friulano di Udine, Dopo la recente inaugurazione delpa sede di 
Treviso, è ormai prossima l'apertura della sede di Venezia. 
Mestre che, unitamente agli uffici di Udine, Trieste, Pordenone 
e Belluno, costituirà un anello di congiunzione operativo nella 
catena fiduciaria dell'istituto. L'Istituto Finanziario Friulano 
ha modificato intanto la propria ragione sociale da società a 
responsabilità limitata a società per azioni. Il volume del primo 
semestre 1983 è aumentato ai 14 miliardi: tale risultato si 
riferisce soltato all’erogazione di mutui finalizzati e generici, 
nonché alle cessioni per credito fiduciario. 


Cooperazione italo-austriaca 


FIRENZE— Avrà luogo a Firenze l’11 e 12 ottobre, un incontro 
tra operatori italiani ed austriaci per la cooperazione industria- 
le, specialmente nei settori riciclaggio, difesa ambientale, 
energia alternativa e termotecnica. A tale manifestazione 
parteciperà una decina di imprese austriache che avranno 
colloqui singoli con oltre venti aziende industriali italiane. 


Movimento navi 


imbarco legnami, orm. scalo le- 
gnami B. 
PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: ‘«Elbe» (pana- 
mense), ag. Sutes, rottami di ferro, 
da Malta; «Bona» (italiana), ag. 
Uniagent, merce. in, transito, da, 
Pesaro, 

Navi in partenza: «Audax> (pa- 
‘namense), metcé varia, per Trie- 
ste; «Dweira II» (maltese), merce’ 
varia per Trieste; «Haidiszoboaz- 
lo» (ungherese), merce varia, per 
Annaba. 

Navi all'ormeggio: «Santa Can- 
dida» (italiana), ag. Friulmar, dar- 
sena di Torviscosa, sbarco sale 


industriale; «Herm-J» (tedesca), 
‘ag. Uniagent, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco legname. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Laksana I» (pa- 
mamense), ag. Cattaruzza, caolino, 
da Savannah. 

Navi in partenza: «Iole C.» (ita- 
liana), cemento, per Derna. 

Navi all’ormeggio: «Adam Mit- 
skevik» (sovietica), ag. Martinoli, 


\ Portorosega, sbarco rottami di fer-: 


ro; «Evangelos» (greca), ag. De- 
schi, Portorosega, sbarco segati; 
«Kras» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco tronchi. 


ACQUA CALDA, 
QUASI BOLLENTE, 


Giovedì, 


6 ottobre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


«SUGGERITO» FORSE DAGLI ULTRANAZIONALISTI L'ARRESTO DEL PRESIDENTE DELLA BANCA CENTRALE 
L'Argentina stretta nella morsa dei debiti Titoli «atipici»: il ministro Goria; 


rischia la bancarotta: diabolica manovra? annuncia controlli ancora ma 


BUENOS AIRES — Dal- 
l'Argentina partono dramma- 
tici «sos». Il Paese sta affon- 
dando nei debiti trasformati 
in;sabbie mobili. L’intransi- 
genza di un giudice della pro- 
vincia meridionale di Santa 
Cruz che ha impugnato i con- 
tratti di rifinanziamento sot- 
toscritti dal governo con le 
banche creditrici, rischia di 
spingere irrimediabilmente il 
Paese alla deriva. E' questa 
l'opinione di alcuni settori po- 
litici e imprenditoriali di cui 
anche ieri i giornali hanno 
fatto ampia eco, lasciando 
trapelare addirittura il so- 
spetto che sotto l’azione giu- 
diziaria si occulti una diaboli- 
ca manovra di settori ultrana- 
zionalisti decisi ad impedire il 
cambio di guardia ai vertici 
del potere, ormai alle ‘porte. 


Il Presidente Reynaldo Bi- 
gnone ha cercato di attenuare 
le tensioni alimentate da voci 
allarmistiche parlando l’altra 
sera alla televisione. Pur am- 
mettendo le «gravi difficoltà 
economiche» in cui si dibatte 
il Paese, egli ha tenuto ad 
assicurare che «il transito ver- 
so la democrazia si svolge nor- 
malmente» e che «il ritorno 
alla normalità istituzionale è 
consolidato e imminente». 

Ma all’interno della giunta 
militare, la situazione è tut- 
t’altro che rassicurante. Si 
parla di serie divergenze, fra 
l’esercito e la marina da una 
parte e l’aeronautica dall’al- 
tra in merito allo scottante 
tema del debito estero e agli 
inattesi sviluppi giudiziari 
che hanno creato conflitti di 
potere fra l'esecutivo e il giu- 
diziario e conflitti di compe- 
tenza all’interno della stessa 
magistratura, mentre le atti 
vità finanziarie sono paraliz- 
zate e il Paese va a rotoli. 

Il presidente della Banca 


centrale, Julio Gonzalez Del 
Solar, arrestato domenica per 
ordine del giudice Federico 
Pinto Kramer, è stato trasferi- 
to nella città di Rio Gallegos 


— duemila chilometri a Sud 
di Buenos Aires — per depor- 
re davanti al magistrato. 
Scortato da agenti della po- 
lizia federale, Del Solar è arri- 
vato nella città patagonica 
dopo sei ore di viaggio in ae- 
reo e solo in serata è compar- 
so davanti al giudice. Il presi- 
dente della Banca centrale è 
accusato, secondo il magi- 
strato di avere accettato — 
nei contratti di rifinanziamen- 
to firmati recentemente a Wa- 
shington — una clausola rite- 
nuta lesiva alla sovranità 
nazionale, relativa alla com- 
petenza di fori stranieri. 
L'azione del giudice Pinto 
Kramer ha avuto l’effetto di 
paralizzare i negoziati in cor- 
so per la ristrutturazione del- 
l’intero debito estero e di con- 
gelare la concessione di pre- 
stiti già concordati con le 


banche straniere che minac- 
ciano ora di dichiarare insol- 
vente l'Argentina ed esigere il 
pagamento di tutte le pen- 
denze se entro il 17 ottobre la 
situazione non sarà normaliz- 
zata. 

Intanto, l’arresto di Del So- 
lar ha paralizzato il mercato 
valutario interno, creando se- 
rie difficoltà all'attività finan- 
ziaria, mentre le norme re- 
strittive impartite dalle auto- 
rità che hanno sospeso tutte 
le importazioni, rischiano di 
provocare un collasso nelle 
attività produttive del Paese. 

Con il trascorrere delle ore 
aumenta intanto il pericolo di 
una bancarotta. Sfumata la 
speranza di un’avocazione 
della causa presso i tribunali 
di Buenos Aires, resta in piedi 
solo il ricorso opposto dallo 
Stato ma, a quanto riferisco- 


no fonti giudiziarie, il tribuna- 
le d’appello di Commodoro. 
Rivadavia si costituirà a Rio 
Gallegos solo il 18 ottobre, 
ossia'un giorno dopo il termi- 
ne concesso dalle banche 
straniere all'Argentina per il 
pagamento dei debiti scaduti. 

Il giudice Pinto Kramer non 
ha battuto ciglio a chi gli 
faceva notare la limitata di- 
sponibilità di tempo. «I nego- 
ziati possono proseguire — 
egli ha detto — perché l’unica 
clausolà invalidata è quella 
che riguarda la cessione di 
, sovranità». 

Le ripercussioni internazio- 
nali dell’impasse creata dal 
giudice argentino sono pub- 
blicate da tutti i giornali di 
Buenos Aires. Si osserva che 
le banche straniere sono pra- 
ticamente in stato d'allerta. 
«Perplessità, sorpresa e 


preoccupazione hanno susci- 
tato gli sviluppi della situa- 
zione argentina nei centri fi- 
nanziari internazionali», scri- 
ve il quotidiano «Tiempo Ar- 
gentino», rilevando che a Lon- 
dra e a New York si teme che 
altre nazioni indebitate adot- 
tino decisioni analoghe a 
quelle del giudice Pinto Kra- 
mer, provocando un crack fi- 
nanziario internazionale. 


L’inattesa crisi ha suscitato 
riserve e preoccupazioni an- 
che fra i settori politici argen- 
tini impegnati in ‘questo mo- 
mento in una serrata campa- 
gna elettorale. 

Dirigenti dei maggiori par- 
titi hanno espresso la speran* 
za che le controversie suscita- 
te dai negoziati sul debito 
estero siano trattate con pon- 
derazione 


DAL 1984 NUOVI PRESTITI DEL TESORO IN OGNI VALUTA — 


ROMA — Un meccanismo 
di «silenzio-assenso» per snel- 
lire le procedure autorizzative 
delle emissioni di «titoli tipi- 
ci» (azioni e obbligazioni) ed 
una maggior tutela del rispar- 
miatore di fronte ai cosiddetti 
«titoli atipici» (certificati im- 
mobiliari,-quote di partecipa- 
zione in affari di varia natura 
e così via). 

Queste le indicazioni fornite 
ieri dal ministro del tesoro, 
Giovanni Goria, nel suo inter- 
vento alla commissione finan- 
ze e tesoro della Camera. Go- 
ria ha ricordato che a suo 
tempo il governo aveva. pro- 
posto una più severa regola- 
mentazione del settore dei ti- 
toli atipici ma non aveva però 
incontrato il favore del Parla- 
mento; comunque, qualche 
elemento correttivo è stato 
già introdotto con recenti 


disposizioni (decreto sui pote- 
ri della Banca d’Italia e decre- 
to-legge sulla tassazione dei 
titoli atipici). 

Ma molto resta da fare e 
Goria ha messo in luce le 
seguenti esigenze: progressi- 
va «tipizzazione» dei titoli ati- 
pici in relazione alla loro diffu- 
sione, eventuale albo dei ge- 
stori di queste nuove attività 
finanziarie, disciplina delle 
commissioni a carico del ri- 
sparmiatore, rafforzamento 
dei diritti di informazione del 
risparmiatore, garanzie sulle 
stime iniziali dei beni oggetto 
del titolo atipico, obblighi di 
consistenza patrimoniale del- 
l'emittente, nascita e regola- 
mentazione di un. «mercato 
secondario» dei titoli atipici. 

Altra novità: oltre ai titoli 
«reali» e ai certificati in «Ecu» 
(Unità monetarie europee) il 


tesoro sarà il prossimo anno 
autorizzato ad emettere «pre- 
stiti internazionali in qualsia- 
si valuta»: l'innovazione è 
prevista dal disegno di legge 
finanziaria 1984. 

Il nuovo provvedimento, in- 
fatti, modifica l'articolo che è 
stato introdotto dal 1981, e 
che ‘autorizza il tesoro, nei 
limiti di indebitamento fissa- 
ti, a provvedere ad operazioni 
di finanziamento con l’emis- 
sione di Bpt, Cect ed Ecu. 


Lira al parallelo 


ROMA — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere 
trattate all'esterno del mercato 


ufficiale: dollaro Usa ‘1560/1575; 
franco svizzero 742/752; marco te- 
desco 597/605; franco francese 196/ 
200; sterlina 2390/2410, 


® . 
3 
Calano ancora 
" " 
i tassi Bot 3 
ROMA — Un ammontare di 
soli mille miliardi di lire @ 
una nuova limatura al ribas- 9 
so dei rendimenti; queste le 
caratteristiche dell'asta di 
metà ottobre dei buoni ordi- 
nari del tesoro (Bot) annun: 
ciata ieri dal ministro del, 
tesoro Goria. ii 
L'ammontare dei titoli of. 


ferti (500. miliardi di lire di {| 


Bot semestrali e 500 miliardi + 
di Bot a dodici mesi) è infe- 
riore all'ammontare di titoli © 
in scadenza nei portafogli de- 
gli operatori (2.020 miliardi 
di lire). n 
I rendimenti scendono di 
dieci centesimi di punto peri 
titoli semestrali e di sette 
centesimi per quelli annuali: 


I SINDACATI ACCETTANO DI ATTUARLO SOLO AL NORD 


I bancari sempre contrari 
al nuovo orario allungato 


ROMA — Ampliamento dell’orario di spor- 
tello e avvio della contrattazione aziendale 
sono i temi della riunione delle segreterie e dei 
coordinamenti dei. sindacati dei bancari in 
corso a Roma. A meno di un mese dall’esten- 
sione di un’altra mezz'ora dell'orario di spor- 
tello, aziende bancarie (Acri, Assocredito) e 
sindacati (Fib Cisl, Fidac Cgil, Uib e Fabi) non 
‘hanno ancora trovato un’intesa sulle modalità 
dell’applicazione di questa norma prevista dal 
recente .contratto di lavoro (dal 1,0 giugno 
Yorario di sportello è già stato prolungato di 


mezz'ora). 


La vertenza si è insabbiata sulla richiesta 
delle aziende di generalizzare quarito più pos- ‘ 
sibile tale prolungamento, mentre i sindacati, 
pur favorevoli al principio, sono disponibili a 
consentirlo solo nelle aziende e nelle zone dove 
questo non comporta disagi ai lavoratori, sen- 


za contropartite in termini di miglior servizio. 

Grosso modo, i sindacati sono per la riaper- 
tura di un’ora nel. pomeriggio, possibilmente 
dalle 15 alle 16, nelle aziende del Nord, parte 
del centro e qualche località del Sud. 

Al Sud e nel resto dell'Italia centrale la 
disponibilità è ad aprire la mattina alle 8 per 
chiudere alle 14 (sempre che ci siano le condi- 
zioni tecnologiche e. organizzative per farlo). 

«Non vogliamo soluzioni generalizzate — 
ha detto Tebaldo Zirulia, della Fidac — in 
quanto il principio della flessibilità è valido se 


danno risposte e contropartite altrettanto va- 


Fib. 


lide. Questo perché siamo consapevoli che le 
trasformazioni tecnologiche non consentono. 
vecchie rigidità, ma nemmeno un uso distorto 
del personale». ‘ 

Dello stesso parere Franco Fabrello, della 


FRAZIONAMENTO E SOSTITUZIONE CERTIFICATI 


TRIESTE — Gli azionisti delle 
«Assicurazioni Generali» po- 
tranno cominciare le operazioni 
di aumento del capitale e di 
frazionamento di ciascuna azio- 
ne, a partire dal prossimo 18 

ottobre a tutto novembre. Dopo 

questa data — precisa un avviso 

della compagnia — tutte le ope- 
razioni saranno svolte dalla se- 
de amministrativa della società, 
a Trieste. 


La compagnia assicuratrice ha 
ricordato che tutti i certificati 
azionari, con godimento regola- 
re, verranno ritirati e sostituiti 

con altri di nuovo modello rap- 
| presentanti un quantitativo di 


Scatta il 18 ottobre 
l'operazione Generali 


azioni pari al quadruplo di quel- 
le presentate. 

Per gli obbligazionisti il proce- 
i dimento sarà quello di assolvere 
alla sostituzione dei certificati da 
nominali 70 mila lire (muniti di 
cedole dalla 3 alla 7), con altri 
nuovi provvisti di tagliandi ne- 
cessari per l'esercizio del diritto 
della conversione in complessi- 
ve 5 azioni da 2.000 lire o al 


poi provvedere all'aggiorna- 
mento dei certificati obbligazio- 
nari da 350 mila lire, un milione 
750 mila e tre milioni 500 mila 
(obbligazioni da mille lire, ora 
convertibili, e cioè da 25, 125, 
i 250 azioni da duemila lire). 


| BORSE E MERCATI 


sc) 


Un recupero medio dello 0,3% 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi 
modesti. La persistente ca- 
renza di iniziative e la pover- 
tà di idee si sono tradotte in 
un’ulteriore contrazione del 
lavoro nel settore dei premi. 
Tuttavia, a differenza di 
quanto avvenuto nei giorni 
scorsi, il mercato ha denotato 
una maggior resistenza di 
fondo conseguendo media- 
mente un recupero dello 0,3 
per cento. ; 

Dopo un avvio ancora in- 
certo la riunione ha registra- 
to qualche spunto della do- 
manda sulle Imm. Roma 
(+8,8%), Gemina (+5,8), e su 
alcuni valori del gruppo Bo- 
nomi (Milano risp. +4,8, In- 
vest +4,6 e Milano ord. +4,1). 

Al listino hanno recuperato 
terreno le Centrale risp. 
+2,8%, C. Erba +2, Ifil e Bre- 
da +1,8, Pirelli risp. +1,3, 
Fiat, Cementir, Viscosa e Co- 
mit +1,2, Bonifiche Siele 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del’ 5-10 
Validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


+1,1, Standa +1 seguite da 
Mediobanca, Olivetti e Fiat. 
priv. 

Le Brioschi con un rimbal- 
zo del 14,1% hanno recupera- 
to quanto perso martedì, 
mentre cedenti sono risultate 
le De Angeli (-4,1%).. Su basi 


calme sono terminate le Nai: 


-2,1%, Dalmine -2,4, Pirelli 
Spa -1,6, Cantoni -1,3, Cred. 
Varesino -1,1, Siossigeno. -6, 
seguite da Italmobiliare, 
Montedison, F. Tosi e Ifi. 

Le Cascami dopo essere 
state rinviate al ribasso han- 
no contenuto 'la perdita nel 
5,4%. Da segnalare infine che 
la Consob ha sospeso a parti- 
re da ieri le quotazioni delle 
Cavarzere e delle industria 
Zuccheri. 

Sul mercato obbligaziona- 
rio l’attività è lievemente 
diminuita mentre i prezzi 
hanno mantenuto un’intona- 
zione sostenuta. Contenute 
oscillazioni nei due sensi per 
Cct e Btp e resistenti le Enel 
indicizzate. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 


Doll: 9. î x 
SO si Di ti 78 | 3200 ex (4290); Banca Pop. 
Marco ger. 5-34 5-78 6 Commercio/Industria'' 17900 
Franco sv. 4-18. 4-38 4-12 | (17500); Banca Piccolo Credi- 
Mercati della Lira 
na 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1574,80 1572, 1574,75 

» (USA TP E 1550,— ca 
Marco tedesco 606,20 603,50 606,29 
Franco francese 198,59 197,50 198,61 
Fiorino olandese 541,13 589, 541,17 
Franco belga 29,75 29,— 29,75 
Lira sterlina 2341,90 2338, 2342,20 
Lira irlandese 1881,25 1860,— 1881,12 
Corona danese 167,61 166,50 167,65 
Ecu : 1365,20 —_ 1365,20 
Dollaro canadese 1279,30 1260,— 1279,60 
Xen giapponese 6,77 6,70 6,77 

‘anco svizzero 750,24 147, 750,22 

Scellino austriaco 86,17 85,75 86,18 
Corona norvegese 215,82 213, 215,77 
Corona svedese » 202,56. 200,— 202,44 
Marco finlandese 279,25 RIA 279,62 
Escudo portoghese 12,75 Ut 12,75 
Peseta spagnola 10,44 10, 10,44 
Dinaro (Milano) TG ea 12 Loco 

>» (Milano) TP pes 

» (Roma) 11-11,50 

» (Trieste); 12,20-12,75 pai 
Dracma greca TG 14,50 ri 

» greca TP 15- ESSE 
Dollaro australiano ia 1380,— Si 


I coefficienti di deprezzamento dell: s O 
la lira, calcolati dalla Banca d’Italia 

rispetto al 9 settembre 1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 

63,11 p.c. (63,58); nei confronti delle valute Cee 57,85 p.c. (57,92); nei confronti 


di tutte le valute 60,19 p.c. (60,41), 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - 1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 389,00 (— 5,48) 
Hong Kong 387,45 (— 5,30) 
New York 389,50: (- 4,00) 
Londra 389,50 (— 4,00), 


Milano 394,58 (- 3,96) 
Parigi 392,44 (- 4,11) 
Zurigo 388,87) (- 5,12) 


Sterlina ve 143000-148000; sterlina nc (ante 73) 144000-149000; sterlina nc 
(post 73) 143000-148000; 50 pesos messicani 760000-810000; 20 dollari oro 
740000-850000; krugerrand 620000-650000; ‘oro fino 19600-20100; argento 545- 


557; platino 21590. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086, 


GIULIO BERNARDI 


to, Valtellinese 29400 (29400); 
Terme di Bognanco 499 (499); 
Italiana Vita 35410 (37900); La 
Previdente 13000 (11500); 
U.S.A. 8050 (8090); Banca 
Briantea 23000 (23000). 

Banca di Legnano 2340 
(2305); Banca Centro Sud 
4290 (4300); Banca Prov. Na- 
poli 6350 (6400); Banca Indu- 
stria Gallaratese 25900 
(26000); Banca. Provinciale 
Lombarda 26900 (27800); Ban- 
ca Pop. Bergamo 20900 
(21700); Banca Pop. Crema 
24600 (25000). 

Banca Subalpina 6100 
(6100); Banca Pop. Intra 11800 
(11850); Banca Pop. Lecco 
9200 (9200); Banco Chiavari 
4999 (5020); Banca Naz. Agri- 
coltura 5700 (5900); Banca Ti- 
burtina 4150 (4000); Banca 
Pop. Lodi 24300 (24900). 

Banca Pop. Luino/Varese 
13400 (13950); Banca Pop. Mi- 
lano 16600 (16650); Credito 
Commerciale 7005 (7150); 
Banca Pop. Palazzolo: 9400 
(10300); Banca. Pop. Novara 
42000 (42000); Credito Berga- 
masco 21100. (21800); Banca 
Credito Pop. Siracusa 6600 
(6700). î 

Finance Ord. 15790 (15790); 
Finance Priv. 7600 (7550); 
Bieffe 3040 (2990); Creditwest 
2700:(2700); Frette 2340 (2340); 
Uce 2730 (2730); Zerowatt 
2990: (3150); FMC 3030 (3020). 


Borse Estere 


LONDRA — Valori azionari con- 
trastati in un mercato calmo. 
L'indice del Financial Times è 
sceso di 0,3 a 707,9 punti. I prezzi 
si sono mossì inizialmente al rial- 
zo, seguendo la tendenza di Wall 
Street, ma le preoccupazioni del- 
l'Opec di una possibile crisi dei 
prezzi petroliferi hanno successi- 
vamente depresso le quotazioni; 
Tra i petroliferi Shell ha perso:12) 
pence e Bp 6. 

FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari in rialzo di riflesso ai nuovi 
interessi mostrati dagli investito- 
ri stranieri, incoraggiati dalla for- 


za del marco, Il declino del dolla- ‘ 


To, il buon andamento di Wall 
Street e la fermezza del mercato 


obbligazionario hanno favorito la , 


tendenza. L'attività è stata vivace 
nella prima parte della sessione 
ed è successivamente rallentata, 
L'indice ‘della Commerzbank è 
salito di 9,80 a 951,3 punti. 
ZURIGO — Quotazioni contra- 
state în un mercato dove i fattori 
positivi sono stati in gran parte. 
trascurati per le considerazioni 


| relative alla debolezza del settore 


bancario. Gli operatori si attende- 
vano una spinta al rialzo, a segui- 
to della fermezza delle obbligazio- 
ni e del declino del dollaro ma 
l’attesa è ‘stata frustrata dalla 


notizia che un funzionario della / 


Ubs avrebbe fornito alle autorità 
francesi i nomi di cittadini fran- 
cesì che possiedono conti in ban- 
che elvetiche. 

PARIGI — Prezzi contrastati 
con attività moderata, in quanto 
il rafforzamento di Wall Street è 
stato compensato dall’indeboli- 
mento del franco francese sul 
marco tedesco. Il ministro. delle, 
finanze, Delors, ha detto di non 
essere preoccupato dell’apprezza- 
mento del marco. Fermi i titoli 
bancari, ma in declino i finanzia- 
ri. Creusot Loire ha perso 4 fran- 
chi tra i metalli. 


Titoli azionari di Milano 


= 
TITOLI [510 4/10 TITOLI sn0.| 410 
Alimentari e. agricole Finanziarie 
AliVar iu ‘4300 | 4440 | Acqua Marci 1481| 1470 
‘Bonifiche ferraresi 27000 | 26850 | Agricola... 17610 | 117610 
— | 99 14680 | 14680 
8551 8600. 205 | (202,50 
3480 | 3480 28550 | 28250 
3020) 3020 3950 | — 4190 
—| 998 2350 | | 2360 
6055 | 5950 1210 | 1060 
1735 1720 2680 2670 
1651 | 1640 1721 | 176 
° 1030 | 101 
1080 | 1130 
Assicurative 4440 | 4450 
Alleanza Assicura 35600 | 35450 4440 | 4450 
998] 996 4490 | — 4400 
17510 | 16810 2995 | ‘ 3000 
11800 | 11250 4299 | 4230 
621.50] ‘625 46]. 4950 
444 | 0430 1280 | ‘1300 
1800 | 1848 40 4l 
59950 | 603 3065 | 3050 
143300 | 143025 415| 392 
13950 | 13960 459 | 435 
37550 | 37900 3602 | 3525 
28600 | 28700 2038 | 2020 
146050 | 146000 4765 | 4780 
12400 | 12420 5990 | 5880 
12450 |, 12400 4200 | 4150 
CO BS 2950 | 2820 
‘Toro Assicurazioni 11200 | 11210 61550. | 62000 
‘Toro Assicurazioni pr... | 87998750 1300 | 1300 
125| 670 
te 1530 | 1555 
Bancarie 1559 | 1532 
Banca Comm. Italiana | 28500 | 28150 2616 | 2620 
Banca Catt. Veneti 5150 | 5130 13000 | 13000 
‘Banco di Roma 27650 | 27500 ‘20000 | 20000 
Banco Lariano. 4990 | ‘5000 8999 | 9000 
Credito Italiano 3350 | 3351 1610 | 1600 
Credito Varesino . 4229 | 4280 600 | | 580 
Interbanca 19010 | 15020 1840 | 1840 
Mediobanca 65725 | 65250 1549,50 |, 1539 
1660 
Cartarie editoriali Da 
2380 | 2355 6200 
Burgo priv. 2280 | 2280 Soa Ton 793 Tao 
BUE TED sol o460| Benilmm.It.ris 702 | 70250 
De Medici 2450 2460 Coge an 881 
Mondadori 5110 5100 Cogefar 1384 1384 
‘Mondadori priv. 2580 | 2580| Condotte d'Acqui 161,50 | 16350 
De Angeli Fr; 1440 | 1502 
Cementi-Ceramiche Gen. Immobil. 860 | 789,50 
x Iniziativa Edili 24500 |, 24100 
ov, 16000 | 17100 
112 | 113,50 | La Milano Centrale 8145 | . 8070 
9450 | 9450 | MI-Centrale risp. 8170 | 8150 
40 423 | Risanamento. 8390 8400 
uit 30 da 
Italcementi ris 124001 izoop|\ e meccaniche: AutomoBilistiche 
Unicem. 15400 | 15450 So Ja 
nice: . 11530 | 11580 
Unicem risp 58 pe du 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Si La 
8560 | 8500 3205 | 3182 
403] 409 3190 |" 3190 
404| 404 2001 | 2010 
9650 | 9460 18500 | 18510 
1056 | 1048 2530 | 2515 
26550 | 26330 Ilurgiche 
26350 | -26250 400] © 401 
32000 | 32000 4240 | 4230 
192 |. 19325 359) ‘362 
7520 | 7490 1485 | 1585 
1490 | 1490 1450 |. 1450 
801], ‘809 524| 524 
1290 | 1395 
5210 | 5180 
4945 | 4920 
14350 | 14500 
Commercio 
‘La Rinascente. 337 
231,25 |; 233,25 
‘Silos di Genova 1140| 1140 
5135 | 5080 
5100 
Ausiliare . 
Aut. Torino-Milano. 
Unione Manifatture. 15000 
Zucchi... 3375 
Acq. De Ferrari... 
‘Acq. De Ferrari ris] 
Acque Potabili 
.| Calz. di Varese 


Trieste 
5/10 410 
Generali 143.500 143.000 
Ras ù 146.200, 146.000 
Montedison 195 193 
La Rinascente 337 340, 
La Rinascente priv. 232 234 


Gerolimich e Comp. 480 510 
G.L. Premuda 1420 1420 


Premuda risp. 1480 1480 
Sip 1650 1650 
Sip risp: 1710. 1710 
D. Tripcovich 9700 5650 
Bastogi Irbs 205. 200 
Finmare 50 50 
Finsider 40 40 
Pirelli 1530, 1550 
Pirelli risp. 1550 1530 
Sme 580 630 
Stet 1660 1660 
Stet risp. 1685 1685, 
Gen. Imm. Sogene 860 1790 
Fiat 3030 2990 
Fiat priv. 2120 2100 
Dalmine 359 362 
‘Lane Marzotto 1305 1315 
Lane Marzotto priv. 1900 1900 
Snia Viscosa 1140 1125 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10000 10.000 
Tecu 2600. ‘2600 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 13.700 13.700 
Carnica Ass. 5200) 5150 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99— 
B.T.84I1-12% 98.30 
B.T.87-12% 88.90 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 80.50 
IMI 27 - 6% m- 
IMI29;7% 80.20. 
IMI SS 64-84 - 6,5%. 9T_ 
Crediop - 6% 50.80 
Crediop - 7%. 55.30. 
CrediopI. S.68-88III-6% 77. 
CrediopI. S.69-89IV-6% 173.50 
CrediopI. S.72-92IV-7%  68— 
Crediop P. V. 69-29 VIII - 6% 76.85 
Icipu Vent - 6% 82 
Enel 71-86 - 7% 94_ 
Enel 72-87I -7% 90.30 
Enel78-85I -12% 96 
Enel 78-85.1I - 12% 95.60 
Enel 79-86 - 12% 93.10 
Enel 76-84 indie. a 
Enel77-84 indic. 144,50 
Enel 77-84 Il indie. 142.20 
AutosIri 68-86 II - 6% 82.60 
Autos Iri71-86-7% 88.75 
Autos Iri 72-88 -7% 85.80 
C. Ris Milano ord. - 6% ST 
Città Milano 72-92 -7% 178.80 
Città Milano 75-85 - 10% 95.501" 
Città Milano 76-88 - 10% 88.10 
‘Montedison ind. - 13,5% 159.50 
Eni 72-92 -7% 6I- 
Eni73-93-7% 68— 
Eni 74-84-8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 88 
Eni81-88 ind, 100 
Eni 81-91 ind. 90. 
Eni 82-89 ind. 101. 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno - 12% 489.— 
Medio - Olivetti - 12% 306— 
S. Paolo Italcable- 12% 278.90 
Generali 81-88 - 12% 270— 
A 
Fondi 
METTI a 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. n.d. a 
Italfortune  » 10,06 11,23 
Italunion Di 7,91. 8,62 
Interfund » n. d, _, 
Capitalia » 10,65 _ 
Mediolanum » 13,24 14,39 
Multinvest | » 23,48 24,18 
Int. Sec. Fun. » 843. — 
Europrogr.  fsv. 188,70 -_ 
Rominvest doll. 13,55 14,36 
Robeco fior. 316, _ 
Rolinco » 304,60 _ 
Rasfund lire 12.047 ti 
Fondo TreR lire 16,579 _ 


rimborso. Gli stessi dovranno , 


LA DIVISA USA CHIUDE A 1574,75 COME IN AGOSTO 


Il dollaro perde quota 


Sale ancora il marco 


T 


ROMA — Il dollaro ha con- 
fermato ieri le cedenti posizio- 
ni di apertura, ed ha concluso 
la seduta a 1574,75 lire sulle 
piazze italiane. Si tratta di un 
arretramento di oltre 20 pun- 
ti, rispetto a martedì (1595 
lire), che porta il dollaro intor- 
no ai valori registrati il 25 
agosto). 
© Analoghe perdite si rileva- 
no nei confronti del marco 
tedesco, rispetto al quale il 
dollaro è sceso sotto i 2,60 
marchi per la prima volta dal 
25 luglio, quotando 2,5965 
marchi contro i 2,6295 marchi 
dell'altro ieri. È 

Assenza di interventi da 
parte della Bundesbank: l’i- 
stituto centrale tedesco fa sa- 
pere inoltre che non vi sarà 
alcuna conferenza stampa al 
termine della riunione del di- 
rettivo fissata per stamani. 
Ciò dovrebbe voler dire che 
non si delineano all’orizzonte 
novità sul fronte dei tassi 
interni. 

La debolezza mostrata ieri 
dal dollaro, dopo il lieve recu- 
pero di martedì viene attri- 
buita dagli operatori sostan- 
zialmente alla previsione di 
un imminente e duraturo ri- 
basso dei tassi americani. A 
conforto di questa tesi, un' 
esponente della Continental 
Illinois National Bank di Chi- 
cago pronosticava l’altro ieri 
che il «prime rate» americano, 
attualmente fissato all’11%, 
scenderà al di sotto del 10% — 
anche se di poco — entro gli 
inizi del prossimo anno. 

Gli operatori tendono a da- 
re credito a tale tesi in quanto 
la ripresa in atto negli Stati 
Uniti renderà necessari inve- 
stimenti produttivi, e la Fede- 
ral Reserve non potrà pertan- 
to restringere il credito attra- 
verso manovre rialziste sui 
tassi senza pregiudicare il ri- 
lancio dell'economia. 

Quanto alla seduta di ieri, 
gli osservatori rilevano che ìl 


ritmo degli scambi è stato; 


intenso, 
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'‘netaria tedesca dall’inizio del 


i zionale, 


GRAZ — «La politica mo- 


la seconda ricostruzione indu- 
striale ad oggi è stata un 
capolavoro di strategia valu- 
taristica»: così Herbert Het- 
zendorff, esperto bancario te- 
desco che ha seguito di perso- 
na gli incontri di Richmond e 
di Williamsburg per conto di 
banche del Land Assia, e che 
alla Grazer Messe ha incon- 
trato i monetaristi austriaci, 
con i quali ha rifatto la recen- 
te storia del marco. 


Nel 1961, in marzo, la Bun- i 


desbank decise di «sistema- 
re» il D. Mark nel quadro del ; 
binomio dollaro-sterlina, par- ! 
tendo da una parità di quat- 
tro unità tedesche per una | 
americana, quest’ultima cor- 
relata alla sterlina secondo il 
cambio all'’exchange. di Wall 
Street. 

«Una doppia ganascia” — 


stando a Hetzendorff — cioè 
una parità di garanzia entro il 
differenziale fra le due monete 
anglosassoni», ma vista con 
preoccupazione dal «Frank- 
furter All». Però il nuovo cam- 


Oro ai minimi 

‘ROMA — Oro ancora in ri- 
basso sui mercati internazio- 
nali: al fixing del mercato di 
Londra, ieri il metallo giallo 
è stato fissato a 389,50 dollari, 
l’oncia, il livello. più basso 
degli ultimi 12 mesi. Martedì 
pomeriggio, sempre a Lon- 
dra, il metallo prezioso era 
stato fissato a 393,50 dollari. ; 

Moltî operatori ritengono 
che l’ulteriore indebolimento 
del prezzo sia stato determi- 
nato dalla voce diffusasi in 
mattinata sul mercato di 
Hong Kong di massicce ven- 
dite di oro da parte dell’Ar- 
gentina per far fronte alla 
difficile situazione finanzia- 
ria di indebitamento interna- 


CERTEZZA 
R 


Il capolavoro della Bundesbank 


bio resistette alle oscillazioni 
del.dollaro, e quando i bilanci » 


dei grandi gruppi industriali | 4 


tedeschi segnarono «bel tem: » 
po». con buoni profitti, la Bun- 8. 
desbank decideva per una se- è 
conda rivalutazione a 3,66 
D.m./dollaro (3 ottobre 1969); 
con una potestà di oscillazio: 
ne del 2,5% in più odin meno 
(un floating ragionato e com: 
misurato alle riserve in oro €! 


valute accantonate dalla bant= 


ca centrale). 3 

Quando Nixon (1971) di 
chiarò inconvertibile il dolla-, 
ro, la banca tedesca procedetr 
te ad una terza rivalutazione | 
a 3,22 marchi. Indi nel marzo + 
1973, proprio quando stava? 
maturando il primo choc del» 
petrolio, ala Bundesbank. con | 
spregiudicatezza dette l’avyi0 
alla. quarta rivalutazione 2.8 
quota 2,83. 

In quei momenti la Germa- ll 
nia stava attirando capitali 
dei petrolieri arabo-iraniani 
poteva contare su un ulteriore 
fondo di riserva valutaria iN 
dollari, puri. Per sostenere 
Y’urto della crisi del greggio, la # 
Germania ritornò al floating ©. 
fino a raggiungere il 2 dicem & 


bre del ’79 il massimo'storicotè | 


del marco con quota 1,7159 


per una unità americana. w' 


Poi il floating, alternato 20 
altre rivalutazioni, fece scel 
dere il marco a 1,8610, costrin: 


Pi 


gendolo però a peggiorare col 4 | 


l'offensiva del dollaro Red 
gan, fino a 2,69 di metà del È 
settembre scorso, dopo. avef 
toccato una punta di 2,7450- 
Orrhai la Bundesbank pote i 
va mobilitare il marco a pia» 
cere disponendo di riserve di 


copertura più che sufficienti: | 


continuamente aumentat@ | 
dal plus dell'export sull'im: 
port e dall’attivo della bilatr sà] 
cia dei pagamenti. af 
Morale: in ventidue anni il 
marco ha potuto rivalut: 3 
sul dollaro. del 35%.D. Lu 
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iL PULLMAN DELLE MERCI 


ALBINO 
a Trieste - Gorizia e province 


IL CORRIERE IN MODO DIVERSO 


Per consegnare e ricevere in poche ore «porta a porta», «scrivania a 
scrivania» qualunque merce urgente: Plichi, documenti, offerte di appalto, 
progetti, atti notarili, elaborati, pellicole, campionari, medicinali, 
apparecchi, ricambi, oggetti personali, accessori, valige'e bauli. 


| nostri terminals 


ANCONA 
AOSTA 
ASTI 

BARI 
BERGAMO 
BIELLA 
BOLOGNA 
BRESCIA 
COMO 


FIRENZE 
FORL 
GENOVA 
IVREA 

LA SPEZIA 
LIVORNO 
MILANO 
MODENA 
NAPOLI 


‘SAVONA 


NOVARA 
PADOVA 
PARMA 
PESCARA 
PISA 
RAVENNA 
REGGIO E. 
ROMA 


TORINO ‘ 
TRENTO 
TRIESTE 
VARESE 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 


Uraco espress... 


Capitale 900.000.000 i.v. - Sede soc: e direz. centrale Torino - 10156 Corso Romania; 630 - Tel. 011/26131 - Telex 213507 TRACOT ! 


TRIESTE - Androna Campo Marzio, 3 


“& 734861/2 


i Punti Aertraco 


COSENZA, REGGIO CAL. 
PALERMO, CATANIA, 
CAGLIARI, OLBIA, SASSARI 


PER RAGGIUNGERE TUTTI 
GIORNI 


4.128. GOMUNI 


CENTRO OPERATIVO PER TRIESTE - GORIZIA e province 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1983 


CON «LA CITTÀ DI MIRIAM» TORNA IN TV GIOVANNI VETTORAZZO 


È unex allievo di Strehler|Un clavicembalo 
Stefano Marcovich di Tomizza 


Il protagonista del film di Aldo Lado si fece notare nella edizione del «Campiello» di Goldoni 


ROMA — Giovanni Vetto- 
Tazzo, il giovane attore «sco- 
perto» da Susanna Bolchi, fi- 
glia nonché collaboratrice del 
«vecchio senatore della tv» 
(autodefinizione) Sandro Bol- 


% chi, torna in Ty domani nello 


sceneggiato «La città di 
Miriam» che, con la regia di 
Aldo Lado viene trasmesso 
sulla seconda rete tv. 


Vettorazzo, che ha esordito 
come protagonista dello sce- 
neggiato tratto dal romanzo 
di Gino Pugnetti «Dei miei 
bollenti spiriti», apparirà nel 
ruolo principale di un altro 
sceneggiato ispirato a un’ope- 
ra letteraria: si tratta, appun- 
to, del libro di Fulvio Tomizza 
«La città di Miriam». 

A differenza del romanzo 
che è un continuo andare 
‘avanti e indietro tra il presen- 
te e gli anni Cinquanta, il film 
televisivo, realizzato dalla 
«Malusa» di Michele Jankz- 
reck per la Rai, sì snoda ai 
giorni d'oggi e narra la storia 
d’amore di Miriam e Stefano 
Marcovich. 

Stefano Marcovich è l’ado- 
lescente dell’«Albero dei so- 
gni» (premio Viareggio 1969); 
della «Quinta stagione» e ora 
della «Città di Miriam» (Pre- 
mio Fiera letteraria). 

La parte di Miriam è stata 
affidata a una giovane attrice 
torinese, Alba Mottura, 20 an- 
ni, formatasi all’«Actor’s Stu- 
dio» negli Stati Uniti. 

«Un nome tremendo!», com- 
Îmentò Sandro Bolchi all’epo- 
ca dei «Miei bollenti spiriti» 
riferendosi a Giovanni Vetto- 
razzo, nato 30 anni fa a Rove- 
reto e allievo del «Piccolo» di 
Milano, sotto la guida presti- 
giosa di Giorgio Strehler. 

Deve, infatti, a Strehler la 
sua prima fortunata occasio- 
ne, capitatagli quando fu 
chiamato' a sostituire Bruno 
Zianin nel «Campiello» di Gol- 
doni, messo in scena dal glo- 


+ rioso teatro milanese. 


Susanna Bolchi fu colpita 


" da lui vedendo il «Campiello» 


e non esitò a convincere il 
padre ad affidargli la parte di 
SSeribe Panier, nonostante la 
totale dichiarata ignoranza in 
tema di musica lirica da parte 
di Vettorazzo, chiamato a 
identificarsi con un «patito» 
del melodramma. 

Nei panni di Stefano Marco- 
vich, Vettorazzo, istriano, ap- 
proda a Trieste, pieno di am- 
bizioni létterarie, e si imbatte 


« nell'ambiente ebraico cui ap- 


partennero gli Svevo e i Saba, 
rappresentato dalla famiglia 
Cohen. Stefano si innamora di 
Miriam Cohen. 


sa s . 
ce; 


Gli attori Giovanni Vettorazzo e Alba Mottura in una scena del film televisivo di Aldo Lado, 
tratto dal romanzo di Fulvio Tomizza, che vedremo domani e lunedì sulla rete due ì 


IL CONCERTO DI EGIDA SARTORI 


per Toti Dal Monte 


Affettuoso omaggio 


TRIESTE — La giornata 
inaugurale della mostra «Toti 
Dal Monte-Enzo De Muro Lo- 
manto» si è conclusa nella 
chiesa Evangelica Luterana 
con il concerto della compa- 
gna d’arte e amica di Toti, la 
clavicembalista Egida Sar- 
tori. 

Collaboratrice degli ultimi 
anni dell'attività cameristica 
della Dal Monte, la Sartori ha 
voluto partecipare personal. 
mente alla commemorazione 
del grande soprano, figura de- 
terminante nella sua vita arti- 
stica e privata. 

Le musiche in programma, 
di carattere tipicamente stru- 
mentale, sono state interpre- 
tate dalla Sartori con singola- 
re sensibilità volta a far risal- 
tare l’aspetto melodico di 
ogni. più piccola vibrazione. 
Lo sfruttamento dialettico dei 
piani sonori meditato dalla 
Sartori ha esaltato la preziosi- 
tà del suo fraseggio fatto. di 
respiri e «portamenti» in per- 
fetto connubio, che hanno re- 


IN TOURNÉE ITALIANA LA « COMÉDIE FRANCAISE» 


Lucido e senza fremiti 
l’amore alla Marivaux 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — ‘Puntuale come 
un equinozo d’autunno, il 
grande sipario di velluto che 
nasconde ai nostri occhi tutta 
la prossima stagione teatrale 
si è sollevato su uno degli 
appuntamenti più prestigiosi: 
la «Comédie Francaise», con 
un testo tra i più classici per 
gustare il «jeux d’esprit» del 
"700 francese. Ovverossia. «La 
seconda sorpresa dell'amore» 
di Marivaux. Un testo canoni- 
co e la più leggendaria com- 
pagnia teatrale d'Europa per 
‘una serata che doveva essere 
— ed è stata — all’insegna 
della serietà culturale. 
Questo proposito compare 
infatti nel saluto di Jean- 
Pierre Vincent (nuovo ammi- 
nistratore generale della Co- 
médie) al pubblico italiano 
che, tra Roma, Napoli, Paler- 
mo e Milano, assisterà allo 
spettacolo. Vincente parla di 
«etica» e di «doveri» dell’isti- 
tuzione nei confronti del pub- 


blico e della cultura: * 

Certo è che, dalla Comédie, 
non ci potremo mai aspettare 
lampi di genialità registica o 
rivoluzioni interpretative: sul 
palcoscenico del Teatro Qui- 
rino, per un’ora e mezzo, c’è 
stato posto solo per lo stringa- 
to e acutissimo dialogo 

Il regista Jean Pierre Mi- 
quel ha preso in mano le redi- 
ni del sottile gioco psicologico, 


| 
| 
| 


tra i due personaggi principali 
(la Contessa e îl Cavaliere), e li 
ha condotti rispettivamente 
alla coscienza dei propri sen- 
timenti. 


Come sottolineava già ‘il 
D’Alembert alla fine del 700, 
Marivaux mette in scena sem- 
pre la stessa commedia o, me- 
glio, lo stesso pretesto per una 
sottile indagine dei moti del 
‘cuore e — diremmo noi, grazie 


In balletto la Passione di Bach, 


ROMA —- Avvenimento a 
Roma nel campo del balletto 
con una «prima» nazionale 
che può essere considerata 
anche una «prima» mondiale: 
va in scena oggi all’«Olimpi- 
co», che inaugura così la sua 
stagione, «la Passione secon- 
do Giovanni», su musiche di 
Bach, volta in spettacolo di 


balletto da Vittorio Biagi, che 
ne è l'ideatore, il, regista, 

Si tratta, secondo quanto 
ha anticipato lo stesso Biagi 
in un incontro stampa, di una 
celebrazione coreutica, nella 
quale danza, teatro e panto- 
mima sono unite per narrare 
gli ultimi giorni della vita di 
Cristo. 


a papà Freud — di quell’in: 
conscio che «rimuove» o la- 
scia venire a galla il sentimen- 
to amoroso, 

Le variazioni di questa 
schermaglia con l'inconscio è 
fatta di minime sfumature 
giocate sul terreno del quoti- 
diano, e per questo «mauriva- 
dage» occorrono attori che, 
come Adriana Lecouvreur, 
prima e leggendaria protago- 
nista di questa pièce, sappia- 
no lasciare i toni e gli accenti 
drammatici ad altri autori e 
ad altre commedie. 

Nella mirabile recitazione 
di Ludmila Mikael e Alain 
Rimoux (la Marchesa e il Ca- 
valiere), non c'è posto che per 
un compito — al massimo 
«fremente» — tono colloquia- 
le. E, se sembra poco, gli abi- 
tuali frequentatori degli alle- 


| stimenti pirandelliani cono- 


scono l’indicibile difficoltà di 

pronunciare a tono le frasi da 

un’apparente quotidianità. 
Chiara Vatteroni 


| Appuntamenti 


Il direttore 


di «Wajda» 


TRIESTE — Una program- 
mazione particolarmente ric- 
ca caratterizza le prime setti- 
mane della quarta edizione 


? del Festival dei Festival, la 


rassegna cinematografica ap- 
pena iniziata al cinema Ari- 
ston di trieste (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093). 

Dopo la presentazione del 
film «italiano» del regista so- 
vietico Andrej Tarkovskij, 
«Nostalghia», che ha avuto 
come ospite d’onore, nella pri- 
ma serata, il protagonista sve- 
dese Erland Josephson, oggi e 
domani appuntamento con 


s Wajda. 


Del principale rappresen- 


" tante del cinema polacco de- 


mi ag 


gli ultimi anni verrà proposto, 
ripetiamo solo oggi e domani, 
il film «Il direttore d’orche- 
stra», che ha come interpreti 
John Gielgud e Krystyna Jan- 
da. Ne scriverà domani su 
questa pagina il nostro critico 
Callisto Cosulich. 

Si tratta di un film girato in 
Polonia da Wajda nel 1979 ma 
che giunge solo adesso sugli 


A3.83047.101 


schermi italiani. 

Da sabato 8 ottobre sarà 
invece in programma un altro 
film: «Android», un diverten- 
te e, geniale film fantastico 
firmato da Aaron Lipstadt e 
interpretato da Klaus Kinski. 

Il programma completo del 
VI Festival dei Festival è in 
distribuzione gratuita 


stagione 1983-84. 


Com'è sua consuetudine si preserita al pub- 
blico con una varietà di lavori che vanno dal 
comico al «patetico», dal brillante al teatro di 
studio. Un po' di tutto per tutti i gusti, dunque, 
per accontentare gli spettatori giovanissimi 


come quelli meno giovani. 


Quest'anno sono sei i testi in cartellone, che 
verranno rappresentati tra ottobre e maggio. 
Il primo lavoro s’intitola «Risi e bisi», due 
atti dialettali di Dante Cuttin, rielaborati da 
Flavio Bertoli e Carlo Fortuna con la regia di 


Riccardo Fortuna. 


L'Ottetto sloveno 


domenica a Roiano 


TRIESTE — Domenica 
prossima alle ore 16 nella 
chiesa parrocchiale di Roiano 
avrà luogo un concerto del- 
l’Ottetto sloveno «Slovenski 
oktet», accompagnato all’or- 
gano dal maestro Hubert Ber- 
gant. 

In programma una serie di 
composizioni polifoniche del 
’400 e ?500 e brani di Zorograf- 
ski, 


Rassegna di cinema Usa 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno l'Associazione italo- 
americana organizza per i 
propri soci una rassegna di 
film di successo, in edizione 
originale, scelti tra la produ- 
zione cinematografica ameri- 
cana 1982-83. 

Le proiezioni avranno luogo 


| al cinema Ariston di viale Ro- 


Il teatro «La Barcaccia» salpa con sei spettacoli 


TRIESTE — Anche il Centro teatrale «La 
barcaccia», al Centro giovanile Giovanni 
XXIII dei Salesiani di Don Bosco in via 
dell’Istria, ha completato il cartellone della 


in novembre e dicembre andrà in scena per 
le scuole elementari, preparato dai ragazzi- 
attori della «Barcaccia» uno spettacolo che si 
propone di avvicinare i giovani al teatro. 


Sotto Natale ci saranno due atti unici — 


primo. 


caccia». 


«Una visita per Toio» e «Quel Nadal del ’44» di 
Carlo Fortuna e Flavio Bertoli con la regia del 


In gennaio un classico: «La cameriera bril- 
lante» di Carlo Goldoni, messo in scena da un 
gruppo di giovani studenti, che si chiama «La 
saletta». Per Carnevale invece andranno in 
scena tutti insieme gli attori della «Bar- 


In aprile è in cartellone «Maledeta mularia» 
di Carlo Fortuna e Flavio Bertoli, per finire, in 
‘maggio, con una novità in lingua. Si recita il 


sabato sera e la domenica pomeriggio. 


molo Gessi 14 ‘al giovedì alle 
16, 18 e alle 20.30. 

Aprirà la rassegna, giovedì 
20 ottobre, «Tootsie» di Sid- 
ney Pollack, con Dustin Hoff- 
man e Jessica Lange (Oscar 
1983: per la migliore attrice 
non protagonista). 

Tra gli altri film in program- 
ma: «The Verdict» di Sidney 
Lumet con Paul Newman (17 
novembre); «One from the 
heart» (Un sogno lungo un 
giorno) di Coppola (1.0 dicem- 
bre); «Firefox» di Clint East- 
wood (15 dicembre); «Five 
days one summer» (Cinque 
giorni un’estate) di Fred Zin- 
nemann con Sean Connery 
(19 gennaio); «Buddy Buddy» 
di Billy Wilder con Jack Lem- 
mon e Walter Matthau (16 
febbraio); «Zelig» di Woody 
Allen (15 marzo). 

E ancora «Ufficiale e genti- 
luomo» con Richard Gere (1.0 
marzo), «48 hours» di Walter 
Hill (5 aprile) e «Blue thun- 
der» (‘Tuono blu) di.John Bad- 
ham con Roy Scheider e War- 
ren Oates (3 maggio 1984). . 


al grande soprano 


cato completezza al discorso 
musicale. 

Il carattere brillante dei 
tempi esterni del Concerto in 
Te magg. di Bach si è alterna- 
to all’intonazione raccolta dal 
Larghetto centrale, in una so- 
luzione di felice equilibrio. 
Spontaneità e scrupolosità di 
lettura in giuste proporzioni 
anche nella Fantasia bachia- 
na, 


Alle Quattro Sonate di 
Scarlatti sono seguite la So- 
nata in.sol min. e la Pastorale 
di Galuppi, con cui la Sartori 
ha potuto esprimere compiu- 
tamente la sua sensibilità per 
il fraseggio: valorizzazione di 
quell’elemento cantabile ri- 
cercato insistentemente dal 
Buranello, e da lei raggiunto 
pienamente 

Molto applaudita, ha ese- 
guito fuori programma un 
‘Adagio di Galuppi, quasi ‘una 
«romanza del bel canto», qua- 
le affettuoso omaggio all’arte 
vocale della Totina. | 

F. d. V. 


LA NUOVA STAGIONE A NEW YORK: JAZZ, POP, ROCK 


A molti piace di più 


il jazz con la salsa 


Atteso rientro di Stevie Wonder e del nuovo gruppo di Gil Evans 


NEW YORK — Anche que- 
stanno, come sempre, jazz, 
pop e rock abbonderanno sui 
palcoscenici e nelle cantine di 
New York. 

Ma con destini diversi, av- 
verte il New York Times. Men- 
tre tutto ciò che verrà prodot- 
to di rock e pop resterà agli 
archivi perché sarà registrato 
e distribuito in dischi e nastri, 
per il' jazz il futuro sembra 


essere quello di far Hisperdere | 


le proprie note nell’aria. Que- 
st’anno, per la prima volta, gli 
artisti che si presenterano nei 
numerosissimi locali della 
metropoli, non passeranno 
poi nelle sale di incisioni. 
«E' un peccato» commenta 
il quotidiano. Che, per conso- 
lare, gli appassionati pubbli- 
ca un elenco dei principali 
posti dove ascoltare la pro- 
pria musica preferita: Eddie 
Condon’s, Jimmy Ryan's, The 
Red Blazer Too, per il jazz 
tradizionale; West End per lo 
swing; Barry Haris Jazz Cul. 
tural Theatre, per il be-bop; 


Mikell’s, 59 Grand Street, Se- 
venth Avenue South per il 
funk; e, infine, i «templi», Vil- 
lage Vanguard, Sweet Basil, 
Fat Tuesday’s, Lush Life. 

Per iljazz è impossibile pre- 
sentare un programma detta- 
gliato che copra l’intera sta- 
gione perché in questo settore 
nessuno ha un'idea di cosa 
farà più in la di Natale. 

Il primo appuntamento di 
rilievo è da oggi al 9 ottobre al 
Village Vanguard con un pio- 
niere dell'avanguardia degli 
anni ‘60: Pharoah Sanders. 

Sempre il Vanguard presen- 
terà il 22 dicembre Wynton 
Marsalis, tromba jazz e classi- 
ca, che a 21 anni appare una 
delle promesse degli anni ‘80. 

"Tra le bande da segnalare la 
tiapparizione ‘sulle scene di 
due grossi nomi: il nuovo 
gruppo di Gil Evans al Se- 
venth Avenue South e la 
George Russel Band, all’In- 
termedia Theater. Presente 
come in ogni stagione, sarà 
l'Art Ensemble di Chicago: 


alla Brooklyn Accademy' of 
Music, nell’ambito del pro- 
gramma d’avanguardia «The 
Next Wave». 

La stagione rock-pop, aper- 
ta in anticipo in questi giorni 
da Linda Ronstadt al Radio 
City Music Hall, offre — nello 
stesso locale —- un grande 
rientro: Stevie Wonder (18-23 
ottobre) in concomitanza. con 
l’uscita del suo primo album 
in tre anni. 

Anche se ai puristi potrà 
non piacere, il jazz si sta mi- 
schiando sempre più con altri 
ritmi, soprattutto latini e afri- 
cani. E New York è proprio la 
culla di questi incroci, Al Vil- 
lage Gate, visto il successo, 
proseguono i lunedì della 
serie; «La salsa incontra il 
jazz». In un posto serissimo 
come i Public Theatre sono in 
programma incontri di jazz 
con la musica dei Caraibi. 
Proseguiranno anche gli espe- 
rimenti di fusione tra jazz e 
Brasile, jazz e Africa, e Nuovo- 
Africa e Brasile. 


: Da'oggi il RADIOCORRIERE TV 
è più grande, più completo: un grande abbraccio 
con tutto il mondo dello spettacolo. 
Per aiutarti, ogni giorno, a scegliere meglio. 


TV RAI ogni giorno: 32 ore di programmi televisivi: 15 telegior- 
nali; 15 ore di spettacolo; 6 ore di cultura; 4 ore di notizie; 2 ore di 


sport. 


TUTTE LE ALTRE TV ogni giorno: in 8 edizioni, i pro- 


grammi di 195 emittenti. 


RADIO RAI ogni giorno: 54 ore di programmi radio; 27 gior- 
nali radio; 19 ore di musica classica, sinfonica .e lirica; 7 ore di 
musica leggera; 18 ore di programmi stereo; 5 ore di teatro e 
sceneggiati radiofonici. 


FILODIFFUSIONE ogni giorno: 35 ore di programmi di 


musica classica e leggera su 2 canali. 


...@ servizi di attualità, inchieste e testimonianze su fatti e perso- 
naggi dello spettacolo internazionale. 


Ed in più: moda, costume, turismo, sport e tutto quanto fa oggi 


daoggi 
RadiocorriereTV 


spettacolo. 


ti abb 


raccia 


GRANDE 


4A: 


Giovedì, 6 ottobre 1983 3g 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


Tg 1- Flash a È 
Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno in 
diretta dallo Studio 5 di Roma. 

Che tempo fa 

Telegiornale È 

Sulle strade della California. 1.a parte 
Cronache italiane - Cronache dei motori 

La casa antisismica. 2.a parte è 

Orzoweî, dall'omonimo romanzo di Alberto Manzi. 
Settima puntata 

Tom e Jerry show. Cartoni animati. 

Oggi al Parlamento 

Tg 1 - Flash 

Dick Turpin - La chiave 

Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
Tivutrenta. Quiz a premi sui 30 anni della televi- 
sione 

Almanacco del giorno dopo Lal 

Che tempo fa si 
Telegiornale 

Un sacco bello. Film con Carlo Verdone. Regia di 
Carlo Verdone 

Telegiornale 

Dossier sul film: Un sacco bello GS 

Tg 1 - Notte 

— Oggi al Parlamento - Che tempo fa.. 


TV RETE 2 


La storia delle invenzioni 

Tg 2 - Ore tredici 

Capitol. 9.a puntata 

Tandem... in partenza 

14.30 Tg 2 - Flash 

1435 Tandem, a cura di Ettore Desideri 
—. Tre lettere per... 

Folly foot 

Educazione allo sviluppo. 2.a puntata 

Rhoda - Telefilm comico 

Tg 2 Flash 

Dal Parlamento 

Anello dopo anello 

Tg 2 - Sportsera 

L'ispettore Derrick. Telefilm 

Previsioni del tempo 1 

Tg 2- Telegiornale 

Shògum. Dal' romanzo di James Clavell. 3.a pun- 

tata 

Ciao, Jerry! 

Tg 2 - Stasera ‘ X 

Appuntamento al cinema * 

Tg 2 - Sportsette i 

Vercelli: Hockey su pista 

Tg 2 - Stanotte Ri 


TV RETE 3 (regionale 


VIII centenario della nascita di S. Francesco d'As- 

sist 

La fatica della tradizione, 2.0 puntata 

40 anni dopo. Antologia Tv del Fascismo:e della 

‘Resistenza O 

Cento città d’Italia 

SUIGEE Orecchiocchio 

Ti 

TO 3 Regioni 

Strada sicura 

Discoestate. 2.a parte 

Tg 3 

Cortigiana. Film con Greta Garbo, Clark Gable 
% 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 


16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 


1945 
20.30 


21.25 
22.25 
22.35 
22.40 


23/55 


15.30 


16.00 
16.30 


18.10 
18.35 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
22.05 


Canale 5 


9.10: Telefilm della serie Phyllis; 
«Phyllis dirige l'ufficio»; 9.40: Te- 
lefilm della serie Alice; 10.10; 
Telefilm della serie Mary Tyler 
Moore: «Buone nuove»; 10.40; 


Telequattro 


9.15: Cara cara; 10,00: Febbre 
d'amore; 10.45: «Splendore», 
film con Miriam Hopkins, Joel 
McCrea. Regia di Elliot Nugent; 
12.10: Gli eroi di Hogan: «Lo 


|. 6: Segnale orario; 6.05, 6.30, 7.30, 


scassinatore»; 12.40: Vita da 
strega: «Un contratto messica- 
no»; 13.00: Bim bum bam; 14.00: 
Cara cara; 14,45: Febbre d’amo- 
Te; 15.30: m casa Lawrence; «Un 


bum bam; 18.00: La casa nella 
Pprateria: «Una grande leggen- 
da»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: I Puffi con John e Solfamì; 
20.30: «Delitto al ristorante cine. 
se», film con Tomas Milian, 
Bombolo, Enzo Cannavale, Gia. 
como Furia. Regia di Bruno Cor- 
bucci; 22.25: Calcio mundial - 
Oroscopo; 23.50: «Grand Prix», 

con James Garner, Eva Ma- 
rie Saint, Yves Montand. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Ricatto alla mala» 
con Chris Mitchum, Claudine 
Auger, Olivia Hussey; 17.05: Car- 
toni animati: Shazzan - La corsa 
senza limiti; 18.30: Documenta. 
Tio; 18.40; Telefilm: «Un uomo e 
la città»; 19.30: Rubrica: L'ospite 
della settimana; 20.15: Tele An- 
tenna notizie; 20,35: Film: «Lo 
svitato» con Dario Fo, Franca 
Rame, Georgia Moll; 22.08: Tele- 
film: «S.0.s. polizia»; 2. : Tele- 
film: «Un uomo eJa città»; 23.23; 
This is cinema; 23.55; Tele An- 
tenna notizie. 


Telefriuli 


13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Film: «Decisio: 
ne al tramonto», diretto da Budd 
Boetticher, con Randolph Scott, 
Karen Steele; 15.40: Supercar- 
Mione. 16.00: Gunamoke, tele- 

» 17.00: Spaziotto... Un pome- 
riggio ‘con Otto VAquilotto; 
18.55: Funny Face, telefilm: 
19.25: Oroscopo di domani: 
19.30: Telegiornale; 20.00: Anche 
i ricchi Piangono, telenovela; 
20.30: Goal, settimanale di fatti e 
fattacci in casa bianconera; 
21.30: Selezione da «Che combi: 
nazione»; 22.05: Ruote in pista; 
2240 Cri la frase... vinci la 
Opel, ; 22.45: Abat-jour; 
23,00: Asta. 


Telepadova 


"7.30: Cartoni animati. 8.30; Film: 
«Causa di divorzio»; ‘10.00: Tele 
film: Wrp In Cincinnati; 10,30: 
Telenovela: Laura; 11/15: Tele- 
Novela: CUOIE selvaggio; 12.00: 
Agente PEDDEE CON Angie Dic- 
kinson; 13.00: Cartoni animati: 
14.00: Telenovela: Laura: 14.45: 
Telefilm: Codice 3; 1545 Gatti 
animati; 19.30: Telefilm: Buk. 
20,30: rilm: «Il Mucchio Selvag: 

i Ah con Wij. 


22.00; Telefilm: ChAnlie's Angeyz 
23.00: Pim: «Le Avventure ul 


Triveneta 

1.30: Oroscopo; 1.40: Film: Gio. 
chi erotici pla Galassia; 3.10; 
Tutto motori; 4.00; Film: Delirio 
caldo; 5.30: Froney West; 6.00: 
Film; 7.30: H'e B: g.30: Sempre 
tre sempre infallibili; 930: Le 
cause dell'avv. oBrian; 10.30: 
Simon Templar; 11,30: PolVere 
di stelle; 12.30: Orosco] 2 
‘Hondo; 13.30: Kodiak; 14. 
fersons; 14.30: Asta il rigattiere; 
17.30: H e B; 18.00: La lama 
d'Oriente; 18.30: H è B; 19.00: 
Cowboy in Africa; 20.00: Medu- 
sa; 20.30: Jeffersons; 21,00: Film: 
‘Racconti d'estate; 22.30; Asta di 
tappeti. 


amico di famiglia»; 16.25: Bim! 


‘Telefilm della serie Lou Gran 
«Il tunnel della morte»; 11.40: 
Telefilm della serie Giorno per 
giorno: «Un signore di mezza 
età» (2.a parte); 12.00: Telefilm 
della. serie Arcibaldo; 12.30: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago e Fabri- 
zia Carminati; 13.00: Il pranzo è 
servito, gioco a quiz condotto da 
Corrado; 13.30: Teleromanzo: 
«Sentieri»; 14.30; Teleromanzo: 
«General Hospital»; 15.155 Film: 
«Salva la tua vita» con Doris 
Day e Louis Jordan. Regia di 
Andrew L. Stone; 17.00: Telefilm 
della serie Tarzan: «Il sole na- 
scente»; 18.00: Telefilm della se- 
rie Ralphsupermazxieroe: «L'in- 
cendiario»; 19.00: Telefilm della 
serie Arcibaldo; 19.30: Telefilm 
della serie T. J. Hooker: «Il re 
delle colline»; 20.25: Superflash, 
gioco a quiz condotto da Mike 
‘Bongiorno. Regia di Mario Bian- 
chi; 22.25: Telefilm della serie 
Dallas: «La raffineria» (1); 23,25: 
Campionato di basket Nba; 1.00; 
Film: «L'ultima freccia» con Ty- 
rone Power, Ù 


Telebarbara 


9.30: Telefilm: «Amore in soffit- 
ta»; 10.00: Telefilm: «Papà caro 
papà»; 10.30: Film: «Sento che 
‘mi sta succedendo qualcosa». 
Regia di Stuart Rosenberg, con 
Jack Lemmon, Catherine De- 
neuve, Peter Lawford, Myrna 
Loy, Charles Boyer; 12.15; Tele- 
film: «Quella casa nella prate- 
ria»; 13.15: Novela: «Padroncina 
Flo», con Castro Gonzaga, Bete 
Mendes, Ana Lucia Torre (22.a 
puntata); 14.00: Novela: «Agua 
Viva», con Reginaldo Faria, Bet- 
ty Faria, Raul Cortez, Lucelia 
Santos (80.a puntata); 14.50: 
Film: «Abbasso mio marito». 
Regia di Richafd Haydn, con 
William Holden, Jo: ‘aufield, 


Mona Freeman, Edward Arnold, 


Billy De Wolfe; 16.20: Cartoni 
animati; 17.20: Cartoni animati: 
Dr. Slump e Arale; 17.50: Tele- 
film: «Chip’s»; 18.50: Novela: 
«Dancin’ Days», con Sonia Bra- 
ga, Gloria Pires, Antonfo Fagun- 
des, Reginaldo Faria (28.a pun- 
tata); 19.30: Telefilm: «Superdy- 
nasty» con John Forsythe, Linda 
Evans, Loan Collins; 20.30: Gli 
speciali di Retequattro: Intervi- 
sta di Enzo Biagi; 21.30: Film: «Il 
testimone». Regia di Jean Pierre 
‘Mocky, con Alberto Sordi, Phi- 
lippe Noiret, Roland Dubillard; 
23.30: Sport: La boxe di Imezza- 
notte; 0.30: Film: «Apfuntamen- 
to. con il delitto». Regia di 
Edouard Molinaro, con Lino 


| Ventura, Sandra Milo, Franco 


Fabrizi, Jacques Berthier - Non 
stop film e telefilm. 


Telepordenone 


12.40: Cartoni animati ‘13.30: 
«Avventure di frontiera», tele. 
film; 14.00: «Ellery Queen», tele- 
film; 15.00: «Mio figlio professo- 
Te», film; 17.00: Cartoni animati; 
18.00: Colpo d'occhio (replica); 
18.30: Le meraviglie della natu: 
Ta, rubrica scientifica; 19.00: 
{AYventure di frontiera», tele- 
fim; 19,30: Tpn cronache; 20.00; 
bri Meraviglie della natura, ru- 
aglio Scientifica; 20.30: «Dottori. 
n; antipodi», telefilm; 21.15: 
Che al», telefilm; 22.25:: Crona- 
preggtte; 22.30: Fatelo da voi il 
orient] rassegna di tappeti 
le», film? 1.00; «Suor Emanuel- 


Vietato, 


il 
Trasmissioni in FM stereo sulle 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21.12, 23. 

©nda yerde: consigli, notizie e 
musica per chi guida viene tra- 
smessa alle ore 6.02, 6,58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
17.55, 18.58, 21.10, 22.58. Notizia- 
rio del Gr1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario: 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash peri camio- 
nisti; 6.46: Ieri al parlamento; 
15: Grl lavoro; 7.30: Edicola 
del Grl; 9: Radio anghe noi, con 
R. Arbore e G. Boncompagni; 
11.10: Un amore; 11.34: Note d’a- 
more; 12.03: Viva la radio; 13.20: 
La diligenza; 14.45: Gli appunta- 
‘menti di radiouno; 13.30: Master; 
15.03: Radiouno per tutti; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 
83; 18: Contrasti musicali; 18.30: 
Musica dal Nord; 19.15: Ascolta 
sì fa sera; 19.20: Intervallo musi- 
cale; 19.35: Audiobox: ì pensieri 
di King Kong; 20: Collezione tea- 
tro «I desideri del settimo anno» 
di G. Axelrode; 21.40: Intervallo 
musicale; 22: L'ultima delle pri- 
‘me donne: M. Callas regia di F. 
Crivelli; ‘22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
parlamento; 23.05: In diretta da 
radiouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..;; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve e onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19; 
Gri sera; 19.15: Stereosera; 
19:45: Superstereouno: 4. jolly 
per l'estate; 20.30, 21.30: Grl in 
breve onda verde notizie; 22.15: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02: I giorni: 7: Bollettino del 
mare; 7.30: Al primo chiarore del 
giorno; 8: Dse: la salute del bam- 
bino; 8.05: Radiodue presenta; 
8.45: Soap all'italiana: «Cala di- 
scogame», con M. Gammino; 
9.10: Tanto è un gioco; 10.30; 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Disco- 
game, con M. Gammino; 15.30: 
Gr2 economia; 16.32: Due di po- 
meriggio; 18.32: Le ore della mu- 
sica; 19.50: Dse: cosa è il volonta- 
' riato?, 20.10: Viene la sera... in- 
contro;con il melodramma; 21: 
Radiodue jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.20; Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; notizie, 
personaggi, e musica ad alta 
qualità 16, 17,18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: Ma- 
Bnifici dieci, dischi in cerca della 
‘hit parade; 19.30: Gr2 stasera; 
19.50: FM musica; 20.22; Long 
playing hit 2; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45, 7.25,.9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 15,18, 18.45, 
20.25, 23.53. 6: Segnale orario; 
Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora «D»: dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.30: Festival jazz 
Roccella Jonica; 17: Dse: c’era 
‘una volta, le fiabe dell'amore, di 
‘C. Andersen; 17.30, 19.15: Spazio- 
tre;.18.50: Europa 83; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Elektra, 
tragedia in musica di R. Strauss, 
dirige K. Bohm; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


tre reti unificate e sui canali 5'e 6 
della FD dalle 24 alle 6. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine: onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: ‘Controcanto; 14.45: Gior- 
‘nale radio; 18.35: Giornale radio. 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria, 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Altra frequenza. 


Programmi in lingua slovena, 7: 
Segnale'orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; nell’intervallo: 
(7.40) La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Parlar non costa niente; 
9.10: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: L’annotazione; (12) I concor- 
si di canzonette slovene a Trie- 
ste dal 1900 al 1948; Pot pourri 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Pomeriggio radio: Musica 
a richiesta; 14: Gr; (14.10) L'an- 
golino dei ragazzi: «Questa è una 
bugia»; (14,30) La nostra lingua; 
14.35; Pop-Magazin; 16: Qui Go- 
rizia; 16.30: Proposte e ripropo- 
Ste; 17: Gr. e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì; Angelo Kukanja: 
Diario dal carcere; 18.30: Imma- 
Bini musicali dell'America Lati- 
na; 19: Segnale orario; Gr e I 
programmi di domani. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto; trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg notizie; 
17.05: Tv scuola. Solo un fattore 
di concentrazione, documenta- 
rio del IX Festival internaziona- 
le del film ‘turistico e sportivo: 
‘Kranj 1982; 17.30: Cantanti jugo- 
slavi: Alma Ekmedi6; 18.00: «Le- 
gittima difesa», telefilm della se- 
tie La grande vallata; 19.00: Car- 
toni animati; 19,30: Tuttoggi - 
Punto d’incontro; 19.50: «La 
squadra segreta», telefilm; 20,30: 
«L'evaso di Tamarack», telefilm 
della serie La grande vallata; 
21.30: Vetrina vacanze; 21.45: 
Tuttoggi sera; 21.55: Video mix, 
‘programma in diretta con gio- 
chi, quiz e musica a richiesta. 


Ricordiamo ai lettori. che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


‘luogo una riunione del consi- 


Oggi sul piccolo schermo 


Un sacco bello 


Carlo Verdone 


«Un sacco bello» (Rete 1, 
ore 20.30) — Film del 1980 con 
Carlo Verdone, Veronica Mi- 
Tiel, Mario Brega, Renato 
Scarpa; regia di Carlo Verdo- 
ne. Esordio di Verdone che è 
qui «aiutato» da Bernardi e 
Benvenuti per la sceneggiatu- 
ra. L’attore-regista ha girato 
successivamente «Borotalco» 
e «In viaggio con papà» al 
fianco di Sordi. Quest'anno 
ha appena concluso «Acqua e 
sapone» in cui appare Florin- 
da Bolkan. Dopo il Tg delle 
22.05 andrà in onda «Dossier 
sul film: un sacco bello» in 
diretta dagli studi di Milano. 
In studio Beniamino Placido; 
regia televisiva di Maria Mad: 
dalena Yon, 

#* 

«Shogun» (Rete 2; ore 20,30) 
— Dal romanzo omonimo di 
James Clavell, con Richard 
Chamberlain, Toshiro Mifune, 
Yoko Shimada; regia di Jerry 
London. 3.a puntata: nel ca- 
stello di Osaka dove Blackt- 
horne è stato convocato ha 


glio dei reggenti presieduto 
da Toranga e Ishido. Ma. i 
gesuiti temono che il loro po- 
tere possa essere compromes- 
so dall'amicizia fra Toranaga 
e Blackthorne. 

#* 

«Ciao, Jerry!» (Rete. 2, ore 
21.25) — L'irresistibile archi- 
vio segreto di Jerry Lewis; 
regia di Robert Benayoun (4). 
Lewis regista è il personaggio 
oggi di scena, Il grande comi- 
co americano ha appreso 
«l’arte» dei suoi registi, Tau- 
rog, Marshall, Tashlin e come 
maestro la insegna ad aspi- 
ranti registi. 


ST asinelli; NDU stria 


| mana, a cura della redazione 


. della Cambogia, dalla caduta 


REBUS (Frase: 9, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


wELIOTECNOSERVICE 


via Vidali n.3 tel. 774267 


«Tg? - Sportsette» (Rete 2, 
ore 22.40) — Appuntamento 
del giovedì con cronache, 
inchieste e dibattiti sugli av- 
venimenti sportivi della setti- 


sport del Tg2. Vercelli: hoc- 
key su pista. Italia-Germania, 
campionati europei. 

x * * 


«Discoestate» (Rete 3, ore 
20.30) — Rassegna canora or- 
ganizzata da Gianni Naso. 
Presentano Ramona Dell’A- 
bate e Claudio Sottili; regia di 
‘Antonio Moretti, 2.a parte. 

# E * 

«Cortigiana» (Rete 3, ore 
22.05) — Per il ciclo «Emozio- 
ne Garbo - 11 film della divi. 
na» questo film del 1931 conla 
regia di ‘Robert Z. Leonard; 
interpreti: Greta Garbo, 
Clark Gable. È un amore tra 
‘un ingegnere e una donna alla 
ricerca del suo uomo ideale. 

* * + 

«Il testimone» (Retequat- 
tro, 21.30) — Film del ’78, regia 
di Jean Pierre. Mocky, con 
Alberto Sordi, Philippe Noi- 
ret, Roland Dubillard. 

* ar 

«Appuntamento con il de- 
litto» (Retequattro, 24.30). — 
Film del ’59, regia di Eduard 
Molinaro, con Lino Ventura, 
Sandra Milo, Franco Fabrizi, 
Jacques Berthier, 

+4 * 

«Superflash» (Canale 5, 
20.25) — Gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 

xx 
«L’ultima freccia» (Canale 5, 
1,00) — Film con Tyrone Po- 


wer, Cameron Mitchell; regia 
di Joseph Newman, 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Conferme e nuovi, abbonamenti 
presso la Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO. STABILE, Stagione 
1983/84. Sottoscrizione e conferma 
turni fissi (entro il 21 ottobre) pres- 
so circoli aziendali, scuole, sinda- 
cati e presso la Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti 2, Informazio: 
ni segreteria Teatro Stabile 567201 
int. 12 e Ufficio Abbonamenti 
54331. Biglietteria Centrale tel. 
69406 - 68311 - 65700. 


ARISTON. 4.0 Festival deì Festi- 
val. Ore 17.30, 19.45, 22. Ancora 
‘oggi e domani a grande richiesta; 
«Nostalghia» di Andrej Tatkovski, 
con Erland Josephson, Oleg. Jan- 
kowski, Domiziana Giordano, Mi- 
lena Vukotic. Gran premio specia- 
le della giuria e Premio Fipresci al 
Festivalìdi Cannes 1983. Program: 
mi del Festival ed informazioni 
alla cassa. 

EDEN, Ore 17, 18.40, 20,20, 22.15: 
«Al bar dello Sport», Lino Banfi e 
Jerry Calà hanno fatto 13! Il muto 
lo sa, ma non parla... 

FENICE, Ore 17, 18,40, 20,20, 22.15: 
La musica era tutto per lei: il suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin 
Bauer. 

GRATTACIELO. 16.30, ult: 22.15: 
«Tuono blu» con R, Scheder e W. 
Oates. Avventuroso: Tuono blu 
mattella lo spettatore con un sus- 
seguirsi incredibilé di emozioni... 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Dolce e 
selvaggio» III settimana di conti- 
nuo, successo. Dal vero ciò che'il 
cinema non aveva mai osato filma- 
re e che non vedrete mai alla 
televisione. 

NAZIONALE 1, 15.30. ult, 22.15: 
«Bubble gum», Quella età malizio- 
sa. Con Annette Haven. E'arrivato 
il supermegaporno! Severamente 
vm, 18. 


, NAZIONALE 2, 15.30, ult. 22.15: 


«Dolce peccato» (alla ricerca del 
piacere). Un'avventura erotica tra- 
volgente! Severamente v.m. 18 
anni, 

NAZIONALE 3, 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Superman IMI» il film più 
atteso dell’anno. Per tutti. Ultimo 
giorno, 


«I CONQUISTATORI» DI DAVID PUTTMAN 


La tragedia cambogiana 
nel mirino del cinema 


BANGKOK — Il dramma 


di Phnom Penh ai giorni no- 
stri è il tema di «The Killing 
Fields» (i campi in cui avven- 
gono le esecuzioni in massa; 
ndr) che il produttore inglese 
David Puttman, premio 
Oscar per «Midnight Ex- 
press» è «Momenti di gloria» 
ha finito di girare in Thai- 
landia. 


Il copione si ispira ad un 
drammatico reportage scritto 
dal corrispondente del New 
York Times, Sydney Schan- 
berg e' dal collega ed amico 


= stasi nell'industria. 


Tato 


Al 


ROTTE UT MIN. cone S 
ui III 


Andy Capp 


cambogiano Dith' Pran che 
furono testimoni nel 1965 del- 
la caduta di Phnom Penh nel- 
le mani dei khmer rossi. 


Nel film rivivrà soprattutto 
la tragedia successiva della 
Cambogia e del suo popolo 
con le esecuzioni in massa 
effettuata dai «conquistatori» 
(di qui il titolo della pellicola); 


. l'esodo forzato dalle città; la 


creazione dei campi di lavoro 
conl’uomo tornato alla condi- 
zione di schiavo. 


La pellicola realizzata da 


AL NAZIONALE 1 


GRANDE PRIMA 
IL SUPERMEGAPORNO! 


BUBBLE GUM 


QUELLA ETA' MALIZIOSA 


AURORA. 17: ultimo definitivo 
‘giorno del colosso di W. Hill «48 
‘ore» con N..Nolte.ed E. Murphy. 
Straordinario successo del. più 
drammatico, duro ma anche diver- 
tente giallo poliziesco della nuova 
stagione. Technicolor. Solo doma- 
ni in supervietato «Sexy Moon». 


CAPITOL, 17: A richiesta ancora 
‘oggi «The Blues Brothers» con J. 
Belushi e D. Aykroyd. Technico- 
lor. Domani «Vindicator» («La 
guerra del ferro»). 


MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore'17, 18,40; 20,20, 
22: Direttamente in proseguimen- 
to dalle sale di prima visione «Por: 
ky's.2..il giorno dopo» studenti, 
risate è scherzi, per un copione che 
sta superando il successo del di- 
vertente e riuscitissimo film prece- 
dente. Ultimo giorno. Domani: 
«Pappa e ciccia». 


VITTORIO VENETO. 16.30; «Il 
giornalista... e la sua star», Le- 
mieuvre Richard Hue Genevieve. 
Porno. V.m. 18 anni. 


ALCIONE - AIACE. (Ass, Amici 
Cinema d’Essai), tel. 796162. 16.30, 
18.20,, 20.10, 22: Walter Matthau, 
Julie Andrews e Tonj Curtis danno 
vita a un divertente quadro dove 
umorismo e azione si fondono pia- 
cevolmente nel film «E io mi gioco 
la bambina». 

LUMIERE. D'essai | F,A.C, (tel. 
820530). 16, 18, 20, 22. Omaggio ad 
Alexandro Jodorowsky «El topo» 
(Usa '71) con Alexandro Jodorow- 
sky. V.m. 18. Domani «La monta- 
gna sacra». 

RADIO, 15.30, ult. 21,30. «Emy la 
minorenne dell’Hostess Club» un 
altro luce rossa! rossa!! rossa!!! 
Contraddistinto dal, marchio 
XXXX che garantisce lo spettato- 
re. Una prima visione con Marina 
Frajese! Sev. viet.\ai min. di 18 
anni, 


MONFALCONE 


Puttman è costata 15 milioni 
di dollari, oltre trenta miliardi 
di lire e sarà in circolazione 
nel settembre del 1984, 


"Tra i pochi attori professio- 
nisti del cast c'è Sam Water- 
story che interpreta l'inviato 
del «New York Times», Syd- 
ney Schanberg. 


EXCELSIOR, 18: «Chi osa vince» 
con Richard Widman. 
PRINCIPE. 18; «Il più bel casino 
«del Texas» con Burt Reynolds e 
Dolly Parton. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Dolce e selvag- 
gio». Dal vero ciò che il cinema 
non aveva mai osato filmare, Co- 
lori. 

VERDI. 18, 22: «Un sogno lungo un 
giorno» un film di Francis Coppola 
con N, Kinski, F. Forrest. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Alicela por- 
noragazza». Colori. V.m. 18 anni- 


Reynolds-Pryor 


come Laurel-Hardy 
BORT — Reynolds e Ri- 


chard Pryor come Stan Lau- i 

rel e Oliver Hardy: i due attori RONCHI 
interpreteranno un rifacimen-. | -RIO. 20:«I vizi della came». V.m. 
to di «The Musix Box», un | 19 anni 

film della famosa coppia di CERVIGNANO 


comici.’ 

La Warner Bros ha acqui- 
stato i diritti del film che vin- 
se un Oscar nel 1932 come 
miglior cortometraggio. 


CINEMA NUOVO. «Carne infuoca- 
ta di Isabel». V.m. 18 anni. 


TARVISIO, 
CRISTALLO. «Alzati spia». 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 
Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 
200230, 


RISTORANTE MARTIN PESCATORE - RONCHI 
Venerdì 7 ottobre «serata dell’astice». Solamente su prenotazio- 
ne. 0481/779585. 


OGGI «REVIVAL ANNI 60» 


alla discoteca PRINCEPS - Strada Costiera Grignano. ‘Seratà 
dedicata alle canzoni anni 60. Tel. 224346. 


«AUTUNNO ALLA POSADA» 


. Ovoli, porcini delizie del bosco, Piatto della casa L.10.000. Erta S. 
Anna 124, tel. 764392 - 811226. 


WANG HO - REDIPUGLIA 


‘Riaperto il ristorante della discoteca. Tel. 0481-79198, 


LASCIA PERDERE... 
NON FUNZIONA 


Astrid = - 
OROSCOPO DI OGGI 


Sé non vi mostrerete troppo impetuosi potre- 

te migliorare i rapporti con una persona che > 
vi interessa, basterà lasciarle l'illusione di esse- 
re libera di condurre il gioco. Chi ha dei 
problemi fiscali o legali farà bene ad affidarsi ad 
‘una persona esperta. 


ualcuno stuzzicherà il vostro amor proprio 
(Ore gelosie e invidie, state in guardia e 
continuate il vostro lavoro con grande impe- 
gno, portando a termine tutto in modo impec- 
cabile. Allentate per quanto potete dei rapporti 
che non vi convincono. 


e delle contrarietà di carattere pratico Vi 
‘disturbano proseguite avanti per la vostra 
strada in attesa che tutto si sistemi, non è il 
caso di controbattere nella vita di alcuni della 
‘prima e terza decade c'è il caos, mettete un po' 
d'ordine o navigherete nei guai. 


GEMELLI 


«teguite l'esempio di chi na attirato la vostra 

attenzione e ammirazione ‘e ‘sappiate che 
voi potete essere anche migliori, dovete soltan- 
to siruttare — non disperdere — le vostre 
capactità. Probabile necessità di aggiornamenti 
e specializzazioni nell'ambito del lavoro. 


iormata un po’ ambigua, molti saranno 
combattuti tra il desiderio di un'esistenza 
tranquilla e quello di abbandonarsi a qualche 
eccentricità: la via di mezzo è sempro la miglio- 
re, Spese sotto strettissimo controllo peri nati 
nella prima e terza decade. 


ifficolta esterne o problemi di convivenza 
vi impediscono di: raggiungere i vostri 
obiettivi, forse dovete esaminare l'eventualità 
di radicali mutamenti, anche affettivi. Guarda- 
tevi da persone poco disinteressate che cercano 
di trascinarvi in questioni legali; prudenza! 


fferrate senza indugio le buone occasioni 

ma non soffermatevi troppo a compiacervi 
con voi stessi, un pericolo o una: situazione 
molto complessa: minacciano il vostro equili-_ 
brio ela vostra tranquillità. Tenete ben separa- 
ti amore, interessi; vita professionale. 


BILANCIA, 
ti 


Îna certa insoddisfazione vi rende nervosi 

‘anche nel lavoro e neirapporti con gli altri, 
sentite il desiderio di esperienze più stimolanti. 
Siate un,po' prudenti, mantenete un ritmo di 
vita ‘regolare ed evitate 0 moderate l’uso di 
‘sigarette, alcolici; ecc. 


‘oderate la franchezza e le maniere un po’ 

brusche non soltanto nell'ambiente di la- 
voro ma. anche nei rapporti sociali e familiari, 
salvate le apparenze. Fate in modo che le 
faccende private e sentimentali non si ripereuo- 
tano su-lavoro e viceversa, 


Fresa in molte cose se sarete prudenti 
‘nel manifestare le vostre intenzioni e sapre- 
te assumervi le vostre responsabilità; imponete 
la vostra volontà con saggezze e diplomazia e 
finalmente il vostro orizzonte comincerà a 
schiarirsi, si risolveranno certe noie. 


Meo non insistere troppo nelle pretese e 
‘non impegnarsi in affari dall’esito incerto; 
il progresso può essere un po’ lento in questo 
periodo, agite coh discrezione e qualche risulta- 
to ‘arriverà. Non siete tutti molto in forma, 
riguardatevi (specialmente i meno giovani). 


li astri vi rendono un po? incostanti e 

nervosi: fate una vita più regolare e sforza- 
tevi di vedere la realtà delle cose senza il velo 
della fantasia o dell’ottimismo e date retta ai 
consigli di una persona anziana o di un amico 
di provata fiducia. 


21224 20-3 


CONFEZIONA SU MISURA 


PREZZI DI FABBRICA 


— CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Se è esterno è maestro - 4 Si porta al 
collo - 9 Comprende molte nazioni (sigla) - 11 Giro in centro - 
Sigla di Torino - 13 Il paggio della «Partita a scacchi» 
Giacosa - 16 Custodia per le frecce - 17 Iniziali di Copernico - 1? 
Fa le statue - 21 Segno che addiziona - 22 Dà spettacolo sott? 
un tendone - 23 Un nome di Pasolini - 24 Elevato di statura - 
Li conquista il latin lover - 27 Si paga scontando la pena - É 1 
Assomiglia alla lepre - 30 Nome senza consonanti - 31 Si può 
fare e carboncino:- 382 Li calza il boxeur - 33 Monosillabo ché 
esprime dubbio - 34 Avverbio di luogo - 35 Spaccio per l& 
vendita di bevande - 36 Ha colletto e polsini - 37 In guerra 
fucilano. È 

VERTICALI: 1 Barca con il volante - 2 Articolo e numero:9 
Un po’ di rumore - 5 Si fa colpendo giusto - 6 Il nome dell& 
Mazzamauro - 7° Eroi del progresso + 9 Sigla di Arezzo - 
Sicuro, indubbio - 13 Uccello rapace - 14 Riconosciuto colpevol@ 
-15 Antichi altari - 16 Il reato del ladro - 18 Ficcare il naso - 2 
Una tira l’altra - 21 Gradino di scala portatile - 23 Volano nelle 
risse - 25 Esseri deformi - 26 Uccelli... ornamentali - 28 Ripetut0 
nel brindisi - 29 Macchiolina della pelle - 31 Cubetti perl brodo 
-33 NEGDUIE una volta - 34 Le consonanti in luce - 35 Iniziali ® — 
Pascal, 2 er: 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 alt; 3 fra; 58K; 7.gli; 8lui; 9 boia; 11 Caino;'13 AIEC: 
14 adatte; 16 slavi; 17 fantastici; 19 ottantuno; 20 Po; 21 marcialonga; 2 
ocarina; 23 TB; 25 PA; 26 epiteto; 28 Ilona; 31 Amalia; 32 treno; 34 int; 36 
coreano; 36 saio. 

VERTICALI: 1 al; 2 licantropo; 3 funestare; 4 Rio; 5 solai; 6 Kiev? 
grafomani; 8 litania; 9 balconata; 10 acino; 12 attaccante; 15 data; 16 
sinonimo; 18 tulipano; 20 pattini; 24 boato; 27 Elia; 29 Lio;j—» ara; 33 en 


La ditta A.M.A.R, di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste JI 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali L. 250.000. 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


ATTUALITÀ 


"rr 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1983 


CHIAMATI A DEPORRE ANCHE VALERIO MORUCCI E LA FARANDA 


«Metropoli non fu lotta armata»: 
al «7 aprile» la difesa di Virno 


Delusione per le iniziative del governo in materia di carcerazione preventiva 


ROMA — Gli imputati del 
«T aprile» hanno accolto criti- 
camente le iniziative legislati- 

È ve adottate dal Consiglio ‘dei 
Ministri in fatto di giustizia. 
Soprattutto per quella parte 
che ha escluso un valore re- 
troattivo alla riduzione dei 
termini di carcerazione pre- 
ventiva ‘e che, automatica- 
mente, li taglia fuori da ogni 
beneficio: E se è vero che 
ormai debbono considerarsi 
portavoce di-un largo settore 
delmondo carcerario italiano, 
la conclusione'è-che i provve- 
dimenti governativi hanno 
avuto reazioni assai poco lu- 
singhiere tra le mura dei peni- 
tenziari. 

«Ci aspettavamo. sincera- 
mente qualcosa di più», han- 
no detto ieri al Foro Italico 
Emilio Vasco:e Alberto Funa- 
ro, «Credevamo in un segnale 
di apertura e, invece, dobbia- 
mo parlare di una netta chiu- 
sura verso le attese «prove- 


nienti dal' carcere». La delu- 
sione degli «autonomi», certo, 
potrebbe nof essere condivi- 
sa dalla gran parte dei reclusi 
per reati comuni, ma è fuori 
dubbio che il loro stato d’ani- 
mo rispecchi sostanzialmente 
il pensiero delle centinaia di 
«dissociati» che da tempo re- 
clamano ‘misure capaci di 
strapparli dal; «limbo» nel 
quale sono-confinati. 

Allo sfogo dei suoi compa- 
gni, ieri, nell'udienza del pro- 
cesso, Si è unito l'ex redattore 
di «Metropoli». Paolo  Virno 
chiamato dalla Corte a discol- 
parsi dalle accuse di costitu- 
zione di banda armata e di 
associazione sovversiva. «E 
possibile che prima o poi tutti 
noi verremo scarcerati — ha 
dichiarato l'imputato — ma 
certo ..che non ci sentiremo 
mai veramente liberi finché 
non muterà il giudizio comu- 
ne su questi quindici, straor- 
dinari anni di lotta che abbia- 


mo condotto». 

In coerenza perfetta con 
questa convinzione, Virno è 
apparso interessato più a 
difendere «la ricchezza cultu- 
rale e politica» della propria 
esperienza in «Potere ope- 
raio» prima, e nella redazione 
della rivista, poi, che se 
stesso. 


La sua storia personale è 
quella comune a tanti altri 
imputati di questo processo, 
dai primi passi nelle sezioni 
periferiche di «Potere ope- 
raio», con i volantinaggi e i 
«picchetti» davanti alle fab- 
briche romane, fino alle infuo- 
cate assemblee universitarie, 


«Tante cose che in quegli 
anni non erano ritenute legali 
— ha detto l'imputato — era- 
no considerate legittime da 
‘una gran massa di gente». 
Parole d’ordine come. «pren- 
dersi la città», «insurrezione», 
«dittatura del proletariato» 


erano nella logica dei tempi e 
il concetto di «violenza» era 
insito nei rapporto stesso con 
le istituzioni perché «prima 0 
poi — ha aggiunto Virno — i 
conti s'hanno da fare con il 
monopolio statale della vio- 
lenza». 


A proposito di «Metropoli», 
Virno ha sostenuto l’estranei- 
ta di Morucci alla linea politi- 
ca della redazione. Per confer- 
marlo l'imputato ha chiesto 
alla corte di chiamare a de- 
porre direttamente il brigati- 
sta dissidente. Una deposizio- 
ne, questa, che, in ogni caso, 
sarebbe tutta da seguire, vi- 
sto che, fino ad oggi, Valerio 
Morucci e la sua compagna 
Adriana Faranda hanno sem- 
pre rifiutato qualsiasi dialogo 
con i magistrati. 


Virno risponderà oggi alle 
domande del pubblico mini- 
stero e dei difensori. 

S. G. 


L'industria 

del sequestro . 
(20 miliardi 

di fatturato) 

non conosce crisi 


ROMA — L'industria del ri- 
scatto, che lo scorso anno ha 
fatto registrare un incasso di 
20 miliardi, non conosce crisi, 
anzi è in espansione. Il nume- 
ro dei sequestri nei primi nove 
mesi dell’82 è stato di 27 per- 
sone. Quest'anno, da gennaio 
alla fine di settembre, i seque- 
strati sono stati 30 (nello scor- 
so anno complessivamente i 
rapiti sono stati 50). 


Delle trenta persone rapite 
da gennaio a settembre, tre 
sono state liberate grazie al- 
l'intervento di polizia e cara- 
binieri. Lo scorso anno, inve- 
ce, ne sono stati liberati, glo- 
balmente, quindici, dei quali 
sei nei primi nove mesi. 


Rispetto allo scorso anno è 
cambiata anche la geografia 
dei sequestri. Nei primi nove 
mesi dell’82 infatti il primato 
era detenuto dalla Lombar- 
dia, con dieci rapimenti, se- 
guita dalla Calabria e dal La- 
zio con quattro. Quest'anno, 
invece, il maggior numero di 
rapimenti, cinque, è stato 
compiuto in Calabria e in Sar- 
degna. 


ALTRE 7 SCOSSE DI TERREMOTO REGISTRATE IERI NELLA ZONA FLEGREA 


Pozzuoli martoriata dal sisma 


Pozzuoli — Una delle tante desolanti immagini della cittadina martoriata dall’attività sismica 


... 


POZZUOLI — Ancora sette 
scosse di terremoto di cui 
quattro del secondo grado 
della scala Mercalli la scorsa 
notte nella zona flegrea inte- 
ressata al fenomeno del bradi- 
sismo. L'ultima scossa, del se- 
condo grado Mercalli, regi- 
strata dagli strumenti dell’uf- 
ficio bradisismo di Pozzuoli 
alle ore 5.24, è stata preceduta 
anche da un forte boato che 
ha spaventato la popolazione. 


La popolazione ha trascorso 
la notte all’aperto dopo la for- 
te scossa dell'altra. mattina 
che ha causato notevoli danni 
edil ferimento di una trentina 
di persone, oltre alla morte di 
una donna colta da collasso 
cardiocircolatorio per la 
paura. 

E intanto cominciata la 
requisizione degli ottocento 
posti letto in alberghi della 
zona predisposta dal ministro 
della Protezione civile, Scotti. 


I puteolani non vogliono la- 
sciare la loro città, anche se 
colpita duramente. La mag- 
gior parte degli alloggi requi- 
siti dalla prefettura di Napoli 
sulla costa flegrea non sono 
stati occupati. 


Convegno 
del Cnr 
sul fronte 
della fame 
nel mondo 


ROMA — Di qui al duemila 
l'aumento della popolazione 
mondiale e l'incremento dei 
redditi faranno probabilmen- 
te raddoppiare la domanda 
alimentare per l’uomo e per 
gli animali: è realistico cal- 
colare che essa possa quadru- 
plicare. Nel panorama inter- 
nazionale degli intervenuti a 
favore della lotta contro la 
fame e in base alla dichiara- 
zione di Ottawa del luglio 
1981, spetta all’Italia il com- 
pito di coordinare l’assitenza 
mondiale a favore dei paesi. 
più colpiti. 

Ieri mattina, perciò è ini- 
ziato a Roma un convegno 
del Cnr dal titolo «Scienza e 
tecnologia contro la fame nel 
mondo», che si propone di 
definire iniziative appropria- 
te sulle quali richiamare l’at- 
tenzione del mondo scientifi- 
co all’interno e'fuori del-no- 
stro paese, 

ll gruppo di lavoro, costi- 
tuito dagli esperti italiani ed 
esteri di questo tipo di pro- 
blemi, esaminerà in diverse 
sezioni la materia, affrontan- 
do per primi problemi agro- 
alimentari, poi gli argomenti 
relativi all'ambiente, la nu- 
trizione e la salute, e quindi 
la definizione delle strutture 
di ricerca e i diritti di soprav- 
vivenza dell’uomo, dopo aver 
completato un quadro gene- 
rale dello sviluppo politico- 
economico mondiale. 

Secondo i calcoli, la popo- 
lazione mondiale probabil- 
mente si stabilizzerà nell’an- 
no 2110 ad un livello di 10,5 
miliardi di abitanti, rispetto 
ai 4,7 di oggi ed a una popola- 
zione probabile di 6,2 miliar- 
di nel 2000. Ora, la maggior 
parte di questo aumento si 
registrerà nei paesi in via di 
sviluppo: il 72 per cento del- 
Pumanità, vive attualmente 
in questa parte del mondo ed 
entro l’anno 2110 questa per- 
centuale potrebbe salire al 90 
per cento circa. 

Già ora il nostro paese ogni 
anno mette a disposizione la 
sua cooperazione allo svilup- 
po, ma ancora rivela dei limi- 
ti nell’impegnare il suo po- 
tenziale tecnico-scientifico in 
modo efficace verso gli 
«emergenti». Quello che nei 
tre giorni di lavori appena 
iniziati, il Cnr si propone co- 
me obiettivo primario è dun- 
que la promozione di nuove 
linee di ricerca che costitui- 
scano un punto di riferimen- 
to permanente per scienziati 
e ricercatori che si occupano 
di questi problemi. 

M. R. P. 
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IL TERZO MONDO MINACCIATO DA UNO DEI PIÙ GROSSI DISASTRI 


Tremate, sta arrivando «El Nino» 
tutte le colture andranno distrutte 


AlPorigine del terribile maltempo una perturbazione della corrente calda del Pacifico 


LONDRA — Uno dei più 
grossì disastri naturali della 
Storia si prepara per il Terzo 
mondo, e minaccia di affama- 
re milioni di persone: l’allar- 
me dato da varie organizza- 
zioni mondiali di soccorso. 
L’insolita incidenza del feno- 
meno chiamato «El Nifio» 
(perturbazione della corrente 
calda nel Pacifico) è conside- 
rata responsabile delle bizzar- 
rie meteorologiche, che hanno 
effetti devastanti. 

«El Nin» (ogni anno intorno 
a natale colpisce la.costa del 
Perù; el nifio vuol dire appun- 
to bambino) quest'anno ‘ha 
causato piogge torrenziali, e 
ha sconvolto l'andamento de- 
gli elementi. E’ stato la causa 
principale del maltempo, che 
ha «colpito. pesantemente 44 
paesi del Sud America, dell’A- 
sia e dell’Africa, distruggendo 
raccolti ‘e rischiando di far 
morire di fame milioni di per- 


sone. 

L'organizzazione umanita- 
ria — «Oxfam» (con sede cen- 
trale in Gran Bretagna) dice: i 
risultati sì sommano, e fanno 
piombare sul Terzo mondo gli 
effetti più disastrosi da noi 
conosciuti in 40 anni, 

Guy Stringer, vicedirettore, 
dice: «E' uno dei disastri na- 
turali peggiori nella storia del 
‘mondo: decine di milioni di 
persone'sono colpite». E l’or- 
ganizzazione «Save the chil- 
dren» («Salviamo i bambini»), 
con base a Londra, dice: 
«Pensiamo che il mondo non 
si renda conto della gravità» 
sono milioni le persone che 
rischiano la fame, mortale o 
quasi». Ogni sette-dieci anni 
«El Nifio» raggiunge il massi- 
mo: nel dicembre 1982 ha toc- 
cato il record assoluto regi- 
strato dall'uomo. 

Ha fatto salire di 17 centi- 
metri il livello del mare, e di 


primavera in Germania e 
Francia. In Perù, mentre nel 
Nord, il deserto è fiorito, la 


to è accaduto quest'anno. 


punte estreme di fenémeni 
tradizionali? O forse 
frendo di mutamenti 


sette centigradi la temperatu- 
ra: così ha sconvolto i delicati 
sistemi di circolazione dell’a- 
ria, che in tutto il mondo cau- 
sano le piogge. 

Mentre le tempeste hanno 
devastato la Costa pacifica 
dalla California al Cile, l’effet- 
to «Knock-on» di «El Nifio» 
ha influenzato il tempo in va- 
rie parti del mondo: secondo 
vari esperti, per esempio, ha 
provocato le inondazioni di 


siccità ha colpito il Sud, di 
solito umido: 700 mila perso- 
ne hanno perso la casa, o il 
mangiare, o entrambi. 

I meteorologi non riescono 
a mettersi d’accordo su quan. 


Forse il mondo ha subito solo 


ja sof 
imatici 


i telegrammi 


Due giovani annegano 


a Marina di Massa 


MARINA DI MASSA — 
Due giovani di Pontremoli so- 
no annegati (mentre due loro 
compagni sì sono salvati) ver- 
so mezzanotte nel tratto. di 
mare antistante il. molo di 
Marina' di Massa, dopoché il 
«pattino» sul quale erano sali- 
ti per una gita si è inabissato 
trascinandoli sul fondo. 

Secondo i' primi accerta- 
‘menti il natante era privo dei 
«tappi» per cui l’imbarcazio- 
ne, appena spinta un po’ al 


largo, è andata a fondo consu- 


mando la tragedia. 


Esecuzione sospesa 


nell'ultima mezz'orà 
HUNTSVILLE — La.con- 


|, danna a morte di James Au- 


try, detenuto per omicidio in 
un carcere del Texas, è stata 
sospesa l’alta notte, a meno di 
mezz'ora dall'esecuzione, da 
‘un. giudice della corte supre- 
ma americana. 

Autry, 29 anni, aveva già 
consumato il suo ultimo pa- 
sto, un hamburger con patati- 
ne fritte, nel carcere di Hunt- 
sville, quando gli è stato 
comunicato il provvedimento 
del giudice. 


Treno fantasma 
nel. Bangla Desh 


DACCA — Il macchinista 
era sceso a prendere il tè, e il 
suo treno, messosi inspiega- 
bilmente in moto da solo, ha 
percorso un centinaio di chi- 
lometri nel Nord del Bangla 
Desh. 


L'incidente è avvenuto nel 
distretto di Rangpur, quando 
la motrice di un treno merci si 
è messa in moto: trascinando 
i suoi cinque vagoni. Una se- 
conda motrice, lanciata alla 
caccia del treno fantasma, è 
riuscita ad agganciarlo. 


Una grande nuotata 


chiude una carriera 


MESSINA — Con una nuo- 
tata di 80 km, da Messina a 
Reggio Calabria e Taormina, 
il messinese Nino Musciamar- 
ra, di 63 anni, intende conclu- 
dere la sua carriera sportiva, 
che lo ha visto nel 1943 primo 
tra coloro che hanno compiu- 
to la doppia traversata dello 
stretto, emulo di un altro mes- 
sinese, Giuseppe, Dominici, 
che hel 1936 aveva perla pri- 
ma volta nuotato da Messina 
alla costa calabra. 


Muore ladro 
inseguito dai vigili 

BITONTO — Un pregiudi- 
cato bitontino di 21 anni è 
morto l’altra notte per essersi 
schiantato, con una Bmw ru- 
bata giorni prima, contro un 
palo della luce mentre veniva 
inseguito per le vie di Bitonto 
da tre vigili notturni che lo 
avevano sorpreso a rubare 
con tre complici in un riegozio 
di abbigliamento. 

I complici dello sventurato 
malfattore, che avevano in- 
gaggiato un conflitto a fuoco 
con i metronotte, sono riusci- 
ti, invece, a fuggire. 


Raccomandata arriva 


con 6 mesi di ritardo 


AVEZZANO — Forse le po- 
ste italiane saranno presto 
modernissime ed efficienti, 
per ora però la situazione è 
diversa: una raccomandata 
impostata a Roma il 29 marzo 
e diretta ad Avezzano (L’A- 
quila) è giunta a destinazione 
l1 ottobre. 

Conteneva importanti do- 
cumenti necessari per una 
pratica presso la Cassa per il 


‘Mezzogiorno che, dopo sei 


mesi non sono serviti più a 
nulla. 


più profondi? Comunque, «El 
Nino» è stato la caratteristica 
principale di molti chiari 
sconvolgimenti nella tenden- 
za delle piogge. In varie parti 
della Bolivia il raccolto di pa- 
tate è sceso di quattro quinti; 
in alcune regioni sudamerica- 
ne i contadini danno da man- 
giare ai familiari le sementi 
(di granaglie e patate), col 
rischio che i raccolti siano 
addirittura peggiori nel 1984. 

L'agricoltura è minacciata 
di collasso in una fascia che 
dalle Filippine in Asia attra- 
versa l'Africa e arriva in Perù. 
Ciò erode le strutture e ì tes- 
suti sociali nelle aree peggio 
colpite. Fame e povertà non 
sono nulla: di nuovo in un 
mondo in cui almeno nove 
milioni di bambini. l’anno 
muoiono di malnutrizione, e 
in cui 800 milioni di persone 
ogni sera vanno a dormire 
affamate. 


Condanna 


ARRIVATA FORSE AL SEGUITO DI UNA NAVE 


a morte 

in Croazia 
per l'omicida 
di Karlovac 


FIUME — È stato ‘condan- 
nato a morte mediante fucila- 
zione il pluriomicida Dusan 
Rosic di 31 anni che il lo 


‘marzo scorso aveva massa- 
crato a scopo di rapina una 
famiglia di quattro persone a 
Karlovac, città sulla strada 
tra Fiume e Zagabria. 

Le vittime erano state il 
capofamiglia Cedomir Matije- 
vic, di 31 anni, sua moglie 
Slavica di 25 e le loro due 


figliolette Dragana di 2 anni e | 


Snjezana di 8 mesi. L'efferato 
delitto era avvenuto in una 
casetta isolata alla periferia 
di Karlovac. 

L'assassino, il Kosic, auti- 
sta presso una ditta di tra- 
sporti delluogo, aveva preme- 
ditato il crimine per evitare di 
dover restituire 2000 marchi 
che la vittima, un ex lavorato- 
re in Germania, gli aveva pre- 
stato e per rapinare altri 4000 
marchi che il Matijevic aveva 
a casa. Aveva infierito anche 
contro i bambini per paura 
che potessero riconoscere 


FIUME — Dopo sette giorni 
dall’avvistamento nelle acque 
del golfo del Quarnaro di un 
grosso. pesce subito ricono- 
sciuto come una Vera e pro- 
pria balena, il cetaceo è stato 
ripescato ieri pomeriggio nel- 
la baia di Buccari a pochi 
metri dalla riva della cittadi- 
ria. Si era parlato di balena, di 
balenotto o di balenottero: ti- 
rato a terra il pesce, si è con- 
statato trattarsi in effetti di 
una balena di una specie pic- 
cola che vive prevalentemen- 
te nei mari del Nord che pro- 
babilmente era entrata fin 
dentro il Quarnaro al.seguito 
di qualche nave. 

Il cetaceo era stato avvista- 
to ieri pomeriggio da un ope- 
raio di una fabbrica di Bucca- 
ri, il quale con l’aiuto di altri 
quattro compagni di lavoro si 
è spinto in barca verso il 
pesce. La balena con le sue 
ultime forze era giunta ad una 


ventina di metri dalla riva e lì 
era, morta. 

I cinque uomini hanno fati- 
cato non poco per legare il 
cetaceo per la coda e rimor- 
chiarlo fino a terra, dove è 
stato issato per mezzo di una 
gru. La balena aveva una boc- 
ca fornita di denti solo nella 
mascella inferiore, a differen- 
za dei fanoni che corrono nel- 
la bocca delle comuni balene; 
aveva delle pinne che assomi- 
gliano a quelle degli alpini ed 
un corpo e una testa tondi. 

È la prima volta che un 
simile tipo di cetaceo raggiun- 
ge il golfo fiumano, e forse 


l'Adriatico; alcuni esperti del |° 


posto hanno detto che la spe- 
cie vive essenzialmente nei 
mari freddi del Nord e che 
conta al massimo. 600 esem- 
plari per cui è sotto tutela. 
Una volta issata dalla gru si è 
potuto constatare che aveva 
sul dorso una larga ferita cau- 


Una balena «pescata»... 
golfo del Quarnaro 


Era già morta quando è stata avvistata poco lontano dalla riva 


sata probabilmente da un col- 
po di arpione. La sua lunghez- 
za è di 4 metri, il peso non è 
stato ancora rilevato ma si 
calcola che si aggiri sulle due 
tonnellate. 

La balena finirà probabil- 
mente nel Museo di storia na- 
turale di Zagabria da dove 
sono attesi appunto gli esper- 
ti che potranno definitiva- 
mente accertare l'esatta spe- 
cie del cetaceo. 


Bi FALSI — Battaglia tra pe- 
riti al processo per i falsi qua- 
dri De Chirico. 

Il prof. Breddo, consulente di 
‘parte del principale imputato 
Umberto Lombardi; ha addi- 
rittura definito la produzione 
di De. Chirico, dal 1940 fino 
alla sua morte, equivoca. Il 
tribunale ha deciso di recarsi 
a Roma per interrogare la ve- 
dova del maestro, Isa De Chi- 
rico, citata come teste. 


WIESENTHAL PROTESTA CONTRO LA DEMOLIZIONE DI UNA CASA DI NOMADI 


Nella Germania federale gli zingari lamentano 
di vivere l’orrore delle persecuzioni hitleriane 


DARMSTADT — «E' in- 
comprensibile come ciò sia 
potuto accadere 38 anni dopo 
l’ingloriosa fine del nazismo»: 
così il noto «cacciatore» di 
nazisti Simon Wiesenthal ha 
protestato in una lettera al 
consiglio municipale di 
Darmstadt contro la decisio- 
ne da questo presa di far de- 
molire l'abitazione di quattro 
famiglie di zingari per «motivi 
igienici e perché pericolante». 
Il caso ha suscitato molto 
scalpore e sta facendo rivivere 
ai circa 50 mila zingari che 
abitano la Germania occiden- 
tale l’orrore delle persecuzioni 
razziste subite durante il na- 
zismo. 

La vicenda delle quattro fa- 
miglie, in tutto ‘24 persone, 
che al. ritorno dalle vacanze 
estive hanno trovato la pro- 
pria casa demolita per ordine 
dello stesso consiglio munici- 
pale che gliel’aveva assegnata 
e che ora sono Costrette a 
vivere accampate in tende tra 
un immondezzaio e un’auto- 
strada, è seguita da Romani 
Rose, presidente dell’associa- 
zione peri diritti degli zingari 


tedesco-occidentali. 

Per Rose si tratta soltanto 
di uno delle centinaia di 
esempi di discriminazione 
contro gli zingari, che egli ha 
avuto modo di constatare. 
Egli sottolinea che circa 500 
mila zingari morirono nei 
campi di concentramento na- 
zisti e che il genocidio fu rico- 
nosciuto dalle autorità tede- 
sche solo nel 1982, quando 
l’allora cancelliere Helmut 
Schmidt ammise in parla- 


mento il crimine nazista. 
Ma il riconoscimento, dice 
Rose, è venuto troppo tardi e 
le discriminazioni sono conti- 
nuate incontrollate, perché 
«la mancata ammissione di 
quello che i nazisti hanno fat- 
to al nostro popolo ha autoriz- 
zato i tedeschi ad odiarci co- 
me non avrebbero mai osato 
fare con gli ebrei, per mante- 
nere le distanze dal Terzo 
Reich. Le accuse contro gli 
zingari sono nuove, ma. i me- 
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In Svizzera contro la vivisezione 


ROMA — Organizzata dalla Lega antivivisezionista ticinese 
sabato prossimo avrà luogo a Zurigo una grande manifestazio- 
ne internazionale per denunciare al mondo intero le atrocità 
perpetrate sugli animali da due docenti dell’istituto di fisiolo- 
gia dell’università della città svizzera. 

I partecipanti al raduno contro queste inutili e barbare 
pratiche sfileranno per le strade di Zurigo e, in seguito, avrà 
luogo una discussione, durante la quale prenderanno la parola 
lo scrittore Hans Ruesch (autore, tra l’altro, de «L'imperatrice 
nuda»), Max Keller è Milly Schar-Manzoli, i quali denunceran- 
no documentandolo, l'operato dei professori Konrad Akert e 
‘Robert Hunsperger. 

Alla marcia di protesta parteciperanno delegati della Lega 
antivivisezionista nazionale di Firenze e ‘delle altre leghe 
istituite în varie città italiane. 


todi sono quelli vecchi». 
Romani Rose, che ha 37 
anni, è coadiuvato da Fritz 
Greussing, un austriaco mem- 
bro della «società per le popo- 
lazioni minacciate», il quale 
ha individuato nella storia del 
diritto numerose leggi discri- 
‘minanti contro gli zingari, che 
‘si sono susseguite quasi senza 
interruzione da prima della 
seconda guerra mondiale. Se 
è vero: che. la legge bavarese 
del 1929 contro «gli zingari ei 
vagabondi» fu dichiarata non 
valida dalle autorità america- 
ne occupanti nel 1947, non si 
deve dimenticare; dice Greu- 
ssing, che una «legge bavare- 
se per i vagabondi» fu varata 
nel 1953 e rimase in vigore 
fino al 1970. In Assia la legge 
contro gli zingari del 1929 ri- 
mase in vigore fino al 1957. 
Le persecuzioni contro gli 
zingari dal ’33.al’38 ele depor- 
tazioni dal ’38 al 43’, secondo 
una decisione dell’alta corte 
federale del 1956, non erano di 
stampo razzista ma «mirava- 
no solo a prevenire il crimine 
e lo spionaggio». Ma i nazisti, 
ricorda Greussing, considera- 


vano un crimine anche il ten- 
tativo di fuggire durante il 
trasporto verso le camere a 
gas. 

Quando la decisione fu 
emendata, nel ’65, la maggior 
parte di quelli che avrebbero 
potuto chiedere i danni erano 
morti. 


Rose sta tentando di otte- 
nere che gli zingari vengano 
considerati cittadini tedeschi 
atutti gli effetti ed ha ottenu- 
to che non venissero schedati 
nei computer della polizia con 
la sigla «ZN», per «Zigeuner>», 
il termine tedesco per zinga- 
ro; egli sta lottando inoltre 
perché venga ritirato un testo 
di criminologia del 1967, in cui 
si afferma che gli zingari non 
possono essere integrati nella 
società e che sono portati a 
commettere furti, frodi e delit- 
ti sessuali. 


Ma la lunga odissea degli 
zingari sta interessando le or- 
ganizzazioni internazionali, 
Rose ha deciso di organizzare 
per l’84 una conferenza inter- 
nazionale sulla persecuzione 
delle minoranze. 
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CES NEI 


Rispondi e vinci 


L’occasione per comprare al meglio 

Anche quest'anno, dopo il successo degli scorsi anni, 
Renault vi invita a Porte Aperte, per presentarvi in una 
festosa anteprima la Gamma Renault 84: 11 modelli in 
68 versioni. 

Sarà anche l’occasione giusta per l’acquisto di una nuova 
Renault perché, nel corso della manifestazione, potrete 
lichiedere senza impegno la Renault Card, una speciale 
carta d’acquisto che vi darà vantaggi veramente esclusivi, 
Approfittatene! E° valida fino al 31 dicembre. 

Visitando le Concessionarie e le Filiali Renault 
(l'elenco completo è su GENTE MOTORI e su GEN- 
TE) potrete partecipare ad una grande festa che avrà ini- 
zio nel pomeriggio di venerdì 7 e si concluderà la matti- 
na di lunedì 10 ottobre. 

Con l'Operazione Chiave potrete vincere 15 ‘tenault9 
TC, S0televisori a colori e partecipare all’estra ione di ol- 
tre 400 specialissime biciclette*, 

Con un semplice gioco “Rispondi e Vinci” potrete rice- 
vere tanti bellissimi premi: mentre i più piccoli potranno 
partecipare al concorso “Una bicicletta per Natale”, con 
l'estrazione di oltre 800 biciclette. 

Troverete anche il RenaultEconomy Tested in più tanti 
simpatici omaggi. 

* Televisori Grundig; biciclette Carnielli. 


nari Re 


bellissimi 


premi 


La Renault Card 
Una speciale carta d'acquisto che vi darà vantaggi esclu- 

sivi se acquisterete una Renault entro il 1983: 

- Accessori Renault Boutique, da montare sulla vettura 
acquistata, già compresi nel prezzo di listino, perun valo- 
re di L. 300.000 per vetture fino a 1400 cc e di L. 600.000 
per vetture oltre 1400 cc; 

= Marchiatura antifurto IDENTICAR gratuita. Un'offerta 
eccezionale: sull’auto acquistata, sarà applicato gratuita- 
mente il sistema IDENTICAR che mediante la marchia- 
tura del numero di telaio sulle parti più importanti della 
vettura, garantisce una sicura prevenzione contro il furto 
dell’auto. IDENTICAR consente, inoltre, di ottenere spe- 
ciali vantaggi da numerose compagnie di assicurazione; 

- Credito Speciale DIAC sino'a 48 mesi e 10% di anticipo 
(salvo approvazione della Finanziaria). 

Chiedetela senza impegno, in occasione di Porte 
Aperte. 

In anteprima la Gamma Renault 1984 
Inoccasione di Porte A perte verrà presentata, inantepri- 

ma, la nuova Gamma Renault 1984: 1] modelli ‘in 68 versio- 

ni. Un servizio Informazioni Commerciali sarà a vostra di- 

sposizione per rispondere ‘a tutte le domande sulle vetture 

che più vi interessano. 


Opportunità di esclusivi 
vantaggi d'acquisto con 
la Renault Card 


Su GENTE MOTORI e sul n. 40 di 
GENTE la chiave per vincere 


Su GENTE MOTORI di ottobre e sul.n. 40 di GENTE, 
in edicola questa settimana, troverete un inserto con'la 
chiave (l'inserto è anche su Presa Diretta,il periodico chela 
Renault invia ai suoi clienti). ‘ ; 

Dal pomeriggio di venerdì 7 alla mattina di lunedì 
10, recatevi presso uno degli oltre 1000 punti Renault 
partecipanti all'operazione: potrete provare: la vostra 
chiave nel cruscotto di una Renault:9. Se la vettura si 
metterà in moto sarà vostra. Altrimenti provate la stessa 
chiave nel cruscotto di una Renault 5. Nel casoriusciate 
a farla partire vincerete un televisore a colori. Ci sono in 
palio ben 15 Renault 9 TC e 50 televisori a colori e-con il 
tagliando dell’inserto chiave, compilato in ogni sua par- 


te, parteciperete:all’estrazione di oltre 400 specialissime 


biciclette. 


Il Renault Economy Test 


Avete una Renault.del 1978? Prendete un appun- 
tamento per un controllo gratuito dello-stato genera- 
le del motore della vostra auto. Vi sarà rilasciata una 
scheda con le indicazioni necessarie peruna perfetta 
messa a punto. ò 


riccio enni 


Le Concessionarie e Filiali Renault vi aspettano 


Una bicicletta per Natale 
Oltre 800 biciclette in palio con un concorso riservato 
ai bambini fino a 12 anni (categorie fino a 7 anni e da8a 
12 anni). 
© Accompagnate i vostri bambini presso uno dei punti Re- 
nault nei giorni di Porte Aperte e richiedete l'apposito fo- 
- glio da disegno per partecipare al:concorso. 

Ogni bambino potrà disegnare, a casa, la Renault che 
piùgli piace e dovrà riconsegnare il foglio entro il 22 ot- 
tobre. Presso ogni Concessionaria verranno estratti due 
disegni (uno perogni classe di età) che saranno premiati 
con una bicicletta ciascuno. Tutti i disegni pervenuti re- 
steranno esposti dal 3al17 dicembre. La premiazione av- 
verrà il 10. dicembre e per questa occasione ci sarà una 
grande festa. si 


L’orario di Porte Aperte 


Venerdì 7-dalle ore 15.00 alle ore 20.00. 
{Sabato 8 € Dainenica 9: dalle ore 9.00 alle ore 13.00, 

dalle ore 15.00 alle ore 20.00. 

Lunedì 10: dalle ore 9.01 alle ore:13.00. 

Non mancate, oltre 1000 punti Renault vi'aspettano a 

Porte Aperte. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La nuova Italia entusiasma contro la Grecia 


NELL’AMICHEVOLE IL SECONDO GOL DEGLI AZZURRINI SU RIGORE 


IL PICCOLO 


UN PRIMO TEMPO ALLA GRANDE È BASTATO PER RULLARE L VOLONTEROSI GIOVANI ELLENICI 


Esordio fra spettacolo e velocitàAcuti di Galderisi e Vignola 
con reti di Giordano, Cabrini e Rossi 


Bari — La nuova nazionale. 
Ancelotti, Bergomi; accosciati: Rossi, Conti, Giordano, Dossena e Franco Baresi 


Italia-Grecia 3-0 
PRIMO TEMPO 3-0 

MARCATORI: al 17° Ancelotti, al 22) Cabrini, al 37° Rossi. 

ITALIA: Bordon (dal 46' Galli); Bergomi, Cabrini; Bagni, Viercho- 
wod, F. Baresi; Conti, Ancelotti, Rossi (dal 77° Altobelli), Dossena, 
Giordano. (Gentile, Scirea, Tardelli, Antognoni, Massaro). 

GRECIA: Sarganis; Gunaris, Vamvakulas (dal 72° Kostikos); Galit- 
sios, Michos, Xantopulos (dal 66° Kurulias); Lemonsi, Semetzidis (dal 46° 
Kusalakis), Anastopulos, Papaicannu (Ardizoglu), Alavandas. (Plitzis, 


Saravakos). 


ARBITRO: Brunmeier (Austria). 
NOTE: serata mite, terreno în buone condizioni, spettatori 42 mila. 


Angoli 6-3 per l'Italia. 


BARI — La prima azione è 
della Grecia, al 1’, con il cen- 
travanti Anastopulos che vie- 
ne fermato irregolarmente al 
limite dell’area da Cabrini: la 
punizione di Lemonis, centra- 
Je, è parata con sicurezza da 
‘Bordon. L’Italia si porta con 
frenesia in avanti, sfruttando 
le fasce e tirando in porta con 
una certa pericolosità all’8° 
con Conti, il cui tiro dal limite 
si perde di poco sul fondo. Col 
passare dei minuti aumenta 
l'incisività degli azzurri che 
all’11° sfiorano ancora la mar- 
catura con un preciso colpo di 
testa di Giordano che è neu- 
tralizzato in due tempi da 
Sarganis. Al 14’ Ancelotti ten- 
tala «botta» al volo su angolo 
di Conti, ma la conclusione è 
sbagliata. 


È probabilmente viziato da' 


fuorigioco il primo gol dell’I- 
talia, al 17’, tutto firmato Ro- 
ma: c'è un doppio scambio 
Ancelotti-Giordano e 'sull’ul. 
timo passaggio della mezzala 
il centravanti, forse alle spalle 
di tutti i ‘difensori, realizza 
sull’uscita del portiere. La 
Grecia dimostra di non assor- 
bire il. colpo e'al 22° Cabrini 
raddoppia al termine di un’a- 
zioné spettacolare. Conti, da 
centrocampo, lancia Bagni 
sulla destra. L'interista crossa 
al volo per Giordano che di 
tacco serve Rossi: quest’ulti- 
mo inciampa sul pallone ma 
riesce poi a servire alle. sue 
spalle Cabrini che realizza 
con un preciso diagonale. Al 
37'Rossi trova anche la realiz- 
zazione personale e batte per 
la terza volta Sarganis su lan- 
cio di Conti. 


Da sinistra in: piedi: Cabrini, Bordon, Vierchowod, Bagni, 


È ancora l’Italia, che in por- 
ta presenta Galli al posto di 
Bordon, la ‘più incisiva nella 
ripresa anche se i greci, coni 
freschi Ardizoglu e Kusulakis, 
tentano qualche sortita in 
avanti alla ricerca del gol del- 
la bandiera. Al 59° una puni- 
zione di Anastopulos è devia- 
ta dalla barriera azzurra di 
poco ‘sulla traversa; ‘al ‘61° 
Giordano, che si è liberato 
con rapidità di Gunaris, batte 
con potenza di sinistro ma la 
palla sorvola di un soffio la 
traversa, Al 66° esce per inci- 
dente Xantopulos, sostituito. 
da Carulias. Due minuti dopo 
è Dossena, meno lucido nei 
passaggi del primo tempo, a 
tentare l’«assolo»: la sua con- 
‘clusione, dai 16 metri, è alta. 

L'occasione più favorevole 
per la Grecia di accorciare le 
distanze è fallita banalmente 
al 69° da Alavandas: l’attac- 
cante, ben lanciato da Lemo- 
nis, supera con un dribbling 


* stretto Bergomi ma da pochi 


passi sfiora il palo alla sinistra 
di Galli. con un forte diagona- 
le. Sul capovolgimento di 
fronte ‘Ancelotti tenta il quar- 
to gol da media distanza, ma 
fallisce di poco. il bersaglio. 
‘Bearzot alla mezz'ora provve- 
de alla seconda sostituzione, 
inserendo Altobelli. 


Velocità! 


Sono stati 45 minuti, i primi, 
giocati alla grande, per ritmo, 
schemi e inventiva come da 
tempo non accadeva alla na- 
zionale tornata a vincere do- 
po il lungo black-out seguito 
ai fasti madrileni. S'è vista 
finalmente una nazionale ben 
salda a centrocampo e tanto 
sciolta in fase offensiva. Pas- 
saggi veloci, spesso di prima, 
filtranti, con largo e intelli- 
gente uso delle fasce. S'è visto 
costruire e non arzigogolare. 

Un grande Dossena (nel pri- 
mo tempo un vero gigante) 
che ha coordinato in maniera 
egregia il gioco, registrando i 
vari filtri posti davanti all’a- 
rea azzurra. E con luì hanno 
ben giostrato nella zona più 
importante del campo Bagni 
e Ancelotti. Dietro a loro sta- 
va un’altra solida barriera, 
registrata da Franco Baresi e 
ottimamente coperta da Ber- 
gomi (un po’ disoccupato), da 
Cabrini, ieri sera con funzioni 
di spola egregiamente portate 
a termine (chilometri di corsa 
e tanti cross vincenti davanti 
alla porta greca), e Viercho- 
wod, difensore-costruttore di 
pregiata fattura. 

Davanti a Dossena îl tor- 
nante brasiliano Conti, torna- 
toalsuo migliore livello, auto- 
re di numeri alla Zico, sia în 
fase di dribbling, sia nell’in- 
venzione di corridoi. Eppoi 
Paolo Rossi, brillante in molte 
occasioni, troppo lento in al- 
tre, quasi a mal dirigere la 
nuova velocità scelta da que- 
sta nazionale. Infine Giorda- 
no, altra star della serata, 
‘punta di grande valore, sem- 
pre pronto al tiro ma anche 
altrettanto pronto alla smar- 
catura del compagno, all’as- 
sist vincente, generoso cam- 
pione, insostituibile. 

Nazionale veloce e diver- 
tente, quella dì ieri sera, con 
una ricchissima faretra al 
‘fianco. Ha trovato molto pre- 
sho un accettabilissimo grado 
d’intesa, altra promettente 
caratteristica. Ora l’appunta- 
mento è fra dieci giorni a 
Napoli, periun test più diffici- 
le, e per questo più esaltante. 

Gienne 


E questa è 


la Svezia 


STOCCOLMA— ll tecnico sve- 
dese Lars Arnesson ha convoca- 
to sedici giocatori per l'incontro 
con l'Italia che si disputerà il 15 
prossimo a Napoli e che sarà 
valido per le eliminatorie del 
campionato d'Europa per nazio- 
ni. Fra i convocati ci sono quat- 
tro «stranieri»: Corneliusson 
(Stoccarda), Stroemberg  (Benfi- 
ca), Eriksson (Aris Salonicco) e 
Prytz (Glasgow). Questi i gioca- 
tori selezionati da Arnesson: 
portieri: T. Ravelli, Ljung. Difen- 
sori: Hysen, Fredriksson, Er- 
landsson, Dahlkvist, Johansson, 
Remberg. Centrocampisti: (A. 
Ravelli, Eriksson, Prytz, Stroem- 
berg, Tommy Homgren. Attac- 
canti: Cortneliusson, Jingblad, 
Sunesson. È 


TARRAGONA — Un pareg- 
gio che potrebbe anche essere 
‘una mezza lezioncina imparti- 
ta dagli spagnoli agli azzurri 
under 21. Dopo l'impegno di 
Tarragona, perché di vero 
impegno bisogna parlare, per 
l’Italia non sarà molto sempli- 
ce nella prossima trasferta in 
Romania in cui si gioca prati 
camente la finale europea del. 
la categoria. 


Il ct Vicini tuttavia si è 
accorto in tempo nell'amiche- 
vole con gli spagnoli di avere 
‘una squadra non molto affia- 
tata e con qualche sfasatura 
specialmente in difesa, Cari 
cola sì è trovato spaesato in 
‘una posizione non sua a inse- 
guire un centrocampista men- 
tre Bonetti ha denunciato 
‘una scarsa efficienza. 

Nel. secondo tempo. dopo 


Spagna-ltalia 2-2 
PRIMO TEMPO:1-0 


MARCATORI: 35’ Solinas, 61° Galderisi; 67° Ayneto, 78° Vignola. 
SPAGNA: Zubitarreta; Chendo (87 Pariente), Esteban; Miguei 
Angel, Serna, Francisco; Mejias II, Elguelzabal, Julio Salinas (s.t. 
‘Ayneto), Marina, Urbano (63° Fabregat). } 
ITALIA: Rampulla; Ferri, Caricola (s.t. Evani); Righetti, Bonetti, 
Icardi; Mauro, Bonini, Galderisi, Vignola, Mancini (s.t. Vialli). 
NOTE: angoli 3-2 per la Spagna. Cielo sereno, temperatura calda, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 25.000. Ammoniti Ferri, Elguel- 
zabal. Presente in tribuna il vicepresidente della Federcalcio Cestani. 


che gli azzurri avevano chiuso 
in svantaggio di un gol il pri- 
mo, il tecnico ha apportato i 
dovuti correttivi alla squadra 
e le cose sono andate molto 
meglio. La partita è stata rad- 
drizzata anche nel risultato. 
Le sostituzioni di Caricola e di 
Mancini con Evani, che si è 
trovato nella sua posizione 
ideale in campo, e con il prati- 
cissimo Vialli, hanno forse for- 
nito oltre tutto a Vicini sugge- 


rimenti preziosi per la difficile 
trasferta a Slatina. 
Comunque le note positive 
per la squadra azzurra hanno 
riguardato soprattutto i due 
fuori quota. na 
Bonini ha preso in rifano 
con autorità la squadra men- 
tre Vignola, pur con qualche 
discontinuità, ha fornito 
sprazzi di autentica classe e 
anche mostrato doti pratiche 


per contribuire all’amalgama 


ZICO ED EDINHO NON SI ACCONTENTANO DI UN PAREGGIO 


L'Udinese andrà a Firenze 
col proposito di vincere 


UDINE — È affiorata qual. 
che polemica a seguito delle 
dichiarazioni di Zico: subito 
dopo il match con il Verona (il 
brasiliano, (come è noto, ha 
sostenuto che per puntare in 
alto occorre il contributo rea- 
lizzativo di tutta la squadra) 
peraltro non smentite dal di- 
retto interessato; qualche gio- 
catore è parso contrariato per 
alcuni giudizi espressi dalla 
stampa sulla prova contro ì 
gialloblù. Eppure è tornato il 
sereno più completo in casa 
‘bianconera. La squadra sta 
facendo quadrato per supera- 
re questo momento che non è 
difficile ma un po’ particolare 
(l'Udinese del resto oltre a 
segnare con il solo Zico nelle 
ultime due gare ha raccolto 1 
punto) e uscire indenne dal 
difficile campo di Firenze. 

Lo scoglio gigliato preoccu- 


prattutto se si considera che. 
la squadra di De Sisti sta’ 
attraversando un periodo for- 
tunato, oltre che buono dal 
punto di vista della condizio- 
ne. La Fiorentina è in seconda 
posizione, a un punto dalla 
Juve: domenica è andata a 
vincere sul'campo sampdoria- 
no, cioè contro una formazio- 
‘ne che la stragrande maggio- 
ranza dei tecnici annovera tra 
le pretendenti alla conquista 
di uno dei due posti per parte- 
cipare alla Coppa Uefa. 

«In effetti — sostiene Zico, 
un Zico particolarmente su di 
giri ma.soprattutto contenuto 
perché il. Presidente della 
Repubblica Pertini si è ricor- 
dato di lui facendogli perveni- 
re, tramite Causio, i suoi salu- 
ti— la gara di Firenze è diffici- 
le. Difficile, dura, ostica e po- 
trei continuare ancora con 


pa un po’ il clan'udinese so- | questi aggettivi. Ma non im- 


_ PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI SPORTIVI 
Nessuna squalifica in serie A 
«B» due giornate a Cozzella 


MILANO — Nessun giocatore di 
serie A. è stato squalificato dal 
giudice sportivo. In serie B, due 
turni. di sospensione a Vittorio 
Cozzella (Pescara), espulso dome- 
nica scorsa: Da quell’espulsione 
ebbe origine il litigio a ceffoni e 
pugni sul campo tra l'allenatore 
pescarese Tom Rosati e lo stesso 
Cozzella. » 

In serie A il giudice sportivo ha 
inflitto ammende per un milione e 
‘700 mila lire alla Sampdoria, per 
300 mila lire al Genoa, per 200 mila 
lire alla Fiorentina, per 50 mila 
all'Udinese e al Verona. Fra i gio- 
catori, hanno ricevuto: l’'ammoni: 
zione con diffida Giovannelli (Ca- 
tania) e Celestini (Napoli); la de- 
‘plorazione Armenise (Pisa), Iorio 
(H. Verona), Mandotlini (Ascoli), 
Spinozzi (Lazio), Torrisi (Catania); 
l’ammonizione; Coeck (Internazio- 


nale), Corti (Genoa), Damiani (Mi-* 


lan), Luigi: Danova (Torino), De 
Veechi (Ascoli), Dossena (Torino); 
Pruzzo (Roma), Rossi (Juventus), 
Sacchetti (Verona), Scanziani 
(Sampdoria), Tassotti (Milan), 
Vierchowod (Sampdoria), Limido 
(Avellino), Selvaggi (Torino). 

In serie B il giudice.sportivo:ha 
infiitto ammende per:900 mila lire 
al Monza, per 375 mila all’Empoli, 
per 350 mila all'Atalanta, per 300 
mila all’Arezzo e al Perugia, per 
225 mila al Padova, per 150 mila 
alla Cavese e-al Varese. 

Fra i giocatori hanno ricevuto 
l’ammonizione con diffide Ciarlan- 
tini (Cambobasso), Guerrini (Pa- 
lermo), Marmaglio (Arezzo), Mon- 
torfano (Cremonese), Strappa (Va- 
rese), Di Giovanni (Varese). L’am- 
monizione: Arrigoni (Cesena), Bi- 


tetto: (Cavese), Buriani-(Cesena), 


‘Butti (Arezzo), De Giorgis (Triesti 
na), Destro (Catanzaro), Donati 
(Padova), Piccinin (Triestina), Po- 
lenta (Pescara), Roselli (Pescara), 


‘Soldà (Atalanta), Todesco (Como), ! 


Zanin (Arezzo), Enzo. (Lecce),:De- 
Nadai (Pistoiese), Goretti (Campo- 
basso), Lamagni (Cagliari), Parlan- 


Campi Elisi-Stock' 


age api 
modificato il risultato 

- TRIESTE — Il giudice sportivo 
del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha punito il Campi Elisi 
Prisco con la sconfitta a tavolino 
per non aver rispettato le disposi- 
zioni relative ‘alle sostituzioni. 

Nel corso del secondo tempo 
della partita di domenica scorsa 
contro la Stock (1-1il risultato) per 
il girone triestino della Seconda 
categoria, il Campi Elisi: Prisco 
aveva sostituito due giocatori non 
inclusì: nella distinta presentata: 
all'arbitro prima della gara. 

Questa la classifica aggiornata: 
Aurisina p. 5; Cgs, Zaule Algida, 
Domio, Opicina e Fortitudo 4; Ra- 
dio Sound, Zarja, Opicina Super- 
caffè e Stock 3; Campi Elisi Prisco, 
Kras, Libertas, Giarizzole e Ver- 
megliano 2; Primorje 1. 


ti (Pistoiese), Piangerelli (Cavese), ‘ 


Ronco (Monza), Tacchi (Pescara), 
Vagheggi (Cavese). 

Per proteste hahno ricevuto am- 
Îmende di 50 mila lire D'Arrigo 
(Empoli), 45 mila Matteoli (Como), 
40 mila Paolinelli (Cremonese), 30 
mila Caneo (Perugia) e Di Cicco 
(Palermo); di 20: mila: Boncammi- 
no' (Sambenedettese) e Musella 
(Catanzaro). Ha infine ricevuto 
l’ammonizione il dirigente Braida 
(Monza). 


Giudice regionale 


TRIESTE — Ventinove giocato- 
ri»sono stati. squalificati questa 
settimana dal giudice'sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio..il quale ha deliberato in 
‘merito ‘agli incontri disputati fra 
sabato e domenica; È 

Questi.i provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Mazza- 
rella' (Fontanafredda), Cesar (Por- 
tuale), Chiarparin. (Codroipo), Sto- 


kelj (Costalunga), Venerus (Nave), 
‘Pinna (Bressa), Granieri (Torrea- 
nese), Colle (Romans Varmo), Te- 
solin (Audax Sant'Anna), Gnezda 
(Kras), Sammartino (Isonzo San 
Pier), Leandrin (Spal Cordovado), 
Campagna (Visinale), Minen (Col 
loredo Prato), Biondin (Tisana), 
Leschiutta (Valvasone Arzene), 
Colussa (Faedese), Mauro (Ro- 


mans Varmo), Candido (Palazzo-, 


lo), Grgic (Zarja), Savron (Stock), 
Morassi (Romans Varmo); 
squalifica due giornate: Impera- 
tore (Lucinico), Muzzo (Doria), Mo- 
schione (Percoto), Marcon (Bressa) 
e Sartori (Tarcentina); 
squalifica tre giornate: Castella- 


rin (Fontanafredda) e Rambaldini 
‘ (Bertiolo). 


Il giudice sportivo ha inoltre ini- 
bito a ricoprire incarichi. sociali 
sino al 24 ottobre il dirigente del- 
l’Audax San Martino Franco Le- 
Îmardon e ha squalificato sino alla 
stessa data l'allenatore della Tar- 
centina Stelio Nardin. 


Giudice provinciale 

TRIESTE — Questi i provvedi- 
menti adottati ieri dal giudice 
sportivo del Comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio: 

‘squalifica una giornata: Tucci e 
Musco (Roianese); 

squalifica due giornate: Furlan 
(Roianese). 

Tl giudice ha inoltre squalificato 
sino al 19 ottobre l'allenatore della 
squadra allievi dello Zaule Algida 
Guido Dagri. 

Giudice giovanile 

TRIESTE — Quattro giocatori 
‘sono stati squalificati questa setti- 
mana dal giudice sportivo del Co- 
Îmitato regionale del settore giova- 
nile della Federcalcio, 

Questi i provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Moras- 
sutti (Spilimbergo), Papini (Opici- 
na Supercaffè) e Pighin (Zoppola); 

squalifica due giornate: Bivi (Li- 
gnanese). 


| DOPO LA-SOSPENSIONE DI MESTRE 


Amaro in bocca a Gorizia 
«Un punto volatilizzato» 


GORIZIA — La sospensio- 
ne della ‘partita di Mestre a 
causa dell’infortunio dell’ar- 
bitro a seguito di un fortuito 
scontro.con.il.giocatore gori- 
ziano Righini, viene giudicato 


- negativamente dai responsa- 


bili tecnici del Gorizia Calcio. 
«Da come. si erano messe le 


cose — ‘ha detto l'allenatore | 


‘Reia — la.partita-. sembrava 


èssere indirizzata verso un pa-' 


reggio, Per noi sarebbe stato. 
‘un'risultato utilissimo perché 
ottenuto con una.formazione 
‘ancora incompleta».. 
viso‘'anche dai giocatori'i qua- 
li.dopo aver subito nella fase 
iniziale la‘ supremazia dei pa- 
droni di casa erano riusciti a 
bloccare il fulcro della mano- 
vra mestrina, cioè il centro- 
campo, e con alcune azioni si 
erano più volte resi pericolosi. 
Una prova quindi positiva 
‘anche se incompleta che con- 
ferma quanto andava dicendo 
il direttore sportivo Lombar- 
do, il quale più volte aveva 
assicurato che la squadra 
avrebbe compiuto notevoli 
passi in avanti con il trascor- 
rere del tempo e che quindi 
bisognava avere un po’ di pa- 


3 Il pensiero di Reia è condi-' 


zienza. 

Al momento attuale il Gori- 
zia accusa ancora numerosi 
infortunati. Quello che preoc- 
cupa di più è sicuramente.lo 
stiramento di Peressotti cura-. 
to in un primo tempo come 
una semplice contrattura. In 
via di completo. recupero è 
invece Battoia che già dome- 
nica prossima dovrebbe scen- 
dere regolarmente in' campo. 


Riprende il lavoro 


la Rappr. allievi 
TRIESTE — La rappresen. 
tativa triestina allievi di cal- 
cio è la prima a mettersi in 
movimento. Questo pomerig- 
gio alle ore 15 sono convocati 
sul campo di Guardiella, dal 
selezionatore Adriano Var- 
glien, i seguenti giocatori: Tul 
(Breg); Babich (Campanelle); 
Stoini e Palumbo (Cgs); Sep- 
pi, Moratto, Braico e Tamaro 
(Chiarbola); Del Conte (Do- 
mio); Papini, De Vescovi, Gre- 
gori e Benci (Opicina Super- 
caffé); Tommasini, Pusic,e 
Benet (Ponziana); Segulin 
(Portuale); Auber, Sambuc- 


chi, Vignali, Fucaro e Mosetti. 


Cormonese-Pasianese 


possibile. Questo particolare 
deve essere ben chiaro». 

— Insomma voi andate in 
campo per vincere? 

«Secondo lei noi dovremmo 
scendere in campo con l’o- 
biettivo massimo di cercare il 
pareggio? No, sarebbe un er- 
rore gravissimo. Affronteremo 
il forte avversario con menta- 
lità vincente; niente paura, 
niente tattiche particolari e 
ostruzionistiche. Abbiamo i 
mezzi per sfondare? Adope- 
Tiamoli o meglio cerchiamo di 
‘adoperarli». 

— Zico ed Edinho da una 
parte contro Passarella dal- 
l’altra: è lo scontro brasil ino- 
argentino, cioè un motivo di 
interesse di più per il pub- 
blico. 

«Sono cose che non mi inte- 


‘ressano. Passarella? Lo cono- 


sco sin troppo bene. E bravo, 
una colonna della difesa della 


nazionale argentina. Anche 
qui in Italia mi sembra fagcia 
bene? Non sarà facile S&ipe- 
rarlo», ì 

è «Non c'è problema — inter- 
viene Edinho — Passarella 0 
un altro è la stessa cosa; non è 
un uomo che fa la squadra». 


— È d'accordo con la tesi 
del suo amico Zico che l’Udi- 
nese’ a Firenze può vincere? 

«Certamente». 


— Naturalmente cercherete 
di segnare anche voi. 

«Ma è chiaro. Del resto lo 
facciamo sempre». 
—Osgiè in programma lè tra- 
dizi nale partivella del'p )ve- 
dì nel corso della quale Fetra- 
ri dovrebbe provare la forma- 
zione anti-Fiorentina. Ma al 
90 per cento domenica verrà 
riproposta la squadra che ha 
pareggiato col Verona. 
Guido Gomirgto 

di A 


L’Under 21 impatta in Spagna 


della squadra. Gli appunti ri- 
guardano soprattutto la dife- 
sa e l'attacco versione primo 
tempo. Righetti‘e Ferri sono 
stati gli unici all'altezza della 
situazione nel reparto arretra- 
to. Da parte sua il portiere 
Rampulla, anche se non ec- 
cessivamente impegnato, ha 
avuto sulla coscienza il gol del 
secondo vantaggio spagnolo 
per non aver trattenuto un 
pallone finito sui piedi di Ay- 
neto. 


Mauro è stato inesauribile 
spaziando per tutto il campo 
e dando anche man forte in 
difesa quandorè stato neces. 
sario mentre piena sufficienza» 
va accordata anche a Galderi- 
si autore di un altro pregevole 
pallonetto, dopo quelli di Bel- 
grado, che ha dato il primo 
pareggio agli azzurri. L’attac- 
co, avendo agito spesso la 
squadra azzurra di rimessa. 
per la pressione spagnola; si è 
avvalso nella ripresa di un 
ottimo Vialli, che ha sostitui- 
to un Mancini piuttosto eva- 
nescente. 


È stata una bella partita 
anche se piena di contraddi- 
zioni, è stata comunque una 
partita vera che è sfuggita al 
trabocchetto e anche ai doppi 
sensi delle partite amichevoli. 


La Germania 0cc. 
supera l'Austria 


ARNSBERG — La Germa- 
nia Occidentale under 21 ha 
battuto l’Austria per 2-1 (2-1) 
ed ha così mantenuto vive le 
speranze di superare il turno 
ed accedere ai quarti di finale. 
Nel sesto gruppo eliminatorio 
è infatti in testa l'Albania con 
nove punti in cinque partite, 
‘mentre — con la vittoria di’ 
ieri sera — la Rfg conta-sei in 
quattro gare. 

I tedeschi hanno ‘ora a di- 
sposizione due incontri casa: 
linghi con .albanesive turchi. 
L'A\stria era passatain vun- 
taggio al 14 con Wolfgang 
Nagal, ma hanno recuperato 
il risultato grazie ad una dop- 
pietta di Michael Rummenig- 
ge, fratello minore del-famoso 
campione europeo Karl- 
Heinz. hl È 


i 


OGGI I MEDICI DIRANNO SE IL CANNONIERE PUÒ RIENTRARE IN SQUADRA 


Anche Valcareggi aspetta De Falco 
Il giocatore si allena con impegno 


TRIESTE — Si saprà oggi 
se De Falco potrà rientrare in 
squadra già domenica nella 
partita casalinga contro la Pi- 
stoiese, oppure :se dovrà 
attendere un’altra settimana 
prima di riprendere il suo po- 
sto. I più ansiosi di conoscere 
il responso del medico sociale 
dott. Pistan sono naturalmen- 
te il giocatore e Buffoni. 

— Com'è andato ieri il col- 
laudo del ginocchio infortuna- 
to a Monza? 

«Direi abbastanza bene, an- 
zi bene — ha informato Buffo- 
ni — considerato che De Fal- 
co ha lavorato sodo denza 
accusare particolari fastidi. 
Ha calciato, ha operato alcuni 
contrasti con naturalezza, per 


cui non posso che ritenermi 
soddisfatto. Franco. ha una 
gran voglia di rientrare in 
squadra e lavora con un impe- 
gno notevole. Ora — ha con- 
cluso Buffoni — dobbiamo so- 
lo attendere il parere del dott. 
Pistan che visiterà il giocato- 
re nella mattina. 

A questo punto, dunque, 
non rimane che attendere un 
paio d’ore. Certo sarebbe un 
guaio se De Falco non otte- 


nesse l’o.k. da parte dei sani-. 


tari in vista di una partita 
come quella di domenica con- 
tro la Pistoiese che la Triesti- 
na deve a tutti i costi vincere 
per scacciare lo spettro di una 
crisi che è ritornato vicino 
dopo la sconfitta di Varese. 


A. caricare maggiormente 
De Falco sono state alcune 
dichiarazioni di Ferruccio 
Valcareggi. Il selezionatore 
della rappresentativa di serie 
B che il 26 ottobre giocherà a 
Valmaura contro la Svizzera, 
ha detto: «Mi dispiace per De 
Falco, il solo giocatore. co- 
stretto a rinunciare a questo. 
primo allenamento a causa di 
un infortunio. De Falco e Ro- 
mano sono i due fuori quota 
di questa formazione e conto 
molto sulla loro esperienza 
per la partita con gli svizzeri. 
Mi auguro possa riprendere in. 
fretta perché contro i giovani 
svizzeri ho' bisogno di un at- 
taccante! delle sue caratteri. 
stiche e del suo valore». 


«È una grossa iniezione di 
fiducia — ha commentato To- 
tò — e spero proprio di farcela 


| già per la partita contfb la 


Pistoiese». 

All’allenamento di ieri, che 
si è svolto in due sedute, era- 
no assenti solamente Vailati. 
(oggi verrà sottoposto alla ter- 
‘mografia per accertare le reali 
condizioni del muscolo rima- 
sto infortunato) e Romano 
che si trovava a Coverciano. 
La Triestina proseguirà oggi 
la preparazione con la parti- 
tella di metà settimana che 
verrà svolta al Grezar se il 
tempo si manterrà &ello 
oppure al Villaggio del Pesca- 
tore. 

C. N. 


LA COPPA ITALIA SUI CAMPI DEI DILETTANTI 


PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: all’11’ Da Rio, al 33’ Meroni su rigore. , x 
CORMONESE: Spessot, Canesin, Brandolin, Pinat (dal 75’ Ambro- 
si), Petruz, Mentasti, Sachet, Tabai, Meroni, Fedele, Bevilacqua (dal 60” 


Diviacchi). 


PASIANESE: Pecoraro, Comisso, D'Agostini (46° Piccolo), Da Rio, 
Modonutti, Degano, Ghersi (65° Ciani), De Cecco, Marcomeni, Galliussi. 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 


CORMONS — Cormonese e 

Pasianese non sono molto in- 
teressate alla Coppa Italia. 
Entrambe ie squadre ieri han- 
no preso l'impegno come fos- 
‘se un'amichevole. Il ritmo è 
stato ridotto, il gioco più che 
sufficiente. Il pensiero era ri- 
volto al campionato: la Pasia- 
nese deve difendere il'prima- 
to, la Cormonese vuole uscire 
subito dai fondali della classi- 
fica. ' 
È venuto fuori così un risul- 
tato di pareggio che rispec- 
chia fedelmente i' valori 
espressi in campo, anche se 
gli ospiti possono tornare a 
casa con buone possibilità di 
passare il turno. 

La Pasianese è andata in 
vantaggio -all’11’ su un rove- 
sciamento di fronte. Comisso 
dal fondo ha centrato in area 
dove Da Rio, di piatto, ha 
battuto Spessot. Due minuti 
primi era stato Sachet a spre-' 
care malamente dopo essersi 
trovato solo dinanzi al por- 


tiere. î 

La Cormonese ha pareggia- 
to al 33’ su rigore. Fedele en- 
trato in area ha crossato e il 
pallone è stato toccato da De 
Cecco con una mano, Il penal- 
ty è stato realizzato dal cen- 
travanti Meroni. Nella ripresa 
entrambe le compagini hanno 
sfiorato più volte la marcatu- 
ra: al 77° la Cormonese con 
Meroni, al 71° Bordignon e al 
76° Ciani per la Pasianese. 


Opitergina Si 
Pro Aviano 0 


MARCATORI: al 36° Gottardi, 


al 61° Cagnin, all’83’ Fiorentelli, al 
90° Colla. 

OPITERGINA: Gurian; Pa: 
tron, Costella; Cagnin, Dall’Oro, 
Marcelli; Colla, Benedetti, Got- 
tardi (62° Fiorentelli), Faloppa, 
Morellato. ) 

PRO AVIANO: Modolo; Corba 


| (59° Carlon), Coffini; Bortolini, 


Marcolin, Lella; Di Giorgio, Pit- 
ton, Di Lena, Gregoratti (46° Gia- 
comini), Noselli. 


1-1 |Monfalcone-Portuale 


9-2 


PRIMO TEMPO 3-1 
MARCATORI: al 5° e al 22? Vrech, al 41 Brugnolo P., al 43’ Zocco, al 
67 Brugnolo M. (rig.), all'87° Zanetti, all’89° Colizza. Si 
MONFALCONE: ' Lupoli; Fedel, Savarin (70° Paronit); Bîfissan, 
Giotta, Ranocchi; Brugnolo P. (46° Severini), Brugnolo M., Vrech, 


Zanetti, Degrassi. 


PORTUALE; Caputo; Vecchiet, Cheber; Calò, Spazzapan, Zocco; 
Tremul, Bonifacio, Dagri, Ziodato (46° Helmersen), Colizza. È; 


MONFALCONE — Ven- 
demmiata di reti al Cosulich 
nell'incontro di andata per il 
secondo turno di Coppa tra il 
Monfalcone e il Portuale. A 
prevalere con largo margine è 
stato l’undici di casa > 

La gara si è ben presto inca- 
‘nalata su binati favorevoli al- 
la formazione di Medeot, la 
quale per tutto il corso' del 
primo tempo ha fatto valere 
‘un ritmo di gioco superiore ed 
un bagaglio tecnico piu 
ampio rispetto alla compagi- 
ne di Cattonar, Nella ripresa 
la musica non è cambiata di 
‘molto anche se alcune «licen- 
ze» diversive dei locali hanno 
permesso ‘ai triestini di ren- 
dersi pericolosi in alcune oc- 
casioni e di cogliere in chiusu- 
ta una seconda rete dopo 
quella realizzata in conelusio- 
ne della prima frazione. Sceso 

‘in campo privo di alcune pedi- 
ne importanti, il Portuale si è 
arreso fin dalle battute iniziali 
al gioco più dinamico e reddi- 


ì Lupoli. 


tizio dei monfalconesi. che, 
con Vrech mattatore nella pri- 
ma mezz'ora, hanno portato 
lo scompiglio nella fragile di- 
sposizione difensiva, N 
Ilocali passano già al 5’ con 
un bel diagonale di Vrech, il 


i quale si ripete al 22’ infilando 


in uscita Caputo, La terza rete 


giunge al 41° ad opera di Pao- È 


lo Brugnolo che ruba la sfera 
ad un difensore e insacca da 
breve distanza. Allo scadere 
del tempo una caparbia azio-. 
ne di Zocco consente ai trie- 
stini di accorciare le distanze. 

E’ Massimo Brugnolo a por- 
tare a quattro le reti per i 
monfalconesi trasformando al 
67° un rigore concesso pèt fal- 
lo, di mano di Spazzapan. 
Ail’87, benlanciato da Massi- 
mo Brugnolo, Zanetti antici- 
pa Caputo e coglie l’angolino. 
‘A un minuto dalla fine Colizza 
trova lo spiraglio giusto in 
‘area avversaria. per battere 


Ivano Gon 


Cordenonese 1 
Sandanielese 1 


MARCATORI: al 28’ Rodaro (su 
rigore), all’88° Garofalo. 

CORDENONESE: Mozzon; Ap- 
pi, Marino; Tugchet, D’Afpnco 
(Tuttin), Bortolissi; Raffin; Sari, 
Bianco, Rodaro, Battiston 
(Basso). 

SANDANIELESE: Toso; Garo- 
falo, Bortoluzzi; Chiandotto, Ni-. 
coloso, lesse; Bearzi, Pravisani, 
Tabosco, Pozzana, Topazzini. 


ARBITRO: Tonazzo. 


CORDENONS — Cordeno- 
nese e Sandanielese sì sOno 
divise la posta nell'incontro 
d'andata di Coppa Italia. En- 
trambe le squadre sono scese 
in campo in formazione rima- 
neggiata. 


Fontanafredda 0 
Spal Cordovado 2 


MARCATORI: all’85’ Petraz, | 
all’87° Giacomini, Î 

FONTANAFREDDA: Gergmia; 
Bi in, Colussì (85° pedffiva) 
Morò, Moccia, Zilli I; Sàccon (77° 
Battiston), Ceolin, Turrin, Carme- 
los, Zilli IL 

SPAL CORDOVADO:. Nosella; 
Fabris, Barbui; Panigutto, Borto- 
lussi, Coassin; Valentinuzzi, Pe- 
traz, Giacomini (88° Piasentini), 
Francescutto, Piccolo. (75° 
Sclabas). _ 5 n 

ARBITRO: Neri di Latisana. 


Un tifoso 
amareggiato 
ci scrive 
che è ora... 


Sul.\problema Triestina abbiamo 
ricevuto questa lettera di un. tifoso 
‘amareggiato, Eccola: l 

«Mi si permetta almeno una volta 
di esprimere a chiare lettere quella. 
Che è ormai evidente non solo per me 
ma per tutti gli sportivi che amano. la È 
Triestina. Sì signori, è dilvoi che 
desidero parlare; il mio è uno sfogo 
dettato dall'amore che nutro nei.vo- 
stri confronti! î 

«Domenica scorsa, quarta giornata 
d'andata: Varese-Triestina 2 a 1... 
Ancora una volta sono stato mortifi- 
cato assieme a duecento persone che 
come me hanno visto la partita. È 
dall'inizio del campionato:(e non mi 
si dica che non è vero) da'più' patti, 
nei corridoi della tribuna, in città, nei 
bar nel dopopartita, i commenti sono 
tanti, ma alla fine sono tutti concordi 
nel sostenere che alcuni giocatori 
non fanno al caso nostro! lo mi 
domando come (senza voler fare re- 
torica) personaggi che potrebbero 
dare lezioni di come si gioca/al calcio, 
possano non aver ancora capito qual, 
è il vero male della squadra? 

«La società ha chiesto a noi tifosi 
partecipazione, incitamento, conti 
nuità e noi abbiamo risposto; mi 
sembra.che poi la società a sua vol 
non «ibbia corrisposto. Ora sighbtt® 
dirigenti bisogna rivedere alcune po-* 
sizioni, trovare alla svelta un Trevi- 
san, perso alle buste e finito'a Cam- 
pobasso. Non mi si voglia male ma 
‘avreste dovuto vedere quanta ama- 
rezza, quanta pacata tristezza sui Volti 
di quei tifosi che poco tempo prima 
cantavano a Varese: «Che la vadi 
ben, che la vadi mal... viva là e po” 
bon», Tutto ciò non è, giusto; l'im- 
Menso amore per Trieste e la nostra 
e Vostra squadra deve essere ripaga- 
to in maniera diversa! G. de Cesare», 


Roggi esonerato 
dalla Reggiana 


REGGIO EMILIA — Il di- 
rettore sportivo della Reggia- 
na, Moreno Roggi, è stato sol- 


‘levato dall’incarico. Lo ha re- 


so noto il consiglio di ammini- 
strazione della squadra gra- 
nata con un laconico qui 
improvviso coffunicato. .* 

Il consiglio di amministr 
zione, a quanto si è appreso, si 
incontrerà con l'allenatore 
Lauro Tomeatto per fare il 
punto sulla situazione della 
squadra-che milita nella serie . 
C-1, girone A, edin tre partite 
ha totalizzato soltanto due 
punti. 


Giovedì, 6 ottobre 1983 
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. CRONACHE DELLO SPORT 


Ai Giochi di Roma le promesse dello sport italiano 


INSPERATO BILANCIO DELLA SPECIALITÀ AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


UN 


EQUIPAGGIO TUTTO GIULIANO A BORDO DEL SABALOO DI LUCIANO SANDRIN 


Tre medaglie (due sono d'oro) Da Trieste verso l’Australia 
veleggiando per gli oceani 


all'atletica della regione 


ROMA — Si sono conclusi 
con ‘un bilancio nettamente 
superiore alle previsioni più 
rosee le tre giornate di. gare 
dei Giochi della gioventù 
riservate agli studenti delle 
scuole medie inferiori, Il Friu- 
li-Venezia Giulia si è. infatti 
distinto in varie discipline 
dell’atletica leggera. E le me- 
daglie vinte ieri sono andate 
‘così ad aggiungersi alla prima 
di bronzo, conquistata nel tar- 
do pomeriggio dell’altro ieri 
dalle ginnaste della scuola 
media Palliana di Sacile (Be- 
sa, Tommasella, Pasquotti, 
Modolo, Dall’Anese, Boatto, 
Caliman) nella prova arti- 
stica. 

Fin dalle prime prove del 
mattino le ragazze dell’atleti- 


ca leggera della nostra rap- 
presentativa si sono distinte e 
hanno dimostrato il loro valo- 
re, Cristina Coccolo di Udine 
si è aggiudicata con facilità la 
prova del lancio della palla, 
Tania Calzi di Trieste ed Elisa 
Andretti di Gorizia sono sali- 
te insieme sul podio occupan- 
do rispettivamente il primo e 
il terzo gradino. 
Particolarmente sorpren- 
dente la prova della Calzi, 
giunta prima ex-aequo con la 
laziale Guzzo negli 80 ostaco- 
li.La ragazzina (è nata nel 70) 
è giunta qui a Roma perché 
inclusa nella formazione per 
un opportuno e particolare 
gioco di squadra. Insomma 
non era partita coni favori del 
pronostico e non ci si aspetta- 


va da questa bimba dall’a- 
spetto evanescente e con l’a- 
ria timida una vittoria. «Dopo 
essermi qualificata per il rotto 
della cuffia in questa finale 
per aver ottenuto l’ultimo 
tempo in semifinale — dice 
Tania Calzi, che abita a Padri- 
ciano e frequenta la scuola 
media Kossovel — non spera- 
vo certo di vincere. Mi sarei 
accontentata del quarto o del 
quinto posto, ma più oltre 
non osavo sperare. Così mi 
sono presentata alla partenza 
decisa a dare il meglio senza 
però preoccuparmi delle 
‘avversarie che correvano con 
me, Durante la gara non ho 
visto niente, né ho avuto la 
sensazione, all'arrivo, di esse- 
re giunta in zona medaglia. 


| TIMEOUT. TIMEOUT. TIME OUT | 


Riecco il basket non isterico: 
con gli All Stars Rudy D'Amico 


Lo rivediamo a Roma sulla 
panchina degli All Stars. Al 
battesimo con gli stranieri del 
campionato subisce però la 
storica sconfitta da parte del- 
la dorata nazionale di Nantes, 
quella che vince non solo per- 
ché è forte, ma anche in quan- 
to branco, gruppo, tutt'uno. E 
sono 12. «La prima volta — 
dice Rudy D'Amico con un 
largo sorriso sotto quei due 
occhi azzurri — ma'forse pure 
l'ultima...». È allegro, scherza 
come sempre. Con quella fac- 
cia da straniero è rimasto 
l’uomo vero cantato in un no- 
to motivo retrò. 

«Come state a Trieste? Va 
tutto bene?» D'Amico è cor- 
diale, «quasi affettuoso. Ci 
stringe la mano con quella 
stretta forte e tenera nello 
stesso tempo che solo lui sa 
avere. Rudy, in questa stagio- 
ne allena la seconda squadra 
di Bologna;-quella Fortitudo 
targa Yoga al via nel campio- 
nato di A2. 

L'esordio non è stato felice, 
ma ha perso a Venezia per due 
soli punti. Comunque si è tira- 
to fuori due buoni americani, 
‘uno, il paly Douglas che certa- 
mente non farà rimpiangere 
Bradshaw, protagonista con 
gli All Stars e autore di una 
splendida partita. Ha tirato, e 
schiacciato con applausi ‘a 
scena aperta. «Si, buono, buo- 
no annuisce D'Amico ma an- 
che Williams (già con D'Ami- 
co nel Maccabi) ci può dare 
delle soddisfazioni». 

In questa Emilia tera di ex 
«triestini», a Reggio, non mol- 
to lontano, c'è Dadone Lom- 
bardi con la Cantine Riunite, 
Rudy continua la.sua espe- 
rienza italiana passata già per 
‘Brindisi, Trieste e adesso per 
la culla consacrata del basket 
(«anche per questo: sono con- 
tento di Bologna, siamo vera- 
mente nel cuore della pallaca- 
nestro italiana»). 

Di lui a Trieste saranno ri- 


Skansi (Scavolini) 
si è dimesso 

PESARO — L'allenatore 
della Scavolini Pesaro, forma- 
zione che disputa il campio- 
nato di basket serie Al, ha 
dato le dimissioni. Lo informa 
un comunicato ufficiale della 
‘società diramato ieri mattina. 


cordate due cose: indubbia» 
mente il traguardo salvezza 
1982-83 ma soprattutto il-per- 
sonaggio D'Amico, galantuo- 
mo propugnatore di un ba- 
sket stranamente non isterico 


come quello di molti suoi col- 
leghi. Un «way of life» tutto 
suo, sinceramente americano 
fin sotto i capelli. Ripensiamo 
a uno dei suoi primi successi a 
Chiarbola quando, negli spo- 
gliatoi, ci disse fra il sorpreso 
e il compiaciuto di aver senti- 
to scandire dalla curva il suo 
nome, di essersi poi detto «... 
ma quel D'Amico sono io!» 


Concluso il campionato la 
faccia onesta del parquet, pur 
intuendo di dover lasciare il 
posto a De Sisti da tempo, 
rimase a disposizione della 
‘Bic fino al termine della sca- 
denza contrattuale, con serie- 
tà e professionalità. Ciao 
Rudy, Ti vediamo volentieri. 
Con quella faccia da straniero 
sono soltanto un uomo vero... 

Fabio Cescutti 


Dalle gradinate i miei compa- 
gni mi comunicarono che ero 
arrivata terza. Poi un giudice 
mi chiamò per dirmi che 
dovevo aspettare il risultato 
del fotofinish perché il primo 
posto era in ballottaggio fra 
me e un’altra concorrente», 

La Calzi è approdata all’a- 
tletica soltanto da due anni e 
per allenarsi non dedica più di 
tre pomeriggi alla settimana a 
questo sport. Ora, dopo que- 
sta inaspettata vittoria, in- 
tende ovviamente continuare, 
magari per raggiungere in fu- 
turo mete superiori. È 

Alla vittoria della Calzi, bel- 
la e inaspettata, si è aggiunta 
quella della Coccolo, La Coc- 
colo è una ragazza che pratica 
l’atletica, soltanto a livello 
scolastico e sì dedica invece, 
con passione, alla pallavolo. 
Si è presentata a questi Gio- 
chi preparata in maniera som- 
maria e grazie ad alcuni sug- 
gerimenti che gli sono arrivati 
all’ultimo momento dall’ac- 
compagnatore di Campofor- 
‘mido, Stefano Bearzi, è riusci- 
ta a migliorarsi proprio nel 
corso della gara stessa, Di lei 
‘Bearzi dice che dovrebbe pas- 
sare all’atletica per dedicarsi 
il prossimo anno al lancio del 
giavellotto e ottenere in que- 
sta disciplina le soddisfazioni 
nelle quali è lecito ‘sperare 
dopo questo ottimo risultato 

Allo stadio dei Marmi i rap- 
presentanti giuliani hanno 
‘ancora: colto un bronzo con 
Claudia Pizzamiglio di Gradi- 
sca, giunta terza nel salto in 
alto e che ha gareggiato in 
contemporanea a Silvia So- 
maggio (figlia d’arte) che in 
una bella e affascinante gara 
ha abbassato il primato na- 
zionale di categoria ragazze 
(2’51”66) dei 1000 metri. 

I ciclisti, impegnati nelle 
gare su strada a Vallelunga, 
‘hanno invece gioito meno dei 
loro compagni dell’atletica. I 
nostri rappresentanti se la so- 
no cavata bene, ma nonhan- 
no conquistato nessuna me- 


daglia. 
SELE Annamaria Cecchi 


TERZ’ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE 


Brillante giornata di Rossi 
nell’enduro del Piancavallo 


PORDENONE — Quello 
realizzato da Rossi sul Pian- 
cavallo è un colpaccio degno 
di essere paragonato alle pro- 
desse dell'omonimo Paolo 
nell’irripetibile Mundial spa- 
gnolo. Il forte regolarista trie- 
stino non è nuovo alla vitto- 
ria, ma realizzare la miglior 
prestazione assoluta della 
giornata alla guida di una mo- 
to a quattro tempi non è cosa 
da poco. Assente Orioli (impe- 
gnato alla Sei giorni) sul trono 
regionale non è salito Bruchi 
o Toso e questa è stata la 
maggior sorpresa nella ter- 
z'ultima prova del campiona- 
to regionale di enduro. 

La gara del Piancavallo, 
aperta anche a concorrenti 
extra-regionali, si è disputata 
nei dintorni del centro turisti- 
co e ha raccolto al via un 
centinaio di partenti: non 
molti per quella che dovrebbe 
costituire la specialità moto- 
ristica più praticata in regio- 
ne. Poco entusiasmante ‘an- 
che la cornice di pubblico. 

Nella classe 50 vittoria tran- 
quilla per Degano, anche se 


| Panorama ciclistico regionale 


TRIESTE — Sono giunti, hanno 
Corso, hanno vinto e sono tornati a 
‘Sasa con una gerla zeppa di premi: è, 
in pratica, ja storia dei corridori del 

© riereatorio Morsano-Carnica assi- 
£Urazioni. Fatta eccezione per i due 
premi volanti. di traguardo vinti il 
primo da Gianluca Grassi e il secon- 
do da Roberto Fiorini, il Ge Morsano, 
con tre corridori piazzati entro i primi 
dieci alla «14.a coppa fratelli Sbrizzi» 
per allievi organizzata dalla Scat/Cap- 
poni a Samatorza, ha fatto piazza 
pulita. 

Ma veniamo alla corsa; al via una 
cinquentina di Partecipanti giunti da 
varie parti della regione, Al via sette 
ciclisti si portano in testa a fare 
l'andatura, Questo manipolo (Grassi, 
Orlando, Fiorini, Boscolo, Marcuzzi, 
Lorenzutti e. Klemen). farà ‘ pratica. 
mente tutta la gara, con vari distac- 
chi, in testa. All'ultimo giro quando i 
fuggitivi sono a circa 1'30" dal grup- 
pone, da quest'ultimo si sganciano: 
Del Pin, Lodolo, Scaggiante'e Simo- 
nitto. Qualche chilometro a mozzafia- 
to e.ì sette sono raggiunti. Il gruppo- 
ne così formato s'appresta ad affron- 
tare la rampa di Slivia dove avviene 
l'ultima selezione. Del Pin, Simonitto 
@ Fiorini trovano l'allungo giusto e 
guadagnano cinque secondi preziosi 
ai fini della classifica. Sullo striscio” 
ne, a braccia alzate, primo Stefano 
Del Pin, che ha coperto gli 88 km del 
percorso in ore 2 16° con la buona 
media di km 38,824. Alle sue spalle 
Simonitto Pilade (Candusso) e Rober- 
to Fiorini, 

Ordine d'arrivo: 1) Stefano Del Pin 
(Morsano/Carnica); 2) Pilade Simo- 
nitto (Candusso), s.t.; 3) Roberto Fio- 


nelle prove speciali il più velo- 
ce è risultato il promettente 
Crivellari, penalizzato ai con- 
trolli orari. Il cormonese Sa- 
mar si è imposto nella 80 pre- 
cedendo di un soffio Pitrelli; 
più staccati gli altri, guidati 
da Zotti. 

Nella 125 ha vinto Bruchi 
ma Laurentig non gli è termi- 
nato molto distante; molto 
buone anche le prove di Zac- 
chigna, Degano e Fabrizio, 
Come da copione la 250, con 
Toso che ha prevalso di misu- 
ra sul sempre temibile Bevi- 


lacqua; terzo il regolare Di 
Bernardo. 

Nella 500 Marcuzzi ha fati- 
cato meno del previsto per 
piegare Cozzarolo. Abbiamo 
già sottolineato l’exploit di 
Rossi nella. classe riservata 
alle moto quattro tempi; Bri- 
sighelli ha dovuto acconten- 
tarsi del secondo posto da- 
vanti a Sutto. 

Tra le squadre il Moto Club 
Morena ha ribadito la sua su- 
premazia: buona difesa. del- 
l'Alto Friuli e del Medeot. 

Roberto Zei 


Staffetta in marcia verso Assisi 


UDINE — Al raduno nazionale di Assisi il Comitato 


regionale Fiasp del Friuli-Venezia Giulia parteciperà con una | 


staffetta di sette marciatori formata da Antonio Munaretto 
(Ud), Silvio Scuka (Ts), Giobatta Grillo (Ud), Silvano Zerbinatti 
(Pn), Edi Scodeller (Pn), Sergio Zuberti (Go), Sergio Krascek 


(Go). 


Gli atleti partiranno da Latisana alle ore 18 di domani econ 
cambi ogni 10 chilometri percorreranno in totale di 430 km. Alle 
porte di Assisi la staffetta si unirà alle altre staffette che 
giungeranno da ogni parte d’Italia per marciare insieme in 
Assisi dove il prossimo anno avverrà la proclamazione di San 
Francesco a patrono dei marciatori non competitivi che sono 
ormai una magnifica realtà dello sport in Italia. 


rini (Caprivesi), s.t.; 4) Sebastiano 
Scaggiante, primo dei triestini (Cs 
Domio) a 5‘; 5) Mauro Lodolo (Mor- 
sano/Carnica) s.t.; 6) Renzo Boscolo 
(Cottur) s.t.; 7) Massimo Orlando 
(Morsano/Catnica) a 10”; 8) Gianluca 
Grassi (Videotecnica) s.t.; 9) Tiziano 
Marcuzzi (Candussi) s.t.; 10) Klemen 
Sandro (Domio) s.t.; segue il gruppo 
a 140”, 

La Coppa Sbrizzi è stata assegnata 
alla Sc. ricreativa Morsano/Carnica 
Assicurazioni. 

Meo 

Il settimo circuito «Del Rosario» è 
stato vinto da Diego Volpi (Fontana. 
fredda Casagrande) che ha percorso i 
90. km in'ore 2 9' alla media di km 
41,860. 

Ordine d'arrivo: 1) Diego Volpi 
(Fontanafredda Casagrande) che 
‘compie i 90 km in ore 2.9' alla media 
di km 41,860; 2) Gianluca, Savian 
(Portogruaro); 3) Marco Segato (Sor- 
gente Wilier); 4) Mauro Defend (San- 
vitese); 5) Flavio Bazzo (Fontanafred- 
da) s.t. 

G. H. 


Il week-end 
SU due ruote 


A Trieste il «Pedale triestino» con 
domenica chiude la sua attività ‘ago- 
nistica per il 1983, Una gara sociale 
che vedrà in sella dirigenti, sportivi e 
simpatizzanti sarà motivo per l'ulti- 
mo sprint dei bianconeri. A Giacomi- 
no Zingarelli, ora non resta che pre= 
parare il consuntivo della stagione 
testé trascorsa e gettare le basi per il 


programma 1984. Il C.s. Domio inve- 
‘ce si prepara a far correre sulle nostre 
strade in un'ultima corsa competitiva 
(praticamente un passaggio attraver- 
so tutta la provincia da Muggia a 
Sistiana e viceversa) gli allievi che 
negli 89 km di percorso dovranno 
cimentarsi con il gran premio della 
montagna, posto a Prosecco (280 m 
sul livello del mare). 

Un'altra gara importante e selettiva 
è a Cavalicco, in quel di Variano. La 
categoria chiamata a cimentarsi (110 
km) è quella ‘degli juniores, Ultimi 
chilometri e ultime fatiche specie 
nella zona tra Attimis, Nimis e 
Qualso, 


Trieste 


Muggia - allievi - Organizzata dal 
Cs Domio si corre il «1.0 trofeo 
serramenti Ritossa», Sono 89 km su 
strada con partenza da Barcola e 
arrivo alla zona industriale delle No- 
ghere (Muggia) in via. Caduti del 
lavoro, La corsa ha:due fasi, La prima 
parte è turistica con partenza alle ore 
10 dalle Noghere e arrivo a Barcola, 
la seconda parte è agonistica: parten» 
za da Barcola alle 10.30, Questo il 
percorso: Miramare, Sistiana, ,Mal- 
china, Campo sacro, Aurisina, Sistia- 
na, Barcola, Faro, Prosecco, Opicina, 
‘statale 202, monte Spaccato, via Fla- 
via, Aquilinia, zona industriale No- 
ghere, str. per Rabuiese, str. per 
Farnei, e arrivo in via Caduti del 
lavoro, Il ritiro numeri è fissato dalle 
8 alle 9,30 presso lo stabilimento 
serramenti Ritossa in zona industria» 
le delle Noghere (via Caduti del la- 
voro). 

Sgonico - Corsa sociale tutte cate- 


‘gorie Fci -, A chiusura della stagione 
il Pedale triestino indice sul circuito 
di Sgonico (7 passaggi per totali 50 
km) una corsa sociale aperta a iscritti 
© simpatizzanti. Ritrovo dalle 8,30 alle 
9,80 a Sgonico presso la trattoria «al 
Municipio», partenza alle 10,30. 


Udine 

Gradisca di Sedegliano - allievi -. A 
cura dell'Ac Libertas di Gradisca/Cr 
Fiaibano si corre il «12,0 g.p. d'Au- 
tunno - Cassa rurale di Flaibano». 
Sono 93 km su strada attraverso 
Gradisca di Sedegliano, Rivis, S. 
‘Odorico, Flaibano, Grions, Sedeglia- 
no, Rivis, S, Odorico, Flaibano, 
Grions, Sedegliano, S. Lorenzo, Gori- 
cizza, Pozzo, Gradisca. Il percorso 
‘sarà ripetuto per 4 volte; ritrovo dalle 
12.30 alle 14 al bar «Donati». La 
partenza è prevista per le 14.30, 

Tricesimo - allievi -. Si corre in 
circuito (5 giri pertotalì km 93); il «2.0 
‘trofeo città di Tricesimo», La corsa è 
organizzata dall'Acs mobili Valcher 
Bezzo, | ciclisti passano per Tricesi- 
mo, Colloredo di Montalbano, Pa- 
gnacco, Tavagnacco, Tricesimo, Iscri- 
zioni presso il bar «all'Alpino» di Ara 
Grande, dalle 8 alle 9.30, il via alle 10. 

Cavalicco - juniores -. L'ultima gara 
in'calendario è proposta dal Gs Varia. 
nese e denominata. «2.0 g.p. bar 
Julia», Il percorso è misto circuito e 
‘strada per un totale di 110 km attra- 
verso Cavalicco, Adegliacco, Ribis, 
Rizzolo, Cavalicco (8 girì), si prosegue 
per Adegliacco, Ribis, Salt, Povoletto, 
Ronchis, Racchiuso, Attimis, Nîmis, 
Quals, Remugnaceo, Ribis, Cavalieco, 
Ritrovo al bar «Julia» dalle 8 alle 9; 
partenza ore 9,30, 


TRIESTE — Piacerebbe in 
sommo grado al grande Con- 
rad l'avventura del triestino- 
australiano Luciano Sandrin, 
non si sa bene se temerario 0. 
razionale sfidatore degli ocea- 
ni. 25 mila miglia marine at- 
traverso gli oceani per portare 
un salutino agli amici della 
Triestina della Vela, il sodali- 
zio che lo aveva, tanti anni fa, 
iniziato ai magici segreti dello 
yachting. 

Un giorno di giugno (era il.9, 
precisamente) un bel barcone 
costruito con criterio ragiona- 
to e dotato di ogni ben di Dio 
attraccò ai nuovi pontili della 
Stv. Lo yacht batteva bandie- 
ra con la Croce del Sud, vessil- 
lo dei sudditi australiani di 
sua maestà britannica attra- 


verso il. Commonwelth. Ne 


sbarcarono, un po’ frastornati 
a causa di tanti cambiamenti 
nel frattempo avvenuti nella 


Azzurra 
sabato 
alla Stv 


TRIESTE — Di Azzurra, il 
12 m.s.i. italiano che è riuscito 
a disputare con grande onore 
a Newport le semifinali per la 
Coppa America, si sanno tan- 
te cose, ma pochi conoscono il 
vero ruolo che Trieste ha avu- 
to nel concepimento e nella 
realizzazione della barca. Es- 
sa infatti, disegnata dal roma- 
no Vallicelli, è stata sottopo- 
sta a studi scientifici in vasca 
dal prof. Antonio Cardo della 
nostra Università, è stata 
quindi realizzata nel cantiere 
pesarese del triestino ex cam- 
pione italiano in F.D., Cobau, 
‘amico di Fabio Apollonio, pu- 
re triestino, suo prodiere in 
F.D, che poi sarà titolare del- 
l'equipaggio di Azzurra, men- 
tre l’altro triestino, Renzo Di 
Stefano, sarà riserva. Senza 
contare Mauro Pelaschiar. 


Ebbene, tutti questi perso- 
naggi d’eccezione, ruotano in- 
torno alla Società triestina 
della vela, la quale sabato 8 
corrente ospiterà nella sua 
sede l'equipaggio di azzurra al 
completo, più il coordinatore 
del consorzio per la sfida, Bo- 
nadeo, Alle 18 ci sarà un 
incontro con il pubblico nella 
sala convegni della Fiera e 
alle 20,30, nella sede della 
Sacchetta, un pranzo in onore. 


] 


Cortinovis 
a San Daniele 


SAN DANIELE — | lombardi l'han- 
no fatta da padroni nella 46.a edizio- 
ne della Coppa Città di San Daniele, 
riservata ai dilettanti di | e Il serie 
quale sesta prova del 16.0 trofeo 
tricolore. Su] 149 selettivi chilometri 
del tracciato, sono crollati interi squa- 
droni quali la Padovani, la Quarella di 
Verona, la Stefanutti Tiesse e la con- 
sorella veneta Tiesse Spinazzè, Oltre 
al vincitore infatti nella prime dieci 
posizioni troviamo altri atleti della 
Lombardia, accorsi numerosi ad uno 
dei tradizionali appuntamenti ciclisti» 
ci del Friuli, 


Mario Condolo; il leader del trofeo 
tricolore ha desistito nel finale di gara 
conscio che i due compagni di fuga 
non costituivano un pericolo per la 
classifica. Sulla dirittura d'arrivo Cor- 
tinovis ha bruciato il compagno di 
squadra coronando con una vittoria il 
suo compleanno. 


Ordine d'arrivo: 1) Tullio" Cortino- 
vis (Gs Nova Arti Plast) che copre i 
149 km in 3h 21” alla media di 44,478 
km/h; 2) Alberto Volpi (idem s.t.; 3) 
Mario Condolo (Stefanutti la Tiesse) 
‘a 14"; 4) Moravio lanegonda (Gs Eddi 
Marino Mainetti) a 18%; 5) Federico 
Longo (La Tiesse Spinazzè) a 18”; 6) 
Luca Roga (Gs Nova Arti Plast) a 29"; 
7) Marco Zen (Gs Eddi Marino Mai- 
netti) a 44”; 8) Ugo Borlotti (Sc 
Bilardi Lecco) s.t.; 9) Flavio Giupponi; 
(Gs Nova Arti Plast):s.t.; 10) Giancar- 
lo Aldeghi (Sc Mobili Lissone) a 44”, 


sede della Sacchetta, il citato 
Luciano Sandrin, skipper del 
vascello, triestino con accen- 
to anglosassizzante e altri tre 
figli del continente dei cangu- 
ri: Robert Wallis (navigatore), 
Francis Calvert (comunica- 
zioni) e William Duiker. 

Pochi i convenevoli, gran- 
dissime, interminabili discus- 
sioni sulla fantastica cavalca- 
ta attraverso le onde dell’o- 
ceano Indiano (da Est a 
Ovest), il passaggio attraver- 
so le isole Mauritius, le Sey- 
chelles, il mar Rosso, la tappa 
in Egitto, Suez, il Mediterra- 
neo, le isole dell'Egeo e final- 
mente il salatissimo Adriatico 
e il ritorno nella tanto ago- 
gnata Trieste. 

Tutti a bordo del Sabaloo, 
barca incredibilmente salda e 
già. gloriosa per l’impresa 
compiuta. Dispone infatti di 
tutto quanto occorre alla na- 


vigazione oceanica. Scafo e 
armamento. sono. costruiti in 
modo che, in caso di tifoni 
possa rovesciarsi in- «loo- 
ping», ossia con ribaltamento 
longitudinale di 360 gradi o 
con.«rotolamento» di fianchi, 
pure di 360 gradi senza che 
paglioli, attrezzature di bordo 
e strumenti abbiano a soffrir- 
ne. Anche l'equipaggio, in tali 
casi limite, trova saldo anco- 
raggio attraverso cinture ap- 
positàmente studiate. 

Dopo meritato riposo, revi- 
sioni e riassestamento dell’in- 
tero armo e delle manovre 
fisse e corredi, l’altra notizia 
eccezionale. Poiché i tre com- 
ponenti l’equipaggio di nazio- 
nalità australiana se ne sono 
tornati a casa, Sandrin ha 
scelto tre ardimentosi triesti- 
hi per tornare fra i Maori, 
ultimi.aborigeni del nuovissi- 
mo continente australe. Si 
tratta di Claudio Bertazzoni 
(navigatore), di Paolo Bolaffio 
(r.t,) e di Paolo Rizzi (attrezza- 
ture e rifornimenti). «Non si 
badi troppo alle qualifiche uf- 
ficiali — precisa lo stesso com- 
modoro del Sabaloo, il fortis- 
simo Sandrin — in caso di 
necessità si fa di tutto. 
Soprattutto si bada a tener la 
barca nella giusta rotta». 

Partenza sabato mattina. 
Giù per l'Adriatico, il Medi- 
terraneo occidentale, Gibil- 
terra, Canarie,, Capo Verde, 
Antigua nei Caraibi, con tap- 
pa sulle principali isole. Poi 
Canale di Panama, e l’immen- 
so, fascinoso Pacifico. La rot- 
ta equadoregna sulle Galapa- 
gos e via via attraverso quel- 
l’universo felice di isole e atol- 
li polinesiani, delle Nuove 
Ebridi e della Nuova Caledo- 
nia. Infine l’Australia, prima 
Sydney, poi Melbourne. 

Sabaloo, che ha portato a 
Trieste il saluto della comuni- 
tà italiana vivente in Austra- 
lia, reca ora quello di Trieste e 
dell'Italia ai nostri connazio- 
nali colà viventi. Sandrin e 
compagni parleranno natu- 
Talmente anche di Azzurra II. 

Italo Soncini 


= 
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LA DIESEL PIU' 


Seat Ronda 


5 porte, 5 marce, poggiat 
cinture di sicurezza, lunotto termico 


Sta funzionando benissimo 
il ministero Coppa Autunno 


TRIESTE — Nella sede della Società velica di Barcola e 
Grignano dirigenti e volontari'di cancelleria dicono, scherzosa: 
mente ma fino a un certo punto, che bisognerebbe istituire un 
vero. e: proprio «ministero della Coppa Autunno», il mega: 
evento velico che minaccia di far allineare domenica mattina 
un mezzo migliaio di barche d’ogni tipo e stazza per dar vita 
alla 15.a edizione di questa oramai.sentitissima e diffusissima 
manifestazione. 

Non occorre possedere una mente matematica particolare 
per desumere che, stando così le' cose, domenica in mare 
volteggeranno in varia guisa oltre duemila persone, tutte 
‘accese da'furore agonistico in una regata che, pur essendo di 
‘massa, presenta vari e Validi interessi tecnici e umani, oltreché, 
naturalmente, ‘spettacolari. 

Qualcosa s'è già detto di questà festa del mare regolamen- 
tata: da-norme federali ma, nel suo insieme, squisitamente 
barcolana, scaturita, cioè, da uno spirito tenacemente da 
borgata, di. quelli .che-riescono-a .diffondersi poi in senso 
universale. Fra le centinaia di iscrizioni già registrate, oltre ai 
locali, alla quarantina di veneziani, a un numero altissimo di 
romagnoli, varie decine di‘tedeschi, di austriaci, di jugoslavi e 
un numero eccezionalmente alto di barche provenienti da 
laghi, opportunamente carrellate. Si tratta di un folto gruppo 
di classe Meteor per la quale la Svbg ha in animo di abbinare 
nelle future edizioni un campionato ad hoc. 

Tempi moderni anche per la Coppa Autunno, accertata: 
mente la regata più affollata del Mediterraneo. Raccogliere dati 
relativi a centinaia di barche e a migliaia di componenti gli 
equipaggi, è davvero impresa ardua. «Peggio che veleggiar con 
bora», dice Parladori, una delle colonne dell’organizzazione. La 
Barcolana, perciò, ha opportunamente adottato un computer 
al quale affida da giorni tutti gli elementi conferiti dai concor 
renti, 

Anche dal mare la giuria (presidente Moletta, componenti 
Sain, Vecato, Parladori e Bertocchi) sarà costantemente in 
contatto col cervellone in modo da tenere informati gli spetta 


.tori.sulla terraferma (si sta già costruendo una capiente tribuna 


per autorità e patiti della vela non in grado di seguire in mare) 
sull'andamento della prova. x 

In regata barche e timonieri famosi, olimpionici, campioni 
mondiali, europei. e, nazionali. Non mancheranno alcuni dei 
‘componenti l'equipaggio di Azzurra. Garantita la partecipazio: 
ne. dei vincitori in assoluto delle ultime quattro edizioni, 
precisamente Condor 50 di Battiston di Lignano; White Sha- 
dow di Drioli (Barcola/Grignano); Lunic Due di Boranga, di 
Lignano e Rupe di Hoffmeister di Monaco di Baviera. Ma ci 
saranno anche i vari El Cid, Ma Cherie, El Raguseo, Omnia € 
soprattutto cì sarà l’unica barca che abbia partecipato a tutte 
le 14 precedenti edizioni, il vecchio e glorioso Nibbio di 
‘Brunetto Rossetti, una «passera» storica da bacheca. 

Grande simpatia ha suscitato la targa «C'ero anch'io» che 
sarà data a ogni concorrente. 


RONDA 
ENEROSA. 


, fari alogeni, lavatergilunotto, 


antinebbia posteriore, servofreno, 6 anni di garanzia anticorrosione, 
e.anche... 


il superbollo gratis per un anno. 


soloL11,195,000 


[ta 


AUTOEXPORT 
Via Volturno, 91 


UDINE - Tel. 0432/293874 


LADA CAR 


Via Barbariga, 16 
TRIESTE - Tel. 040/410456 


L'AUTOMOBILE 
Zona Industriale - Via Nuova di Corva 
PORDENONE - Tel. 0434/28934-5 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560. 
— BOLOGNA: via. Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici ‘30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4155904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso, della Vittoria. -2,. tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via. Mat- 
teotti 16, tel, 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o,enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 


nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori ‘di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni: 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà. effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; ? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10, acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali;..13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15. 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. i 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare ‘il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 1400 per decade; 
‘oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della* corrtispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di (cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
tele lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere’ inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


2 Lavoro:pers.servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi pratica 
lavori. domestiei referenziata» 
dalle 8 alle 16, telefonare 
411641. 808/2 

COLLABORATRICE pratica 
tre mattine alla settimana z0- 
na Vicolo Castagneto cercasi, 
tel. 566460. 146 


FA Impiego e lavoro 
» Richieste 


DIRIGENTE 40.enne, esperien- 
za settore. commerciale;- pro- 
mozione vendite, pubbliche 
relazioni, trattative a Qualsia- 
sì livello, esamina proposte di- 
rezione commerciale. Per con- 
batti telefonare 040/910445 ore 
14604/3 


pasti. 


IMPIEGATA per Gorizia - Gra- 
disca offresi ufficio ambulato- 
rio o negozio, telef. 0481/93203. 

919/3 

INVALIDO (35%) 26.enne serio 
cerca qualsiasi lavoro, anche a 
orario ridotto, tel. 567511. 

14619/3 


‘LAVORANTE parrucchiera of- 


fresi, tel. 912490. 14597/3 


ASSISTENZA a persona am- 
malata ‘invalida’ diurna- 
notturna, telefonare al n. 
947370, miti pretese.  14482/3 


RAGAZZA pratica cerca impie- 
gio-presso bar come:banconie- 
ra,tel. 724244, 14586/3 


SIGNORA pratica offresi assi- 
stenza bambini anche picco- 


lissimi, tel, 422146. —14600/3 
4... Impiego e lavoro 
È Offerte 


AZIENDA commerciale monfal- 
conese ricerca, per assunzio- 
ne, personale specializzato la- 
vorazione carni.ed operazioni 
di macelleria. Domanda deve 
essere corredata dettagliato 
curriculum. professionale. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 3/b:34100 Trieste. 

050267/4 


' CERCASI apprendista pastic- 


cere pratico via Madonna. del 
Mare 10. 14618/4 


CERCASI pasticcere pratico via 
Madonna del Mare 10. 14618/4 


CERCASI, pensionato: giovanile 
part-time per deposito e riven- 
dita roulotte. Presentarsi a 
Motorcaravan Trieste via Car- 
pineto 28; - 050270/4 


CERCASI per importante e 
nuova -società venditori. La 
linea da trattare è ‘quella del 
settore regalo,e delle occasioni 
sociali, riservando guadagni 
elevati, telef-830616, 9-13 - 15- 
18: 14079/4 


CERCASI ‘15:enne apprendista 
pedicure, telef. 795725 ore uffi- 
cio. 14620/4 


DATTILOGRAFA. diplomata 
esperta cerca studio notarile. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 14/B 34100 Trieste. 

o 14639/4 


5 Rappresentanti 
È Piazzisti 


ORGANIZZAZIONE, scolastica 
importanza nazionale ‘selezio- 
na funzionari divendita con 
esperienza, settore servizi. I 
prescelti visiteranno esclusi 
vamente: persone richiedenti 


informazioni sui nostri corsi. . 


.Richiediamo, predisposizione 
dialogo, disponibilità, operare 
tempo pieno, auto propria, re- 
capito telefonico: Offriamo 
continuità lavoro zona’ resi- 
denza, guadagno minimo 
25.000.000. annuo, inquadra- 
mento ‘enasarco, telefonare 
(040) ‘763939, sabato 8 ottobre, 
esclusivamente 10-13 - 15-17. 
14546/5 


(-) Lavoro a domicilio 


| Artigianato 


A.A.A:AA. SGOMBERI tra- 
sporti appartamenti soffitte 
cose in genere, telef. 43038 - 
‘793353. 14531/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telef. 757376. 14410/6 


ANCHE gratuitamente valutan- 
do sgomberiamo appartamen- 
ti cantine, sollecitudine serie- 
tà, tel: 749441. 14359/6 


ARTIGIANI edili ‘friulani assu- 
mono lavori di restauri in ge- 
nere, ottimo. servizio, tel. 
11730020. 14114/6 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
‘moquettes, telef. 754229, S 

SE 14472/6 

DITTA qualificata assume lavo: 
ri di restauri pitture e carte 
parati, telefonare ore pomeri- 
diane al 228228. 14536/6 

ESEGUONSI riparazioni e im- 
pianti termosanitari, tel. 
912490. 14597/6 


FALEGNAMERIA con trenten- 
nale esperienza per qualsiasi 
lavoro di arredamento offresi 
per lavori. del genere, anche 
con progetti da noi. elaborati 
gratuitamente, tel. 734866. 

14652/6 

PADRONCINO con OM 50 offre- 
‘sì per consegne città e provin: 
cia, tel. 793769- 753635. 14623/6 


‘0 | 


Vendite 
d'occasione 


A. SOLLEVATORE elettrico 
quattro colonne, ottimo stato 
vendesi prezzo d'occasione, 
tel. 763488. 

PELLICCERIA Cervo vastissi- 
‘mo assortimento di pellicce, 
giacche, ‘impermeabili rove- 
sciabili, montoni, guarnizioni. 
Ultime creazioni, qualità 
superiore, prezzi imbattibili. 
Viale XX Settembre 16, III 


piano, ascensore. 14001/9 
10 Acquisti 
. d'occasione. 


ANTICHITA’; soprammobili, li- 
bri, lampade, curiosità eccete- 
ra comperiamo contanti even: 
tualmente sgomberando, tele- 
fonare 793972 abitazione 
941093. 14381/10 

ANTIQUARIATO. Il Giardino 
via Mazzini 12, acquista Qua- 
dri oggetti statue pittura trie- 
stina‘“soprammobili orologi 
cartoline e intere giacenze ere- 
‘ditarie, tel. 68242. 14292/10 

LA Miniera acquista libri stam- 
pe pizzi ritambi curiosità 

iambole bigiotteria lampade 
quadri soprammobili orologi 

‘giacenze ereditarie, tel. 65910. 
14293/10. 

PIZZI, tende, tovaglie, corredi 
della.nonna;lenzuole, abiti an- 
tichi compero.: Telefonare 


793972 abitazione 941093. 
14381/10 
WI (iu oe Mobili 


‘e pianoforti 


ANNI; ’20-°30-'40. acquistiamo 
«mobili quadri e soprammobili. 
Il Giardino via Mazzini 12, tel. 
68242... iu 14292/11 
FINO 1950 comperiamo salotti- 
«ni; «vetrinette, lampade; so- 
prammobili, vasi vetro cera- 
mica, intere giacenze eredita- 
rie, pagando» contanti even- 
tualmente sgomberando, tele- 
fonare 793972 abitazione 
941093. di .14381/11 
VENDESI divano-letto matri- 
‘moniale velluto*azzurro per- 
_ifetto, telefonare 947576. 


14525/11 


ira Commerciali 


“AUA/A! ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
FRI Eno, a | più 

- Yantaggiosamente goldmar: 
ket ica Pino 20. 14613/12 


A.A.A. ACQUISTIAMO super- 
valutando gioielli antichi, ar- 
genti, rottami d’oro. Rivolger- 
si «La Bottega Orafa» via Reti 
1 (quasi angolo piazza S. Gio- 
vanni). Tel. 68085. 14160/12 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli ‘antichi, oro, 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 

14445/12; 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 13926/12 


COMBINATINA 5 lavorazioni 
legno'sega tronchi cricco per 
fossa paranco a mano, circola- 
re hobbysti troncatrice per an- 
goli occasionissime v. Conti 
9/1. 14185/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 
piano. 12851/12 

OREFICERIA Lambda via S. 
Spiridione 6 acquista da pri- 
vati oro, argento, monete 
gioielli all'occorrenza a domi- 
cilio. Tel. 64355. 14267/12 


ORO argento acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 14355/12 


14 ; Auto, moto 
cicli 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto tel. 
821378. 14269/14 

A.A.A, COMPRO macchine’ da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 14491/14 

A! CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo: Fiat 128, Audi 80, Ford 
Escort, Horizon GLS, Chrysler 
1307, 2000 Automatic, Peugeot 
104, 204, Ascona. diesel, Re- 
nault 16 TL, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam GSL 1000. "7/14 

ALFETTA GT 1.6 anno 1980 km 
35.000 vendesi. visibile garage 
Linari, piazza S. Lucia 4. Tel. 
730267. 14532/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Tel..790232 Re- 
kord diesel -80 «Ascona diesel 
‘79, Kadett 75, 78, Ascona 77. 

14649/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, vetture sotto il 
milione 128, Kadett, Rekord, 
Ascona, Taunus, Simca. 

i 14649/14 

AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno permute 
usato per usato dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo, ipote- 
che. Fiat 127 L 79, Panda 45, 
80, 124 1.2172,128 coupé 74, 126 
Personal ‘83, Autobianchi A 
112 Elegant, 74, Abarth 78,79, 
Volkswagen Golf-1:1 75; Mag- 
giolino 1.2 70, Lancia Beta 2.0 
76, Beta coupé 2.0 78, Appia 
III serie.61, Opel Manta 1.277, 
Opel Ascona 2.0 diesel 78, AI- 
fetta 1.873, Vespa PX 150 E 83. 
Viale D'Annunzio 40. Tél. 
74773. 14341/14 

C.G.A. autovetture usate via S. 
Francesco 44/a vende anche a 
rate senza cambiali Gòlf 1300 
GLS 1980 unico proprietario, 
motore nuovo e Mini de Toma- 
so 1980. Tel. 767404. 810/14 

CITROEN GSA spécial 1982 
uniproprietario 18.000 km ga- 
ranzia CITROEN PLAHUTA. 
"Tel. 813242. 18/14 

CITROEN CX 1976 condiziona- 
tore, prezzo interessante. CI- 
TROEN PLAHUTA: Tel. 
813242. 18/14 

F. AUTOSALONE Fiat via. F. 
Severo 65. Tel. 54089 vende 
usato. sicuro con garanzia 1 
anno pagamento senza cam- 
biali anticipi ipoteche fino a 42 
mesì occasioni: Fiat 127 Spe- 
cial 717, Fiat 127 3p 900 81, 128 
CL 110077, 128 coupé 74, 124 S 
72, Fiat 131 1,3 76, 77, Fiat 
Ritmo 60 3p 81, Ritmo 60 5p 
80, Ritmo 65 5p 5v 80, Ritmo 
65 CL 5v 81, Autobianchi A:112 
El. 79, VW Golf diesel 79, 80, 
Ford Fiesta 1100 GL 79, Por- 
‘sche (911 Carrera Targa 76, 
Mercedes 240D 75. 14441/14 

FIAT 126 1981 perfetta unipro- 
prietario CITROEN PLAHU- 
TA. Tel, 813242. 18/14 

FIAT 127 Sport 1981 grigio me- 
tallizzato ottime condizioni 
CITROEN PLAHUTA. Tel. 
813242. 18/14 

FUORISTRADA nuove di fab- 
brica: Lada Niva 4x4, Suzuki, 
Toyota, Datsun prossimi arri- 
vi, a prezzi di assoluta conve- 
nienza, prenotateli per tempo, 
pochissima disponibilità per- 
mute rateazioni assistenza 
presso autosalone Fiegl Stra- 
da di Fiume 19. 14621/14 

GIULIETTA 2000 fine 82 km 
14.000 accessoriatissima ven- 
do. Tel. 751635 serali. 14646/14 

VENDO privatamente Ritmo 
diesel un anno di vita, 30.000 
km unico proprietario, bianca, 
telefonare ore ufficio ERA 

VESPE 125, 200 1982 condizioni 
perfette, CITROEN PLAHU- 
TA: Tel. 813242. 18/14 

127 tre porte 1/100.000, 128 revi- 
sionata 650.000 vendo. Tel. 
793578. 14615/14 

500 126, 128 coupé ottimo stato 
vendo, Tel. ‘793578. 14615/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


PILOTINA Kappamarine Ship- 
tnaster 1978 metri.8,50 4 letti 
2x120-HP Ford diesel perfetta 

accessoriatissima con posto 
barca presso Hannibal, paga- 
to 5 anni vende privato telefo- 
nare ore cena 040/68209 oppu- 
Te 040/224477. 14530/15. 
PREINGRESSI invernali in le- 
‘gno visibili alla Motorcaravan 
via Carpineto 28. Tel. 040/ 
810387: 050270/15 

VENDESI motorsailer Ferretti 
Altura 42 superaccessoriato 

"*telefonare-ore» pasti al 0481/ 

13. 341/15 


17 Stanze e pensioni 
; Offerte 
AFFITTASI a studente-ssa ca- 


mera, con:bagno.e cucina tele- 
fonare al 722311. 14526/17. 


18 Appartamenti e locali 
I: Richieste affitto 


GORIZIA. due-tre stanze per 
‘Uso ufficio zona stazione. Scri- 
. vere Publikompass cassetta n. 
13/B 34100 Trieste. 639/18 
URGENTEMENTE cerco ‘ap- 
partamento in affitto 2 camere 
cucina bagno telefonare dopo 
le18.al 769883: 14302/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A-RUPINGRANDE adatto rou- 
lotte camper barca affitto,po- 
steggio con magazzinetto at- 
torniato, giardinetto ingresso 
indipendente. Tel. 227195. 

rn $Ì 809/19 

AFFITTASI box zona Molino 
‘Vento luce acqua; altro Sanzio 
2.posti.macchina. Spaziocasa 
64266. È 6/19 

AFFITTASI locale d'affari mq 
200 circa. Tel. 813695, 14625/19 

AFFITTASI stanza uso ufficio 

_zona Tribunale. Telefonare 
630179. si 14031/19 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1983 


AFFITTASI Vicolo Scaglioni 
attico semiammobiliato 160 
mq box periodo transitorio 
pomeriggio. 62892 Ara. 

14583/19 

AFFITTASI zona Borsa locale 
d’affari 60 mq circa, trattative 
riservate. Immobiliare Euro- 
pa, Crispi 3. 755672. 812/19 

AFFITTASI zona Giardino 
Pubblico uso ufficio pianoter- 
ra quattro stanze servizi total- 
mente rinnovato. Ingresso im- 
mediato. Telefonare ore 18-19 
631045 esclusi sabati e dome- 
niche. 14089/19, 

AFFITTIAMO appartamento 
ammobiliato adatto. studenti 
camera cameretta cucina ba- 
gno. 733209. 25/19 

BOX magazzino affittasi zona 
d’Alviano Svevo luce acqua. 
‘Telefonare 569411. 14630/19 


CEDESI per motivi familiari ne- 
gozio articoli fotografici, atti- 
vità ventennale, Ottima posi- 
zione. Scrivere a cassetta Pu- 
blikompass, n. 12/B - 34100 
Trieste. 811/20 

DROGHERIA. zona città vec- 
chia cedesi. Tel. 61866 ore uff. 

GRADO. perfetto meublè 25 
stanze vendesi Friulcasa. 
0481/21231 pomeriggl. 2/20 


21 Case, ville, terreni 
È Acquisti 


ACQUISTO magazzino uso de- 
posito ma 100 circa. Tel. 64941 
dalle 18-19, 1 ITA 

FUNZIONARIO trasferito cerca 
villa con giardino definizione 
immediata in contanti. Tel. 
631171. 121/21 


| A. RESIDENCE Parco Mirama- 


Te; strada Costiera 17, impresa! 
costruttrice vende apparta- 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet- 
' te in avanzata fase di realizza- 
zione. Visite in cantiere dalle 
11 alle 16 oppure per appunta- 
mento telefonando 755450. 
14474/22 
‘A .PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende ultimi appar- 
tamenti monolocali, bilocali, 
mansarda a partire da 28 mi 
lioni. Tel. 0438/24918-24374.. * 
225/22 
ACIT 734866 - COMMERCIALE 
iniziata costruzione palazzine, 
panoramiche appartamenti 


" ‘varie grandezze con mansarda 


taverna giardinetti riscalda- 
mento autonomo | accettansi 
— permute, 14271/22 


perchè non a rate? 


nuovi magazzini gerbini 


Trieste— via Rossetti, 6 — via Giotto, 8 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale d’affari, passo carrabile, 
100 mq zona PAM SS. Lazzaro 
10, tel. 61712. 14592/19 


LORENZA affitta solo studenti 
ammobiliati zona Stazione 3 
stanze cucina bagno (4 letti) 
440.000; altro Valmaurasalone 

2 stanze cucina doppi servizi 
(4 lettì) mobili nuovi 500.000, 
Tel. 734257. 14638/19 


LORENZA affitta Valmaura 
bellissimo ammobiliato matri- 
«moniale salotto tinello cucini- 
no bagno tutti confort 350.000 
‘non residenti; altro Conti sog- 
giorno 2 stanze cucina doppi 
servizi 450.000. Tel. 734257. 


14638/19. 


PRESTIGIOSO ufficio vicino 
Stazione 6 stanze ascensore 
affittasi. Telefonare 68691. 

14627/19 


20% Capitali 
x Aziende 


‘ATTIVITA’ parrucchiere cedesi 
con attrezzatura completa. 
Ottime condizioni. Tel. 
1794509. 14635/20 

BAR con LICENZA SUPERAL- 
COLICI zona CAMPI ELISI, 
adatto ad altre attività cedesi 

.25.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4. 14314/20 


PRIVATAMENTE cerco 1-2 ca- 
mere cucina pago contanti. 
Telefonare ore pasti "7330; Îe 

: 1/21 


22 Case, ville, terrehi 
Vendite 


A.À.A. BROLETTO 20 (paraggi 
Pam) miniappartamento libe- 
ro. vende Immobiliare Italia. 
Tel. 61512. 4/22 

A.A.A. COLOGNA 57/1 paraggi 
Università mq 70 tutti i con- 
fort vende libero Immobiliare 
Italia. Tel. 61512. 4/22 

A.A.A.A. APPARTAMENTI 
pronta entrata, quattro stan- 
ze, doppi servizi via Piccardi 
appartamenti tre-quattro 
stanze via Revoltella panora- 
micissimi, in costruzione, ven: 
de impresa S.I.C.A. 55508 mat- 
tino, 13534/22 

A.A,A. DUINO villette a schiera 
‘salone doppi servizi 3: stanze 
taverna, mansarda vende an- 
che permutando direttamente 
impresa. Tel. 630050. 14535/22 

A.A.A. GINNASTICA 15 in casa 
d'epoca mq 100 vende libero 
Immobiliare Italia. Tel. Sila 

22 


A.A.A. PIRANO Baiamonti bi- 
stanze cucina vende libero Im- 
mobiliare Italia. Tel. SIAT 5; 


AGENZIA MERIDIANA 1733275 
- zona S. GIUSTO bella casa 
epoca, piano IT 4 stanze cucina 
servizi autoriscaldamento.. —* 

; 14612/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona GIULIA seminuovo, s0g- 
giorno, cucinino, ampia stan- 
za, bagno, poggiolo, cantina. 

x 14612/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
- zona Stazione LOCALE com- , 

“merciale mq 100 con soppalco, 
3 forì, liberabile. 14612/22 

ALPICASA Roiano epoca II 
piano panoramico saloncino 
cucina camera cameretta ba-' 
gno we ripostiglio 733209. 25/22 

'ALPICASA Carpineto primin- 
gresso piano alto soggiorno 
‘cucinotto bicamere biservizi 
poggiolo 733229. 25/22 

ALPICASA Commerciale. pri- 
mingrassi appartamenti varie 
grandezze con mansarda 0 ta- 
verna posto auto. giardino. 
"733209. Ì f 25/22 

‘APPARTAMENTI soffitte Vida- 
li da restaurare liberi facilita- 
zioni vendo. Tel. 631793. 

14551/22 

APPARTAMENTO ]libero, re- 
staurato 3 camere cameretta 
cucina bagno riscaldamento 
vendesi, facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 16-17 Bel- 
poggio 101 piano destra. 

14322/22 


APPARTAMENTO’ seminuovo 
soleggiatissimo panoramico 2 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi terrazze cantina 2 posti 
macchina 100.000.000 trattabi- 
li. Tel. 722207. 14533/22. 

BARRIERA libero camera ca- 
meretta cucina bagno riposti 
‘glio 26.000.000 Rabino. se 


CAPODISTRIA libero piano al- 
to soggiorno camera cucina 
bagno cantina terrazzo 
47.800.000 Rabino. 762081. 

14/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende appartamenti 
seminuovi rifinitissimi anche 
panoramici 2-3 stanze soggior- 
no servizi terrazze giardini 
condominiali prezzi. eccezio- 
nali da concordare. 

DIRETTAMENTE dal costrut- 
tore vendonsi appartamenti in 
villetta in via Calcara conse- 


| gna. in primavera. Tel. 0422 - 


‘768300, 14164/22 
DUE stanze cucina servizi priva- 
to vende a privato. Tel. 412370 
pomeriggio. 14430/22 
FABIO Severo monovano 40 
mq: Tel. 227237. 14493/22 
FORNI di ‘Sopra, villa indipen- 
dente mq 170 circa termori- 
scaldata trasformabile due ap- 
\partamenti indipendenti con 
scoperto vendesi miglior offe- 
rente oltre minimo, pagamen- 
to convenirsi, Tel. 0432-470810. 
\ 351/22 
FRANCOVEZ casetta libera 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina cantina 80.mq giardino 
600 mq, 118.000.000. ‘Rabino 
"62081. 14/22 
GEOM. Sbisà, 942494, S. Gio- 
vanni. perfetto recente; sog- 
giorno matrimoniale cucinona 
bagno terrazza, 47.000.000. | © 
14132/22 
GEOM. Sbisà, 942494: Eremo-S. 
‘Pasquale vista golfo attico 
con mansarda 135 mq lussuo- 
‘s0 135.000.000, eventuale box. 
\ o 14132/22: 
GEOM. Sbisà, 942494: Opicina 
centro villetta accostata due 
iani mq 180 più giardino can- 
ine, 182.000.000. 14132/22 
GORIZIA biletto servizi garage 


recente perfetto 38.000.000 più ‘ 


mutuo. Friulcasa 0481:21231 


pomeriggi. insniea2/29) 


GORIZIA mansarda nuova, ar- 
Tedata, soggiornoletto, cucina, 
‘servizi, riscaldamento autono- 
mo 45.000.000. Friulcasa 0481- 
21231 pomeriggi. 2/22 

GRADISCA indipendente nuo- 
vo, due stanze, soggiorno, dop- 
pia autorimessa, servizi, orto, 
47.000.000 più mutuo. Friulca- 
sa 0481-21231 pomeriggi. 2/21 

GRADISCA VIA PAPALINA 
appartamenti primingresso in 
‘palazzina garage riscaldamen- 
to autonomo giardino proprio. 
GRIMALDI, 0481-45283. 

ta 1000/22 


14641/22.; 


GREBLO Immobiliare vende 
Visogliano. villa panoramica 
su 2 piani soggiorno\3 stanze 
cucina garage ampio giardino. 
Tel. 68789. 23/22 

GRIMALDI, 040-764951, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; ‘8.30- 
18: Ghirlandaio, libero recen; 
tissimo soggiorno camera cu- 
cina servizi ripostiglio. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Boc- 
caccio, 2 camere, cucina, servi 
zi a partire da 19.000.000. 

GRIMALDI, 040-764952: San Vi- 
to libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi ripostiglio, 
34.000.000. | 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Madda- 
lena libero miniappartamento. 
camera cucina servizi, 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via Ve- 
cellio libero magazzino con ac- 
qua e luce, 26.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GIARDINO Pubblico 3-4! 
stanze, cucina, servizi. Infor- 
mazioni S. Lazzaro. 10, tel. 

14592/22 


61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende‘ 


BONOMO rinnovato 2 stanze, 
cucina, bagno, 35.000.000. S: 
Lazzaro 10, tel. 61712. 14592/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO stanza, 
cucina, gabinetto, poggiolo, 
,15,000.000. S: Lazzaro 10, tel. 
61712. 1 14592/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALE 2 stanze, 2 stan- 
zette, cucina, servizi, 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel,‘ 
61712, 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FIERA magazzino va» 
Stissimo adatto qualsiasi atti- 

vità. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMPRESA: vende direttamente 
appartamenti soleggiatissimi 
confortevoli accessoriati. Tel. 
61430 pomeriggio. 14505/22 
IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti complesso nuova co- 
struzione tutti i comforts, mu- 
tui, agevolazioni di pagamen- 
to, boxses per macchina, can- 
tine, zona asservita di autobus 
e negozi. Tel. 814311; 9.30-12, 
15-18,30, (0 14457/29 
IN palazzina Cattinara 120 mq 
con giardino box. 767993 PRI- 
14538/22 


\ MAVERA: 
INTERMEDIA telefono 729801; 


vende libero adiacenze palaz- 
zetto dello sport soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno cantina 
piccolo orto proprio, 
31.000.000. È 2122, 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
‘vende libero rustico carsico da 
ristrutturare cucina soggiorno 
due. camere due cantine soffit- 
ta mansardabile 600 mq terre- 
‘no, 78.000.000. 2/22 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende adiacenze via Commer- 
ciale casetta con giardino di 
due camere cucina servizio 
cantina, 19.500.000. 2/22: 


14592/22 | 


INTERMEDIA, telefono 729801; 
vende casetta libera sul Carso 
recente soggiorno con cami- 
netto tre camere cucina servi- 
zi cantina portico giardino al- 
berato di 600mq, 183.000.000. 


2/22, 
INTERMEDIA, telefono 729801: 


vende libero in recente palaz- 
zina signorile piano alto sog- 
giorno due camere cucina 
doppi servizi terrazza cantina 
posto macchina, FALLI, 
N22 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero adiacenze piazza 
Perugino. soggiorno camera 
cameretta cucina bagno, 
35.000.000. 2/22 
IPPODROMO appartamento li- 
bero recente saloncino 2. ca- 
mere cucina servizi, terrazzo 
garage, 97.500.000. Rabino 
762081. 14/22 
LIGNANO Pineta accanto par- 
co Hemingway, vicino mare, 
impresa vende. villetta mq:95 
angolo cottura, soggiorno, ca- 
minetto, camera matrimonia- 
. le, servizio, terrazze, mansar- 
da, solarium, ampio giardino, 
rifiniture superiori. Pagamen- 
to dilazionato. 0431-57002. 3/22 
LIGNANO Riviera prossimità 
mare e porto turistico Marina 
1 villetta unifamiliare elegan- 
temente arredata soggiorno, 
due camere, servizi, cucina, 


termo, telefono, giardino mq. 


450 in pineta vendo 150 milio- 
ni trattabili. Tel. 0432-297387 
‘orario ufficio. 338/22 
MINIAPPARTAMENTO ammo- 
biliato libero camera cucina 
bagno 26.800.000. Rabino 
762081. 14/22 


MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: ROMANS casa da ristrut- 
turare con giardino, 41807. 1/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: negozio alimentari riona- 
le. Reddito dimostrabile. 
41807. i 1/22 

MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO: vende appartamento 
2 letto cantina garage. Paga- 
mento dilazionato. 45947, 1/22 

MONFALCONE, Agenzia GAB- 
‘BIANO vende Ronchi appar- 
tamento 90 mu, 58.000.000 


trattabili. 45947. 1/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22, 


MONFALCONE recentissimo 


circa 100 mq 2 camere soggior- ‘ 
no cucina posto macchina, . 


52.000.000. GRIMALDI, 0481- 
45283. 1000/22 
MONFALCONE, villa 2 apparta- 
‘menti garages giardino prezzo 
interessante. GRIMALDI, 
0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE libero centra- 
lissimo salone cucina 1 came- 
ra bagno 47.000.000. GRIMAL- 
DI, 0481-45283. 1000/22 
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Giovedì, 6 ottobre 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


RIPRENDONO I NEGOZIATI «START» PER LA RIDUZIONE DEGLI ARSENALI 


Armi strategiche a Ginevra: 
«morbido» approccio Usa-Urss 


Il delegato americano: «Cornice di accordo per Natale?» - La Tass attacca le proposte di Reagan 


GINEVRA — I delegati 
americano e sovietico ai nego- 
ziati sulla riduzione delle armi 
strategiche (Start) hanno avu- 
to ieri un incontro in forma 
privata alla vigilia dell'inizio 
della nuova fase della trattati 
va. Il sovietico Victor Karpov, 
sorridente e cordiale, ha ac- 
colto l’americano Edward 
Rowny al suo arrivo alla mis- 
sione sovietica. 

I due non hanno mostrato 
alcun segno della tensione 
istauratasi fra i rispettivi pae- 
si in seguito all'abbattimento 
dell’aereo di linea coreano e 
alla accesa polemica che ne è 
seguita. Le due parti, come è 
noto, si sono fra l’altro accu- 
sate di «bloccare un accordo». 

Rowny non ha fatto dichia- 
razioni. Rispondendo a do- 
mande dei giornalisti sulle ul- 
time proposte del Presidente 
Reagan, Karpov ha detto: 
«Tutto dipende dal signor 
Rowny. Se farà mostra di una 
reale flessibilità, ci saranno 
risultati e progressi». 

Edward Rowny è latore di 
una nuova proposta di com- 
"promesso, esprimendo la spe- 
ranza di stabilire «una cornice 
per un accordo» coi sovietici 
entro Natale. Rowny ha detto 
ai giornalisti che presenterà 
la proposta, che prevede la 
distruzione annuale del 5 per 
cento delle testate nucleari 
strategiche americane e so- 
vietiche, al delegato\sovietico 
Victor Karpov in un incontro 
preliminare alla ripresa uffi- 
ciale dei negoziati. 

«Torniamo a Ginevra — ha 
detto Rowny — nonostante il 
clima creato dai recenti tragi- 
ci avvenimenti, con istruzioni 
di far progredire i negoziati e 
siamo decisi a farlo. Se i sovie- 
tici risponderanno ai nostri 
sforzi per ridurre le divergen- 
ze fra di noi, faremo progressi 
nelle prossime settimane». 

La dichiarazione di ROwny, 
anche se critica verso Mosca, 
è apparsa di tono nettamente 
più «morbido» rispetto a quel. 
la fatta da Karpov al suo arri- 
vo, lunedì scorso. Il sovietico 
aveva accusato gli Usa di 
bloccare il negoziato e di ser- 
virsene per rafforzare il pro- 
prio dispositivo nucleare. 


Alla domanda se, come dis- 
se due settimane fa in una 
intervista, ritenesse. possibile 
un accordo entro Natale, 
Rowny ha risposto: «Se.chie- 
dete se io speri di restringere 
le divergenze in modo da rea- 
lizzare una cornice sulla quale 
costruire, io spero che possia- 
mo farlo nei prossimi mesi. 

L'agenzia di stampa ufficia- 
le'sovietica Tass, intanto, nel 
primo commento da Mosca 
alla proposta del Presidente 
Reagan per la riduzione delle 
armi strategiche ha definito 
l'offerta una «copertura». 

Secondo la Tass, Reagan ha 
deliberatamente parlato in 
modo «vago, oscuro e non 
chiaro». 


Reagan ha proposto una ri- 
duzione annua del 5 pet cento 
dei missili nucleari a lungo 
raggio sia sovietici che statu- 
nitensi, e ha offerto di nego- 
Ziare dei limiti ai bombardieri 
a lungo raggio e ai missili 
«Cruise» aerotrasportati. La 
proposta, detta «Build 
Down», prevede anche la di- 
struzione dei vecchi sistemi 
quando ne vengono installati 
di nuovi. 


pressi di Ottawa. 


Le fonti dell'Alleanza si mostrano molto 
discrete sulla riunione. Secondo indicazioni 


La Nato riduce le ogive nucleari? 


BRUXELLES — La possibilità di ridurre il 
numero delle armi nucleari a corto raggio di 
cui la Nato dispone sul territorio europeo 
(attualmente sono 6.000 circa) è stata al centro 
di una riunione del gruppo Nato ad alto livello 
al quartier generale dell’Alleanza atlantica. 

Sotto la presidenza del vicesegretario della 
difesa Usa, Richard Perle, il gruppo ha prati- 
camente completato la preparazione di un 
rapporto da sottoporre ai ministri della difesa 
dei paesi della Nato, che parteciperanno alla 
sessione ministeriale del comitato dei piani 
nucleari, il 27 e 28 ottobre, in Canada, nei 


concordanti di varie fonti, la Nato si appresta 
a proporre ai governi dei paesi membri di 
ritirare dall'Europa un numero di testate nu- 
cleari a corto raggio (o artiglierie atomiche) 
che potrebbe variare tra le 1.500 e le 2.500. 
Recentemente, Joseph Biden, presidente 
della commissione «ad hoc» dell’assemblea 
dell'Atlantico del Nord sulle armi nucleari, e 
quattordici senatori statunitensi hanno scrit- 
to al Presidente Reagan, invitandolo a com- 
piere una nuova serie di riduzioni unilaterali 
di armi nucleari a corto raggio. L'obiettivo è di 
persuadere l’opinione pubblica, alla vigilia 


dell’inizio dell’installazione degli euromissili, 


che «l'Alleanza non è impegnata in un'escala- 
tion delle armi nucleari». 


LO SCRIVE UN GIORNALE USA 


Il Jumbo abbattuto: 
cadono molte teste 
di ufficiali sovietici 


Ritardi nell’intercettazione dell’aereo 


WASHINGTON — Diversi 
alti ufficiali delle forze armate 
sovietiche sono stati rimossi 
dai loro incarichi e funzioni 
presso il comando militare 
dell'Estremo Oriente per non 
avere impedito al «Jumbo» di 
linea sudcoreano di penetrare 
nello spazio ‘aereo sovietico 
sull’isola di Sakhalin, dove fu 
abbattuto, con 269 persone a 
bordo, dai caccia intercetta- 
tori russi il 1.0 settembre scor- 
so. La notizia è riferita dal 
«Washington Post», l’autore- 
vole quotidiano della capitale 
federale, che afferma di averla 
attinta da fonti sovietiche be- 
ne informate e attendibili. 


Il giornale, sempre citando 
queste fonti non militari, af- 


ferma che gli alti ufficiali, di 
cui però non si fanno i nomi, 
sono stati ritenuti responsabi- 
li per la mancata attivazione 
del' dispositivo di sicurezza 
che avrebbe dovuto impedire 
al jet di linea di volare sulla 
penisola di Kamchatka prima 
di rientrare nello spazio sovie- 
tico. 


Secondo queste notizie, i pi- 
loti intercettatori sovietici 
non avrebbero preso contatto 
radar e visivo con l’aereo sud- 
coreano prima che questo 
rientrasse nello spazio russo 
dopo aver sorvolato la Kam- 
chatka. 

Il Washington Post non sa a 
quali altri incarichi gli ufficia- 
| li dimessi siano stati spostati. 


LE TENSIONI DEGLI SCONTRI IN LIBANO SI RIFLETTONO N 


GERUSALEMME — Il par- 
lamento israeliano si riunirà 
lunedì per il dibattito sulla 
fiducia al governo di coalizio- 
ne del primo ministro. desi- 
gnato Yitzhak Shamir. In pre- 
cedenza Shamir aveva infor- 
mato la segreteria della Knes- 
set di avere completato la 
composizione del governo. 

Se otterrà la fiducia — cosa 
che nonè data per scontata — 
il governo Shamir presterà 
immediatamente giuramento 
ed entrerà în carica al posto 
del governo dimissionario di 
Begin. 

L’annuncio ha colto Israele 
nel bel mezzo diuna «corsa al 
dollaro» per î timori di restri- 
zioni economico-finanziarie 
con l'assunzione della carica 
da parte 'di Shamir. Da quan- 
do, 15 giorni fa, il Presidente 
Chaim Herzog gli aveva affi- 
dato l’incarico, Shamir ha do- 


vuto superare numerosi osta- 
colì, ma non è riuscito ancora 
a garantirsi dalle sorprese. 
L'esito della votazione rimar- 
rà în dubbio sino alla fine, 
anche per le tensioni che dal 
Libano sì riflettono sulla poli- 
tica interna israeliana. 

Il primo' ministro designato 
ha cercato dì ricostruire la 
stessa coalizione lasciatagli 
da Begin, che poteva contare 
su 64 seggi su 120. Ma, nel 
frattempo, alcuni partitini 
della coalizione hanno avan- 
zato nuove richieste: chi a 
carattere religioso, chi perché 
tentasse a tutti i costi dì for- 
mare. un governo di unità 
nazionale con i laburisti. Co- 
stono non hanno accettato di 
entrare nel governo, ma cin- 
que dei sei deputati che ‘vole- 
vano il governo di unità 
nazionale gli hanno promesso 


il voto, salvo ripensamenti 


Shamir ha fatto il governo 
Lunedì davanti alla Knesset 


dell’ultimo minuto. 

Comunque Shamir ha. do- 
vuto anche promettere al par- 
tito religioso «Agudat Israel» 
che i progetti di legge penden- 
ti riguardanti questioni dî cul- 
to saranno portati avanti sol- 
lecitamente. Sono incerti altri 
due voti: quello di Begin, che 
dal giorno delle dimissioni si è 
chiuso in casa enon si sa se si 
recherà alla Knesset, e quello 
di un parlamentare della pas- 
sata coalizione che, dopo es- 
sere stato condannato per 
frode, sta eseguendo attual- 
mente.un servizio civile pres- 
so il comando di polizia e non 
sîsa se gli daranno il permes- 
so di recarsi a votare. 

La crisì aperta il 15 settem- 


bre dalle dimissioni di Begin 


ha per ora paralizzato le ini- 
ziative del governo, che si ri- 
prometteva di tagliare le spe- 
se e imporre nuove tasse 
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ELLA POLITICA INTERNA D'ISRAELE 


Jumblatt: «Domanderò 
a Craxi di trasformare 
la presenza italiana» 


ATENE — «Vado a Roma a 
parlare con il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi per- 
ché l’Italia è coinvolta attra- 
verso la sua partecipazione 
alla forza di pace nella crisì 
libanese, ma, a differenza di 
‘altri contingenti, quello italia- 
no svolge un ruolo positivo, 
non partecipa ai combatti: 
menti e protegge i campi dei 
profughi palestinesi». Lo ha 
detto ieri, rispondendo alla 
domanda di un giornalista 
durante una conferenza stam- 
pa ad Atene, il capo druso 
libanese Walid Jumblatt. 

«E poi — ha aggiunto — 
voglio vedere se Craxi può far 
cambiare idea ad alcuni parti 
ti fratelli dell’Internazionale 
socialista». Alla successiva 
domanda se intenda proporre 
a Craxi di mantenere la forza 
di pace italiana, Jumblatt ha 
risposto che chiederà al primo 


Isola di Timor: 
150 mila uccisi 
nell’invasione 
indonesiana 


CANBERRA — Quasi un 
terzo degli abitanti dell’isola 
di Timor sarebbe stato ucciso 
dalle truppe indonesiane dal- 
l'invasione dell’ex colonia 
portoghese nel’ 1975. Lo ha 
sostenuto a Canberra l’ex ve- 
scovo di Timor orientale, 
mons. Martino da Costa 
Lopes. 

Mons. Lopes, impegnato in 
una tournée in Australia per 
raccogliere fondi a sostegno 
per l’autonomia di Timor, ha 
detto che ‘almeno 150 mila 
abitanti dell'isola sono stati 
uccisi dagli indonesiani. 

Dalla metà di agosto, trup- 
pe scelte indonesiane hanno 
lanciato una violenta campa- 
gna contro i guerriglieri indi- 
‘pendentisti del «Fretilin», il 
Fronte rivoluzionario per 
l’indipendenza di Timor 
orientale. 


INTANTO IN JUGOSLAVIA DURA DA UN ANNO LA «TASSA SUGLI ESPATRI» 


Nel Kossovo le autorità scoprono 
nuove organizzazioni filo-albanesi 


BELGRADO — Altre nove 
organizzazioni di nazionalisti 
filo-albanesi sono state sco- 
perte nel primo semestre di 
quest'anno nel Kossovo. Ne 
facevano parte 116 persone. 
Nello stesso periodo nella re- 
gione sono stati rilevati venti- 
due casi di oltraggio a ritratti 
del defunto Presidente Tito; 
2.500 scritte con slogan anti- 
jugoslavi (il più diffuso è sem- 
pre «Kossovo, repubblica»); 
dodici «interruzioni di lavo- 
ro», come in Jugoslavia ven- 
gono definiti gli scioperi; «un 
gran numero di incendi, 

Questi dati sono stati resi 
noti a Pristina, capoluogo del 
Kossovo, dal ministro dell’in- 
terno Mehmet: Malichi, inter- 
venuto ad una riunione di ex 
combattenti. 

Come è noto, da oltre due 


anni ormai, da quando cioè 
nella primavera del 1981 
esplose la rivolta di nazionali- 
sti appartenenti al gruppo et- 
nico albanese, è in atto nel 
Kossovo albanese un'intensa 
attività politica e di polizia 
per reprimere ogni manifesta- 
zione anti-jugoslava. 

Fino ad oggi 66 «nazionali- 
sti» sono.stati rinviati a giudi- 
zio penale e si presume che 
essi si trovino in stato di arre- 
sto; trentatrè sono già stati 
condannati per imprecisate 
«trasgressioni». 

Intanto, sta per scadere il 
primo anno della «tassa sugli 
espatri» introdotta dal gover- 
no federale jugoslavo come 
«provvedimento provvisorio», 
nel contesto del piano di sta- 
bilizzazione economica, e la 
stampa comincia a chiedersi 


«come sarà l'avvenire», anche 
se sembra ormai scontato che 
il deposito valutario sarà 
mantenuto per il ‘protrarsi 
della crisi. 


Mentre le banche annuncia- 
no che il 18 ottobre si inizierà 
la restituzione dei primi depo- 
siti di settemila dinari (e qual- 
che umorista ricorda «non so- 
lo senza interessi, ma persino 
svalutati»), il «Politika» riferi- 
sce anche quest'anno, dal 1.0 
gennaio al 20 agosto, i passag- 
gi di jugoslavi in tutti i posti 
di frontiera sono stati poco 
meno di sette milioni (6 milio- 
ni 936 mila 116), la stragrande 
maggioranza dei quali ad ope- 
ra di cittadini con lasciapas- 
sare, che vivono cioè nelle 
zone di confine e hanno dirit- 
to ad alcuni attraversamenti 
in esenzione. 


LA THATCHER SOTTO LA PRESSIONE DEGLI STATI UNITI 


Londra prepara già il terreno 
per il negoziato sulle Falkland 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna sta preparando il terreno 
per riaprire i negoziati con 
l'Argentina sulle Falkland 
hon appena la giunta militare 
Sarà stata sostituita da un 
Boverno civile, scrive il quoti- 
diano «Daily Express» in un 
Servizio esclusivo. 

Il premier Margaret That- 
cher non ha ancora dato la 
sua approvazione definitiva al 
progetto, ma è sottoposta a 
intense pressioni da parte de- 
gli Stati Uniti per agire in tal 
senso € Il Foreign Office sa- 
rebbe apertamente favorevole 
a riaprire un dialogo col futu- 
ro governo civile argentino. 

Durante la sua recente visi- 
ta a Washington, la Thatcher 
si è sentita dire daî funzionari 
americani che la solidità del 
futuro governo civile argenti- 
no sarebbe enormemente au- 
mentata dalla riapertura dei 
negoziati sulle Falkland, con 
la possibilità di recuperare 
attraverso la via diplomatica 
quello che la giunta militare 
non è riuscita a conservare 
con una guerra. x 

Le pressioni americane sul- 
la Thatcher per la riapertura 
di un negoziato anglo- 
argentino sul futuro dell'arci- 
pelago nascono anche dal ti- 
more di Washington che un 
massiccio impegno militare 
britannico nell'Atlantico me- 
ridionale, mirante ad attuare 
la politica della «Fortezza 


Falkland», possa avere riper- 
cussioni negative sull’apporto 
britannico alla Nato. 

La Gran Bretagna non ria- 
prirebbe mai i negoziati con 
l’attuale giunta militare ar- 
gentina, ma l'avvento di un 
governo civile potrebbe dare 
alla Thatcher la possibilità di 
far inghiottire la «pillola ama- 
ra» del nuovo negoziato al- 
l'opposizione interna e di ga- 


rantirsi inoltre l’appoggio di 
quanti pensano (ivi compresi 
alcuni suoi ministri) che la 
politica della «Fortezza Falk- 
land» sia troppo costosa per 
la nazione — circa un miliardo 
di sterline (2.400 miliardi di 
lire) l’anno — e l’appoggio di 
quanti inoltre sono favorevoli 
a cogliere qualsiasi occasione 
che consenta di superare l’at- 
tuale fase di stallo. 


Spie inglesi in Afghanistan? 


LONDRA — L'Afghanistan ha confermato che sei cittadini 
britannici — uno dei quali è stato ucciso — sono stati sorpresi 
in attività di spionaggio e contrabbando nel paese. 

Nel corso di una conferenza stampa a Kabul è stato 
presentato un filmato in cui sono mostrati il corpo di Stuart 
Bodman (il britannico ucciso nel luglio scorso dai soldati 
afghani) e i documenti appartenenti agli altri cinque britannici. 
Non si precisa peraltro se questi siano ancora vivi. 

Un portavoce del ministero degli esteri ha spiegato che i sei 
erano entrati clandestinamente nell’Afghanistan: nell’aprile 
scorso, «col compito di installare una rete di ricetrasmittenti 
computerizzate in grado di intercettare le comunicazioni inter- 
ne e rilanciarle ai satelliti-spia americani». È 

L’attività dei sei britannici era stata scoperta da una 
pattuglia sovietico-afehana impegnata in un’operazione anti- 
guerriglia e nella caccia ai contrabbandieri di pietre preziose 
(esportate dall’Afghanistan in un giro di affari «di molti milioni 
di dollari»). Secondo il portavoce, gli inglesi erano impegnati 
anche in operazioni di esportazione clandestina di lapislazzuli 


dall’Afehanistan, 


_ Il Foreign office ha detto di non aver «mai sentito parlare» 
di Stuart Bodman, negando quindi implicitamente il suo 
presunto ruolo di spia al servizio di Sua Maestà, 


LA RESISTENZA CONTRO I VIET 


I «Khmer» di Pol Pot 


premono in Cambogia 


ARANYAPRATHET — Pol 
Pot, già primo ministro 
«Khmer rosso», pare abbia 
riorganizzato le sue truppe 
con armi moderne prodotte in 
Cina, e riesca a intensificare 
la resistenza contro le truppe 
vietnamite in Cambogia: lo 
indicano fonti diplomatiche 
occidentali e cambogiane. 

Numerose testimonianze 
provenienti dalla Cambogia, 
raccolte lungo la frontiera 
thailandese, indicano che 
Khmer rossi ogni giorno at- 
taccano i convogli Viet, spe- 
cialmente lungo la strada n. 4 
che unisce Phnom Penh al 
porto di Kompong Som, nel 
Sud del paese. Tali operazioni 
forse sono dirette personal- 
mente da Pol Pot, che pare si 
trovi presso Battambang, nel- 
l’Ovest, non lontano dalla 
frontiera thailandese: lo pen- 
sa un esperto occidentale. 

Varie fonti bene informate 
indicano che resta molto forte 
il terrore suscitato dal ritorno 
al potere di Pol Pot, deposto 
nel 1979 durante l’invasione 
viet della Cambogia: in 44 


‘mesi il suo regime aveva deci-. 


mato la popolazione Khmer. 
Eppure pare che la guerriglia 
khmer rossa recentemente 


> abbia incontrato un certo suc- 


ceso presso i giovani e parte 
dei contadini, mentre invece 
va crescendo l’impopolarità 
delle truppe viet (fra 150. e 170 


| mila uomini). 


Dice un osservatore stranie- 
ro bene informato: «Numerosi 
cambogiani, soprattutto dei 
villaggi, ora sono convinti che 
il mondo non permetterà a 
Pol Pot di ricominciare». 
Mentre in passato la gente dei 
villaggi dava l'allarme, e in- 
formava i Viet sulla presenza 
dei Khmer rossi, ora aiuta i 
guerriglieri, o almeno, dicono 
varie fonti, li ignora. 

Gesto forse interpretabile 
come reazione a tale realtà, il 
governo imposto a Phnom 
Penh dai viet 6 settimane fa 
ha decretato che in futuro la 
data del 20 maggio «sarà sem- 
pre il giorno nazionale dell’o- 
dio contro i Khmer rossi». 
Chiaramente deciso a impedi- 
re che il popolo dimentichi, il 
regime di Phnom Penh ha 
sottolineato: «mentre Pol Pot 
era al potere morirono 2,7 mi- 
lioni di cambogiani». S 

Da maggio i Viet pare infat- 
ti abbiano compiuto ondate 
massicce di arresti contro pre- 
sunti simpatizzanti della resi- 
stenza in tali regioni, e depor- 
tato la gente di parecchi vil- 
laggi verso i «comuni strategi- 
ci» intorno al grande lago di 
Tonle Sap (a Nordovest di 
Phnom Penh). 

‘Tale comportamento viet 
ha fatto il gioco dei Khmer 
rossi, che pare siano comparsi 
nelle regioni «in difficoltà» 
per reclutarvi truppe fresche, 
specie fra i giovani. 


ministro italiano di cambiare 
la formula. 

«Nello stesso tempo mi so- 
no deciso ad andare in Italia 
perché ho sentito che il gover- 
no libanese ha intenzione di 
acquistare in Italia armi ed 
elicotteri. E per questo che 
domanderò a Craxi di fare il 
necessario per impedire que- 
sto acquisto, che sarebbe un 
gesto ostile contro i patrioti 
Socialisti libanesi». 

Il leader druso ha dichiara- 
to inoltre che per il libano è 
necessaria una nuova «formu- 
la di pace», ma ha ribadito nel 
contempo l’intenzione di par- 
tecipare alla conferenza di ri- 
conciliazione tra le fazioni ri- 
vali. Jumblatt ha detto chela 
convocazione della conferen- 
za viene ritardata da contra- 
sti sulla scelta della sede: 
«Non può svolgersi in Libano 
per motivi di sicurezza. Forse 
si terrà a Tunisi, in Arabia 
Saudita o a Ginevra. 

Il leader druso ha aggiunto 
che «occorre un nuovo ap- 
proccio alla questione libane- 
se» e che «bisogna rivedere 
l’intera organizzazione politi- 
ca del paese al fine di evitare 
un’altra guerra civile». In me- 
rito agli osservatori per la tre- 
gua, Jumblatt ha detto che 
«sono in corso colloqui all’O- 
nu trai siriani, i sauditi e forse 
gli americani». 

Jumblatt ha precisato che 
la forza di osservatori dovreb- 
be essere formata ‘da contin- 
genti jugoslavi, indiani e di 
«qualche altro paese». Nel 
colloquio avuto con il premier 
greco Papandreu, ha accen- 
nato a una possibile parteci- 
pazione greca, ma la risposta 
non è stata positiva. 


129 settembre è salita in cielo 
la nostra adorata 


Elvira Poian 
ved. Di Biasi 
Da Roma lo annunciano dolo- 


rosamente LILIANA, VIRGI- 
LIO, LUCIO, MASSIMO. 


Roma, 6 ottobre 1983 
TONI IRR IAN RETI 


L'Istituto per la storia del mo- 
vimento di liberazione nel Friùu- 
li-Venezia Giulia partecipa al 
lutto dell'amico GIAMPAOLO 
per la morte del padre 


Fortunato (Pio) 
Valdevit 


Trieste, 6 ottobre 1983 


I ANNIVERSARIO 


Anna Versolatti 
Pecorari 


I figli La ricordano con immu- 
tato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore-18.30 nella cappella 
di S. Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 6 ottobre 1983 
nei 
HI ANNIVERSARIO 


Sergio Duse 


La moglie, i figli, la nuora e 
nipoti Lo ricordano con l’amore 
di sempre. 


Trieste, 6 ottobre 1983 
ee e] 

Nel VII anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Erminia Depace 


l'amica GEMMA La ricorda con 
eterno rimpianto. 


Trieste, 6 ottobre 1983 
ESITARE RCA DEI 

Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Eupremio Policreste 


Lo ricordiamo con affetto. 
La famiglia 


‘Trieste, 6 ottobre 1983 
ZI IE IN I 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato al nostro affetto 


Michele Fronda 


Ne danno l'annuncio la moglie 
MARGHERITA, i figli MAURI 
ZIO con CRISTINA, MICHELA, 
la mamma ANGELA, i fratelli, 
sorelle e parenti tutti. z 

I funerali seguiranno oggi 6 
ottobre alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al dolore: 

— DRAGUTIN e URSULA 
PALCIC 

— GIULIO, DARINKA e AN- 
DREA CALAFATO 


Trieste, 6 ottobre 1983. 


Si associa al lutto la famiglia 
MAIER. 


Trieste,.6 ottobre 1983 


Partecipano al dolore: 
— famiglia DESKOVIC e figli 


Trieste, 6 ottobre 1983 


‘Partecipano al dolore i cogna- 
ti: ADA, ROMILDA, NINO, i 
nipoti: GIULIANA, MARINA, 
FULVIO, ALDO e famiglie. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Michele 


zio. PEPPINO, MARCELLO, 
ROLANDO e TERESA. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per l: 


scomparsa del caro 7 


Michele 
il cognato LILLO LAGANÀ e 
famiglia. 
Trieste, 6 ottobre 1983 


‘Partecipano al lutto gli amici 
NUCCIA, LIVIO FABIANI e fa- 
miglia RUSSO. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto gli amici 
del Bar VERMOUTH dì Torino: 
NICO, WILMA, IGOR, ERMAN- 
NO, CLAUDIO, GIORGIO, LU- 
CIANO e BRUNO. è 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— PINO CALELLA 
— ROBERTO CALELLA 
— NICOLA CALELLA 
— DANILO BIZZOCOLI 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto i colleghi: 


ARUANNO, CEROVAC, CLA- | 


RIZIA, FLEGO, GIORGI, IV- 
SIC, JURMAN, MANSI, NETTI, 
OZZI, PICCOLI, ROSSI, TRE- 
LEANI, VALENT. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: MAISTO, ARZON, IELO, 
GIANNATEMPO, NUCCIA, 
NEREO. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Famiglie NATALE e ATTI. 
LIO BUFFOLO, famiglie VI 
SINTIN, BRAICOVICH e CIAN 
e dipendenti dell’impresa BUF- 
FOLO, partecipano al lutto del 
geom. MAURIZIO FRONDA 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— ELEONORA e NINO 
— LUCIANA e CESARE 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
ILLY, PATTY, GIANFRANCO, 
NICOLE, ALEXANDRA, fami- 
glie MISAN-STELLA, 


Trieste, 6 ottobre 1983 


t 


Dopo breve malattia serena- 
mente sì è spento alla clinica di 
Villa San Giusto 


Augusto Francesco 
Spalluto 


di anni 73 
artigiano falegname 


in pensione 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, i figli GIANNA e 
NINO, il nipote GIANLUCA con 
il genero BORI e la nuora RESI. 
Si associano al lutto il fratello 
VITO (assente) e la zia GIULIA 
RINALDI, unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo: do- 
mani venerdì 7 corrente alle ore 
9.30 nella chiesa parrocchiale di 
San Giusto. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia, 6 ottobre 1983 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Giovanna Velich 
ved. Rocco 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIANNA col marito IGI- 
NIO e ANTONIETTA col mari 
to ADRIANO, le sorelle, nipoti e 
pronipoti. Ù i. 

I funerali seguiranno venerdì 
" ottobre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


T 


Il 4 ottobre si è spenta improv- 
visamente la nostra cara 


Antonia Ugrin 
ved. Marchesich 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello,.i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
T ottobre alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 ottobre 1983 
ni 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Luisa Lazzari 
in Marincich 


Addolorati lo annunciano il 
marito CARLO, il figlio RO- 
BERTO, la mamma, il papà, la 
sorella FIORELLA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
allo ore 11.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


‘Partecipano al grande dolore 
del signor CARLO MARIN: 
CICH e famiglia i condomini di 
via d’Alviano. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Addoloratissimi partecipano: 
— la nipote. MARIAGRAZIA, 
DAVIDE, WALTER 
— famiglia ZUGNA 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano commossi al do- 
lore dell'amico CARLO e del 
figlio ROBERTO per la prema- 
tura scomparsa della loro cara 


Maria Luisa 


— LINO e MARISA FARA- 
GUNA 

— SEVERINO e ANNA ZULLI 

— DOROTEA PRELZ 

— MARIELLA GONNI 

— LINA BRAIUCA 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara 


Marisa 
— ETTA e CLAUDIO 
‘Trieste; 6 ottobre 1983 


Addolorati per la scomparsa 
di 


Marisa 


partecipano. al lutto famiglie: 
—'STELIO PETRONIO 

— SANTO GUSTIN 

— ENZO COLACICCO 


Trieste, 6 ottobre 1983 


‘Partecipano allutto i colleghi: 
— AUGUSTO PUISSA 
— FRANCESCO PIRAS. 
— VALERIA BERNETTICH 
— GIGLIOLA DEGANO 
— PAOLO DEGANO 
— MARCELLO SULINI 
— ITALO PIETROBELLI 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Prendono parte al lutto fami. 


glie: 
— COSANI e DOLCE 
Trieste, 6. ottobre 1983 


t 


Il nostro caro 


Gianni Montagna 
non è più, 

Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie ROSA, la figlia ELIANA 
col marito ARVIO, i nipotini e la 
‘sorella LUCIA, che Lo porteran- 
no sempre nel cuore. 

Sì ringraziano tutti coloro che 
in vari modi hanno alleviato 
almeno moralmente i suoi ulti- 
mi giorni e particolarmente 
BRUNO TONEATTO. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re venerdì 7, alle ore 10.15. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


NINO e RITA partecipano al 
dolore di ELIANA perla perdita 
del padre. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita dell'amico: 

— GIUSTO, RITA e famiglia 
SIDERINI 
— LEILA e famiglia 


Trieste, 6 ottobre 1983 


t 


115 ottobre si è spenta serena- 
mente 


Sandretta Fravega 


Addolorati lo annunciano la 
cognata MINERVA MURZI e i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
7 ottobre alle 10.45.dalla Cappel- 
lo dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Ciao, zia 


Sandretta 


— NICOLETTA 
— MADDALENA 


Trieste, 6 ottobre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alma. Trevisan 
ved. Pacor 


Addolorati lo annunciano la 
figlia GINA, il genero LUCIA- 
NO; la nipote CHIARA, il fratel- 
lo, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 8.45 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


È 


È mancato ai suoi cari 
Luigi Dolini 

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ALMA, le figlie, 
i generi unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani. 
" corrente alle ore 10,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste; 6:ottobre 1983 


Alle ore 17 del 3 ottobre si è 
spenta 

Lidia Piani Nordio 

A tumulazione avvenuta, ne 
danno il mesto annuncio i nipoti 
FAROLFI, DAVANZO, PIANI, 
ASSIRELLI, NORDIO, RINAL: 
DI, insieme agli altri parenti 
tutti. 

Si, unisce nel dolore la sua 
fedele ANTONIA 

Un grazie commosso ai medici 
MAGHETTI, PERI e VERGI- 
NELLA. 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 

— la cognata RENATA NOR: 
DIO HREGLICH 

— i‘cugini: MARIO NORDIO € 
famiglia, FURIO e BENE: 
DETTA NORDIO e famiglia, 
FABIA e WALTER ILLING 
e famiglia, CLAUDIA e 
ADOLFO BALDISSERA € 
famiglia 

— FRANCO FAROLPFI con 
ADRIANA e VALENTINA 

—.SERGIO con MARIACAR- 
LA e LAURA FAROLFI 

— GIUSEPPE e NADIA SON- 
ZOGNO o 

—. NERINA KOSAK 

—.LUCIO, LEA, PAOLO e 
MARZIA DAVANZO 

— MARINO e CLIO TARABO- 
CHIA 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Partecipano al lutto gli affe- , 


| zionati cugini AUGUSTO e RO- 


MANA-NORDIO. 
Trieste, 6 ottobre 1983 


t 


Con ìl cuore gonfio di dolore 
‘annunciamo che la nostra ado- 
rata mamma 


Norina Cionini 


ci ha lasciati per sempre. 

La piangono i figli LUCIANO 
e MARA, la nuora, i nipoti SA- 
MANTHA, SARA. e LUCA, le 
sorelle, il fratello, i cognati e 
parenti tutti. a 

I funerali seguiranno venerdì 
7 ottobre alle ore 11 dalla Cap- 
pella' dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 6 ottobre 1983 


Vicino a MARA e LUCIANO 
con profondo dolore. 
GIORDANO 


Trieste, 6 ottobre 1983 


Addolorati perla perdita della 
cara zia 


Norina 
— LOREANA, SERGIO, FA- 
BRIZIO 
— MAURIZIO, MARINA, LO- 
RENZO 


— FULVIO, DANIELA, 
MAURO 


"Trieste, 6 ottobre 1983 


SE 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Miranda Gurtner 
in Malfatti 


Profondamente addolorati 10 
annunciano il marito ANGELO, 
la figlia MARISA, il genero LE 
VIO, la sorella BRUNA, il fratel: 
lo MARINO con la moglie @ 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi © 
corrente alle ore 12 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 ottobre 1983 
scel 
I familiari di 


Mario Zemanek 


ringraziano tutti coloro che hat" 
no partecipato al loro dolore: 


Trieste, 6 ottobre 1983 


I consiglieri, i soci, i giocato 
del G. S. San Vito partecipan? 
commossi al lutto che ha colpito 
il loro presidente GIORDANO 
ZEMANEK per la dolorosa pe 
dita del padre 


Mario Zemanek 
Trieste, 6 ottobre 1983 


IV ANNIVERSARIO 
1979 1983 


Non piangete la mia assert 
2a; sentitemi vicino e parla: 
temi ancora. Io vi ameri 
dal cielo come vi ho amal0 
‘sulla terra. 


Daniele Ive 


Con ‘immutato rimpianto È 
amore: mamma, papà, PAOLO 
e parenti tutti. 

‘Alle ore 18 verrà celebrata un 
Ss. Messa in suffragio nella chie 
sa S. Maria Maddalena. 


Trieste, 6 ottobre: 1983 


Da un anno ci hai lasciati 


Salvatore Emilio 


ma ho quella forza e quei 

re che ci hai sempre donato sel 

ancora qui indimenticabile Pe! 

sempre. 

La tua GENNI, GABRIELLA; 
ROBY e ALESSIA 


Trieste, 6 ottobre 1983 
e sselti 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1983 


Iveco riduce al minimo il tasso d'interesse sui camion usati. 


Così persino i camion di altre marche diventano un buon affare. 


0 Se avete intenzione di acquistare un camion usato di qual- 
Di; marca, vi consigliamo dileggere questo annuncio fino 
in fondo. E vi ricordiamo, che se volete fare un'acquisto 


veramente conveniente avete tempo fino al 23. dicembre. Oltre que- 
sta data, i Concessionari Iveco non potranno più praticarvi le agevo- 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


MONFALCONE. vendesi 
100.000.000. signorile apparta- 
mento con mansarda 160 mq, 
doppi servizi in palazzina resi- 
denziale, ampio giardino gara- 
ge cantina: eventuale permu- 
ta con 1.0 piano centralissimo. 
Tel. 19-20, 72492. 923/22 


MONFALCONE vendo UFFICI 
3 LOCALI servizio, archivio, 
70 mq posizione prestigiosa, 
seminuovo. Tel. 45080. 

14594/22 

OPICINA nuovo 110 mq con 

mutuo più box. Tel. 227237. 
14493/22 

PANORAMICA. villetta semi- 
nuova Gretta 110 mq più can- 
tina giardino. Immobiliare Bo- 
schetto, 55232 pomeriggio. 

A 14654/22 

PERUGINO primingresso salo- 
ne due stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio poggioli au- 
tometano vendesi con mutuo 
al 19%. 766676. 14629/22 


PERFETTO luminosissimo San 
Giusto 110 mq autometano. 
7167993 PRIMAVERA. 14538/22 


PICCARDI libero soggiorno ca- 
mera cameretta cucina-bagno, 
44.000.000. Rabino 762081. 

14/22 

PIERIS recentissimo libero in 
palazzina 2- camere cucina 
soggiorno garage, 62.000.000. 
GRIMALDI, 0481-45283. 

1000/22 

PRIVATO a privato apparta- 
mento libero casa epoca bi- 
stanze servizi L. 45.000.000 
vendo urgentemente zona 
Marconi. Tel. 790786. 14567/22 

PRIVATO vende appartamenti 
rimessi nuovo via Tor S. Lo- 
renzo mq 60, 36.000.000. Tel. 
411579. 14192/22 


PRIVATO vende bivio Sistiana 
mare. villa bifamiliare recen- 
tissima. Tel. 291156... 14475/22 

PRIVATO vende mini- 
appartamenti liberi San Gia- 
como casa restaurata camera 
cucina doccia we. Tel. 725108- 
‘766390. 2 14507/22 

QUADRIFOGLIO, COMMER- 
CIALE libero recente perfetto 
angolo cottura soggiorno ma- 
trimoniale bagno terrazza, 
52.000.000. 630174. 12/22 


lazioni di pagamento rateale rese possibili grazie ad Un accordo con 
IFA, un'azienda del gruppo Fiat che da oltre 30. anni'opera nel finan-. 
PAfimisnicerie ai: Fino al 23 dicembre; dunque, presso i Conces: 
SE MVS seiei FO] MAME at] Potete acquistare un camion usato, 
anche di altre marche, a condizioni che solo Iveco può offrirvi. Vale 


QUADRIFOGLIO, adiacenze 
largo SONNINO libero recen- 
te soggiorno cucinotto camera 
cameretta bagno ripostiglio 
ampie. terrazze; 59.000.000. 
630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO, adiacenze 
via dell’ISTRIA libero recen- 
tissimo luminoso cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
poggiolo giardino condomi 
niale, 65.000.000. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO, F. SEVERO 
libero panoramico eccellenti 
condizioni soggiorno cucina 
camera cameretta servizi ripo- 
stiglio terrazzino cantina; 
68.500.000. 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO, CICERONE 
libero ultimo piano ottimo 
stabile cucina soggiorno 2 
stanze servizi balconi cantina, 
172.500.000. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO; DOMIO libe- 
To ultimo piano in palazzina 
recentissima cucina ampio sa- 
lone 2 stanze bagno ripostiglio 
poggioli posto macchina 

99.000.000. 631171. 12/22 


A OTOCOTE 


QUADRIFOGLIO, MANNA li- 
bero spazioso cucina soggior- 
no 2 camere servizi ripostiglio 
cantina, 47.000.000. 630174. 


, QUADRIFOGLIO, BURLO libe- 


ro recentissimo cucinino sog- 
giorno. matrimoniale bagno 
poggiolo autometano/ 
55.000.000. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO, BAZZONI li 
bero soleggiato cucina sog- 
giorno 2. stanze bagno cantina 
autometano giardino condo- 
miniale, 64.500.000. 630174. 
12/22 
QUADRIFOGLIO, SANSOVI- 
NO libero recente piano alto 
luminosissimo cucina soggior- 
no 3 stanze doppi servizi pog- 
gioli posto auto, 112.000.000. 
630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO, PICCARDI 
libero recentissimo piano alto 
cucina soggiorno 3 stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza, 
‘79.000.000. 630175. 12/22 
RIVE, panoramico 180 mq 
ascensore autometano vende- 
si occupato. 766676. 19/22 
SAN Michele libero soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi, 
53.500.000. Rabino 762081. 


SETTEFONTANE libero piano 
alto saloncino 2 camere cuci- 
notto bagno terrazzi cantina, 
75.000.000. Rabino; 762081. 

14/22 

S.IM.I. 7172629 TIEPOLO (via) 
appartamento libero ottime 
condizioni, Soggiorno, stanza, 
stanzetta, cucina abitabile, 
servizi, ingresso, cantina, giar- 
dino condominiale. Lumino- 
sissimo 51.500.000... 14642/22 


S.IM.I. 772629 PICCARDI (via) 
in stabile d'epoca buone con- 
dizioni generali appartamento 
libero piano intermedio. 2 
stanze, stanzetta, cucina abi- 
tabile, servizi, ingresso, canti- 
na 51.500.000. 14642/22 


S.IM.I, 772629 V.LE MIRAMA- 
RE in posizione panoramica 
bellissima casetta libera su 
due piani. Soggiorno, 3 letto, 
cucina, bagno, terrazza, canti- 

— na, giardinetto 115.000.000. 

14642/22 

S.IM.I. 772629 MAGAZZINO di 
circa 30 mq in ottima posizio- 
ne. Un foro strada, all'incredi- 
bile prezzo di 8.000.000. 

14642/22 


TN 


Come si può definire “usata”, una Volvo? 


Una Volvo non è mai usata: è un'auto:sempre giovane, pronta 
ad esservi amica fedele per anni ed anni; un'auto che di usato 


‘ha soltanto il prezzo. 


Perché, anche nell'Usato;-Volvo esprime una filosofia costruttiva 
ormai proverbiale nel mondo, che privilegia l'affidabilità, la 


sicurezza ed una durata senza confronii. 


»dalla statistica sulla durata degli autoveicoli. 


condotta dalla Swedish Motor Vehicle Inspection Company. 


concorrenza’. 


Non è un caso che, secondo le rigorose valutazioni 
dell'Ispettorato Svedese della Motorizzazione, l'aspettativa di vita 
di una Volvo sia di 19,3 anni, quasi 3 anni in più della più vicina 


E allora, se vi capita l'occasione di una Volvo Usata (dalle 
compatte e scattanti 300, alle comode e prestigiose 240, alle = 
inconfondibili ed eclettiche Station Wagon con i loro 4 


a dire con un tasso d'interesse che scende fino al 14,90% per ratea- 
zioni a 48 mesi, Se volete un esempio di quanto potrete risparmia- 
re, chiedetelo ai Concessionari o alle 
Direzioni regionali Iveco. Possibilmen- 
te senza aspettare la Vigilia di Natale. 


IVECO 


GOES | CD _|maciRUS] 


S.IM.I. 772629 CENTRALISSI- 
MO appartamento libero con- 
dizioni perfette. Piano alto, 
ascensore, termoautonomo. 
‘Ampio salone, 3 letto, cucina, 
2 servizi, doppio ingresso, bal- 
cone, cantina 130.000.000. 

14642/22 

‘TERRENO Ferneti L. 6000 mq 

prato vendo, tel. 631793. 
14501/22 

TERRENO Padriciano 2700 mq 
prato pianeggiante accesso 
vendo, tel. 631'793. 14501/22 

TERRENO Padriciano Gabro- 
vizza recintato acqua accesso 
alberato vendo, tel.'753232. 

14611/22 

TERRENO mq 450 Costiera 
fronte strada allacciamenti 
vendo, tel. 631793. 14551/22 

UNIVERSITA’ libero recente 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno cantina 62.000.000. Ra- 
bino 762081. 14/22 

VENDESI soffitta da ristruttu- 
Tare 80 mq 12.000.000 contanti 
e 200.000 mensili per 5 anni, 
telefonare 7172922. 14647/22 

VENDO. privatamente casetta 
bifamiliare da ultimare, zona 
Muggia alta, 400 mq giardino, 


NWI 


o 


o oÎ) IÒÌ 


Da 


Vista mare, primo apparta- 
mento: garage, soggiorno, tu- 
cina, doppi servizi, tre stanze 
da letto, secondo appartamen- 
to: cucinino soggiorno, bagno, 
stanza letto. Telefonare ore uf- 
ficio 826846. 16/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 
to zona Roiano piano alto 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo, telefonare 
‘730344 Gallina 4. 14254/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro in villino Sistiana tre stanze 
salone cucina doppi servizi ta- 
verna posto macchina riscal- 
damento giardino, telefonare 
730344 Gallina 4. 14254/22 

VIA Giotto appartamenti varie 
grandezze liberi e occupati 
vende amministrazione Im- 
‘mobiliare Alberti, tel. 630050. 

14602/22 

VIA Udine libero soggiorno 2 
camere cucina servizi soffitta 
42.000.000. Rabino. 192001 da 


VILLA Padronale Costiera 
estremo prestigio prezzo ade- 
ato vendesi. Scrivere a Pu- 
Blikompass cassetta n. 11/B 
34100 Trieste. 


eccezionali motori diesel, benzina e turbo), perché non coglierla 
subito al volo? 
Una Volvo Usata è oggi un'idea di investimento che sfida il 


tempo, è una intelligente alternativa all'acquisto di un'auto 


nuova di altra categoria. 
Perché acquistare una Volvo Usata è fare un patto con la 
giovinezza. Con l'eterna giovinezza, forse... 


semprenuove VOLVO: che occasione incontrarle d'occasione 


19/22 | 


VILLETTA S. Luigi stupenda 
posizione mono-bifamiliare 
due piani giardino intorno oc- 
casione 165.000.000, visitare 
via Felluga l'sabato ore 12-13, 
lunedì-giovedì ore 15-16 geom. 
Sbisà. 14132/22 

ZONA Cormonese grande villa 
signorile, ogni confort moder- 
nissimo, circondata vasto 
giardino, frutteto, vendesi 
inintermediari. Telefonare ore 
pasti 0481/67014. 605/22 

‘ZONA Politeama vendesi occu- 
pato 150 mq da rimodernare 
44.000.000, 766676. 19/22 

31.500.000 via della Guardia li- 
bero 2 camere cucina bagno. 
Rabino 762081. 14/22 


24 Smarrimenti 


OFFRO 100.000 ritrovamento 
motoscooter Benelli S/50 avo- 
rio telaio 13490, tel ‘790786. 

14567/24 

SMARRITO afgano nero femmi- 
na, zona Rozzol, mattina, del 
4/10/83, risponde al nome di 
Karisma, lauta ‘ricompensa, 
telef. 61351. 14651/24 


SMARRITA chihuahua bianca 
zona via Commerciale, telef. 
829209. 14605/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE!" Solamente una 
seria grande organizzazione a 
carattere nazionale può felice- 
mente risolverla con matrimo- 
nio, convivenza, amicizia. 
«Anag» Trieste 68213, Gorizia 
34752, Monfalcone 72477, Udi- 
ne 297943. 223/26 


27 Diversi 


AFFITTA camere «Buon Ripo- 
so» accetta persone anche non 
‘autosufficenti, tel. 65697. 

14632/217 

MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni martedì. Gorizia 
albergo Transalpina 0481/ 
84008; mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040/60269; 
giovedì Monfalcone hotel 
Excelsior 0481/72893. . 910/27 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


